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«Noi siamo antifascisti, noi siamo 
giovani partigiani, la nostra guerra di 
liberazione nazionale la facciamo con 



il voto democratico, per liberarci di chi ci governa». Stefano Fancelli, 
\ dall’ignoranza, dail’ironia Sinistra Giovanile Ds, alla festa 

vergognosa, dal revisionismo becero dell’Unità di Boiogna, 21 settembre. 



Riforme 

L Pericolo 

CHE VIENE 

DA Destra 

Franco Bassaninì 


Fassino chiude la Festa dell’Unità davanti a dOOmilapersone: Berlusconi svergogna gli italiani 



L’immensa folla che ha partecipato alla manifestazione conclusiva con Fassino alla festa nazionale de l'Unità a Bologna 


Foto di Andreas Solaro 


ANDRIOLO, CASCELLA e COLLIMI ALLE PAGINE 2-3 


La Lega: a noi dell’Italia non ci frega niente 

Bossi, ministro delle Riforme, ripete il rito padano alla folla che grida «secessione secessione» 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


VENEZIA La festa nazionale dei popoli pa¬ 
dani si chiude al grido «secessione, seces¬ 
sione», Non hanno capito niente, Il con¬ 
dottiero Bossi parla per reclamizzare l'ac¬ 
cordino sul federalismo, la riforma virtua- 
le,chesi realizzerà ma potrebbeanchenon 


Iraq 

Bombe contro 
i soldati americani: 
tre morti 

FONTANA A PAGINA 9 


realizzarsi,scoprendosi moderato, riformi¬ 
sta, cauto guerriero del «passo dopo pas¬ 
so», avvertendo che la lotta continua e che 
si corre incontro a un anno «poderoso» di 
marce su Roma, di gazebo in piazza e gli 
ultimi rimasti sulla riva degli Schiavoni 
continuano a sognare la «Padania libera». 

SEGUE A PAGINA 6 
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Germania 


La destra di Stoiber 
trionfa in Baviera 
Spd al minimo storico 

ZAMBRANO A PAGINA 10 
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A ttacco alle pensioni 


Tremonti: venerdì la riforma 
Fazio: ma quale riforma... 


MILANO Lascuredi Giulio Tremon¬ 
ti si abbatte sulle pensioni. Da Du¬ 
bai il ministro dell'Economia an¬ 
nuncia una «riforma strutturale» 
del sistema previdenziale che sarà 
presentata venerdì con la Finanzia¬ 
ria, Tra le misure indicate da Tre¬ 
monti ci saranno gli incentivi e i 
fondi pensione. Nellariformaèpre 
visto, inoltre, l'innalzamento del¬ 
l'età contributiva a 40 anni dal 


2008. Perplesso il governatore della 
Bancad'ltaliaAntonio Fazio: «Que¬ 
sto è un inizio di riforma, non è la 
riforma, vero?», si è domandato il 
governatore. Cgil,Cisl eUil sul pie- 
dedi guerra. Pronto lo sciopero ge¬ 
neraleunitario: «Il governo si assu¬ 
me la responsabilità della rottura 
della coesione sociale». 
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D omani sera il coordinamento 
dell'Ulivo discuterà del pro¬ 
getto di riforma della seconda parte 
dellaCostituzioneapprovato dal go¬ 
verno sulla base della bozza dei co¬ 
siddetti quattro saggi del Cadore. 
Apparentemente, dovrebbe trattarsi 
di una discussione semplice e dal¬ 
l'esito scontato, almeno per quanto 
riguarda il merito del problema. Da 
qui vorrei partire, lasciando aliatine 
la questione più controversa: se esi¬ 
stono 0 meno le condizioni per un 
confronto tra maggioranzaeopposi- 
zione sulle riforme costituzionali e 
l'ammodernamento delle istituzio¬ 
ni. 

Nel merito, la posizione dell'Ulivo è 
stata definita, meno di un anno fa, 
da due documenti approvati all'una¬ 
nimità dallo stesso coordinamento 
dell'Ulivo e dai capigruppo del cen¬ 
trosinistra. Ed è stata ribadita, per 
quanto concernei Ds, da una chiaris¬ 
sima relazione di Fassino approvata 
all'unanimità dal Direttivo Dsedal 
documento conclusivo della Confe¬ 
renza programmatica di Milano, 

SEGUE A PAGINA 26 


Informazione 


Chi vuole 
Uccidere 
LA Rai 

Giuseppe Giulietti 

//IV/l Gasparri, 

>>l''l bisogna evitare sospetti di 
trade off, non possono esserci voti 
di scambio per favorire l'approva¬ 
zione della legge...». Lucia Annun¬ 
ziata, presidente della Rai. «...Le af¬ 
fermazioni della Annunziata sono 
gravi e ridicole, il problema delle 
nominecompetealla Rai, la politica 
non c’entra... la mancata approva- 
zionedella legge comporterebbeun 
danno di 150 milioni di Euro per la 
Rai...». M aurizio Gasparri, ministro 
prò temporedelleComunicazioni. 
Chi ha ragione? Il Lodo Gasparri 
sulle tv è in assoluto la proposta di 
legge più contrastata e più contesta¬ 
ta della storia della legislatura. Il 
fronte del rifiuto, come ci ha ricor¬ 
dato Furio Colombo, ha travalicato 
ogni logica di schieramento. 
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Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dairawio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Trent’anni f a la morte di F abio Neruda 

Tutte le Parole della Libertà 



L’Estasi Indecente del Potere 


Ariel Dorfman 

Q uel 26 settembre 1973 mi tro¬ 
vavo lì, a Santiago del Cile, 
quando Fabio Neruda fu sepolto nel 
Cemeterio General, ero a Santiago, a 
pochi chilometri dadoveil suo corpo 
venne calato nella terra che così sen¬ 
sualmente aveva celebrato. Non mi 
sarebbe stato difficile andare al cimi¬ 
tero e unirmi agli uomini e alle don¬ 
ne che cantavano accanto alla sua ba¬ 
ra, avrei potuto cantare il suo nome 
con loro, avrei potuto dire addio, ma 
non feci quella poca strada, non mi 
unii a quel canto, non presi parte al 
funerale e all’ultimo viaggio del poe¬ 
ta che mi aveva insegnato ad amare il 
Cile e la lingua spagnola più di qua¬ 
lunque altro scrittoresu questa terra. 

SEGUE A PAGINA 24 


Domenica 21 Settembre 
2003, ore 5:05 del mattino 

(M eno217gorni, 1 ora, 55 minu¬ 
ti alla caduta dà governo Berlusco¬ 
ni) 

F assino ha rinunziato all' 
immunità parlamentare 
e ha invitato Berlusconi 


a fare altrettanto. Quando si 
diceuna bella notizia. Tattica¬ 
mente furba ma onesta. Tar¬ 
diva ma efficace. Perché que¬ 
sto Paese ha un disperato bi¬ 
sogno di esempi, avvilito co- 
m'è dall'estasi indecente del 
potere. 

SEGUE A PAGINA 23 
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l’Unità 



lunedì 22 settembre 2003 


DALL'INVIATO 


Simone Collini 


BOLOGNA "Sono qui perché è impor¬ 
tante far vedereail'Italia chi èii popo¬ 
lo di dnistra". Dice proprio eoa Mo¬ 
nza, studentessa boiognese, dalle due e 
mezza ai Parco N ord, alle sei adii adda¬ 
ta contro la transenna sotto ii palco 
mentreaspétta di ascoltare Pi ero Fasa¬ 
no. N on cosa è, da chi è composto, ma 
"chi è", E chi èlodiconoi trecentomiia 
cheieri hanno riempito ia Festa nazio¬ 
nale dell'Unità. Lo dicono le bandiere 
sventolate, gli applausi, i alenzi. Lo 
dice il ramo di ulivo con legato un 
drappo rosso chespunta tra la folla che 
riempie l'arena. Passato e presente, 
presente e futuro. Lo dice l'accoglienza 
riservata al presidente dell'Associazio¬ 
ne nazionale partigani di Balogia, i 
" vergogia" quando si dtano le recenti 
dichiarazioni di Berlusconi su M usso- 
ni. Le radiò, la dona. E lo dice il 
rapporto che quedo popolo ha col suo 
segretario, U n seg-etario che quedo po¬ 
polo ha imparato a conoscere Un se¬ 
gretario che fa un intervento lungo, 
dettagliato, in cui viene dato grande 
^azio all'analisi politica e drategea, 
che punta più alla conaetezza che a 
scaldare gli animi, a suscitare applau- 
9, a esaltarela folla. E però un seg'éta- 
rio chealla finecedelui desso all'emo¬ 
zione saluta con la voce spezzata le 
"carecompagié' ei "cari campagli" e 
volta lespalleallaplatea gudo in tem¬ 
po per nascondere le lacrime "Va bene 
cosi", diceM onia al terminedell'inter- 
vento di Fassino. Prima che iniziasse 
aveva detto che dal discorso si adatta¬ 
va "una buona carica di ottimismo e 
la presentazionedi un progamma per 
il nuovo anno politico". Lasaa l'arena 
soddidatta. Dice 



Va bene il segretario 
ehe guarda ai fatti 
e non cerca di emozionare 
i trecentomiia 
Il silenzio, lungo, 
per Anna Lindh 



Bandiere Arcobaleno e dei Ds 
«Sono qui perché 
è importante 
far vedere all’Italia 
chi è il popolo 
di sinistra» 



V 


che ha apprezza¬ 
to più la parte di 
analisi, chei pas- 
sagg in cui è da¬ 
ta gocata la car¬ 
ta dèi'orgoglio. 

Tre anni fa era 
semprequi al Par- 
coNord. "Lediiu- 
sure di Veltroni 
erano diverse. 

Non 9 può dire 
semi^iori o peg¬ 
giori, Come dire? 
più trascinanti, 
quedo si, Fassino 
non sembra prò 
occuparsi di susd- 
tare emozioni, 
analizza, argo¬ 
menta. E però si 
sentala sua passione. Non è un trasci¬ 
natore di folle Piuttodo ti spinge a 
dringerglisi attorno. E va benecos". 

Chi èli popolo di sinidra?Leban- 
diere che sventolano più alte nél'are- 
na del Parco N ord sono due legate as¬ 
sieme una della Querda e subito sot¬ 
to quella dèla pace. Stanno in ama a 
quattro aste di pladica dal diametro 
diverso, infìlateuna nell'altra e fissate 
con lo scotch. Poi ce ne danno altre 
due messe a coppia e che sventolano 
belle alte. Una è^predd Ds, l'altra 
è il Tricolore. Franco, che tiene con 
entrambe le mani l'ada su cui sono 
fissate spie^ che non pensava solo 
alla devolution di Bossi quando ha de¬ 
ciso di portarle con sé, E quando il 
presdente ddl'Anpi di Bologna, Wil¬ 
liam Michdini, sale sul palco "per 
esprimere l'indignazione e il dolore 
che hanno provocato in ognuno di noi 
le frad di Berlusconi su Mussolini", 
quando inaia a "difenderei valori an- 
tifasddi che sono alla baseddia Carta 
codituzionale". Franco si ddema 
l'ada ddle bandiere tra avambraedo e 
torace e batte pesantemente le mani. 

Chi è il popolo di anidra lo dico¬ 
no c^i applausi, quando scattano, su 
quali frad, su quali nomi. Ciampi, 
Prodi, Enrico Berlingier, Giovanni 
Falcone, Paolo Borsdiino, bada che 
Fasdno li nomini eia platea d fa senti- 


Dentro il popolo 
della Quercia 
«La sinistra è qui» 


re. E lo stesso succede quando il segreta¬ 
rio diessino fa i nomi di Berlusconi, 
Bossi, Tremonti per criticare "il falli¬ 
mento della de^ra ai governo". Quan¬ 
do, tornando sulle frasi di Berlusconi 
sui giudici "disturbati mentali" e su 
quel Mussolini "benevolo" detto per 
di fendere l'onore del l'itali a, Fassino di¬ 


ce: "Signor presidente dei Consiglio, 
glielo chiediamo con il cuore in mano: 
per favore lasci perdere!". A pplausi for¬ 
ti echenon a spen^no tanto fadlmen- 
te. Ha ragione chi sostiene che l'anti- 
berlusconismo è l'unico collante del 
centrasi ni ^ra? Non sembrerebbe, a 
guardare al pomeriggio bolognese di 


La manifestazione 
di chiusura della 
festa de «l'Unità» 
a Bologna a 
destra Piero 
Fassino 
Foto di Riccardo 
De Luca 


le reazioni 

D’Alema: «Un discorso per il futuro del Paese» 
Mussi: «La lista unica non mi convince» 


BOLOGNA «Piero hafatto un bellissimo discor¬ 
so, forte, chiaro e ricco di proposte per il 
futuro del Paese», Così M assimo D'Alema ha 
commentato II discorso conclusivo della Fe¬ 
sta nazionale dell'Llnità di Piero Fassino, 

Il presidente del Ds ha sottolineato come 
si sia trattato di un discorso chiaro, «non in 
politichese, E credo - ha detto ancora - che 
questa sia la degna conclusionedi una grande 
Festa dell'Llnità», Alla domanda se Romano 
Prodi guiderà la lista unitaria dei riformisti 
del centrosinistra, D'Alema ha così risposto: 


«Ritengo che Prodi, al momento opportuno, 
deciderà perii meglio», 

Ancheil coordinatore del correntoneFa- 
bio Mussi ha giudicato «molto condivisibile 
la severità di Fassino verso il centrodestra e 
l’annuncio di una opposizione intransigen¬ 
te», Ha espresso invece perplessità sulla lista 
unica e sulla prospettiva di un referendum: 
«Non mi ha convinto sulla lista che non so 
perchési chiami lista unica, visto cheli conte¬ 
nuto è di tre partiti. Vedo che è sparita la 
prospettiva di un partito unico riformista,,. 


Così come non è convincente l'esaltazione 
del referendum come espressione massima 
della democrazia, Ancheil referendum è uno 
strumento democratico ma - ha sottolineato 
- anche». 

Questo il commento di Cesare Salvi, lea¬ 
der di Socialismo 2000: «La proposta di Fassi¬ 
no è quella di un nuovo soggetto politico, 
quindi di andare progressivamente a un nuo¬ 
vo partito, E le ragioni della mia contrarietà a 
questa proposta restano valide». Salvi però 
non è contrario al referendum: «Positivo che 
la parola finaleverrà detta dagli iscritti, Vere- 
mo quale lo strumento più indicato, se un 
congresso straordinario (cheio considero pre¬ 
feribile) oppureun referendum preceduto da 
una discussione, Comunqueègiusto chealla 
finedecidano gli iscritti». 

Per GiuseppeGiulietti di Articolo 21: «La 
proposta annunciata da Piero Fassino, nel 


comizio di chiusura della Festa dell'U nità per 
la convocazione degli stati generali dell'Infor¬ 
mazione può rappresentare un vero e pro¬ 
prio salto di qualità deH'iniziativa politica sul 
lodo Berlusconi-Gasparri», E gli stati generali 
si faranno a Roma, su proposta dell’assessore 
provincialealla cultura Vincenzo Vita 
Dallefiledel centrodestra invece il porta- 
voce-coordinatoredi Forza ItaliaSandro Son¬ 
di critica il discorso del segretario della Quer¬ 
cia: «Un progetto che parte sotto i peggiori 
auspici e col piede sbagliato». Per Bondi «la 
mancanza di obiettività edi verità sulla politi¬ 
ca estera, sui risultati dell'attività del governo 
esulle riforme istituzionali proposte da parte 
di Fassino toglie credibilità anche all’ipotesi 
di un nuovo soggetto politico all'interno del 
centrosinistra». Infine, Bondi invita Fassino 
«aevitaredi strumentalizzareafini di partale 
parole del capo dello Stato», 


ieri. Perché ai pari dd chiasso sjsatato 
daga attacchi a Berlusconi e al suo 
governo, si è fatto sentire il minuto di 
silenzio per Anna Lindh. Si guarda 
oltre, 9 guarda all'Europa, e per la 
giovane ministra degli Esteri svedese 
cala di colpo sull'arena dd Parco N ord 
un silenzio che ha ddi'irreale Si guar¬ 
da oltre, e con ottimismo. E si applau¬ 
de con forza e convinzione Fassino 
quando dta "la domanda biblica cara 
a Giuseppe Dossdti": "Sentindia, 
quanto resta ndia notte?A qudi'inter¬ 
rogativo posòamo rispondere si vedo¬ 
no già le prime luci ddi'alba". Applau- 
dono perché lo sanno che il partito è 
più forte Lo sanno e lo sentono. 

Lo vedono, su qud palco dove si e 
dono insieme, spalla a spalla o a poca 
distanza l'uno dall'altro, il presidente 
D'Alema, il candidato sindaco Coffera¬ 
ti, il leader ddia Cgl Epifani, esponen¬ 
ti di tutte le ani me dd partito, deputa¬ 
ti, senatori. Lo sanno eogiuno è pron¬ 
to a fare la sua parte par andare avan¬ 
ti. Applaudono quando Fatino an¬ 
nuncia che sulla lista unitaria per le 
europee gli iscritti verranno chiamati 
a discutere ma anche a deridere in 
prima persona con un referendum. 
M a dè anche chi, come M aria Spado¬ 
ni, dice che non le interessa votare, che 
Id continuerà ^plicementead aiuta¬ 
re il partito lavorando come volonta¬ 
ria alla Feda di Bonasola, vidno Car¬ 
rara, preparando ravioli. Tutti però 
applaudono, e forte, quando il segreta¬ 
rio, parlando dd "soggetto riformi¬ 
sta", assicura che nessuno sta pensan¬ 
do "ad un partito unico, bensì ad un 
soggetto federativo, che non ridiiedea 
nessuno di sao^iers e di rinunciare 
alla propria storia". Applaudono e 
sventolano leloro bandiereddia Quer¬ 
da. 

Il popolo di sinistra è un popolo 
che 9 stringe attorno al suo leader. 
Forse non è un caso che l'applauso più 
lungo e forte di tutto l'intervento si 
accende quando Fassino parla ddia 
commissione parlamentare su Te 
lekom-Serbia, "concepita per colpire 
come con una dava gli avversari politi¬ 
ci": "Per questo ho sentito il dovere di 
reagire E ringrazzo voi e i tantissimi 
italiani che mi hanno fatto sentire di 
non essere solo in un passalo cosi 
diffidlé', diceil segretario poi alzando 
ancora di più la voce, mentre già l'ap¬ 
plauso è scattato: "A loro e a voi voglio 
solo ribadirechenon ri lasceremo inti¬ 
midire, che andremo fino in fondo, a 
viso aperto e a teda alta". L'applauso 
non cessa, Fassino ri prende con la voce 
per un attimo incerta, rotta dall'emo¬ 
zione per il calore che g/z dimostrano i 
suoi. 

L'anno scorso, il giorno ddlecon- 
dusioni di Modena, era più freddo. 
Cera meno gente Era nuvolo. Fassino 
era salito sul palco indossando sopra la 
camida un pullover di tana. A Bolo¬ 
gna, in questa domenica di settembre 
2003, dèli sole. Fassino inizia a parla¬ 
re quando è ancora abbastanza alto. 
Fa caldo. "Dobbiamo sdoglierele vde 
e riprendere il marò', dice alla platea. 
"Possiamo farlo, con animo sereno e 
forte, perché non samo più il partito 
incerto esmarrito di due anni fa". Ap¬ 
plausi. "Ricordo bene quale era il di¬ 
ma ddle Feste dd 2001". Silenzio. "E 
quando io deds di candidarmi a segre¬ 
tario dd Ds molti mi considerarono il 
liquidatore di un'azienda sull'orlo di 
un fallimento". Applausi, più forti di 
prima. "Tutto dò oggi è alle nostre 
spalle. E 0 ® noi non siamo né incerti, 
nésmarriti". Tutti sono d'accordo, elo 
fanno sentire È la parte finale del di¬ 
scorso. Il sole è finito dietro gli alberi. 
Fasdno è in maniche di camida. Fini¬ 
sce di parlare saluta i suoi augurando 
"buon lavoro". Poi l'emozione d vol¬ 
ta, evita le tdecamere che glz d fanno 
sotto e va a unird agli altri dd partito. 
Parte l'Inta-nazionale, batte il tempo 
con le mani, ritrova il sorriso, alza il 
braccio e fa la "V" con le dita ddia 
mano destra. 


Rendina: «Con Berlusconi è tornato l’autoritarismo» 

Il presidente delVAnpi: sono preoccupato per la democrazia, perché si sta umiliando il Parlamento trasferendolo nelle bagarre televisive 


Luana Benini 


ROMA Massimo Rendina ex partigia¬ 
no, presidente dell'Anpi di Roma e 
del Lazio, ha discusso molto in questi 
giorni delle ultime uscite del premier 
sul fascismoesu Mussolini: «Ho vis¬ 
suto queste polemiche con grande do¬ 
lore, Non ho odio o risentimenti nei 
confronti di una classe diritte che 
si sta squalificando sempredi più. So¬ 
no preoccupato per la democrazia, 
Perchési sta umiliando il Parlamento 
trasferendolo nelle bagarre televisive. 
Si irride la gente offendendola nei 
suoi sentimenti autentici, E ci si appel¬ 
la continuamente alla massa creden¬ 
do di interpretarla. Si offrono miti. 
Impera una modalità comunicativa 
di stampo fascista. So che l'Italia non 
consentirebbe mai un ritorno al fasci¬ 


smo, Non dobbiamo preoccuparci 
per questo. Ma dobbiamo preoccu¬ 
parci del venir meno dellequalità no¬ 
bili del la democrazia, della rappresen¬ 
tanza autentica, della dialettica vera», 
Rendina allarga il discorso oltre l'ulti¬ 
ma boutade del premier: «Comesi fa 
adiscuterecon Berlusconi?Con i suoi 

Berlusconi? Con i 
suoi, con il suo 
linguaggio, colpisce 
la democrazia perché 
impedisce 
la dialettica 

77 


stessi modi, con il suo linguaggio, col¬ 
pisce la democrazia perché impedisce 
ia dialettica», 11 fenomeno Berlusconi, 
Rendina, lo ha già inquadrato bene 
da tempo, «Non ci hanno meravi^ia- 
to affatto le uscite di Berlusconi su 
M ussolini e il fascismo. Da una parte 
c'é la scarsa propensione alla demo- 
craziachelo ha sempre contraddistin¬ 
to (quante volte ha ripetuto cheil Par¬ 
lamento si dilettava a perdere tempo 
in discussioni intralciando l'azione 
del governo?), dall'altra c'é l'ignoran¬ 
za della storia,,,». 

Anche Mussolini aveva fastidio 
dei Parlamento e definiva gli 
oppositori sabotatori. 

«Non a caso Berlusconi ha rivalu¬ 
tato M ussolini. La sua capacità di par¬ 
lare di rettamente al popolo la ritrovia¬ 
mo nel Berlusconi-comunicatore, Iro¬ 
nia della sorte, in questa rivalutazione 


pesta i piedi proprio alla destra che 
invece si vuole emancipare dal fasci¬ 
smo, M a c'è una contraddizione pro¬ 
fonda fra le enunciazioni di principio 
e i fatti. Non dimentichiamo che que¬ 
sto governo si è affermato professan¬ 
dosi interpretedella democrazia edel- 
la libertà, ha voluto chiamare la mag¬ 
gioranza che lo sostiene Casa delle li¬ 
bertà, M a nei fatti ha imboccato la 
strada deH'autoritarismo strisciante, 
quello che colpisce la libera espressio¬ 
ne,,, », 

I giornalisti, come i magistrati 

sono tutti comunisti... 

«Scagliarsi contro la stampa che 
non capisce, cheèal servizio di qualcu¬ 
no è un esercizio di ogni autoritari¬ 
smo. Il giornalismo in tuttelesuedif- 
ferenziazioni, in un quadro di plurali¬ 
smo, è uno dei capisaldi della demo¬ 
crazia, Quando si colpisce ripetuta- 


mente la stampa si imbocca una china 
antidemocratica. Al di là di questo c'è 
un dato di fondo che comincia a emer¬ 
gere fra affermazioni esmentite: Berlu¬ 
sconi è inattendibile, E come si fa ad 
avere un premier inattendibile? Uno 
che squalifica il paese, che ignorando 
la storia la stravolge. Basterebbe pren¬ 
dere un qualsiasi libro di storia per 
sapere che è stato M ussolini ad ordina¬ 
re le uccisioni di massa in Etiopia, più 
di trentamila,,,». 

Ha spiegato che a differenza di 
Saddam, Mussolini non ha ucci¬ 
so nessuno. 

«M a non è un discorso decente. 
Non si possono fare le gare a chi ha 
ucciso di più. Ha detto di aver rispo¬ 
sto da patriota, M a i patrioti sono al¬ 
tri, A partireda quelli che si sono fatti 
massacrarenellaguerradi aggressione 
ordinata da Mussolini, Quelli che si 


sono illusi di combattere per la patria 
perché hanno creduto al grandeingan- 
no della propaganda, M a soprattutto, 
i veri patrioti sono quelli che hanno 
combattuto per la libertà, Donnemas- 
sacrate, giovani che per questa libertà 
si sono battuti, antifascisti che sono 
stati in galera, al confino. Quasi 600mi- 

Ciampi rappresenta 
la vera opinione 
pubbliea 

E la democrazia che 
è in gioco, il suo 
logoramento 


lasoldati che hanno rifiutato di arruo¬ 
larsi nella Repubblica sociale corren¬ 
do i rischi di una prigionia spaventosa 
in cui non erano riconosciuti dai nazi¬ 
sti come prigionieri di guerra». 

Il presidente della Repubblica è 
dovuto scendere in campo per 
correggerlo. 

«Ciampi rappresenta la vera opi¬ 
nione pubblica. Con tutte le cautele, 
senza espressioni roboanti, ha puntua¬ 
lizzato, E la democrazia cheè in gioco, 
il suo logoramento. In gioco c'è il ri¬ 
schio di un paese che va incontro ad 
avventure. Il cattivo andamento del¬ 
l'economia che si sposa a questi attac¬ 
chi di tipo anticulturale. Non lo dico 
comeex partigiano, lo dico comecitta¬ 
dino, E giustamentelacomunità ebrai¬ 
ca ha detto: dovete chiedere scusa agli 
italiani. Sono gli italiani vengono offe 
si nei loro sentimenti». 
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DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


BOLOGNA «Insieme» nel centrosinistra, 
«insieme» nell'Ulivo, «insieme» nei Ds. 
«Insiemesi vince», ricorda lo slogan che 
spezza di bianco il rosso cheta da sfondo 
al grande palco dell'Arena, «Insieme». 
Perché «tocca a noi», all'opposizione, 
prenderenellemani il destino di un Paese 
«bloccato» da un governo «che non ce la 
fa» e che «stringe la morsa sull'informa¬ 
zione» creando una vera epropria «emer¬ 
genza democratica». La destra «ha falli¬ 
to», Ha causato all'Italia «danni, morali e 
materiali» enormi. E il centrosinistra può 
e deve «sfidare» gli 



Il segretario dei Ds 
ehiude la Festa 
dell’Unità davanti a 
treeentomila persone nel 
Parco Nord di Bologna 
«Non ci faremo intimidire» 


«Berlusconi legga qualche buon 
libro di storia, che gli ricordi 
che la Repubblica è fondata 
sull’antifascismo e che su quei 
valori è scritta la Costituzione a 
cui deve essere fedele» 


• A'v,» 


«apprendisti stre- 
goni»della maggio¬ 
ranza partendo dal 
progetto e dai pro¬ 
grammi. Dettando 
l'elenco delle rifor¬ 
me da mettere in 
agenda e riorganiz¬ 
zando contempora¬ 
neamente il pro¬ 
prio campo. E il 
primo passo da 
compiere è quello 
della lista unitaria 
proposta da Prodi, 
ma lo sbocco deve 
essere la creazione 
«di un soggetto po¬ 
litico riformista» 
che aggreghi un ter¬ 
zo dell'elettorato e 
metta «la forza dei 
Osai servizio di un 
progetto più gran¬ 
de», Per questo, 
spiega Piero Fassi¬ 
no, serve un refe¬ 
rendum chefaccia 
esprimerei! popo¬ 
lo della Quercia. 

Cosi-e senza pen¬ 
sare a illusorie 
«spallate elettora¬ 
li»- si prepara l'al¬ 
ternativa a Berlu¬ 
sconi e si può vin¬ 
cere 

Sono arrivati 
in treeentomila, E 
adesso sventolano 
le bandiere della 
Quercia, dell'Uli¬ 
vo, della Sinistra 
giovanile e quelle 
multicolore della 
Pace cantando in 
coro «Bella ciao» 

nella versione dei Modena City Ram- 
blers. Sul palco si schierano uno dopo 
l'altro i dirigenti diessini. C'è D'Alema, 
c'è Cofferati, c'è Epifani, c'è Zangheri, ci 
sono Mussi, Violante Angius, Polena, 
Pollastrini, Berlinguer, Melandri, Bersa- 
ni. Vita, Salvi, Napoletano, Imbeni. C'èil 
direttore dell'Unità, Furio Colombo. 

Trentanove cartel le, un'ora eun quar¬ 
to di comizio, «Vorrei che dedicassimo 
questa serata a una compagna che ci ha 
lasciati - esordisce Fassino - È Anna Lin- 
dh,giovaneministradegli esteri dellaSve 
zia». E il popolo della Quercia risponde 
con l'applauso più lungo e più commos¬ 
so, «L'Europa è una sfida che impone di 
rinunciarea vecchiecertezze-continuai! 
leader Ds - Per questo deve tornare in 
campo il primato della politica, alla quale 
spetta il compito di alimentare la sper 
anza dd popoli europa e di vincere le 
loro paure», È la destra che vuole l'Euro¬ 
pa «ridotta a un grande mercato senza la 
politica tra i piedi, con gli interessi soli al 
comando». L'Italia potrebbe avere un 
grande ruolo se si ponesse l'obiettivo di 
«far parlare l'Europa con una voce sola», 
di farla pesare di più là dove la pace è 
minacciata. In Iraq, ma anche in Medio 
oriente dove «non solo in conflitto un 
torto e una ragione, bensì due diritti, en¬ 
trambe legittimi, che potranno essere af¬ 
fermati solo sul la basedd reciproco rico¬ 
noscimento edd negoziato». 

L'Italia, invece, parla «con la vocesto¬ 
nata ddi'onorevole Berlusconi, che pro¬ 
nuncia parole che fanno arrossire ogni 
persona di buon senso». «Signor Presiden¬ 
te dd Consiglio - esclama il segretario Ds 
- se proprio vuole rispettare l'onore ddl' 
Italia, ascolti il presidente Ciampi elegga 
qualche buon libro di storia che le ricordi 


«La Destra sta distruggendo l’Italia» 

Fassino: resÈìdrmo fiducia al Paese. «Faremo il r^erendum, il centrosinistra ha bisogno di un nuovo soggetto politico» 








:a-v.L-"' 



chelaR^ubblicaèfondatasui valori ddl' 
antifascismo». E tra i «danni morali gra- 
vi ssi mi e i nesti mabi I i » che produce la de¬ 
stra al governo, Fassino inserisce le leggi 
ver^gna(falso in bilancio, immunità, Gi¬ 
rami ecc), ma anche «l'inquinamento dd- 
la convivenza civile con l'aggressione nd 
confronti degli avversari politici, come 
qudia consumata con lacommissioneTe- 
lekom Serbia». «Non ci lasceremo intimi¬ 


dire- scandisceil segretario ddlaQuercia 
- andremo fino in fondo, a viso aperto ea 
testa alta». Danni morali, ma anche mate¬ 
riali, qudii inflitti al Paese: entrate fi scali 
inferiori alle attese, mancata riduzione 
ddletassecon lefamiglie italiane che pa¬ 
gano più di prima, inflazione che viaggia 
sul 5-6 %, tagli a scuola, sanità, assisten¬ 
za, enti locali. Mezzogiorno, pensioni e 
stipendi.il mesaggioèdiretto a Berlusco¬ 


ni: «Siamo noi che vi sfidiamo a fare le 
riforme- spiega Fassino - La rappresenta- 
zionechela destra cercadi fornire, secon¬ 
do cui l'opposizione le impedisce, è una 
miserevole caricatura». In realtà «è la 
maggioranza che non ha alcuna idea di 
quali riforme servano al Paese» ed è per 
questo che il centrosinistra «indicherà» 
l'agenda per «restituì re fiducia agli italia¬ 
ni e rimettere in moto il Paese». Le rifor¬ 


me, tra l'altro, non si fanno «mescolando 
come apprendisti stre^ni un po' di pre- 
mierato per Berlusconi, un po' di devolu- 
tion per la Le^, un po' di proporzionale 
per i centristi e il pennacchio di Roma 
capitale per Storace». E quando il «pac¬ 
chetto» di proposte confezionato dalla 
maggioranza approderà in Parlamento, il 
centrosinistra indicherà le sue scelte: un 
Senato delle Regioni che «non sia la fin¬ 


zione giuridica proposta dal governo», il 
rafforzamento dei poteri del primo mini¬ 
stro accompagnato «dalla riaffermazione 
delle prerogati ve che sono riconosci ute al 
Capo dello Stato» e «da un robusto siste 
ma di contrappesi»: statuto delleopposi- 
zioni, regoledie«vietino il conflitto d'in¬ 
teressi», tutela dell'indipendenza della ma¬ 
gistratura, informazione libera e plurali¬ 
sta. 



Anna Lindh si stava battendo 
contro la paura che attraversa 
l’Europa e vuole impedirle di 
diventare grande, di assumersi 
le sue responsabilità davanti 
al mondo e alla storia 





Sull’informazione siamo a una 
vera emergenza democratica 
Più è evidente il fallimento 
di questo governo 
più si stringe la 
morsa sull’informazione 





Le foto sono di Riccardo De Luca 


Siamo al fallimento della destra altro 
che nuovo miracolo italiano. Siamo 
preoccupati, molto preoccupati, per 
un degrado che, se non arginato 
subito, può produrre in breve tempo 
danni irreparabili 


» 


la nota 


«La morsa sull'informazione» si strin- 
gea mano a mano chediventa più eviden¬ 
te «il fallimento di questo governo», co¬ 
me di mostra anche la leg^Gasparri «che 
rafforzaMediasetepenalizzalaRai». Fas¬ 
sino parladi unaveraepropria«emergen- 
za democratica». Per rispondere, afferma, 
è necessario «un salto di qualità» nella 
battaglia condotta nel Parlamento e nel 
Paese. Anche per questo serve la convoca- 
zionedegli «Stati generali dell'informazio¬ 
ne», al più presto. La destra non ce la fa, 
ripete Fassino enei Paese «si èapertauna 
fase nuova», come dimostrano i risultati 
delle amministrative. «Si registra un'evi¬ 
dente crisi politica che non diventa crisi 
di governo perché 
la destra godedi fa¬ 
vorevoli rapporti 
di f orza in Parla¬ 
mento». E a que¬ 
sto punto il centro- 
sinistra el'Ulivo de¬ 
vono «prendere in 
mano la bandiera 
degli interessi na¬ 
zionali e offrire al 
Paese una prospet¬ 
tiva». L'obiettivo é 
quello di elaborare 
«una proposta che 
saldi modernità e 
uguaglianza» e che 
«riorganizzi e uni¬ 
sca il campo dell' 
opposizione». E il 
segretario dei Ds 
batte sul tasto del 
«nuovo soggetto 
politico progressi¬ 
sta e riformista». 

«La proposta 
di Prodi non può 
essere lasciata cade¬ 
re - afferma Fassi¬ 
no-Anzi, sollecita 
a dare una risposta 
che non si esauri¬ 
sca soltanto nel 
passaggio elettora¬ 
le» per il rinnovo 
del Parlamento eu¬ 
ropeo, Sì alla lista 
unitaria, quindi, 
«primo passo di 
un a riorganizza¬ 
zione del centrosi¬ 
nistra». Ed é su 
questa proposta 
che dovrà dire la 
sua il popolo della 
Quercia, Fasino ri¬ 
lancia l'idea di un 
referendum che 
dia la parola «a tutti i nostri iscritti». È la 
prima volta che si ricorre ad uno «stru¬ 
mento di democrazia diretto previsto dal¬ 
lo statuto», ricorda. Con il referendum , 
aggiunge, «si darà la prova di che cosa sia 
un grande partito democratico in un pa¬ 
norama politico che vedeilpri ncipalepar- 
tito di governo retto dall'ideologia dell'uo¬ 
mo solo al co mando che graziosamente 
nomina una pletora di vassalli, valvassori 
evalvassini». Unirei riformisti dell'Ulivo, 
quindi. Non soltanto per leelezioni. Per¬ 
ché «se ci si torna a dividere il giorno 
successivo al voto gli italiani non capireb¬ 
bero». E non basta «una spallata elettora¬ 
le per mettere in campo una nuova gui¬ 
da». Serve, invece, «un soggetto politico 
forte in grado di guidare un'alleanza di 
centrosinistra larga che vada dal centro 
moderato a Rifondazione Comunista». 

Alla fine, il segretario dei Ds rivolge 
un appello al popolo della Quercia, Qggi 
non siamo più «né incerti, né smarriti» 
come nel 2001, ricorda, E proprio per 
questo «abbiamo il doveredi metterci al¬ 
la testa di questa fase nuova con Romano 
Prodi e con i nostri alleati» diventando 
«lievito per l'intera alleanza». E la sfida si 
può vincere Si può tornare a governare il 
Paese, E si possono riconquistare città 
simbolo della storia della sinistra. «A Bo¬ 
logna vogliamo che torni il centrosinistra 
- conclude Fassino - E voglio ringraziare 
Cofferati peraveremesso la sua intelligen¬ 
za, la sua passione, il suo carisma a servi¬ 
zio di questo grande obiettivo». L'Arena 
applaude, scandendo i nomi del leader 
dei Ds e dell'ex leader della CgiI, mentre 
gli altoparlanti rimandano lenotedell'In¬ 
ternazionale e i maxischermi leimmagini 
dellebandiereedei millevolti del popolo 
della Quercia, 


Foto di Andreas Solaro 


La sfida alta del bipolarismo compiuto 

Pasquale Cascella 


H a cominciato a materializzarsi ieri il 
partito per il quale Piero Fassino si 
era candidato alla segreteria dei Ds, M eglio 
ancora: il partito per cui, con l'intero gruppo 
dirigente del vecchio Pei, si era messo in 
gioco già nel 1989, davanti alle macerie del 
muro di Berlino, e poi ancora nel 1994, a 
cospetto della discesa in campo di Silvio Ber¬ 
lusconi. C 'è voi uta u n 'altra sconfi tta el ettora- 
le, quella del 2001 nuovamente ad opera di 
Berlusconi, questa volta all'insegna della nor- 
malizzazionedeil'anomalia plebiscitaria, per 
verificarechel'indubbiatra^ormazionee in¬ 
novazione del Pei in Pdsepoi nei Ds, com¬ 
piuta nel vivo di un processo politico obbiet¬ 
ti vomente tortuoso eacciden tato, aveva con¬ 
sumato gran parte del fiato necessario per 
affrontarela residua distanza verso il traguar¬ 
do della democrazia compiuta. 

È vero, il massimo dispendio di forzosi 
era reso necessario, ed èservito, per raggiun- 
gereuna tappa essenziale, addirittura storica 
in un paese compresso da oltre cinquanta 
anni di conventio ad excludendum, grazie 
al la I ungi mi ranza dell 'al leanza riformista del- 
ruiivo, vittoriosa alle elezioni del 1996. Ma 


la sconfitta subita al termine della l^islatura 
del centrosinistra, con i suoi pregi (per la 
prospettiva dell'Italia in Europa) e i suoi er¬ 
rori (per latenutadellacoalizionedi centro- 
sinistra), ha reso evidente che solo il corag- 
giodi andarefino infondo può garantire un 
solido approdo all'alternanza bipolare, 

È, appunto, l'obiettivo richiamato ieri da 
Fassino, senza nulla concedere alla retorica, 
anzi facendo leva sul travaglio riformista dei 
Ds perché diventi il cemento della «costru¬ 
zione anche in Italia di una grande forza 
progressista e riformista di stampo europeo, 
che- tenendo conto della peculiarità italiana 
- faccia incontrare l'identità socialdemocrati¬ 
ca di cui noi siamo portatori con le altre 
identità riformistequellachevienedal popo¬ 
larismo, così come quel le che esprimo cultu¬ 


re laiche democraticheeambientaliste». 

Una sfida inedita, questa lanciata dalla 
tri buna della festa de l'U nità di Bologna, an¬ 
che rispetto alla tradizionedi divisioni elace 
razioni della sinistra italiana. I Ds non la 
rivolgono solo a se stessi, perché la posta in 
gioco va ben oltre la mera identità, del resto 
già riconosci uta come riformista dagli eletto¬ 
ri che l'hanno premiata alle ultime tornate 
amministrative. Su questo piano, anzi, per i 
Dssarebbepiù semplice(efruttuoso) gestire 
l'effetto-trai no per consolidarsi comepartito 
di maggioranza della coalizione. Il che dice 
anche che se la sfida comprende gli alleati, 
tormentati a loro volta dall'ultima ipoteca 
proporzionale che grava sulla prossima sca¬ 
denza europea, investe nel profondo il ruolo 
riformista che l'intera coalizione è chiamata 


ad assolverein un passaggiocrucialedel pae 
se. 

Il fallimento del centrodestra, tanto del 
promesso «nuovo miracolo italiano»quanto 
del teorema della maggioranza che tutto 
può, è sotto gli occhi di chiunque non sia 
accecato dalla propaganda mediatica mono¬ 
polizzata dal premier-tycoon. H a ben osser¬ 
vato Fassino che, in un sistema democratico 
bilanciato nei suoi poteri, il centrodestra 
non potrebbe ulteriormente sottrarsi alla re 
sponsabilità di rendere conto del periglioso 
declino a cui sta trascinando il paese. Ci rie¬ 
sce in forza dei suoi numeri parlamentari. 
M a può tiraresolo acampare?N eppureGiu- 
lio Andreotti riuscì, ai tempi d'oro del patto 
di ferro con Bettino Craxi eArnando Forlani 
(il famoso, efatidico, Caf), aevitaredi tirare 


- politicamente, s'intende- lecuoia. Ladiffe 
renza, a ben guardare, è data dall'identità 
apolitica che non a caso Berlusconi rivendi¬ 
ca. E questo divario con la politica delle re¬ 
sponsabilità, segnato com'è dall'abuso di 
una maggioranza parlamentare senza più ri¬ 
scontro con la maggioranza del paese reale, 
rischia ormai di estendersi allo stesso princi¬ 
pio fondamentale della sovranità popolare. 
Che non è appannaggio esclusivo di chi 
pro-temporedisponedel governo, ma appar¬ 
tiene alla dialettica democratica tra le forze 
che rappresentano l'insieme del paese, volta 
a volta alla maggioranza o all'opposizione. 

È questa funzione di rappresentanza ge- 
neralecheFassino ieri ha recuperato, di fron¬ 
te al rischio che la crisi incombente della 
destra lasci il paese senza guida, se non - 


pe^io - lo abbandoni a «nuovederive popu- 
listicheeantipolitiche». In qualche modo si 
raccoglie la lezione più amara della lunga 
transizione italiana, quella del '94 quando 
Tangentopoli diede l'ultimo colpo al già ago¬ 
nizzante sistema di potere su cui faceva per¬ 
no il Caf, determinando da quella parte un 
vuoto di rappresentanza prontamente (quan¬ 
to provvidenzialmente è altro discorso) col¬ 
mato dall'irruzione di Berlusconi edellesue 
spurie alleanze elettorali. Oggi poco cambia 
che Berlusconi punti asoprawivereasestes- 
so, grazie a riforme istituzionali disegnate su 
misura delle proprie ambizioni personali e 
scambiate con le particolari convenienze 
identitaria dei propri alleati, o sia prossimo 
al contrappasso della storia. Nell'uno o nel¬ 
l'altro caso, il risultato ha poco a che vedere 
con il bipolarismo compiuto. Tanto più c'è 
bisogno di un'alternativa vera, calibrata sul la 
scadenza naturale della legislatura, ma che 
nellasua pregnanza riformista sia vi vaerico- 
noscibile dalla maggioranza degli italiani. 
Che merita di avere, qui ed ora, il sog^o, 
la cultura e la forza che la rappresenti piena¬ 
mente. Non è la sfida più alta? 
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Luana Benini 


ROMA II presidente della Commissione 
di vigilanza Claudio Petruccioli ammo¬ 
nisce: «Spero che mercoledì prossimo, 
quando ci sarà l’audizione, il Cda Rai 
non si presenti avendo già fatto nuove 
nomine. Perché in tal caso il confronto 
sarebbemolto aspro». Qualora arrivas¬ 
se con le nomine? «Ci troveremmo in 
piena crisi del vertice Rai. La richiesta 
della Annunziata non può essere ribal¬ 
tata dal suo consiglio nel giro di 48 
ore». Quanto alla leg^ Gasparri: «In¬ 
torno alla le^ ho visto crescere una 
forte opposizio¬ 
ne». La maggio- 



Fino a mercoledì, 
giorno 
deir audizione in 
Commissione di vigilanza, 
qualsiasi operazione deve 
essere fermata 




u» 



«La legge Gasparri deve 
essere cambiata. Ma la 
maggioranza non lo farà, 
perché una spaccatura su 
questo testo farebbe 
traballare il governo» 


ranza sara com¬ 
patta nel sostener¬ 
la? «Il mio auspi¬ 
cio è che non lo 
siaechecisiauna 
resipiscienza da 
parte di qualcu¬ 
no. Temo però 
che non ci siano 
le condizioni per 
una spaccatura 
della maggioran¬ 
za considerando la consistenza degli in¬ 
teressi del presidente del Consiglio su 
questa materia. U na rottura sulla legge 
non potrebbe non avere riflessi diretti 
sulla stessa tenuta del governo». 
Annunziata ha ribadito: fermate 
le nomine in Rai perché c'è il 
rischio di un voto di scambio 
con l'approvazione della legge 
Gasparri. Era stato lei nella lette¬ 
ra ai vertici Rai a sollecitare per 
primo la sospensione delle nomi¬ 
ne.. 

«lo avevo sollevato un problema 
diverso. Poiché per mercoledì prossimo 
è stata convocata l'audizione dei vertici 
Rai e mi erano giunte voci allarmate su 
nominechecoinvolgevano le redazioni 
locali, avevo scritto una lettera per dire 
che sarebbe stato opportuno, per evita¬ 
re polemicheinutili, non procederealle 
nomine prima di quella audizione in 
modochesenepotessediscutere, ascol¬ 
tare! diversi gruppi». 

Annunziata le ha riposto lo stes¬ 
so giorno dicendosi d'accordo. 
«Poi parlando a Catania ha allarga¬ 
to, per cosi dire, la sua riflessione. Ha 
detto: non facciamo le nomine prima 
che venga approvata la legge Gaspar¬ 
ri...» 

Haoperato un ulteriorecorto cir¬ 
cuito... 

«Giustamente. L'esperienza del pas¬ 
sato insegna che ai consigli di ammini¬ 
strazione in uscita, nella fase finale del 
loro mandato (comesta accadendo per 
l'attualeconsiglio in carica che, comeè 
scritto nella Gasparri, sarà sostituito il 
28 febbraio del 2004) vengono fattefare 
le cose più sporche. Non dimentichia¬ 
mo che il precedente Cda ha continua¬ 
to a fare le nomi ne, pur essendo ridotto 
a due, fino all'ultimo giorno». 

Hanno detto che le sue erano af¬ 
fermazioni indecenti. 

«M a lei non ha accusato nessuno. 
Ha semplicemente osservato che nella 
maggioranza vi sono valutazioni molto 
diverse sulla Gasparri che potrebbero 
essereassorbite attraverso nominecom- 
pensatorie. È un sospetto, nientedi più. 


L’esperienza del 
passato insegna che ai 
Cda in uscita 
vengono fatte fare le 
cose più 
sporche 


Petruccioli: «Niente nomine in Rai» 

«Il Cda non può ribaltare la posizione del presidente, sarebbe la erisi dell azienda» 


T) 



IL MERCATO DEI MEDIA 


Dati relativi ad alcuni dei principali settori delle comunicazioni in Italia 


LA STAMPA 


Ricavi delle imprese editrici 
di quotidiani (in milioni di euro) 
■ 1999 ■ 2000 ■ 2001 


•O I 




TOTALE 


Altre attività 
editoriali 

Fonte: elaborazione Autority comunicazioni 


Vendita spazi 
pubblicitari 



LA TV 


Risorse del mercato nel 2002 
(milioni di euro) 


Ricavi Composiz. % 


61,4 

24,0 

14,6 


Pubblicità 3.535 
Canone 1.382 

Abbonamenti 844 

Fonte: Upa, bilanci delle società' 
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Risultato consolidato nel 2002 


Stampa* 
quotidiani 
periodici* 

Televisione 
Radio 
Outdoor 
Cinema* 

Fonte: *stima Fieg; 



* stima Upa, *** stima Upa-Nielsen 




Il presidente della Commissione di vigilanza Claudio Petruccioli 

Piero Ravagli 

l'addio in lacrime 



M a certe cose è bene dirle affinchè i 
sospetti non vengano alimentati». 

In ballo ci sono le nomine regio¬ 
nali eia moltiplicazione delle vi¬ 
cedirezioni. 

«Non confondiamo cose che stan¬ 
no su livelli diversi. Il Cdaècompden- 
te solo per le nomine dei direttori e 
vicedirettori delle testate nazionali. La 
compdenza per lenominedei redattori 
capo delle redazioni locali è esclusiva- 
mente del direttoredelTgr, Angela But- 
tiglione. È evidentechequandosi nomi¬ 
na vicedirettoredellatestataTgr un at¬ 
tuale redattore capo di una sede regio¬ 
nale Rai, poi in quella sede dovrà essere 
nominato un nuovo redattore capo. In 
questo senso vi sono nomine che coin¬ 


volgono le redazioni locali. Ed è quello 
che può accadere nei prossimi giorni. 
Più in generale però ci sarà da discutere 
con Angela Buttiglione di quello che 
accade in vista delle elezioni ammini¬ 
strative del 2005. Qccorre evitare una 
sorta di padronaggio delle maggioranze 
politiche sulle redazioni a livello loca¬ 
le». 

Qui subentrano le competenze 

della Commissione di vigilanza. 

«Competenzedi indirizzo: legaran- 
ziedi pluralismo esistenti a livello nazio- 
naledevono valereanchea livello regio¬ 
nale e locale, E questo sarà un ambito 
di discussione specifico fra la Commis¬ 
sione e la direzione del Tgr». 

A cosa dovrebbe servire l'audi- 


Canale: «Rifarei quell’annuneio 
Berlusconi permette certe cose?» 


ROMA «Era l'ultimo mio annuncio, ho voluto salutare il 
pubblico che mi ha seguito per 13 anni. L'ho fatto col 
cuore, non ho offeso nessuno e lo rifarei». Così Alessandra 
Canale commenta la sua ultima apparizione in video, l'al- 
troieri serasu RaiDue, quando ha esordito comunicando in 
diretta la fine della sua carriera di Signorina Buonasera e ha 
salutato i telespettatori tra le lacrime. 

Immediata la reazione dell’azienda, che ha accusato la 
Canaledi «uso privato del servizio pubbÌico»ehaannuncia¬ 
to l'apertura di una inchiesta interna per chiarire i motivi 


per cui l’annuncio della Canale non sia stato oscurato. 

«Non capisco di cosami si possa accusare- ha aggiunto 
la Canale - Sono una professionista seria, in 13 anni di 
lavoro in Rai mai un annuncio saltato, mai un'assenza, un 
certificato medico nè una lettera di richiamo. È una cosa 
che non merito». E prosegue: «Non credo e non voglio 
credere che il presidente Berlusconi permetta che a un 
lavoratoredellaRai sia tolto il suo lavoro, senza una comu¬ 
nicazione scritta, 0 perlomeno recapitata il giorno prima, 
senza una valida alternativa. Nulla di nulla». 

Pur non volendo commentare la reazione della Rai, la 
Canaleèdecisaadifendersi. «Saranno leautorità competen¬ 
ti a valutare - replica decisa, spiegando che oggi ha un 
appuntamento a Viale M azzini - ma, io non mi fermerò di 
fronte a nulla e nessuno. Userò ogni mezzo lecito, in ogni 
sede, per far vaierei miei diritti per il mio lavoro». 

Rivela di avere giò ricevuto «un'infinità di telefonate 
anche di persone autorevoli. Non immaginavo di avere un 


consenso così. Mi hanno detto anche che i centralini della 
Rai sono stati subissati di chiamate». 

Poi si toglie qualche sassolino sull'operazione di re- 
sty//ngchelaRai ha messo in atto, e che è costata il postodi 
lavoro a lei e alle colleghe Katia Svizzero e Maria Rita 
Viaggi. Così: «Le nuove le ho viste l'altroieri sera in bassa 
frequenza mentre registravano. U n annuncio è durato tre 
ore. E lasciamo perdere l'inflessione... Uno staff che chissà 
quanto costa, con acconciatori e parrucchieri». 

Ammette: «È perfettamente lecito che l'azienda abbia 
intenzionedi rinnovare la sua immagine in video, ma per¬ 
chè escludere persone giovani, sotto i quarant'anni, che 
non mi pare rappresentino il vecchio dell'azienda?». Con¬ 
clude con rammarico: «Vengo dalla scuola della diretta, ho 
imparato da professionisteconeNicolettaOrsomando, Ro- 
sannaVaudetti ePepi FranzeIin. Adesso sarà tutto registra¬ 
to, mettendo in campo staff elefantiaci per preparare pochi 
minuti di trasmissione». 


zionedi mercoledì? 

«A confrontarsi su una serie di in¬ 
combenze, dall'acquisto delle frequen¬ 
ze per il digitale, alle conseguenze di 
bilancio, ai problemi dellenomine...Per 
riprendere l’attività della Commissio¬ 
ne, dopo la parentesi estiva, dobbiamo 
ascoltare il vertice Rai, avere tutti gli 
a^iornamenti del caso. Non c’è un or¬ 
dine del giorno bloccato. Ci sono argo¬ 
menti di grandissimo rilievo di cui non 
abbiamo ancora discusso in commissio¬ 
ne. Ad esempio,cosa accadrà nel consi¬ 
glio nel momento in cui verrà approva¬ 
ta la legge Gasparri? Sappiamo, per aver¬ 
lo letto sulla stampa, che la Annunziata 
si dimetterà. La 
commissione do¬ 
vrà pure prendere 
atto ufficialmente 
di questo suo in¬ 
tento. Insomma, 
la commissione, 
prima capisce che 
cosa accade al ver¬ 
tice Rai al momen¬ 
to dell’approvazio¬ 
ne della legge e 
meglio è. Anche 
perché la leg^ at¬ 
tribuisce allaCommissionecompiti ine 
diti eimportanti in relazioneallaforma- 
zionedi un eventualenuovo consiglio». 
Annunziata è con vi nta che la leg¬ 
ge Gasparri danneggi la Rai. Da 
destra rispondono sempre che la 
mancata approvazione compor¬ 
terebbe una perdita di 150 milio¬ 
ni di euro in pubblicità. 

«Gasparri dice: se non si approvala 
legge entroii 31 dicembre scatta laclau- 
solain base alla quale Rete4 va sul satel¬ 
lite e la terza Rd:e Rai non deve più 
trasmettere pubblicità, A parte il fatto 
che si tratta di una forma singolare di 
ricatto (finchéuna leggeèin Parlamen¬ 
to può essere cambiata quanto si vuole) 
c'èdadirechelaleggeGasparri èdanno- 
sa per il sdtore radiotelevisivo in gene¬ 
rale, Annunziata ha sacrosante ragioni 
dal punto di vista aziendale. Secondo la 
legge la Rai a partiredal 1 gennaio 2004 
deve attivare la trasmissione per tre ca¬ 
nali che coprano almeno il 50% del¬ 
l’utenza in digitaleterrestre. Chesignifi- 
ca investire in antenne, nella nuova rete 
di trasmissione, nell'acquisto delle fre¬ 
quenze. Tutto questo prima che sia ap¬ 
provata la legge in modo da far passare 
il numero dei canali nazionali da 12 a 
15 e consentire a ciascun operatore di 
averetrecanali, I n questo modo si salva 
Rete4, si consente a un concorrente del¬ 
la Rai di poter trasmdtere. Se questo 
non significa danneggiare una azienda 
checos'è?». 

Ormai, in pubblicità, Mediaset 
ha distaccato la Rai di ben 9 pun¬ 
ti... 

«Gli investitori pubblicitari, consi¬ 
derando che Berlusconi è capo del go¬ 
verno e proprietario di M ediasd:, han¬ 
no ridimensionato gli investimenti in 
Rai e li hanno mantenuti su M edia- 
sd:...». 

Attrazione fatale? 

«Certo, Perché mai uno dovrebbe 
andare a pestare i piedi al premier? 
L’anomalia sta nel fatto che il premierò 
anche il padrone delle tv private, Ga¬ 
sparri provi ad argomentare che le cose 
non stanno così». 


L’anomalia è che il 
premier è anche il 
padrone delle tv 
private. Gasparri provi 
a dire che le eose non 
stanno eosì 


» 


- Fermare corsa dei prezzi; mozione 

Ds Una mozione dei deputati Ds 
per contenere l’aumento dei prez¬ 
zi al consumo verrà votata questa 
settimana alla Camera. Il docu¬ 
mento, di cui è primo firmatario il 
presidente Violante e su cui i Ds 
stanno sviluppando una campa¬ 
gna di iniziative nel Paese, lancia 
un vero e proprio grido d’allarme 
sulla perdita di potere di acquisto 
di salari, stipendi e pensioni, di¬ 
mostrata da un incremento del¬ 
l’inflazione nettamente superiore 
alla media europea (2,7 rispetto 
al 2,2 Ue) a fronte di un’econo- 
miasuH'orlo della recessione. Sul 
banco degli imputati il governo, 
accusato di non aver vigilato sui 
fenomeni speculativi che hanno 
accompagnato l’introduzione del¬ 
l’euro e di aver adottato una politi¬ 
ca incompetente e inefficace sul 
fronte tariffario. Si chiede quindi 
all’esecutivo di attivare finalmen¬ 
te un tavolo di concertazione con 
imprenditori, sindacati e associa¬ 
zioni di consumatori per un atten¬ 
to monitoraggio sui costi di scuo¬ 
la, benzina, ristoranti ed esercizi 
pubblici. Analoga attività, secon¬ 
do i Ds, va sviluppata sui prodotti 
agricoli. Come è irrinunciabile 
un’accelerazione dei processi di 
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liberalizzazione fermi dall’insedia¬ 
mento di Berlusconi. La mozione 
sollecita, infine, il varo delle "azio¬ 
ni di gruppo" richieste con forza 
dalle associazioni dei consumato¬ 
ri 

- Ddl Gasparri Comincia l’esame in 
terza lettura del disegno di legge 
sull’emittenza, dopo che la scorsa 
settimana si è svolta la discussio¬ 
ne generale. Si voteranno in pri¬ 
mo luogo le tre pregiudiziali di 
costituzionalità presentate dall’op¬ 
posizione, che in una conferenza 
stampa ha annunciato una dura 
battaglia su un provvedimento ri¬ 
tenuto illiberale, studiato al solo 
scopo di rafforzare il monopolio 
dell’informazione nelle mani del 
presidente del consiglio. I leader 
dell'opposizione hanno lanciato 
un appello perché non si lascino 
cadere il messaggio alle Camere 
del presidente Ciampi e i gli auto¬ 
revoli suggerimenti dei presidenti 
delle autorità indipendenti. 

- Giustizia sportiva In calendario 


questa settimana anche il decreto 
sulla giustizia sportiva, che ha 
previsto fra l’altro l’allargamento 
a 24 squadre per la serie B. L’av¬ 
vio del campionato cadetto non 
ha comunque smorzato le accese 
polemiche suscitate dal provvedi¬ 
mento. Giovanni Lolli per i Ds ha 
motivato la forte contrarietà al DI 
considerato una grave invadenza 
nel mondo dello sport. Si tratta 
inoltre di un intervento che con¬ 
ferma la linea di soluzioni parziali 
e frammentarie, senza una visio¬ 
ne d’insieme della grave crisi del 
calcio, fin qui adottate dall’esecu¬ 
tivo. Ne è esempio la norma co¬ 
siddetta "salvacalcio", contenuta 
in un altro famigerato decreto, 
che oggi, non a caso, è sotto os¬ 
servazione dell’Unione europea, 
come ha annunciato il commissa¬ 
rio Mario Monti. 

- Finanziamento esami per inse¬ 
gnanti Si voterà in settimana an¬ 
che il decreto che finanzia il paga¬ 
mento dei commissari che han¬ 
no svolto gli esami per l’abilitazio¬ 
ne e l’idoneità degli insegnanti. 
Dopo averlo sollecitato, i Ds vote¬ 
ranno a favore del provvedimen¬ 
to. 

(a cura di Piero Vizzani) 


- Conflitto d'interessi. Il ddl sul con¬ 
flitto di interessi - in versione Fratti- 
ni- approvato al Senato e modificato 
dalla Camera, è tornato a Palazzo 
Madama per la terza lettura. La scor¬ 
sa settimana la commissione Bilan¬ 
cio, in sede consultiva, ha espresso 
parere favorevole. Questa settimana 
inizia il suo iter alla commissione di 
merito. Affari costituzionali. Sempre 
nettissima l’opposizione del cen¬ 
tro-sinistra, che la ritiene meno di 
un pannicello caldo. 

- Procreazione assistita. Da domani 
0 mercoledì sarà esaminato in aula il 
dd sulla procreazione assistita, nel 
testo varato dalla commissione Sani¬ 
tà. La maggioranza ha blindato l’arti¬ 
colato pervenuto da Montecitorio. 
Respinti tutti gli emendamenti dell’ 
opposizione che ha perciò votato 
contro. Dovrà tornare però, comun- 

ue, un’altra volta nell’altro ramo del 
arlamento, perché si è resa neces¬ 
saria una modifica sui tempi della 
copertura finanziaria. 

- Bilancio. Voto finale, a partire da 
domani, dei ddl sul rendiconto gene¬ 
rale dello Stato per il 2002 e l’asse¬ 
stamento di bilancio per il 2003. Per 
l’approvazione è obbligatorio il nu¬ 
mero legale. Sarà l’occasione per un 
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dibattito sull’attuale situazione eco- 
nomico-finanziaria, alla vigilia della 
presentazione da parte del governo 
dei documenti di bilancio (finanzia¬ 
ria). 

- Forestali. Iniziato la scorsa settima¬ 
na, riprende domani, in aula, l’esa¬ 
me della riforma del Corpo forestale 
dello Stato. Si inizierà votando una 
pregiudiziale della Lega, contraria al 
provvedimento. Un’iniziativa che ha 
nuovamente diviso la maggioranza e 
suscitato una forte polem ica tra Car¬ 
roccio e Udc che accusa i seguaci di 
Bossi di contrastare troppo spesso 
iniziative del governo. 

- Energia elettrica. Due i provvedi¬ 
menti all’attenzione del Senato sull’ 
energia elettrica. Un decreto-legge, 
nato sull’onda del blak-out dei mesi 
scorsi che prevede il recupero di po¬ 
tenza nel settore; un ddl (approvato 
alla Camera) molto ampio di riordi¬ 
no dell’intero settore energetiche e 
che comprende pure una delega al 
governo in materia di produzione di 
energia elettrica, per lo stoccaggio e 


la vendita del Gpl e per la gestione 
dei rifiuti radioattivi. Il provvedimen¬ 
to ha avuto a Montecitorio un iter 
molto travagliato per le molte divisio¬ 
ni nella Cdl. 

Entrambi sono all’esame della com¬ 
missione Industria. 

- Ambiente. Riprende, a partire da 
mercoledì, la discussione, avviata 
prima delle vacanze e proseguita lo 
scorso giovedì, sul ddl che modifica 
dell’art. 9 della Costituzione, nel sen¬ 
so di introdurre nella Carta fonda- 
mentale della Repubblica il principio 
di salvaguardia dell’ambiente. 

- Giustizia. Martedì della passata set¬ 
timana, la commissione Giustizia ha 
completato l’esame degli articoli del¬ 
la riforma del sistema giudiziario, sal¬ 
vo alcuni articoli accantonati, che sa¬ 
ranno esaminati a partire da doma¬ 
ni. Sempre molto sostenuta l’opposi¬ 
zione dell’Anm. L’Ulivo ha presenta¬ 
to molte proposte di modifica, per 
ora respinte. 

- Sardegna. Giovedì è all’odg, in as¬ 
semblea plenaria, la discussione di 
una mozione, presentata dal diessi¬ 
no Rossano Caddeo, sulla situazio¬ 
ne della Sardegna 

(a cura di Nedo Canotti) 
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DALL'INVIATO 


Carlo Brambilla 


VENEZIA La pura e sorgiva acqua del Po 
è finita ieri in laguna a Venezia. Il rito 
padano si è così consumato per l'ottava 
volta. Bossi ha versato l'ampolla riempita 
il giorno prima alle falde del Monviso a 
simboleggiare l'esistenza della Padania e 
l'assoluta necessità del federalismo. E a 
proposito di simbologia, da notare che la 
pura acqua del Po è sparita nella risacca 
antistante il palco galleggiante fra un 
mezzo limone spremuto, un pomodoro 
marcio, un paio di bottiglie di plastica e 
altro luridume marino. Bossi ha chiuso 
laduegiornidel ri- 



II leader leghista 
raccomanda ai suoi 
di pazientare. Quando avrà 
anche il federalismo fiscale 
della capitale non saprà più 

che farsene 





«Certo se non fosse possibile 
fare il federalismo le due 
linee, moderata ed estremista, 
convergerebbero come nel 
1996, quando ci chiusero 
la porta in faccia» yy 


to padano a ritmi 
lenti, davanti a mi¬ 
gliaia di camicie 
verdi (25 mila per 
laQuestura,50mi- 
la per gli organizza¬ 
tori) non partico¬ 
larmente eccitate, 
anzi anche abba¬ 
stanza distratte, 
certo anche per 
colpa del copione 
comiziale scelto 
dal loro leader, che per quasi due ore ha 
spaziato fra il tutto e il nulla: fra il solito 
grido d'allarme per la minaccia della Ci¬ 
na che "produce perfino il 90 per cento 
dei sombreri messicani" e il calcio "finito 
nelle mani di luridi affaristi e anche rim¬ 
becilliti ": fra ri ntroduzione assolutamen¬ 
te "necessaria dei dazi doganali" cioè del 
"protezionismo" e la promessa di "una 
lunga marcia contro l'Europa"; fra l'an¬ 
nuncio di un misterioso "treno delle ban¬ 
diere" da inviare a Roma, all'attenzione 
del Colle, per sollecitare il federalismo e 
altrettanto misteriose raccolte di firme 
nei gazebo della libertà. 

N ormale che qualcuno si sia distrat¬ 
to e che non abbia percepito i segnali 
lanciati dal ministro in camicia verde 
Segnali "chiari e di fermezza" che sarà lo 
stesso Bossi a spiegare a comizio conclu¬ 
so. Dice: "Ai miei ho fatto capirechenon 
cederemo anchesenon posso farei mira¬ 
coli eagli altri, alla maggioranza, ho riba¬ 
dito che le riforme si devono fare". 

Dunque quasi due ore per toccare 
temi già trattati, per accendere e spegne¬ 
re polemiche già logore, per annunciare 
in sostanza che il punto è questo: "L'ac¬ 
cordo raggiunto al consiglio dei ministri 
è il massimo possibile che si poteva otte¬ 
nere in chiavepadanista". Mail pubblico 
che ha affollato la Riva dei Sette M artiri 
stenta a scaldarsi. Si fa sentire solo quan¬ 
do Bossi decide di virare ancora una vol¬ 
ta sui registri dello schiaffo a "Roma capi¬ 
tale". Riafferma: "Roma capitale sarà 
sempre sentita dal N ord come matrigna 
se non passa il federalismo. Roma sarà 
sempre sentita come la capitale della pa- 
ludedovetutto muore". Ancora, a propo¬ 
sito di federalismo ecapitali: "Parliamoci 
chiaro non abbiamo ottenuto un federali- 


Bossi: «Roma ladrona, Roma matr^a» 

Venezia, il ministro dà alla folla quel che la folla chiede. «Ma io sono un patriota padano moderato» SS 



Chi paga Igor Marini? 


Ieri il quotidiano «l'Unità» riportava, virgolettate, certe domande 
cheli senatore dei Democratici di sinistra. Massimo Brutti, ha 
rivolto al ministro dell'Interno a proposito di non meglio precisa¬ 
te «protezioni» che sarebbero state assicurate a Igor M arini. Sulla 
faccenda dei soldi (sui soldi che «lo Stato» avrebbe assicurato a 
M arini), parecheledomandeinsorgano su un caso inedito. Come 
se fosse sbalorditivo, anomalo, inaudito cheun cosiddetto collabo¬ 
ratore di giustizia riceva, per così dire, un corrispettivo. 
lurì M aria Prado, LIBERO, 21 settembre 


smo forte, anzi non è proprio quello che 
volevamo. Per ora accontentiamoci del 
federalismo costituzionale per battere Ro¬ 
ma padrona. Quando avremo il federali¬ 
smo fiscale verrà battuta anche Roma la¬ 
drona''. Sempre a ritmo di slow. Bossi ha 
anche di^nato l'esatta fotografia ddia 
realtà politica della Lega, ovvero cheque¬ 
sta storia di Romacapitaleèstata materia 
di scambio per ottenere il federalismo, 
almeno il primo passo verso un federali¬ 
smo scritto su Ila Carta, con l'introduzio¬ 
ne del Senato Federale. Bossi spiega di 
aver così optato per la via moderata e 
riformista, "io sono un patriota padano 
moderato e incarno la linea che vuole 
cambiare la Costi¬ 
tuzione", contro 
chi invece sostiene 
chesi debba punta¬ 
re di ritti alla seces¬ 
sione. Precisa: 
"Certo se non fos¬ 
se possibile fare il 
federalismo le due 
linee, moderata ed 
conver- 
fatal- 

mente, come nel 
1996, quando ci 
chiusero la porta in faccia sulle riforme". 

Bossi sul Senato federale, bacchetta i 
saggi di Lorenzago: "Si sono dimenticati 
cheli nuovo ramo del parlamento dovrà 
votare il bilancio dello Stato", E anticipa 
che questa sua proposta verrà già avanza¬ 
ta martedì prossimo in occasione della 
conferenza Stato-Regioni convocata pro¬ 
prio per discutere le proposte del Gover¬ 
no. Insomma il ministro tenterà di fare 
un altro passetto avanti verso il federali¬ 
smo fiscale. Anche se l'impresa sembra 
destinata a fallire. Comunque tutto que¬ 
sto tracch^iaredi messaggini più o me¬ 
no criptici non hanno certo la forza di 
scaldare i cuori dei padani convenuti a 
Venezia, che si rianimano solo quando 
Bossi ricorre allo sberleffo antiromano: 
"Sia chiaro l'unico partito del Nord è la 
Lega, poi c'è Forza Italia che è grande e 
che sta un po' di qua edi là, tutti gli altri 
sono degli SPQR". 11 padano applaudedi 
gusto, perchè sa benissimo che la sigla 
deirUrbe da queste parti è sciolta in 
"sono porci quei romani". 

Comunquelequasi dueorecomizia- 
li non decollano. Oramai è chiaro a tutti 
che Bossi ha deciso di tenere! toni politi- 
camentedimessi, senon proprio corretti 
con quella richiesta gridata di 
"protezionismo" per difendere le impre- 
sedel Nord: che ha deciso di non agitare 
per un bel pezzo le acque della maggio¬ 
ranza, che ha deciso di tentare la carta 
della costruzione di qualcosa di solido in 
chiave federalista, che tutte le manifesta¬ 
zioni di estremismo interne al suo movi¬ 
mento non giovano alla causa. Che poi 
tutte le speranze riformiste del padani- 
smo siano sostanzialmente legatea Berlu¬ 
sconi, questo Bossi non lo ha detto ai 
suoi. 



Il capo carismatico in doppiopetto non piace alla «pancia padana». Castelli e Gentilini li accontentano 


Segue dalla prima 

E si fanno senti re come possono, da 
estremisti: «secessione, secessione». 
Strilla il capo, un pO' meno del soli¬ 
to, strillano loro, quelli che dovreb¬ 
bero diventare, negli orizzonti bos- 
siani, «una forza d'urto enorme, or¬ 
ganizzata quartiere per quartiere, co¬ 
mune per comune...». D'altra parte 
lui si era preoccupato di anticiparli: 
si vedrà, le strade possono di nuovo 
incrociarsi, il federalismo può torna¬ 
re secessione. Trent'anni dopo i de¬ 
mocristiani, Bossi reinventa ad uso 
interno le convergenze parallele. 
Adesso si fa così, per stare al gover¬ 
no. M asi potrebbe fare anchediver- 
samente, rispolverando la stagione 
dei «duri e puri». D'altra parte per 
fare politicaci vogliono cuoree pas¬ 
sione: da lì si giunge alla ragione, 
spi^aBossi, il chenon vuol direche 
tutti debbano capire tutto. Con inne¬ 
gabile spirito paterno, s'accontenta 
che qualcuno capisca qualcosa della 
sua tattica del doppio binario. 
Nell'oca dei bilanci e del realismo 
che rischia di passare per rassegna¬ 
zione, persino a un tipo come Bor- 
ghezio sgorgano parole tenere di 
compromesso: «Roma la chiamano 


capitale, anche se ce l'hanno fregata, 
ma comesi dice in lombardo... ndu- 
ra minga». N on azzarda più che Ro¬ 
ma capitale la farebbe saltare per 
aria, s'accontenta d'un misurato du¬ 
ra minga e si piega alla ragion di 
stato: «Con le tappe della riforma 
federalelanostraliberazionesi avvi¬ 
cina, alla faccia di quelli che ci dava¬ 
no dei razzisti...». Che sarebbero 
poi, «le facce di merda che non di¬ 
mentichiamo». Il Borgheziosacome 
intrattenerelafolla. M eglio del capo, 
che si perde tra il protezionismo, i 
sombreri fabbricati in Cina, i dazi 
che salvano l'economia, l'Europa e 
l'America che imparano dalla Lega, i 
Grandi Supermercati Padani (dove 
si vende solo il prodotto doc pada¬ 
no, «perché solo quello che è pada¬ 
no deve entrare nelle nostre cose»), 
il mercatismo e la crisi del mercati- 


smo (chesarebbe poi il mercato libe¬ 
ro in crisi), i presidenti del calcio che 
scialacquano (senza naturalmente 
nominare Berlusconi eGalliani), la 
prostituzione via dallestrade, la lun¬ 
ghezza del cetriolo (per un omaggio 
aTremonti contro le leggi europee), 
gli illuministi, i comunisti e i bala- 
biot,lafamigliapadanaeifigli perla 
Padania che sembrano tanto i figli 
per la patria di antica, sempre viva 
però e funesta, memoria. 
Siccomesiamo dalleparti di Borghe- 
zio, finiamo con Borghezio, che in 
uno scatto d'orgoglio edi sincerità 
grida che «a noi interessa il futuro 
della Padania, di quello dell'Italia 
non ce ne può fr^are di meno...». 
Tra tanto patriottismo, il Borghezio 
concede una lezioncina di storia al 
presidente Ciampi (dopo il viaggio 
in Piemonte, a Cuneo): «Ha fatto 


benissimo a rendereomaggio ai mar¬ 
tiri della Resistenza. M a vorrei sape¬ 
re quand'é che un rappresentante 
delle istituzioni italiane verrà a Tori¬ 
no a rendere omaggio al cippo che 
ricorda gli altri cento piemontesi 
massacrati perché si battevano con¬ 
tro il trasferimento della capitale da 
Torino, nella Padania, a Firenze a 
poi a Roma». Per concludere, ammo¬ 
nendo laicamente: «Anche questo, 
caro signor Ciampi è Risorgimen¬ 
to». Assicurando, perfettamente alli¬ 
neato, che «Bossi non è diventato un 
agnello», che «siamo semprequelli», 
che «nei boschi delle nostre Alpi ci 
sono ancora i lupi», il nostro Borghe¬ 
zio lascia il palchetto all'ex sindaco 
per eccellenza, al Gentilini, di Trevi¬ 
so, che spara contro mussulmani e 
moschee con una grinta che non si 
capisce da dove nasca, visto che il 


problema delle moschee non sem¬ 
bra così devastante e che, come lui 
stesso riconosce, «ci bastano le chie¬ 
se dei nostri avi». Come testimonia 
un giovane sacerdote, che pare un 
amicone dei due, in rigorosa tonaca 
nera fino ai piedi. Quando gli chiedo 
che ci fa là in mezzo, mi nega il 
nome dopo aver sentito il mio e quel¬ 
lo del giornale per cui scrivo, si scher¬ 
nisce: non vuole pubblicità. 

Riesco a strapparli che fa il parroco 
in un quartiere di Napoli, «ad alta 
densità camorrista», e che è contro 
lo statalismo eTassistenzialismo. An¬ 
che questa sarebbe la Lega, Lega in 
tonaca nera contro il pericolo musul¬ 
mano (affiancato ora dal pericolo 
giallo, tanto per capire chi sono i 
veri nemici: ad esempio i ristoranti 
cinesi). 

M ettiamoci in coda un Castelli, che. 


agli ordini, annuncia il prossimo 
crollo del «conservatorismo» (di sini¬ 
stra), e un M aroni chesi prodiga ad 
esaltare la legge trenta e quella futu¬ 
ra sulle pensioni contro sprechi, pri¬ 
vilegi, false invalidità. 

Girando lo sguardo dal palco in om¬ 
bra alla riva inondata di sole si sco- 
prechei cinquantamila in festa con¬ 
tati dal ridente Calderoli, vicepresi¬ 
dente del Senato, non sono neppure 
i venticinquemila dichiarati dalla 
questura. Sono molto meno e anco¬ 
ra meno quelli che ascoltano. Uno 
dei momenti alti si tocca alla sfilata 
delle miss Padania, delle miss in ca¬ 
micia verde (senza ombra di dub¬ 
bio), del sollevatore di pesi premiato 
come insigne atleta verde, dell'lnter 
che neppure si presenta a ricevere il 
diploma come terza squadra simpa¬ 
tia del referendum leghista (primo il 


Chievo), della signora Guerra che 
bocciata in Friuli si piazza solo al 
terzo posto tra i «personaggi dell'an¬ 
no». 

Girando lo sguardo dal palco alla 
rivasi leggono i seguenti cartelli: «Ba¬ 
sta balle, secessione subito», «Seces¬ 
sionesubito, filoromani rau9>, «Mai 
più voti ai cadregari romani», «No al 
falso federalismo». In un libro, nel 
gazebo, che raccoglie i messaggi dei 
visitatori si può leggere anche «Libe- 
raToscanain libera Padania. Un bi¬ 
schero ci credeva». Quasi una resa, 
anche se un guerriero padano con 
corna e asce garantisce da una ma¬ 
glietta in vendita a tre euro «Il no¬ 
stro giorno verrà» e un veneto robu¬ 
sto, capo chino a terra, sguardo al 
selciato, butta là: «Federalismo, dio 
can, i xe tuti terroni». M entre Bossi 
continua con le distinzioni: Roma 
padrona, a volte, Roma ladrona, a 
volte. Normalizzato. I padani brava 
gente, dopo la visita a Venezia e do¬ 
po aver ascoltato treministri del cen¬ 
tro destra, tornano a casa senza seces¬ 
sione e senza morte (l'anno scorso 
per Bossi era «secessione o morte»). 
Berlusconi (citato solo due volte) 
conserva l'alleato chesi merita. 

Oreste Pivetta 


La signora Lucia 
resiste con il Tricolore 

VEN EZIA Doposetteanni continua a sven¬ 
tolare// tricolore cfe//a signora Lucia 
M assarotto. Anche ieri la àgnora ha 
esposto la bandiera dalla finestra della sua 
casa (oltre un ponteggo perché la casa è 
in ristrutturazioni, proprio in Riva dei 
Sette M artiri e proprio di fronte al palco 
da cui parla Umberto Bossi. Ne^i anni 
passati la signora Luda subì dure 
contedazioni, urla e insulti. In alcune 
occasioni la polizia era stata costretta a 
Intervenireper calmare/ più agiati. La 
sigiora Luda pegò sempre che qudio era 
il modo per lei per testimoniare la sua 
opposizione alla cultura secessionista della 
Lega. Quest'anno tutto tranquillo, wn 
una grossa novità: lebandieretricolori 
erano due; insieme con due bandiere per 
la pace 


L’8 settembre dei partiti 


Nei giorni tragici delLarmistizio 
e delToccupazione tedesca, 
i documenti degli uomini 
e dei partiti che costruirono 
la democrazia in Italia. 
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storici di regime 


Nellepolemichesulledichiarazioni di Berlusconi, a proposi¬ 
to di M ussolini e l'antifascismo, è stato dimenticato il fatto 
decisivo e sconvolgente che Ugo Finetti riassume così nel 
volume La Resistenza Cancellata: «Gli antifascisti italiani 
condannati a morte dal Tribunale Speciale di Mussolini 
sono stati di gran lunga meno numerosi di quanti nevenne 
ro giustiziati nel corso dei processi di Mosca, calcolando 
anche! delitti terroristici da Matteotti ai fratelli Rosselli». 

Ernesto Galli Della Loggia, sul Corriere della Sera di 
venerdì scorso, invita «alle istorie» l'opinione pubblica mo¬ 
derata. Ed ha ragione. M a bisognerebbe estendere l'invito a 
tutti, comprese le alte cariche dello Stato e i giornali. C'è 
infatti una retorica ufficiale - oggi incarnata specialmente 
dal presidente Ciampi - che in Italia da decenni celebra 
giustamente l'antifascismo e condanna il fascismo: condivi¬ 
do. M a non è più accettabile un'ideologia ufficiale che così 
semplicisticamente oppone solo fascisti e antifascisti, quan¬ 
do si apprende che il comuniSmo ha massacrato più antifa- 
sciti del fascismo. 

Antonio Sacci, IL GIORNALE, 21 settembre 
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Roberto Rossi 


MILANO Subito. Assieme alla Finan¬ 
ziaria in pr^arazione. Il ministro 
deH'Economia Giulio Tremonti, 
l'uomo del buco nei conti pubblici, 
taglierà lepensioni. E, come annun¬ 
ciato a Dubai durante i lavori del 
Fondo monetario internazionale, sa¬ 
rà una riforma che «si può definire 
strutturale». Una mossa che non 
convince il Governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, cheanzi irri¬ 
de il povero Tremonti. 

U na riforma che per ora non ha 
contorni ben 
chiari. Da subi¬ 


Teatrino a Dubai: 
ww il titolare 

deir Economia annuncia 
r intervento sulla previdenza, 
il Governatore lo gela: questo 
può essere solo T inizio 


Secondo Tesecutivo dal 2008 
si potrà lasciare il lavoro solo 
con 40 anni di contributi. Ma 
nella maggioranza ci sono 
tensioni e si prepara 
un nuovo vertice 


» 


to, secondo il 
ministro, parti¬ 
ranno gli incenti¬ 
vi e i fondi pen¬ 
sione. Poi è pre¬ 
visto l'innalza¬ 
mento dell'età 
contributiva a 
40 anni dal 
2008. Tremonti 
non ha specifica¬ 
to se la presenta¬ 
zione della riforma avverrà con un 
emendamento alla delega preparata 
dal ministro del Welfare Roberto 
Maroni. Una delle ipotesi ritenuta 
più probabile. 11 tutto sarà presenta¬ 
to venerdì, con la Finanziaria. 

«Abbiamo l'obiettivo - ha detto 
- di portarea 40 anni l'età contri bo¬ 
ti va a ridosso del 2008. E siamo con¬ 
vinti di farlo. I noltre, da subito parti¬ 
ranno gli incentivi che probabilmen¬ 
te produrranno effetti. E anche que¬ 
sto èimportante». Così comeimme- 
diatamente sarà dato il via ai fondi 
pensione perché «la vera riforma è 
anchefare il secondo pilastro, il più 
importante». 

Immancabile, poi il riferimento 
al centro-sinistra, quando il mini¬ 
stro ha osservato che il «clima» del 
dibattito è «sicuramente diverso da 
quello registrato per le riforme 
D'Alema e Prodi, che non ci sono 
state». «Per otto anni», ha polemiz¬ 
zato, «hanno detto che c'era biso¬ 
gno e non l'hanno fatta. È fonda- 
mentale avere una riforma. Chiac¬ 
chierare e promettere non serve». 
Più in generale, Tremonti ha giudi¬ 
cato la riforma «radicalmente suffi¬ 
ciente a modificare la curva nella 
dimensione corretta, che è quella 
dei decenni». 

Tremonti ha quindi ricordato 
che è stato «riformato il mercato del 
lavoro», ed ha aggiunto: «stiamo fa¬ 
cendo» lo stesso per il sistema previ¬ 
denziale. Réterando i punto centra- 
ledella riforma, (l'innalzamento del- 
l'età contributiva a 40 anni dal 
2008), il ministro si è quindi rivolto 
con una battuta al governatore della 
Banca d'Italia, Antonio Fazio, sedu¬ 
to al suo fianco nel corso della confe- 


Fazio demolisce 
r allarme del ministro 
per la concorrenza 
della Cina che 
frenerebbe le nostre 
imprese 


n ministro del buco attacca le pensioni 

Tremonti: venerdì la riforma con la Finanziaria. Fazio lo critica: ma quale riforma... 
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Il presidente della Federai Reserve, Alan Greenspan 
con il ministro deirEconomia Giulio Tremonti alla 
riunione del Fondo Monetario Internazionale a Dubai 
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Cgil, Cisl e Uil reagiscono airultimo attacco. «Il governo è responsabile della rottura sociale». Vertice sindacale in settimana 

«Mora noi facciamo lo sciopero generale» 


Felicia Masocco 


ROM A La pazienza dei sindacati èesauri- 
ta, ha toccato il fondo dopo ledichiara- 
zioni del ministro Tremonti sulle pen¬ 
sioni, sarà riforma «strutturale», ha det¬ 
to, e verrà varata venerdì insieme alla 
legge Finanziaria. Se questo sarà, eque- 
sto sarà salvo colpi di scena, Cgil, Cisl e 
U il risponderanno con uno sciopero ge¬ 
nerale come hanno affermato i segrd:a- 
ri confederali Morena Piccinini (Cgil), 
Raffaele Bonanni (Cisl) e per la Uil il 
numero dueAdriano M usi, «il governo 
si assume la responsabilità della rottura 
della coesione sociale», dicono. L'ulti¬ 
ma parola agli stati generali delleconfe- 
derazioni, oggi si riuniranno l'esecutivo 
di via Po e la segreteria e la direzione 
dellaUil,eper domani in Corso d'Italia 
sono convocati i s^retari generali di 
regione e di categoria in concomitanza 
con il vertice a Palazzo Chigi. Dopo di 


questo Epifani, Pezzotta e Angeletti de¬ 
cideranno il dafarsi. 

All'incontro con tutteleparti socia¬ 
li in cui il governo illustrerà le linee 
della Finanziaria e gli interventi sulla 
previdenza, i sindacati si presenteranno 
con un documento unitario articolato 
in quattro punti: sviluppo, assistenza e 
sanità, prezzi e tariffe, pensioni. Poche 
pagine con le proposte e le priorità da 
affrontare secondo il mondo del lavoro 
che oggi pomeriggio avranno gli ultimi 
ritocchi, Quella che si apre è una setti¬ 
mana decisiva, dopo mesi di tormento¬ 
ne, di dichiarazioni e smentite, domani 
in unasedeistituzionaleil governo chia¬ 
rirà definitivamente come intende 
smantellare la riforma Dini. Saranno 
noti i diagli, il grosso è già uscito a 
mezzo stampa: dal gennaio del 2(X)8 ci 
vorranno 40 anni di contributi versati 
per poter andarein pensione, oppure si 
devono raggiungere 65 anni di età. In 
pratica le pensioni di anzianità sono 


abolite e l'd:à di pensionamento effetti¬ 
vo alzata di 5 anni. Nei calcoli dei tecni¬ 
ci del Tesoro la riformerà porterà rispar¬ 
mi per 12 miliardi l'anno quando sarà a 
r^ime, cioè nel 2012, Dal gennaio pros¬ 
simo invece partiranno i superincentivi 
e i fondi pensione con il trasferimento 
in essi del Tfr: se obbligatorio o volonta¬ 
rio è ancora da capire. Come non è 
ancora chi aro se la riforma previdenzia¬ 
le sarà contenuta in un maxi-emenda¬ 
mento alla delega ferma in Parlamento 
(l'ipotesi più accreditata) o se invece 
staràin parte o tutta dentro la Finanzia¬ 
ria. Su questo Tremonti ha taciuto, per 
il resto ha d*o quel chei sindacati non 
avrebbero voluto sentire 

Il primo a reagire dai microfoni di 
Radio Popolareè Raffaele Bonanni, «se 
si tocca la riforma Dini si va allo sciope¬ 
ro generale». «Di fronte a situazioni co¬ 
mequeste, non condivisibili per il sinda¬ 
cato l'unica arma è lo sciopero». Per il 
segretario generale aggiunto della Uil 


Adriano M usi «è il governo a decrd:are 
la rottura del dialogo sociale: noi - ha 
spiegato - avevamo sospeso le azioni di 
lotta per avere una risposta collegiale, 
ma se la risposta collegiale è questa, ne 
prendiamo atto ericominceremodado- 


ve abbiamo lasciato». Ugualmente per 
la Cgil: severrà varata una riforma con 
l'innalzamento dell'd:à contributiva a 
40 anni dal 2008, per M orena Piccinini 
«il governo si renderà responsabile di 
un pesantissimo scontro sociale». 


renza stampa, dicendo: «non so se 
anchelei andràin pensionenel 2008 
con 40 anni di contributi». «Ne ho 
già molti di più», ha replicato sorri¬ 
dendo Fazio. 

Una battuta che ha aperto un 
vero e proprio scontro tra i due. 
Perché il governatore non ha usato 
metafore per esprimere tutta la sua 
perplessità in tema di previdenza. 
«Questo è un inizio di riforma, non 
èia riforma, vero?» ha chiesto a Tre¬ 
monti. «Non credo - ha continuato 
ancora Fazio - veniate a dire che è 
una riforma delle pensioni, credo 
si a d iff i ci I e ven i r a d i re "facci amo I a 
riforma delle 
pensioni"» ha 
poi aggiunto. 

Il siparietto 
trai due è anda¬ 
to anche oltre. 
Fazio ha demoli¬ 
to il cavallo di 
battaglia di Tre¬ 
monti sui danni 
derivanti dalla 
mancanza di re¬ 
gole per il siste- 
meCina, ricor¬ 
dando in conferenza stampa che 
molti prodotti a bassa tecnologia so¬ 
no fabbricati nella stessa Cina. Lo 
stesso paese, cioè, che Tremonti 
chiedealla comunità di mettere sot¬ 
to la lente. Perché, si èchiesto retori¬ 
camente Fazio, l'export di Francia e 
Germania, sottoposte allo stesso si¬ 
stema di regole, con conosce gli stes¬ 
si problemi di quello italiano? 

E dire che questa era la prima 
conferenza congiunta da circa sette 
mesi (l'ultima a febbraio a Parigi). 
Segno chel'idillio iniziale verso que¬ 
sto governo mostrato da Fazio è an¬ 
dato progressivamente riducendosi. 
A inizio aprile, Tremonti aveva la¬ 
sciato frettolosamentel'Ecofin infor¬ 
male di Atene, mandando a rappre¬ 
sentarlo, alla conferenza con Fazio, 
il direttore generale Lorenzo Bini 
Smaghi. Le divergenze si erano poi 
manifestate in tutta la loro ampiez¬ 
za a luglio, in occasione del l'assem¬ 
blea Abi. Il disaccordo aveva spazia¬ 
to dalle riforme strutturali ai conte¬ 
nuti di Basilea 2 sulla concessione 
dei crediti, fino alla gestione delle 
attività della tesoreria pubblica. Da 
allora i duesi erano evitati. 

Comunque, l'annuncio di Tre¬ 
monti, oltrealla perplessità di Fazio, 
ha provocato anche nuove tensioni 
nella maggioranza. Soprattutto al¬ 
l'interno della Lega. «M ancano i sol¬ 
di?», haurlato Bossi aVeneziain un 
comizio. «Mettete i dazi doganali, 
altro chetoccare le pensioni o i soldi 
a sostegno della famiglia». Si atten¬ 
de un nuovo vertice chiarificatore. 



Città metropolitana, occasione per la sinistra 


Giorgio Galli 


E difficile dire che cosa accadrà 
della «devolution» bossiana. 
La conclusione del suo cammino 
parlamentareèprevista per il dicem¬ 
bre 2004, con una tale quantità di 
eventi intermedi, chelo rendono al¬ 
quanto problematico. L'attuale di¬ 
battito, nel centro-destra, su cornee 
con quale terminologia, più o me¬ 
no astrusa, la devolution debba te¬ 
nere conto deir«interesse naziona¬ 
le», sta assumendo toni grotteschi. 
Mala discussionesulla leggeoffreal 
centro-sinistra una occasione che, 
vistadaM ilano, apparedi particola¬ 
re significato. 

L'occasione è di non giocare di ri¬ 
messa sulledifficoltà del centro-de¬ 
stra, ma di assumere un preciso pro¬ 
filo programmatico. Quello che 
non basta dire «no» a Berlusconi, 
ma che occorra all'Ulivo un proget¬ 
to alternativo, èdibattito ricorrente 
all'interno del centro-sinistra. Nel 
caso della «devolution», un punto 
programmatico di assoluto rilievo è 
l'inserzionenella normativa del ruo¬ 
lo delle «città metropolitane», che 
ancora non sono definite, benché 
previste dalla legislazione in mate¬ 
ria di riduzione del centralismo. 
L'osservatorio di M ilano è interes- 
santein proposito, anche per l'attivi¬ 
smo della presidenta della provin¬ 
cia, Ombretta Colli (di Forza Ita¬ 
lia). Questo attivismo consiste nel 


preparare le condizioni per la sua 
candidatura a sindaco di Milano (il 
secondo mandato di Albertini sca¬ 
de nel 2005). Nel conquistare, in 
alleanza con un discusso imprendi¬ 
toreprivato, la presidenza della soci- 
tà autostrade M ilano-M are (ex M i- 
lano-Serravalle, su cui indaga la ma¬ 
gistratura), emarginando il comune 
dopo un duro scontro con lo stesso 
Albertini (paresi- 
ano in gioco ap- Bi ^ FI ^ ~1 

palti miliardari). ■ - ■ . in i r J 

questo attivismo, 
nel realizzare un 
convegno per 
progettare la «cit¬ 
tà metropolita¬ 
na», che la stessa 
Colli aveva an¬ 
nunciato, all'ini- p- 
zio dell'anno, per I “ 
il mese di mag¬ 
gio; e che non si è svolto. 11 tema è 
abbinato a un'altra promessa man¬ 
cata della giunta provincialedi cen¬ 
tro-destra, l'impegno per la costitu- 
zionedella provincia briantea (capo¬ 
luogo M onza), chepure provoca fri¬ 
zione nella coalizione. 

L'odierno concetto di «città metro¬ 
politana» sostituisce quello di «area 
metropolitana» (in augeun trenten¬ 
nio fa) e appare più realistico. Nel 
caso citato, la Brianza avrebbe potu¬ 



to rientrare neir«area metropolita¬ 
na» milanese, non certo nella «città 
metropolitana». La sua istituzione- 
ipotizzata da Ombretta Colli - po- 
trebbefavorireil mantenimento del 
vecchio impegno per Monza: ad 
opera, naturalmente, della futura 
giunta provinciale, cheli centro-si¬ 
nistra potrebbe riconquistare l'an¬ 
no prossimo (aveva vinto nel '95, 
perso nel '99, per 
pochi voti di diffe¬ 
renza e molte 
astensioni). 

La specificità di 
Milanosi collega a 
un problema na¬ 
zionale. Nel conti¬ 
nente, sono certa¬ 
mente città metro- 
politaneanche Ro¬ 
ma, Tori no, Geno¬ 
va, Venezia-Me¬ 
stre, Napoli, tutte 
amministrate dal centro sinistra, la 
cui prevalenza in queste aree è stata 
confermata anche dopo la sconfitta 
del 13 maggio 2001 (Roma, Torino, 
Napoli conquistatesubito dopo; Ge¬ 
nova riconquistata l'anno scorso; si 
può ora aggiungere l'affermazione 
alla provincia di Roma). 

U n convegno su un progetto di «cit¬ 
tà metropolitana» da inserire nella 
«devolution», vedrebbe un cen¬ 
tro-sinistra egemone in aree crucia¬ 


li (con l'eccezione di Milano) e sa¬ 
rebbe importante per modificare 
l'immagine (del resto corretta dalle 
elezioni amministrative del 2002 e 
del 2003) di un'Italia tutta conqui¬ 
stata da un preteso «blocco storico» 
berlusconiano. 

La possibileaggiunta di città metro¬ 
politane minori (Bologna, Firenze, 
Bari) non modificherebbe di molto 
il quadro. Se Bari è amministrata 
abbastanza stabilmente dal cen¬ 
tro-destra, Firenzeloèdal centro-si¬ 
nistra e a Bologna la gestione Guaz- 
zaloca potrebbe anche non durare 
oltre il prossimo anno. 

M ilano èancora la capitale del cen¬ 
tro-destra. OmbrettaColli probabil¬ 
mente promuoverà il convegno sul¬ 
la città metropolitana annunciato e 
rinviato. La devolution inizia un 
cammino parlamentare irto di pau¬ 
re e di perigli, come direbbe il poe¬ 
ta. Sel'U livo lamenta un deficit pro¬ 
grammatico, avrebbe occasione, 
dunque, di giocare in anticipo su 
una tematica che non va utilizzata 
per strumentalizzare le difficoltà 
del centro-destra, ma per evidenzia¬ 
re le potenzialità costruttive e pro¬ 
positive dell'Ulivo e dei suoi alleati, 
coi quali sta tentando non una desi¬ 
stenza 0 una coalizione elettorale, 
ma l'elaborazione di un program¬ 
ma comune, convincente per gli 
elettori. 



«Per prima cosa uccideremo 
tutti i sowershfl. Poi uccideremo 
i iore coliaboratori. Poi i simpatizzami. 
Poi gii indecisi. E per uitimo 
uccideremo gii indiiferemii). 

I GENERALE ARGENTINO NEL 1976 


Cosa sono stati le dittature, i golpe, 
i regimi militari della seconda metà 
del Novecento, un lapsus della mente 
collettiva? Una rimozione o una 
volontaria omissione? Soprattutto 
una geografia dell’oppressione 
e delle violazioni dei diritti umani 
troppo vicina nel tempo e nello spazio. 
Dal Cile di Pinochet, all’Argentina 
di Videla e Massera, all'Indonesia 
di Suharto, alla Spagna di Franco, 
alla Grecia dei colonnelli, a... 
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lunedì 22 settembre 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Sarà una sorta di sfida, 
una chiamata all'azione, per usare 
le parole della Casa Bianca, quella 
che il presidente Bush lancerà do¬ 
mani alle Nazioni Unite, interve¬ 
nendo all'inaugurazione della 
58ma Assemblea generale. C hiede- 
rà alla comunità internazionale un 
impegno economico emilitareper 
normalizzare la situazione in Iraq, 
in un intervento che dovrebbe pre¬ 
parare il terreno alla risoluzione 
che gli Stati Uniti intendono pre¬ 
sentare al Consi- 



Il capo della Casa 
ww Bianca parlerà 

domani 
al Palazzo di Vetro 
Il suo staff: nel discorso 
chiamerà i partner all’azione 


T 







Condoleezza Rice: le Nazioni 
Unite devono dimostrare 
di non essere solo 
un luogo di dibattito» 
Difficile trattativa 
sulla risoluzione Usa 


» 


Bush minaccia: l’Onu mi aiuti o sarà cancellata 

n presidente si prepara a chiedere truppe e soldi per l Iraq. Ma restano le divisioni con gli alleati 


glio di sicurez¬ 
za, cui spetta la 
decisione sul¬ 
l'eventuale in¬ 
vio di una forza 
multinazionale 
di pace. 

Bush è sot¬ 
to pressione: 
dalla fine 
ciale dei com 
battimenti 
truppe ameri ca¬ 
ne sono sotto il 
fuoco striscian- 
tedi una guerri¬ 
glia che tra il 
personale ame¬ 
ricano ha fatto 
più morti del 
conflitto vero e 
proprio. Come 
i banchieri di 
mezzo mondo 
avevano avverti¬ 
to, la ricostru¬ 
zione non si pa¬ 
ga da sola, i sol¬ 
di del petrolio 
non bastano. 

La spesa per la 
campagna nel 
Golfo è ormai 
fuori controllo: 
il Congresso 
sembra riluttan¬ 
te a stanziare gli 

altri 87 miliardi di dollari di cui 
l'amministrazione aver bisogno e 
diventa semprepiù difficilegiustifi- 
caredi fronte all'opinione pubbli¬ 
ca, allarmata per il perdurare della 
crisi economica e della disoccupa¬ 
zione a livelli record, i quattro mi¬ 
liardi di dollari che tutti i mesi se 
ne vanno per mantenere oltre 
lOOmila uomini in Iraq. Il presi¬ 
dente sa che sull'esito di questa 
campagna rischia di giocarsi le ele¬ 
zioni, di seguire lo stesso destino 
del padre. 

In queste condizioni Bush an- 
dràadireairOnuchesenon accet¬ 
ta le sue richieste diventerà un or¬ 
ganismo inutile Ripeterà pressap¬ 
poco le parole pronunciate un an¬ 
no fa, quando voleva «mettere un 
po' di calcio nella spina dorsale 
delle Nazioni Uniti» chiedendo al 
mondo di seguirlo in guerra per¬ 
ché era giusto così. «Il presidente 
metterà in chiaro che un organi¬ 
smo come l'Onu deve dimostrare 
di saper agire, e di non essere sol¬ 
tanto un luogo di dibattito. Occor¬ 
rono fatti, altrimenti il suo ruolo 
finirà con l'essere irrilevante», ha 
dichiarato Condoleezza Rice, con¬ 
si gliene speciale di Bush per la Sicu¬ 
rezza. 

Le anticipazioni sul discorso 
del presidente, trapelate durante il 
fine settimana, hanno suscitato 
sorpresa e incredulità negli am¬ 
bienti diplomatici. «Vienea chiede- 



I presidente Bush 
con Condoleezza 
Rice,a lato i controlli 
in una strada di 
Baghdad 


la crìa del Labour 

Il Sunday Mirror: 
Blair pronto a lasciare 


Gabriel Bertinetto 


Tony Blair potrebbe abbandonare la guida del paese e del 
Labour la prossima primavera. Lo scriveil domenicaleingle- 
se Sunday M irror, secondo cui la clamorosa mossa del 
premier dovrebbe servire ad arginare la rovinosa frana di 
consensi che sta subendo il suo partito. Sempre secondo il 
giornale, il piano messo a punto da Blair e dal suo staff 
prevede che successivamente, nell'autunno, l'annuale con¬ 
gresso dei laburisti scelga il successore, e che subito dopo 
vengano sciolte le Camere per tornare alle urne nel novem¬ 
bre 2004. L'ultimo atto di Blair prima di uscire di scena 
sarebbe la convocazione di un referendum sull'adesione 
all'Euro, da tenersi nel 2005. 

A Downing Street nessuno conferma l'esistenza di un 


simile progetto, ma il Sunday M irror afferma che esso è 
tanto vero da avere persino un nome: «opzione doomsday 
(giorno del giudizio)». Opzione, dunque un'ipotesi, un'al¬ 
ternativa. Che potrebbe però concretizzarsi senei prossimi 
mesi si consolidasse quel trend negativo degli umori popola¬ 
ri rivelato dai più recenti test elettorali. L'ultimo ha avuto 
un esito addirittura disastroso. Nelle suppletive di Brent 
East, il Labour, chein quel quartiere di Londra era fortissi¬ 
mo, è crollato, e la maggioranza dei suoi ex-sostenitori ha 
spostato la propria preferenza a vantaggio dei liberaldemo- 
cratici. 

L'opzione doomsday indica chiaramente in Gordon 
Brown la persona destinata a rimpiazzare il dimissionario 
Blair. Brown, cancelliere dello Scacchiere, cioè ministro del 
Tesoro, raccoglierebbe dal premier un'eredità politica mol¬ 
to meno allettantedi quella che venne supposta al momen¬ 
to del presunto accordo del 1997. Allora i due dirigenti 
avrebbero preventivato una sorta di staffetta per il 2006, 
anno in cui terminerebbe l'attuale legislatura se non ci 
saranno state interruzioni anticipate. Il cambio della guar¬ 
dia fra Blair e Brown potrebbe dunque avvenire prima del 
tempo, enon sull'onda dei successi politici edella popolari¬ 
tà, ma nel pieno di una crisi del partito edella sua leader¬ 
ship. 


Ad appannare l'immagine di Blair è stata soprattutto la 
decisione di entrarein guerra insieme a Bush contro l'Iraq, 
sulla basedi motivazioni poi rivelatesi del tutto pretestuose. 
L'affare Kelly, lo scienziato suicidatosi dopo avere rivelato 
alla Bbc le manipolazioni governative dei documenti sul 
riarmo di Saddam, è stata la goccia che ha fatto traboccare 
un mare di indignazione e delusione popolari oramai col¬ 
mo. Nemmeno il vertice informale di Berlino con Chirace 
Schròder, venerdì e sabato scorsi, è riuscito a restituire 
prestigio al primo ministro britannico. Al contrario la stam¬ 
pa nazionaleconcorda nel di re che l'incontro, dietro l'osten¬ 
tazione di una certa unità sui principi generali relativi alla 
politica da s^uire in Iraq, ha messo in luce soprattutto il 
permanere di importanti differenze. Mentre Parigi e Berli¬ 
no all'unisono ribadivano l'esigenza di stabilire i tempi di 
un ritorno del potere di governo in mano irachena, Blair si 
è ancora una volta affannato a difendere la posizione degli 
Stati Uniti, che non vogliono assolutamente stabilire date e 
prevedono di rimanere a Baghdad da padroni ancora a 
lungo. 

La coscienza di trovarsi nel pieno di una gravissima crisi 
politica è sempre più radicata in casa laburista. Per il mini¬ 
stro degli Interni David Blunkett«senon cambiamo, mori¬ 
remo». 


re ai Paesi che sono stati contro la 
guerra di aiutarlo a tirarsi fuori dai 
pasticcio in cui si è cacciato, e si 
crede di poter salire in cattedra a 
dare lezioni - ha commentato un 
rappresentante al Palazzo di Vetro 
- Se questi sono i toni, il dibattito 
è già finito». L'Assemblea generale 
era infatti considerata l'occasione 
che^i Stati Uniti avrebbero colto 
per riallacciarei molti rapporti che 
la guerra aveva fatto precipitare in 
crisi, in particolare con due alleati 
storici comelaFranciaelaGerma- 
nia. Bush ha in agenda un incon¬ 
tro con il presidente francese Chi- 
raq, che ha se¬ 
gnalato la dispo¬ 
nibilità di Pari¬ 
gi a collaborare 
in Iraq. Le con¬ 
dizioni che ha 
posto, larga¬ 
mente condivi¬ 
se tra la comuni¬ 
tà internaziona- 
noteda 
i Stati 
devono 
cedere progres¬ 
sivamente il 
controllo politi¬ 
co ed economi¬ 
co in Iraq, ce¬ 
dendolo ad or¬ 
ganismi come 
l'Onu la gestio¬ 
ne d^li aiuti 
umanitari e ac¬ 
celerando il pas¬ 
saggio dei pote¬ 
ri a un governo 
locale, restituen¬ 
do quindi agli 
iracheni la loro 
sovranità nazio¬ 
nale. 

L'ammini¬ 
strazione Bush 
continua a fare 
orecchio da 
mercante, rifiu¬ 
ta di assumere 
impegni, vuole 
comandare si¬ 
no a quando si 
fiderà di qualcu¬ 
no che lo faccia 
al posto suo, 
prot^gendo in¬ 
nanzi tutto gli 
interessi ameri¬ 
cani nella regio¬ 
ne. La Casa 
Bi anca è con vi nta che siccome una 
situazionedi stabilità in Iraq non è 
solo nell'Interesse degli Stati Uniti 
ma di tutto il mondo, la comunità 
internazionalefiniràcol piegarsi al¬ 
le sue richieste. 

U n ragionamento che secondo 
Ivo Daadler, analista del Brookin- 
gs I nstitutions e autore di un sag¬ 
gio sulla politica internazionale ne 
gli anni delTamministrazione Bu¬ 
sh, «non sta né in cielo né in ter¬ 
ra». «Nessuno può dire: siccome 
ho ragione è vostra responsabilità 
e vostro dovere seguirmi e darmi 
da soldi. Con questo atteggiamen¬ 
to, tutto quello che gli Stati Uniti 
otterranno è di vedersi sbattere la 
porta in faccia. N essuno Paese rap¬ 
presentato alle Nazioni Unite si 
sente responsabi le del caos che se 
condo molti si è creato essenzial¬ 
mente per colpa degli Stati Uniti. 
Non solo per la loro ostinazione 
ad andare in guerra, ma per come 
hanno gestito e continuano a pre 
tendere di gestire la fase successiva 
al conflitto». 


L’ex ministra degli Esteri Usa critiea la Casa Bianea sul conflitto iracheno: la cooperazione con gli alleati è indispensabile. Non possiamo rinunciare airesperienza delle Nazioni Unite 

Albright: sbagliato agire da soli, una superpotenza deve saper trattare 


NEW YORK «Una superpotenza 
non vedesminuireil suo ruolo per¬ 
ché inizia una trattativa, perché 
cerca la cooperazione degli alleati. 
Al contrario, il potere degli Stati 
Uniti è così smisurato che l'unico 
modo possibile di gestirlo èfacen- 
dolo insieme agli altri», ha dichia¬ 
rato Madeléne Albright, segreta¬ 
rio di Stato durante gli anni del¬ 
l'amministrazione Clinton, e pri¬ 
ma ancora ambasciatore presso le 
Nazioni Unite 

È stata intervistata ieri mattina 
dalla rete televisiva A/bc per l'uscita 
del suo libro «Madame Segreta¬ 
rio», autobiografia della prima don- 
naad aver raggiunto il vertice della 
diplomazia mondiale. Albright pe 
rò ha parlato soprattutto dell'Iraq, 
in vista del dibattito che si aprirà 
domani all'Onu sull'invio di una 
forza multinazionale per affiancare 
letruppeamericane.«Gli Stati Uni¬ 
ti non devono aver paura di affron¬ 
tare la realtà. Abbiamo bisogno di 
aiuto per normalizzare la situazio¬ 
ne, per avviare davvero il processo 
di ricostruzione e gettare le fonda- 
menta di quelle istituzioni demo¬ 
cratiche che abbiamo promesso al¬ 
la popolazione irachena». Da po¬ 


che ore le agenzie hanno battuto 
qualcheanticipazionesull'interven- 
to che il presidente Bush farà do¬ 
mani davanti all'Assembleagenera- 


ledeirOnu, eAIbright sembra cor¬ 
reggerea colpi di matita rossa eblu 
ogni passaggio. «Non passa giorno 
senza che tra il nostro personale vi 


siano nuovi morti, come possiamo 
ri n u nei are al l'appoggi o del I e N azi o- 
ni Uniteeallaloro esperienza nelle 
missioni di pace?». 


Alle obiezioni del Pentagono, 
chevedeogni cessionedi responsa¬ 
bilità come un vantaggio r^lato 
ai terroristi, ribatte: «N on c'è biso¬ 


gno che gli Stati Uniti rinuncino al 
controllo militare in Iraq, quello 
che devono fare, ed è indispensabi¬ 
le fare subito, è avviare una vasta 
collaborazione con i nostri alleati 
in tutti gli altri settori, da quello 
economico, come in quello politi¬ 
co. La lotta al terrorismo ha segna¬ 
to progressi quando è stata condot¬ 
ta con il sostegno e la cooperazio¬ 
ne della comunità internazionale. 
Voler fare da soli è controprodu¬ 
cente e crea un clima di risenti¬ 
mento e di ostilità contro l'Ameri¬ 
ca. Non è questo il risultato che ci 
si aspetta da una politica estera as¬ 
sennata». 

Albright mette in chiaro chesu 
Saddam Hussein il suo giudizio 
non è diverso da quello espresso 
dall'amministrazione Bush, quello 
che non laconvinceèstata la scel¬ 
ta dei tempi per questa guerra: 
«Saddam è stato un problema per 
moltissimi anni. Come mai la Ca¬ 
sa Bianca ha deciso di rovesciarlo 
proprio nel momento in cui aveva 
accettato il ritorno degli ispettori? 
Quella era la vera vittoria». Consi¬ 
derazioni che vanno di pari passo 
a quel le espresse la scorsa settima¬ 
na dal senatore Kennedy, quando 


ha definito la guerra una «truffa 
congeniatainTexasperiI solo van¬ 
taggio politico dei repubblicani», 
bearmi per la distruzione di mas¬ 
sa non si sono trovate e, secondo 
Albright, «se c'erano davvero a 
questo punto è probabile che sia¬ 
no finite nelle mani di qualche or¬ 
ganizzazione terroristica. Arsenali 
chimici e batteriologici sono cose 
di cui si deve occupare personale 
specializzato, capace di lavorare 
sui documenti, sulle carte, non è 
qualcosa che i nostri bravi ragazzi 
possono facilmente scoprire die¬ 
tro una porta sfondata a calci». 
L'ultima stoccata a Bush riguarda 
la lotta al terrorismo. Il presidente 
più volte ha sostenuto, come per la 
crisi economica, che la colpa è sta¬ 
ta del suo predecessore, e dopo 
rii settembre ridicolizzò il tentati¬ 
vo di Clinton di far fuori Osama 
bin Laden con un missile, lui non 
avrebbe sprecato un'arma che co¬ 
sta un milionedi dollari «per col pi¬ 
re il culo di un cammello». «Bush 
in Afghanistan ha fatto una guer¬ 
ra, ci sono BOmila soldati e bin 
Laden non l'ha preso. Forse adesso 
si sarà reso conto che non era così 
facile». ro.re. 


Clark in testa tra i candidati democratici 

WASHINGTON L'ultimo arrivato nàia corsa alla Casa Bianca, l'ex Generale 
WeSley Clark, ègà in testa alla dasàfica de^i sfidanti di Bush per l'elezionea 
preàdentede^i Stati Uniti, A rivelarlo èun sondaggo condotto dal magazine 
Newsweek, secondo il quale Clark conducala graduatoria tra gli esponenti 
democratid strappando il 14% da voti, seguito da dall'ex governatore del 
Vermont, Howard Dean edal senatoredd Connecticut, JoeLiebermann, 
entrambi fermi al 12%. In un ipotetico faeda a faeda con l'attuale inquilino 
della Casa Bianca, Clark è accreditato di un buon 43% contro il 47% 
garantito dai partedpanti al sondaggo all'attuale preadente il quale-a 
gudizio de^i intervistati da N ewswedc - dovrebbe cominciare a guardarsi le 
spalle II 50% dei dttadini og^o della valutazione, infatti, si è dichiarato 
contrario ad una ridezionedi Bush, mentre l'approvazione generale 
dd l'operato presidenziale a attesta sul 51%. Analizzando le àngolevod, il 
gradimento per la gestione ddia vicenda irachena è sceso al 46% (-5% ricetto 
alla precedente consultazione ddl'11-12 settembre2003) mentre qudio per la 
gestioneddia politica economica è finito addirittura al 38%, perdendo tre 
punti percentuali ricetto alla valutazione diiesta ndle scorse settimane. In 
calo, rispettivamente al 43%i eal42%, l'approvazione in merito alle politiche 
ambientali e alla politica fiscale mentre l'unica area in cui Bush continua a 
Recedi un buon sostegno èqudia ddia sicurezza interna: per il 66% de^i 
intervistati il lavoro ddi'amministrazioneèda considerare positivamente 


Importante società di servizi offre a n. 10 

persone una borsa di studio per la formazione 
di nuovi profili professionali neH’ambito della 
logistica. 

Il corso avrà la durata massima di tre mesi. 

Ai migliori classificati verrà offerta un’opportu¬ 
nità di lavoro in una importante società di ser¬ 
vizi logistici nella provincia di Bologna. 
Requisiti richiesti: aver compiuto 18 anni, 
conoscenza della lingua italiana, idoneità fisica 
(acutezza visiva e percezione uditiva) e psico¬ 
attitudinale accertate da unità sanitaria territo¬ 
riale di Bologna. 

Inviare c.v. al seguente n. di fax: 051/221505. 
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Toni Fontana 


Soldi e notizie sulle Introvabili ar¬ 
mi di distruzione di massa in cam¬ 
bio della libertà di fuga in Bielorus¬ 
sia. A senti re il domenicale britanni¬ 
co Sunday Mirror, Saddam Hus¬ 
sein, forse stanco della lunga latitan¬ 
za, avrebbe deciso di patteggiare 
con gli americani un esilio dorato 
nella repubblica ex-sovietica. Le 
trattative sarebbero in corso da al¬ 
meno nove giorni ein dirittura d'ar¬ 
rivo. Le notizie «scoop» del domeni¬ 
cale britannico sono state pronta¬ 
mente smentite 
dal colonnello 



I militari uccisi 
ww nell’attacco 

al carcere di Abu Gharib 
Agguati a Mosul e Ramadi 
Il Sanday Mirror: il rais vuole 
un salvacondotto 






In vendita le banche 
di Baghdad 

Nuove imposte su benzina e 
importazioni 

Il governo ad interim: servono 
70 miliardi di dollari » 


William 
MacDonald, 
portavoce della 
quarta divisione 
di fanteria impe¬ 
gnata a Tikrit 
nella caccia al¬ 
l'ex rais fuggia¬ 
sco, secondo il 
quale le forze 
americane non 
hanno «alcun 

contatto» con elementi del disciol¬ 
to partito Baath in grado di far da 
ponte con l'ex dittatore latitante. 

Un volta tanto le smentite dei 
portavoce americani appaiono cre¬ 
dibili non solo perché il mancato 
ritrovamento delle armi di distru¬ 
zione ha messo in difficoltà i gover¬ 
nanti che hanno voluto la guerra e 
dunque sarebbe sorprendente se 
fosse proprio Saddam a provarne 
ora l'esistenza, ma anche perché ie¬ 
ri i gruppi armati,formati dagli irri¬ 
ducibili del deposto regime, hanno 
colpito gli americani in più punti 
allungando il bilancio dellevittime. 
Ancora una volta gli agguati sono 
avvenuti nel «triangolo sunnita», 
cioè nelle r^ioni ad ovest di Ba¬ 
ghdad dovei miliziani pro-Saddam 
hanno le loro basi e dove possono 
contare su ampie protezioni. 

Per la seconda volta in poche 
settimane la notte scorsa è stato at¬ 
taccato il carcere di Abu Gharib, ad 
una quarantina di chilometri dalla 
capitale, dove un tempo erano con- 
finati gli oppositori del regime ed 
oggi sono detenuti gli ex-combat¬ 
tenti. Le postazioni statunitensi at¬ 
torno al penitenziario sono state 
bersagliate da un fitto lancio di col- 


Bombe contro ì soldati Usa, tre morti in Iraq 

n comando americano: Saddam non tratta la resa. Bremer impone tasse sui redditi degli iracheni 
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Vittima ai giorno tra i soldati 
m Usa dopo il discorso dei 1 

1 maggio di Bush sulla fine 
della guerra in Iraq 

351 

/ morti tra i soldati 
anglo-americani 
dall’inizio della guerra 

302 

Le vittime americane 

49 

1 soldati inglesi caduti 

164 

Le vittime Usa dopo 
a 1 maggio 

16 

Le vittime inglesi dopo 
a 1 maggio 

1 

Vittima danese 

197 

1 soldati americani 
uccisi dai fuoco nemico 

H 




Soldati americani pattugiiano una strada aila periferia di Baghdad 


pi di mortaio. Due militari sono 
morti dilaniati dalle bombe. L'altro 
agguato mortale è stato compiuto 
con la consueta tecnica dell'attacco 
a sorpresa contro un convoglio in 
marcia. L'aggressione è avvenuta 
nei pressi di Ramadi, centro a mag¬ 
gioranza sunnita, ad un centinaio 
di chilometri ad ovest della capita¬ 
le. Colpi sono esplosi anche nei 
pressi del comando americano a 
Mosul, nel nord. Sale cosi a 82 il 
numero dei militari statunitensi ca¬ 
duti in combattimento o a causa di 
attentati a partire dal primo mag¬ 
gio, data «ufficiale» della fine della 
guerra. Se si considera anche il nu¬ 
mero di vitti me provocate dal «fuo¬ 
co amico» e dagli incidenti il bilan¬ 
cio dei caduti americani salea302 
dall'inizio del conflitto. Dal primo 
maggio i morti sono stati 164. 
Intanto ieri a Dubai, dove è in cor¬ 
so il G7, sono state annunciate le 
«riforme» volute dagli americani. 
La nuova legge è stata firmata saba¬ 
to da Paul Bremer, governatore del¬ 
l'Iraq. Con questa premessa non 
c'è da stupirsi del fatto che sia stato 
il segretario al Tesoro americano 
John Snow a diffondere tra i mini¬ 
stri finanziari riuniti a Dubai per il 


G7 il testo cheriassumeledecisioni 
prese ufficialmente dal governo ad 
interim. 

Con questa singolare procedu¬ 
ra sono state dunque annunciate le 
«riforme». L'Iraq apre ai capitali 
stranieri, le banche internazionali 
potranno acquistare quelle di Ba¬ 
ghdad, sono in arrivo nuove tasse 
sulle importazioni e sui proventi 
delle imprese e, dal primo gennaio 
su tutti i redditi,malagestionedel- 
lerisorse petrolifere resta saldamen¬ 
te «nelle mani degli iracheni», cioè 
di Bremer e dei suoi collaboratori 
americani. Al ministro iracheno, il 
responsabile del¬ 
le Finanze, Ka- 
mal al-Kilani, 
escluso a Dubai 
dagli incontri 
con il Fondo 
monetario e la 
Banca mondia¬ 
le, non è rima¬ 
sto altro da fare 
che recitare il 
ruolo del que¬ 
stuante. Al-Kila- 
ni ha detto chei 
nuovi governanti di Baghdad si 
aspettano «da 65 ai 70 miliardi di 
dollari» dalla conferenza dei dona¬ 
tori che si terrà in ottobre a M a- 
drid. La misura più pesante per la 
popolazione appare quella che, dal 
2004, impone una tassa su tutti i 
redditi ed anche l'aumento del prez¬ 
zo della benzina, pressoché gratis ai 
tempi di Saddam, non mancherà di 
ingrossare le fila dei nostalgici del 
regime. 

Una del^azione del governo 
ad interim è intanto in viaggio per 
gli Stati Uniti. Nellapattugliadi mi¬ 
nistri iracheni attesa a New York 
non sarà presente Aquila al-H ashi- 
mi, ferita sabato in un agguato. 
L'esponente del consiglio di gover¬ 
no è stata sottoposta ieri ad un nuo¬ 
vo intervento chirurgico nell'ospe 
daleamericano della capitale irache¬ 
na. Ahmad Chalabi, chesvolge tem¬ 
poraneamente le funzioni di presi- 
dentedeH'organismo, prima di par¬ 
tire per il Kuwait e quindi New 
York ha detto ieri che la ministra «è 
fuori pericolo», ma i dirigenti del¬ 
l'ospedale americano si sono mo¬ 
strati molto più cauti affermando 
che le sue condizioni «sono criti¬ 
che, ma stabili». 
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I primi exit poli confermano le previsioni. Riprende quota l’ex sfidante del cancelliere 

Baviera, disfatta per Schròder 
La destra di Stoiber fa il pieno 

La Spd crolla al 18%. La Csu raggiunge il 61% 


Cinzia Zambrano 


Punito a livello federale lo scorso 22 
settembre, quando fu sconfitto nella 
corsa alla cancelleria tedesca da Ge¬ 
rhard Schròder, il cristiano-sociale 
Edmund Stoiber prova a scrollarsi di 
dosso l'immagine del perdente gio¬ 
cando in casa, Come era prevedibile 
-e annunciato da tutti i sondaggi- la 
partita è stata vinta. Anzi stravinta. 
Secondo le prime proiezioni, nelleele- 
zioni per il rinnovo del parlamento 
regionale, la Csu -sorella minoredel- 
laCdu di cui Stai ber è leader indiscus¬ 
so- incassa il 61,6% delle preferenze, 
guadagnandosi per la prima volta i 
due terzi della maggioranza. Crolla 
vertiginosamentelaSpd, il partito del 
cancelliere, che finisce al 18,8%, ben 
10 punti in meno rispetto al voto del 
1998, punti con tutta probabilità tra¬ 
vasati nella Csu. Per i socialdemocra¬ 
tici guidati dal capolista Franz M aget 
si tratta del peggior risultato nella sto¬ 
ria della Baviera, Ai Verdi di Joschka 
Fischer va r8%, mentre i liberali 
(Fdp) si fermano al 2,5% e nemmeno 
stavolta celafanno asuperarelo sbar¬ 
ramento del 5% per entrare nel parla¬ 
mento regionale. 

La Cdu dunque trionfa, nono¬ 
stante la bassa affluenza al voto, 
-58,5% contro il 69,8% di cinque an¬ 
ni fa, colpa della temperatura quasi 
agostana, che ha spinto molti votanti 
a preferire aH'urna un fresco boccale 
di birra airoktoberfest. Se le proiezio¬ 
ni verranno confermatedai dati uffi¬ 
ciali, dei 180 seggi complessivi del par¬ 
lamento, i cristiano-sociali neconqui- 



stano 125. Alla Spd ne andrebbero 
invece39eai Verdi 16. Perii premier 
bavarese si tratta senza dubbio di un 
successo senza precedenti, M a va an¬ 
che detto che quando il candidato è 
Edmund Stoiberelatornata elettora¬ 
le riguarda un Land, la Baviera, dove 
i cristiano-sociali sono al potere da 
41 anni, e dove lui stesso guida il 
Land da ben 10 anni, vedere in que¬ 
sta vittoria un riscatto totale di Stoi¬ 
ber a livello nazionale appare al mo¬ 
mento azzardato. 

Con quel 62% di voti ottenuti «il 
sanale a Berlino» «il leone della Ba- 
viera»rhacomunquedato,eil risulta¬ 


to rappresenta una forte credenziale 
perii suo ritorno sulla scena federale. 
Da quel di Berlino Schròder non può 
non tenerne conto. La debacle della 
Spd, anche questa senza precedenti, 
seguelesconfittenell'Assiaein Bassa 
Sassonia dello scorso febbraio esotto- 
linea la debolezza del cancelliere sul 
piano interno dopo tre anni di stagna¬ 
zione economica. Una sconfitta che 
pone anche non pochi dubbi sulla 
politica economica di Schròderesul- 
la sua «Agenda 2010», il pacchetto di 
riforme, -approvato dal partito il 1 
giugno scorso anche se fortemente 
osteggiato dall'ala sinistra della Spd-, 


che dovrebbe risanare le sorti «debili¬ 
tate» della Germania Spa. 

Maget ha parlato di «giornata 
amara», mentre la segreteria generale 
della Spd regionale in tono aperta¬ 
mente polemico non ha risparmiato 
una frecciatina a Schròder indivi¬ 
duando la «responsabilità della disfat¬ 
ta anche nella politica nazionale». 
Dal canto suo Stoiber ha definito il 
risultato elettorale «sensazionale e 
epocale», e certo non mancherà di 
farlo pesare oltre l'orizzonte politico 
della Baviera. Tutti sanno che in cuor 
suo la sconfitta contro Schròder bru- 
ciaancoraechecon queste elezioni si 


giocava la rivincita con un occhio ri¬ 
volto alla capitale. Stoiber, 61 anni, è 
infatti considerato un candidato po- 
tenzialesiaperlasuccessioneal presi¬ 
dente] ohannesRau alle presidenziali 
del 23 maggio prossimo, sia per la 
nuova corsa per la cancelleria nel 
2006. La carica al vertice dello Stato, 
in realtà, diceche non lo interessaea 
ogni occasione non fa che ripetere 
chea lui piace la politica attiva e non 
pensa affatto a candidarsi. M olto pro¬ 
babilmente è sincero. Meno invece 
quando dice che è presto dire se gli 
interessa una investitura per lacancel- 
leria nel 2006. 


Pupillo di Franz-Josef Strauss, 
l'ard-conservatore padrepadrone 
dellaCsu bavarese, Stoiberènel parla¬ 
mento regionaledal 1974, Nel '93 eb¬ 
be la meglio sull'ex leader Csu Theo 
Waigel e divenne premier restandolo 
fino ad oggi. Sposato da 34 anni con 
Karin ha saputo fare della Baviera 
uno Land economicamenteetecnolo- 
gicamente avanzato. Senza rinuncia¬ 
re alletradizioni hacreato il cosiddet¬ 
to «modello bavarese», ribattezzato 
«Laptop e Lederhose», la convivenza 
cioè tra computer e i calzoncini di 
cuoio, che invano ha cercato di espor¬ 
tare a livello federale. 



Leader mondiali 
a Tel Aviv per gli 
80 anni di Peres 

U n grande tributo al leader laburista 
Shimon Peres gunto agli 80 anni di 
età, è stato offerto stasera 
nél'A uditorio M ann di Tel A viv da 
miniala di ospiti illustri fra cui 
ficcavano l'ex presidente degli Stati 
Uniti Bill Clinton, l'ex presidente 
sovietico M ikhail Gorbadov, i 
presidenti tedescoJohannesRau e 
slovacco Rudolf Schuster. Messeda 
parte le rivalità politiche di sempre, 
hanno voluto festeggarecon Peres 
anche! dirigenti dà Likud, a partire 
dal capo dello Stato M osheKatzav e 
dal premier Ariel Sharon. I 
funzionari di governo hanno 
ammesso che nelTattuale isolamento 
politico di Israée (confermato due 
gorni fa con la risoluzione 
dell'A ssemblea generale delle N azioni 
Unite, che intima allo Stato ebraico 
di non «rimuovere» il presidente 
YasserArafat) «solo i festeggiamenti 
a Peres» potevano portare a Té Aviv 
37 déegazioni estere sette capi di 
governo, otto ministri degli esteri e 15 
altri ministri. Dall'Italia sono gunti 
il sindaco di Roma Walter Vétroni, 
Giancarlo Elia Valori, l’architetto 
M assi minano Fuksas ( che progetta la 
costruzionea jaffa dé «Centro Peres 
per la pace») e M assimo Toschi 
(RegoneToscana). Anche l'Autorità 
nazionale palestinese era 
rappresentata da un dirigente di 
al-Fatah e da un membro dé 
Parlamento. Il sindaco di Roma 
Vétroni èrimasto colpito soprattutto 
dalla qualità dé rapporti, dal rispetto 
e dalla capacità di dialogo, anche fra 
avversari politici. «È una lezione che 
vale per tutti ein modo particolare 
per noi in Italia». Vétroni ha notato 
cometa vita el'esperienza di Peres 
moiri no chela passione per la 
propria patria non è in conflitto con 
l'apertura verso il mondo e con la 
ricerca di rapporti internazionali. 
Vétroni s è anche intrattenuto con 
l'ex presi dente degli Stati Uniti Bill 
Clinton, con il qualeha parlato 
anchedéla possibilità di una sua 
prossima visita a Roma. 
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A parlarne per prima era stata la leader dei giovani di Confindustria, Anna Maria Artoni. Da Merloni a Benetton, aumentano i favorevoli 

Voto agli iimoMati, anche le imprese dicono sì 


Dal mondo degli industriali arrivano consensi all’iniziativa legislativa lanciata dai Ds 


Massimo Franchi 


ROMA Gli industriali, gli immigrati e il 
loro diritto di votarealleelezioni ammi¬ 
nistrative. U n tema sollevato per la pri¬ 
ma volta dai Giovani imprenditori nel¬ 
la loro assemblea annuale del giugno 
dell'anno scorso. In quel di Santa M ar- 
gherita Ligure la neo presidente degli 
imprenditori junior, Anna M aria Arto¬ 
ni propose, con molto coraggio ecrean- 
do non poco scandalo, di estendere 
agli immigrati residenti il diritto di vo¬ 
to per le elezioni locali. 

Sul maxischermo della sala conve¬ 
gni scorrevano le immagini degli alba¬ 
nesi ammassati, protagonisti del film 
di Gianni Amelio «Lamerica», uno de¬ 
gli esempi cinematografici migliori di 
cosa significhi il dramma dell'emigra¬ 
zione dallapropriaterra, di quali moti¬ 
vazioni possano spingere tante persone 
a intraprendere un viaggio così rischio¬ 
so e senza alcuna certezza sul «dopo» 
nel nostro paese. Un «dopo» fatto di 
clandestinità forzata, di lavoro in nero, 
di sanatorie, di case non trovate, di im¬ 
pieghi umili, di ricongiungimenti fami¬ 
liari impossibili, di stipendi spesso infe¬ 
riori a quelli degli italiani. Eppure, e 
questo lo riconoscono anche gli im¬ 
prenditori meno illuminati, senza di 
loro gran parte dell'economia del paese 
- dalla raccolta dei pomodori alle con¬ 
cerie del Nord-Est - non andrebbe 
avanti. A questa «risorsa indispensabile 
per il paese» la civilissima Italia offre 
poco. La casa è un miraggio («affittasi 
solo ad italiani» 0 «astenersi immigra¬ 
ti» sono i messaggi più gettonati nelle 
agenzie immobiliari) equando si trova 
qualcuno disposto a dargli un tetto l'in¬ 
tento è quello di farli dormire in dieci 
per stanza, a peso d'oro. Il numero di 
incidenti sul lavoro è in percentuale 
molto più alto rispetto agli italiani e 
troppo spesso le procedure per la sana¬ 


toria si è trasformata per i datori di 
lavoro italiani in uno strumento ricatta¬ 
torio per far sborsare agli immigrati 
ulteriori soldi. Gli interventi si alterna¬ 
vano a questi fotogrammi e nel suo 
intervento Anna M aria Artoni invitava 
a liberarsi «dalla sindrome dell'asse¬ 
dio» extracomunitario, a riconoscere 
che gli immigrati sono «una forza ne¬ 
cessaria per lo sviluppo delle società 
occidentali», spingendosi ancheafavo- 
rireadire «diritto di voto agli immigra¬ 
ti nelle amministrative». Erano tempi 
in cui la Bossi-Fini era stata appena 
approvata. Quello dei Giovani Indu¬ 
striali fu un vistoso strappo rispetto al¬ 
la linea di quasi appiattimento edi en¬ 
tusiastico appoggio al governo Berlu¬ 
sconi da parte della Confindustria. Il 
presidente degli industriali senior, An- 


Operai 
metimeccanici 
dell’lveco 
a Brescia 

Gabriella Mercadini 



tonio D'Amato, nell'intervento del 
giorno dopo, non fece infatti alcun ac¬ 
cenno al voto agli immigrati. 

A distanza di tempo da quella as¬ 
semblea di Santa M argherita Ligure, il 
tema del voto agli stranieri ètornato di 
grande attualità grazie all'iniziativa dei 
Democratici di sinistra. La campagna 
pubblicitaria che accompagna la pd:i- 
zionesulla proposta di legge (centomi¬ 
la già raccolte) - per estendere il diritto 
alle urne agli immigrati residenti da 
cinque anni - sta aprendo un forte di¬ 
battito sul tema. E la divisione fra gli 
industriali si ripropone: un autorevole 
esponente del secondo gruppo petroli¬ 
fero italiano, si schiera apertamente a 
favore: il vice presidente di Confindu¬ 
stria si dice invece «estremamente per¬ 
plesso». 


Fra le fila di Confindustria molti 
sono gli industriali di rilievo che si so¬ 
no sempre^esi per i diritti degli immi¬ 
grati: da Vittorio Merloni a Luciano 
Benetton. Tutti parlano del l'importan¬ 
za dei lavoratori immigrati, risorsaindi¬ 
spensabile per l'industria italiana. Ma 
spesso l'extracomunitario nelle stesse 
parole degli industriali italiani rimane 
solo un lavoratoreemai un essereuma¬ 
no: un cittadino con diritti essenziali, 
visto chei doveri (pagareletasseeripet- 
tare le leggi) sono certificati dal fatto 
cherisiedelegalmentenel nostro paese. 
E fra questi diritti, quello del voto, in 
Italia- unico paese in Europa- èanco- 
ra negato. Chissà che una pronuncia 
favorevole da parte di Confindustria 
non accelleri questa conquista civile e 
sociale, altrove giustamente scontata. 


Guidi, Confindustria (contrario) 


Garrone^ presidente Erg (a favore) 


«Gli stessi diritti 
ma solo sul lavoro» 

ROMA «Gli immigrati sono una risorsa importantissima, ma 
in pratica lecasisticheda rapporti tra il nostro paese, la nostra 
cultura e i cittadini stranieri sono cosi diverse che è difficile 
fare un discorso generale. Estendere a loro il diritto di voto è 
una scelta che travalica la politica, sono abbastanza perples¬ 
so». Parla Guidalberto Guidi, vic^residentedi Confindustria. 
Ma non crede che per gli immigrati in itaiia il voto 
sarebbe un passo importante suiia via deli'integrazio- 
ne? 

«Esiste una differenza importante tra le esperienze di 
immigrazione nel nostro paese. C'è chi va ad ingrossare il 
lavoro sommerso e poi c'è il poliedro di mille facce, mille 
esperienzedi lavoratori che alimentano molteplici interessi». 

Spesso anche da parte di imprenditori cheii sfruttano 


in nero. 

«Certo, anchedapartedi alcuni imprenditori. Fenomeno 
da noi denunciato. Per noi gli immigrati sono una risorsa 
indispensabile, prima di tutto in quelleareedel paese dove la 
disoccupazione è sotto il 3%. Tante mansioni sono rifiutate 
dai nostri ragazzi, ma non è neppure vero, come sostiene 
qualcuno, che aumentando di salari gli italiani accetterebbero 
questi lavori». 

La situazione degli immigrati in itaiia non è comun¬ 
que rosea, molti diritti sono ioro negati. A cominciare 
daiiacasa. 

«Nella mia azienda! lavoratori immigrati hanno gli stessi 
diritti di quelli italiani. Ma si parla un po' troppo dei loro 
diritti, ma mettendomi nei panni di un proprietario di casa 
che affitta ad un immigrato e dopo pochi giorni se ne ritrova 
dieci, ne capisco la diffidenza». 

Non pensa che la vostra posizione consideri l'immigra¬ 
to solo come un lavoratore e non come un cittadino? 
Anche la Caritas si è spesa in materia. 

«Le logiche solidaristiche non competono a Confindu¬ 
stria». 

ma.fra. 


«Un principio 
indispensabile» 

ROM A «L'estensione del diritto di voto agli immigrati è 
un principio indispensabiledaaffermare,èla base per 
creare una società aperta». Edoardo Garrone è presi¬ 
dente della holding Erg ed ex presidente dei Giovani 
industriali. Proprio in questa seconda veste ha inseri¬ 
to, assieme al suo successoreAnna Maria Artoni, nella 
piattaforma deH'organizzazione del giugno 2002 la 
proposta di concedere agli stranieri residenti il diritto 
di votare alla elezioni amministrative, ipotesi non rac¬ 
colta da Confindustria. 

<Credo che in questo paese tutti debbano fare uno 
sforzo, istituzioni, società civili eimprenditori per met- 
tereda partei battibecchi e disegnare una strategia per 
i prossimi dieci anni del nostro paese, avvertendo il 


senso del cambiamento nel mondo per non rimaner¬ 
ne schiacciati, lavorando senza troppi egoismi. In que¬ 
sto quadro il diritto di voto agli immigrati è una que- 
stionedi civiltà importantissima. Lefamiglieimmi ja- 
teoramai hanno figli chevanno a scuola con i nostri». 
Dottor Garrone, cosa vi ha spinti ad una propo¬ 
sta così innovativa per ii nostro paese? 

«Tutte le previsioni ci dicono che l'Italia avrà biso¬ 
gno di immigrati nei prossimi anni, lo sono per il 
principio dell'inclusione e non dell'esclusione sociale 
di queste persone. Non si capisce perché, definito un 
certo percorso e un certo periodo di residenza, una 
persona che assolve ai suoi doveri eai compiti di cittadi¬ 
no debba essere privato del diritto di voto». 

Confindustria, ia vostra organizzazione senior, 
non i'ha presa moito ben& 

«lo la vedrei più positivamente. La nostra proposta 
non è stata accolta, ma non ci sono state reazioni 
negative. I Giovani industriali hanno come loro storia 
quella di anticipare Confindustria, sono più sensibili 
sulletematiche sociali». 

ma.fra. 



Non chidmdrmi bdby. ti sembra baby un'auto dai motori brillanti con i consumi di una city car? Con un bagagliaio 
funzionale come quello di una station wagon e un look compatto e solido come un fuoristrada? E con lo Sky Dome che mi 
fa diventare quasi una cabriolet. In più, versatile come una monovolume. Allora, non chiamarmi baby. Chiamami Panda. 
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Il presidente della Camera: serve il pugno di ferro. Pisana: oggi vertice a Roma. La famiglia del giovane accusa: omissione di soccorso 

Stadi violenti, ora si invoca la linea dura 

Ancora in fin di vita il tifoso caduto dalla curva. Le indagini: forse gli scontri erano preparati 


Edoardo Novella 


"anti-violenza" 


hanno detto 


La parola «premeditazione» gli inquiren¬ 
ti fanno attenzione a non pronunciarla. 
M a gli scontri dello stadio "Partenio" 
innescati sabato sera dagli ultras napole¬ 
tani odorano di solida preparazione. È 
questa l'ipotesi su cui sono orientate le 
indagini condotte dal pm Vincenzo Se 
natore. Indagini "pesanti", soprattutto 
dopo le parole «serve il pugno duro» 
scanditeieri dal PresidentedellaCamera 
Casini. Che poi rifila subito una stoccata 
alla sua stessa maggioranza, riferendosi 
alla cosiddetta "legge antiviolenza": «No¬ 
nostante l'intervento del legislatore nel 
mondo dello sport, il campionato si è 
aperto ancora con degli incidenti», 

Per il questore del capoluogo vesu¬ 
viano Franco M alvano si ètrattato «non 
di un piano preordinato - non abbiamo 
elementi per dirlo - ma certamentec'era- 
no teppisti organizzati e dotati di armi 
improprietà i tifosi giunti ad Avellino». 

I vari passamontagna, spranghe, pietre e 
bastoni che hanno calcato erba e pista di 
atletica sarebbero quindi il corredo di 
una "missione". E non la reazione per il 
ritardo con cui è stato soccorso Sergio 
Ercolano, il tifoso precipitato per 20 me¬ 
tri dalla "Curva Nord" e che ora è in 
coma irreversibile Quello della non tem¬ 
pestività dell'assistenza medica «è solo 
un alibi»tagliacorto il questoredi Avelli¬ 
no Mario Papa, contraddetto però dal¬ 
l'avvocato della famiglia Ercolano che 
accusa esplicitamente di «omissione di 
soccorso», Poi un altro elemento - secon¬ 
do gli investigatori - rafforzerebbe l'idea 
del "piano". I numeri delle ultime uscite 
dei tifosi napoletani sardDbero striminzi¬ 
ti, mentre per la trasferta di Avellino la 
mobilitazione avrebbe coinvolto quasi 
Smilasupporters I dati ufficiali riferisco¬ 
no di lOmila spettatori per Napoli-Co¬ 
rno, idem per M essina-Napoli, poi picco 
lo scorso 13 settembre con 30mila per 
Napoli-Piacenza. Dalle immagini acqui¬ 
site dalle camere a circuito chiuso, dalle 
tv locali "Canale9" e "Telecapri" edalle 
fotografie scattate dai reporter e dalla 
Scientifica si stanno cercando i primi ri¬ 
scontri, Già sabato notte 3 pullmann di 
tifosi azzurri erano stati dirottati dalle 
forze dell'ordine alla Scuola di polizia di 
Caserta, per 145 identificazioni. A insiste¬ 
re sulla tesi deH'agguato anche il presi- 


La legge c’è 
ma non si vede 

Insieme allo "spai madebiti" e al "tagli alar" è l'altro 
provvedimento-cardinefirmato Berlusconi per risa- 
nareil calcio. Mail decreto "antiviolenza'', approva¬ 
to in Consiglio dei M inistri a febbraio, seppur dopo 
estenuanti discussioni, èieggedallo scorso 15 aprile, 
dopo il sì del Senato. La misura si articola in tre 
parti. La prima prevede un inasprimento delle san¬ 
zioni per chi assume comportamenti violenti allo 
stadio. La seconda autorizza la chiusura degli stadi 
da parte dei prefetti e l'introduzione di telecamere 
negli impianti. Laterza- centrale- stabilisce la cosid¬ 
detta "flagranza differita”: ovvero la possibilità di 
procedere all'arresto entro le 36 ore dall'esecuzione 
del reato. Proprio questo aspetto era stato a lungo 
oggetto di dubbia costituzionalità. Dubbi manifesta¬ 
ti sia da sinistra cheda destra, chechiedevano caute¬ 
la nel ristringere comunque i termini di garanzia 
personale. E avvertivano come il provvedimento ri¬ 
schiasse di essere applicato anche a manifestazioni 
di altra natura (cortei, mobilitazioni, manifestazio¬ 
ni). Dopo l'approvazione il ministro "competente" 
Urbani e il sottosegretario Pescante avevano espres¬ 


so grande entusiasmo, convinti che si fosse trovata 
la panacea al tifo violento. Lo scorso 15 agosto il 
ministro dell'l nterno Pisanu, neH'ambito della con¬ 
sueta relazione sullo stato della sicurezza nazionale, 
ha snocciolato i dati della stagione calcistica 
2002-2003: in calo i danneggiamenti a beni pubblici 
e privati (-43%), in aumento però numero dei feriti 
traleforzedeil'ordineepartitecon incidenti. L'uso 
di lacrimogeni è salito del 629% rispetto al 
2001 - 2002 . 

La legge "antiviolenza” funziona in stretta rela- 
zionecon un altro provvedimento, il cosiddetto Da- 
spo. Cioè la diffida - misura amministrativa - che 
vieta di accedere ai luoghi dove si svolgono eventi 
sportivi. Viene notificato a seguito di una denuncia 
penale e può essere rafforzato dall'obbligo di firma 
in questura mezz'ora dopo l'inizio emezz'ora prima 
della fine della partita. Ma l'esecuzione del Daspo 
dipendesolodal destinatario. Il quale solo a seguito 
di contestazione può essere pers^uito. Idem per 
l'obbligo di firma. Nel caso in cui il diffidato non si 
presenta, l'ufficiale è tenuto solo annoiare il fatto 
al magistrato. Ma non, ad esempio, ad andare a 
cercare a casa il diffidato. E se pure il destinatario 
del provvedimento si attiene alla firma, ciò non gli 
impedisce di recarsi comodamente a "tifare" sugli 
spalti: proprio neH'intervallo tra le due firme. Per¬ 
ché! diffidati non sono tenuti a trattenersi in questu- 
ra.Chein molte città è a pochi minuti dallo stadio... 

e. n. 



Il luogo nello 
stadio Partenio 
di Avellino dove 
il giovane tifoso 
è caduto per 20 
metri dopo aver 
sfondato uno 
dei pannelli 
di plastica 
del lucernaio 

Ciro Fusco/Ansa. 

Qui accanto, 
un fermo 
immagine 
degli incidenti 
tratto da 
Telecapri 



4 % 


dentedell'Avellino calcio PasqualeCasil- 
lo, che parla apertamente di "regia occul¬ 
ta", L'obiettivo sarebbe stato quello di 
non far disputare la gara: «C'è una re¬ 
sponsabilità oggettiva del Napoli, la Lega 
Calcio dovrà tenerne conto». Lega che 
invece conferma la ripetizione della par¬ 
tita, figurando quella che il tecnico irpi- 
no Zdenek Zeman ha bollato come vera 
e propria «istigazione alla violenza». 

Rimangono però aperteduequestio- 
ni. Quella biglietti. Alla vigilia l'Avellino 
neaveva riservati agli ospiti circa 6mila, 
di cui solo 1500 poi venduti. I tagliandi 
destinati agli azzurri erano di "Curva 
Nord", su cui ilclubdiCasillo ha impres¬ 
so posticcio il timbro "Tribuna Termi- 
nio", l'area storica del tifo biancoverde, I 
4500 di resa sarebbero stati rimessi ai 
botteghini del "Partenio", e venduti ai 
padroni di casa. Quando i tifosi napoleta¬ 
ni sono arrivati per acquistarli, diretta¬ 



mente allo stadio, hanno trovato solo i 
bagarini. E a quel punto sarebbe partito 
l'assalto ai cancelli. Poi quella della pre 
parazione delle forze dell'ordine. All'in¬ 
terno dello stadio erano stati consegnati 
«una trentina tra poliziotti e carabinie¬ 
ri», riferisce Papa, secondo cui pero il 
fatto è «perfettamente normale». I rinfor¬ 
zi sarebbero dovuti arrivare dalle forze 
sistemate all'esterno «a gara iniziata». Il 
risultato comunque è un bilancio che 
recita, oltre alle condizioni disperate di 
Ercolano, 24 tra feriti e contusi tra le 
forze dell'ordine e 1 tifoso napoletano 
con prognosi di 7giorni. Il vicà|uestore 
Gennaro Rega, che nel mezzo degli inci¬ 
denti era stato colto da un collasso, ieri è 
stato dimesso. U nanime la voce dei sin¬ 
dacati di polizia, che denunciano lepre 
carie condizioni in cui sono costretti a 
lavorare, spesso rischiando il linciaggio - 
dicono riferendosi al collega Rega - per 


- Rosa Russo Jeryolino, sinda¬ 
co di Napoli: «E inaudito chp 
ci si prepari alla violenza. È 
inaudito che certi tifosi del Na¬ 
poli siano andati con i passa¬ 
montagna e con i manganelli, 
pronti in qualche modo ad es¬ 
sere violenti». 

- Antonio Bassolino: il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
della Campania, non si re¬ 
cherà a Bologna alla Festa 
dell'Unità e ciò per seguire 
l'evolversi della situazione 
legata agli incidenti avvenu¬ 
ti ad Avellino. «Siamo in 
presenza di un gruppo di de¬ 
linquenti - ha detto -, biso¬ 
gna punirli prima che faccia¬ 
no altri danni». 

- Maurizio Marinelli, funziona¬ 
rio di polizia: «Basta partite 
di sabato sera, è troppo pe¬ 
ricoloso». 


«una diaria di 2,50 euro al giorno per il 
servizio di ordine pubblico allo stadio» 

Il governo intanto appronta le pri¬ 
me misure d'intervento. Il ministro del¬ 
l'Interno Pisanu ha convocato per oggi 
l'Qsservatorio NazionalesulleM anifesta- 
zioni Sportive e ha annunciato per i re¬ 
sponsabili «sanzioni proporzionate alla 
gravità dei fatti etali comunque da servi- 
reda esempio per tutti». M essaggio desti¬ 
nato non solo agli scontri di Avellino, 
ma anche a quelli che, sempre sabato, 
hanno messo in scena i tifosi dell'Empo- 
li (sassaiola a Siena e devastazioni alla 
stazione di Poggibonsi) e del Livorno 
(sull'autostrada che doveva portarli alla 
trasferta contro laTriestina). Primo ban- 
codi provagiàdomani. Ancorali Napo¬ 
li protagonista. Questa volta andrà a Ve 
rona, in un match già segnato sugli spal¬ 
ti da anni di violenta contrapposizione 
tra ultras. 


ranalisi 


Tutti i motivi di una notte di caos 

Enrico Fierro 


Un ra^zzo di diciannove anni in fin di vita. 
U na dttà assediata per ore da gruppi di teppi- 
sti armati. Lo stadio distrutto. Poiiziotti impo¬ 
tenti di frontealia furia animalesca di un centi¬ 
naio di «guerri^ieri da curva nord», ii volto 
coperto, le armi (spranghe e coltelli) nascoste 
sotto i giubbotti. Le scene viste in tv sono dram¬ 
maticamente eloquenti: sabato sera A vàiino è 
stata in balia di un'orda scatenata. Una dttadi- 
na di eOmila abitanti, che fa dàla tranquillità 
la sua dira di dttà di provinda, èstata violenta¬ 
ta, offesa, ferita, saccheggiata, insozzata da po¬ 
chi eteri addestrati professionisti dà disordine. 
Senza die 0i altri, i professionisti dàl’ordine 
pubblico, riusds^o a porre un argne. Queia 
è la dura realtà. Resa ancora più amara dai 
troppi poliziotti e carabinieri feriti durante^! 
scontri. Sprangati, rincorsi e picchiati (si sono 
visti gruppi interi di ultrà accanirsi contro un 
solo carabinierà, accoltàlati. Didamolo a chia¬ 
re lettere quà vergognos inddenti sono certa- 
menteil frutto di un caldo diesi èimbastardi- 


to, di sodàà trasformate in slot-machine di 
gocatori divi superpagati e di tifoserie ultrà 
abbondantemente foraggatedai dub. Ma nà 
caso degli scontri di Avàlino, dove, affermano 
molti testimoni, solo un miracolo (la M adonna 
di Monte/ergine?) ha evitatola strage c'èdà- 
l'altro. L'incapadtà di chi aveva il compito di 
fare in modo die il primo derby dàla stagone 
tra Napoli ed Avàlino a svolgesse senza ind¬ 
denti e die fosse una vera festa dàlo sport. 
Prà'ettura e questura di Avàlino non sono riu- 
sdti a prevedere dò die era fadimente prevedi¬ 
bile Che da Napoli, la dttà dista dallo stadio 
avàlinese appena 40 chilomàri, si sarebbero 


mossi migliaia di tifoa, sinceri sportivi, ma 
anche teppisti scatenati, lo sapevano anche le 
piàre. Tutti i testimoni, invece, affermano che 
il numero dà poliziotti edà carabinieri presen¬ 
ti allo stadio era insuffidente una trentina di 
a^ti a controllarelecurveeil campo di gioco, 
eli altri fuori. Tutti nàtamente in minoranza 
rispàto alle falang ultrà. Il risultato è stato 
umiliante, pochi uomini in divisa sono àati 
mandati letteralmente allo sbaraglio. Tutti i 
testimoni affermano che ad un certo punto il 
caos ha regnato incontrastato. Soprattutto 
quando si sono aperte le porte per far entrare i 
mezzi di soccorso per il ragazzo caduto dalla 


curva. M a ancheprima: a^i ing-ess, dovenes- 
suno è riusdto a controllare i bigliàti e meno 
chemai a perquisirei tifosi cheentravano tran- 
quillamentearmati, epoi negli spogliatoi, dove 
un capo de^i ultrà napolàani ha fatto irruzio¬ 
ne per imporre a gocatori e dirigenti di non 
giocare la partita. Ora, sulla storia dà biglietti 
c'è un giallo. Antonio Gengaro, il vicesindaco 
dàla dttà, che«denunda la g^ionesuperfìda- 
ledàTordinepubblico», lancia un'accusa gra- 
viss'ma. «Sono stati venduti più bi^iàti dà 
consentito, e sicuramente allo stadio Partenio 
c'erano più personedi quanto neprevedel'ag- 
bilità. T rentadnquemila persone, mentrela ca¬ 


pienza dàlo dtadio è di 26.500». La sodàà, 
ovviamente smentisce, ma die anche sulla ge- 
àionedà bi^ietti - l'unico modo per controlla¬ 
re l'affluw dà tifosi - la confusione non abbia 
regnato incontraàata, d sono pochi dubbi. Il 
resto, è cronaca di una dttà devaàata, con 
l'ospedale dove è ricoverato in fin di vita il 
didannovenneferito - in pieno centro dttadino 
- preso d'assalto da dedne di dàinquenti che 
hanno danneggiato macchine e minaedato 
giornaliài e passanti. Infine una parola sul- 
TAvàlino-Caldoesul suo presidente Pasquale 
Gasilo. Il foggiano «re dà grano» non vuole 
sentireragoni. Diceai gornaliài che «era tut¬ 


to premeditato», che lui la partita non vuole 
perderla. Non si è gocato, ma non è colpa sua 
né dà dub avàlinese. Quindi «il derby non s 
dever/petere», v/sto chel'arbitro aveva ricevuto 
Tok dàla questura per continuare la partita. 
L'oka continuaredopo gli scontri eil ferimento 
dà ragazzo napolàano? C 'è davvero un parere 
scritto dàla questura? Domande che richiedo¬ 
no rispoàe immediate. Gasilo ha pochi dubbi 
ed è irremovibile «La partita non s de/eripàe 
re non riesco ad immagnare cosa potrebbe 
aocaderequaloras deddessedi fargocareque 
sta gara al Partenio. Non credo possano esserd 
forze dà l'ordine che tengano». Parole grosse 
Irr^onsabilebenzina sul fuoco a poche ore da 
inddenti cosi gravi. Parole ^iàate Perché in 
un lètto dà reparto di rianimazione dàl'ospe 
date di Avàlino c'è un ragazzo di 19 anni 
so^eso tra la vita eia morte E la vita, presiden¬ 
te Gasalo, è un valore ben più importante di 
qualche punto in dassfica edà suoi personali 
ed effimeri successi. 


Mara, la fatica di ripartire da una bocciatura 

Luigi Galella 


Dico a Mara di chiudere gli occhi: «Dimmi, cosa 
ti viene in mente dell'anno scolastico trascorso?» 
E lei, candida: «La ricreazione». 

Potrei sorridere, mac'èqualcosadi indecifra¬ 
bile nello sguardo, trasognato. Si illumina, come 
se la scuola fosse tutta lì, nei quindici minuti 
"d'aria" passati in quel cortile rettangolare, gran¬ 
de come una palestra, con le pareti adornate dai 
murales dei ragazzi. Capiente, ma non tanto da 
contenere agevolmente i loro corpi raggruppati, 
quasi schiacciati. «Come se lo stare insieme ci 
facesse senti re fratei li. Uguali». 

Nei primi giorni era stata timorosa. Non co¬ 
nosceva nessuno, egli guardi degli altri sembra¬ 
vano tutti concentrarsi sul suo imbarazzo. Lei, 
cheli sfuggiva, percepiva con la coda dell'occhio 
l'attenzione morbosa e ilare verso il nuovo. Ver¬ 
so quel corpo estraneo che si introduceva in un 
ventre severo esornione, che poteva accogliere o 
stritolare Lo stesso Liceo di Francesca, ora all'uni¬ 
versità, vissuto da bambina nei racconti di lei, 
mitizzato, luogo magico in cui vedeva crescere e 
trasformarsi, diventando donna, sua sorella. 

M a dopo qualche giorno eccola sottrarsi al 
ruolo del personaggio dascrutarespostando, con 
i compagni, il tiro sull'insegnante: una è grassa e 


diafana e la mattina fa recitare lerfTV, 
preghiere, l'altra ha la voce che si 
alza e abbassa senza motivo appa¬ 
rente, la voce che si fa gemito, si 
affievolisce e di colpo s'impenna, 
stridula. Il professoredi Educazio¬ 
ne Fisica è un quarantenne che si 
atteggia a ragazzo: corteggiato dal¬ 
le alunne, un po' se ne compiace 
Quella d'inglese, invece, è insoffe - 
rente e non sopporta gli sbadigli, | 
al punto da allontanare dalla clas- 
sechiunqueli faccia. «Non insegno l'Inglese Inse¬ 
gno il metodo di studio», ripete spesso. 

Si chiedeancora, M ara, perché l'anno scorso 
sia stata respinta, anche se in realtà preferirebbe 
non pensarci più. Quando a giugno l'ha saputo è 
stato un colpo. PerchéTAvevaqualche insufficien¬ 
za, certo, ma al massimo si aspettava dei debiti. 

I genitori sono andati a parlare coi professo¬ 
ri, quindi, insoddisfatti dalle risposte ricevute, 
hanno presentato un ricorso gerarchico. L'ufficio 
scolastico regionale ha deciso di inviare un ispet¬ 
tore, che ha riscontrato tra i verbali e i registri 
varie irregolarità formali. Ripetuto lo scrutinio, 
nonostantelesbianchettaturesul registro e i sette 



y t -^a^ agli scritti di Italiano, il risultato 
non è cambiato. 

La bocciatura è stata un 
dramma per tutta la famiglia, in¬ 
credula. E il parlarneeil tornarci 
su, il rimestare tra le ipotesi, che 
per qualche attimo si compongo¬ 
no in una spiegazione plausibile, 
e poi nuovamente si sciolgono, 
rabbiose, tornando a galleggiare 
fra i ricordi, irrisolte, è un eserci¬ 
zio al quale M ara vorrebbe sot¬ 
trarsi. Una pena ulteriore. 

«Forse non mi hanno perdonato il viaggio a 
Cuba, a gennaio. Al ritorno mi sembrava che 
qualcosa fosse cambiato. Una professoressa me 
l'ha rimproverato apertamente, quando una vol¬ 
ta ho chiesto di andare al bagno. Le ho detto: che 
c'entra C u ba con I a toi I ette?». 

Al momento di deci dere se restare nel la stes¬ 
sa scuola, o cambiare, M araei suoi si sono divisi. 
Lei sarebbe voluta restare, i genitori hanno pensa¬ 
to che fosse m^lio postarsi. Così l'hanno iscrit¬ 
ta in un altro liceo, il "M ameli". Un edificio più 
piccolo, per raggiunteli qualeprendeun auto- 
buseun tram. Lechiedo sein questo modo dalla 


vecchia scuola si senta come "cacciata", espulsa. 
Rispondedi no. Il suo unico rammarico è di aver 
persogli amici, edover risentire l'ansia dei primi 
giorni, quando non sapeva se e come sarebbe 
stata accettata dal gruppo. 

Tornare ad essere osservata come un anima¬ 
leesotico. Ripetere il rito dell'iniziazione, fatto di 
gesti concilianti, né troppo affettati, né troppo 
naturali. Trovare una mediazione tra la forma di 
sé e quella che i compagni e gli ins^nanti si 
aspettano da lei. Essere se stessa senza infastidire 
gli altri. Rifare, insomma, una strada già percor¬ 
sa, più faticosa perché nota, e ugualmente ansio¬ 
gena perché diversa. 

In questi primi giorni di scuola non avrà 
tempo di indugiare troppo sul passato. Del resto, 
è da tempo che si ripete che una qualche epila¬ 
zione per la bocciatura, che dipenda da lei, ci 
deve pur essere Sarà bene mettersi a studiare 
subito, pensa con amara sapienza: chiacchierare 
meno, non rispondere agli insegnanti, anche 
quando si crededi aver ragione. Apprendere l'ar¬ 
te seicentesca della "dissimulazione onesta". 
Cambiare testa, insomma. Almeno per gli altri. 
Conservando intatto ciò che vale per sé, dentro, 
nel fondo dell'animo. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


sversamento sul C/C postale n“ 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriaie Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

s Bonifico bancario sul C/C bancario n® 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod.Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'LIfficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 
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Ancona-Modena 1-1 Partita molto combattuta e 
avvincente nonostante metà del pubblico abbia 
lasciato gli spalti al quinto minuto del secondo 
tempo per andare al cinema a vedere l'ultimo, 
interminabile, film di Kiarostami. Da segnalare 
chea segui re con interesse la prestazione di Ba¬ 
rione Hubner era presente sugli spalti Alessan¬ 
dro Cocchi Paone, che l'ha inserito tra i papabili 
per la prosima edizionedella "M acchina del tem¬ 
po" per uno special sui fossili. 

Bologna-Udinese 2-0 È polemica sul gol segnato 
di mano da Guly, che però s'è pentito dopo po¬ 
chi secondi. Per questo ha pros^uito l'esultanza 
imboccandogli spogliatoi eraggiungendo lachie- 
sa "M artici di Aldo Biscardi", dove ha confessato 
la rete irregolare, la maxi-tan^te di Telekom 
Serbia e s'è addossato la paternità della Sars. M i- 
surata la reazione bianconera all'ingiustizia subi¬ 
ta: il presidente Pozzo ha chiesto e ottenuto l'in¬ 
tervento deirOnu - i primi caschi blu sono già 
sotto casaTombolini - epoi si èdato fuoco dopo 
essersi cosparso il corpo di grappa. 

Brescia-Reggina 4-4 M atch noioso ravvivato sol¬ 
tanto daSepisodi casuali. C'èil forte sospetto di 
combine. Ai più attenti non sarà sfuggito che 
Petruzzi dopo la rete del 4-4 è andato a esultare 
direttamente con la panchina reggina mentre i 
giocatori amaranto invecedi disperarsi sfogliava¬ 
no in compagnia l'ultimo calendario di Federica 




Il punto'^G 




Cuper vuole giocare 
solo contro l’Arsenal 


Gene Gnocchi 


Fontana. I noltre la Snai non accettava puntate 
sul 4-4. 

Inter-Sampdorìa 0-01 ncontro falsato da una pa- 
leseirregolarità, per laqualeCuper ha già presen¬ 
tato ricorso al Tar del Lazio. Gli era stato infatti 
assicurato che l'Inter avrebbe giocato tutte le ri¬ 
manenti 32 partite con l'Arsenal, mentre ieri a 
San Siro si è proditoriamente presentata laSamp- 
doria. 

Lazio-Parma 2-3 La Lazio cede nel finale dopo 
essere stata illusa dal gol di Simoneinzaghi, che 
era sceso in campo nella ripresa esclusivamente 
in virtù delle pressioni di Sky, che avendolo inse¬ 


rito per errore nello spot che promuove il suo 
pacchetto calcio aveva ricevuto la settimana scor¬ 
sa oltre un milione di telefonate recanti tutte la 
medesima domanda: «Chi èquello lì con la ma¬ 
glia della Lazio che si abbraccia sulla spiaggia con 
Gianni er Bisaccia dei bagni Nando?». 

Lecce-Chievo 1-2 Clamoroso capitombolo inter¬ 
no del Lecce che non perdeva allo stadio di via 
del Maredaben sedici ore Nemmeno l'ingresso 
di Konan, acquistato in estate dopo una laborio¬ 
sa trattativa con l'Atletico Supereroi di Flollywo- 
od (una compagine statunitense di proprietà di 
Gaucci ma gestita da Varenne con lo pseudoni¬ 
mo di Tony Renis), ha permesso ai volonterosi 



salentini di ribaltare il risultato. 

Pemgia-Milan 1-1 Nel Perugia, ennesimo colpo 
di scena targato Gaucci, che come è noto ha 
chiesto alla federazione da tempo il placet per 
poter tesserare una donna. In mancanza di una 
risposta netta da parte della federazione, Gaucci 
ha provocatoriamente mandato in campo con la 
maglia numero 10 il noto fantasista Solange. Nel 
M ilan, scambio di ruoli a centrocampo: Kakà ha 
fatto un po' il Rui Costa, mentre Rui Costa come 
al solito ha fatto Kakà. 

Siena-Empoli 4-0 Anticipo amaro per la quadra 
di Baldini, che si consola con leoffertedi lavoro 
piovute sul portiere Luca Bucci dopo l'uscita 
acrobatica che ha causato il rigore bianconero e 
la sua espulsione. A Bucci sarebbero interessati 
Jean Claude Van Damme, chelo vuole per il suo 
prossimo film: "Spazza viatu cheio non so nean¬ 
che più dov'è la palla" e Al Qaeda, che avrebbe 
studiato per lui un ruolo segreto ma destinato a 
fare molto rumore 

J uventus-Roma 2-2 U na bella serata di sport gua¬ 
stata purtroppo da un episodio increscioso: la 
Roma si è presentata in campo con le nuove 
maglie gialle modello "Caramdia mou andato a 
male", che hanno causato nausea, dispepsia e 
secchezza dellefauci in oltretremila spettatori, il 
bilancio èdestinato a salire. 

lunecligncicchi§yahoo.it 


televisioni 

Spostate 
Parma 
IN Romagna 

Luca Rottura 

Effettivamente «I gol vanno fatti as¬ 
solutamente con i piedi...». (Carlo 
Mazzone, "Stadio2 Sprint"). 
Geografia canagiia «Bresciano al vo¬ 
lo sigla il vantaggio romagnolo» (Fa¬ 
brizio Failla, "Novantesimo minu¬ 
to", servizio sulla partita Lazio-Par- 
ma: Parma è in Emilia di almeno 
settanta chilometri). 

Premio «Mi voieva Sky» Questaset¬ 
timana il riconoscimento va pro¬ 
prio a Fabrizio Failla, che secondo 
indiscrezioni farebbe addirittura 
uso di droghe - vecchi servizi di 
Ignazio Scardina per via sottocuta¬ 
nea- purdi realizzare! collegamenti 
di "Novantesimo" come se stesse 
commentando immagini in diretta. 
Cioè urlando di entusiasmo a ogni 
gol. 

State Moggi Pauroso show di M og¬ 
gi, sempre a "Novantesimo": Carlo 
Paris gli chiedeva tutt'altro e lui s'è 
preso la telecamera per un minuto 
insultando un «coso» di Roma, un 
«certo Pippo» che si deve vergogna- 
re, eccetera. Siccome il certo Pippo 
era Pippo Russo del Messaggero (e 
dell'Llnità) e siccome sul Messagge¬ 
ro aveva scritto null'altro cheun pez¬ 
zo un po' polemico sulla juve, gli 
giunga l'inutilesolidaridiàdi questa 
rubrica. 

Ricci & Pecci È gara a "Guida al 
campionato" per conoscere il nome 
del parrucchiere che ha fatto la per¬ 
manente a Eraldo Pecci. Gli sta così 
bene che sembra Alberto Tomba in 
16/9. 

Sì', vabbè «Gheddafi fermato dal 
mal di schiena». (Gianni Cerquéii, 
"Novantesimo minuto", RaiUno). 
Fallo da rigore Bravo il regista di 
Bologna-Udinese (Sky) a cogliere il 
gesto propiziatorio del l'arbitro Tom- 
bolini prima di entrare in campo: 
una vigorosa tastata propiziatoria al 
basso ventre. Visto com'è andata 
poi, doveva avere l'amuleto scarico. 
Misteriosissimo Nelle schermate 
grafichedi "Quelli cheli calcio", vie 
ne sempre scritto "perchè" con l'ac¬ 
cento sbagliato. Perché? 

Salto nel vuoto «Salvatore, siediti 
qui con noi... ». «M i chiamo Vincen¬ 
zo... ». «E perché io ti chiamo Salva¬ 
tore?» «Non lo so... ». (SimonaVen- 
tura, accogliendo il fidanzato della 
neo M iss Italia Vincenzo M arruoc- 
co, "Quelli cheli calcio", RaiDue). 
Premio Ezio Luzzi Questa settimana 
l'ambito riconoscimento va a Cle 
mente Mastella - ospite a "Quelli 
cheil calcio"- per la frase a commen¬ 
to degli incidenti di Avellino: «Sono 
elementi chenulla hanno a chevede 
re con lo sport». 

Consapevolezza «Gene Gnocchi fa 
comicità padana, io faccio comicità 
nazionale» (Clemente Mastella, 
"Quelli che aspettano"). 

Non volevo i pantaloni «La cosa più 
inquietanteècomesia potuto entra¬ 
re in uno stadio tutto quel materia¬ 
le: spranghe, cinture... ». (Salvatore 
Biazzo, a proposito degli scontri di 
Avellino, "Stadio2 Sprint", Raidue). 
Brivido calcio «Non tutti hanno la 
possibilità di vedere Gioco Caldo» 
(SimonaVentura, "Quelli cheil cal¬ 
cio"). 

Conflitto d'interessi Questa rubrica 
è gestita da un tizio che fa anche 
l'autore televisivo. Usare con caute 
la. 

(ha collaborato Lorenza Giuliani) 

se telecomando@yahoo.it 


Mani 


Guly (di spalle) 
segna 

con la mano sinistra 
I primo gol 
del Bologna 


ECCO LE PRIME SVISTE ARBITRALI 
Udinese penalizzata 
ma Spalletti assolve 
il direttore di gara 
Mazzone; «Non possiamo 
dire di aver meritato... » 


A TORINO 4 GOL SENZA VINCITORI 
Nel posticipo si frenano 
Juventus e Roma 
Pareggiano Inter e Milan 
Il Parma batte la Lazio 
e si gode il primo posto 



Guly, un ceffone alla palla. E al fair-play 

Il Bologna vince, ma Vargentino segna col pugno: Tombolini aveva già un precedente con Corradi 


Salvatore Maria Righi 


A ndresGuglielminpietro, o comedicono tutti Guiy, è 
un esterno di centrocampo con un «exeiienteoontroi- 
io di paiia». A desso che g'oca né Boiogna va però predsata 
megiio queiia iusinghiera, ma generica, scheda compiiata 
daii'inter. Bisognerebbe spedii care infatti cheli controiio di 
cui sopra si riferisceaiiemani, non ai piedi. E trattandosi di 
caidatore, non è un particolare inagnificante. Del resto nel 
caldo moderno occorrono edettismo e mutualità tra gli arti, 
ci aveva ga aperto g// occhi 17 anni fa nientemeno che 
M aradona, con un aibli me schi affetto alla palla Unita nella 
retedelllnghilterra. Passò alla storia come la mano di Dio, 
un tributo all’illustreDieguito. Per Guly 3 potrebbe parlare 
di ceffone dell'Apostolo: tutti i pedatori argentini, in un 


certo senso, sono figliocd del Pibe. La Storia ritorna, ma 
cambiano i suoi comprimari. Al poco invidiabile posto dei 
leoni in^es, ieri dera l'Udine^ Si giocava al Dall'Ara di 
Balogia eia partita era sullo 0 a 0. Al 17'del secondo tempo 
Guly ha dimostrato che 3 può tranquillamente gocare a 
caldo e inseme essere ottimi pallavolisti. Con un colpo di 
reni, awentandos' verso la porta, ha schiacdato in rete con 
la mano sinistra uno piovente. Una carambola di rara 
abilità, vista la vdodtà e la rapidità di esecuzione Per lui 
sarebbe stato più fadle controllare di piatto e insaccare ma 
agii tanto bisoga pur osare si sarà detto il gaucho. N otare 
che la difficoltà dd gesto è acaesduta dall'uso ddi'arto 
mandno. Poi Guly ha alzato le bracda ed è preso gl; 
applaud dd gentile pubblico pagante quando d dice avere 
stile L'arbitro Tombolini, ottimamente coadiuvato ndl'oc- 
cadonedagli asdstenti Di M auro eM dardi, ha prindpesca- 


menteindicato la lunetta di centrocampo, per nulla turbato 
dalla bava comparsa sulla bocca di Bertotto, difensore dd- 
rudinese. Sul taccuino sono rimaste altre cosucce. Cioè che 
al 32' dd primo tempo Jankulovdd ha segnato, ma il gol è 
stato annullato per un fuorigioco inedstente Sfortunato, il 
ragazzo: e dire che con qud cognome.. E che al 3' di 
recupero vista l'aria che tirava Bertotto ha dedso di emula¬ 
re Guly, è andato in spaccata e ha dato di bagher alla palla 
con l'avambracdo d ni diro. Un tocco alla G ardi ni, ma non 
tutti i tocchi vengono col buco: rigoreper il Bologa, segnato 
da Dalla Bona. Bertotto probabilmente d è chiesto perché 
Guly 3 e lui no, ma sa benisamo anche lui che funamboli d 
nasce terzini d diventa. Peraltro, poco prima Pinzi ha 
cercato il gol da lontano, ma la pialla è stata parata col 
braccio destro da Colucd ad un soffio dai pali: va segnalato, 
per la cronaca, cheil portiere dd Bologna èPagliuca. A fine 


partita l'alleiatoreddI'Udinese, Spalldtti, è schizzato negli 
spo^iatoi per stringere la mano al dgior Tombolini, prota¬ 
gonista di una gornata di sport di tale candore L'arbitro di 
Ancona non è nuovo a queste edbizioni di caldo-volley, 
anzi forse è un estimatore dd virtuod dd polpastrdii: in 
aprile aveva diretto Lazio-Como e Corradi ha fatto il tre a 
zero col pugno. Poi M ihajlovicha rovinato tutto, bisbipian- 
do all'orecchio dd vigle Tombolini che forse non era il caso 
di convalidare qudia rete Sul gol di Guly, Mazzone ha 
detto: «A vrd preferito cheavessecolpito di testa. I gol vanno 
fatti in altro modo. Non posso dire che abbiamo vinto con 
merito». M a il mister, si sa, èuno all'antica. E forsed è fatto 
piagare da qualche amico moralista, quindi comunista. 
Dd retto Guly goca a caldo in un paese dove tt costruisco¬ 
no case di notte per poterle condonare la mattina. Cosa 
volete die sa una carezza al pallone 
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Van Nistelrooy spreca un rigore 
Manchester-Arsenal finisce 0-0 

Senza reti il posticipo tra Manchester 
United e Arsenal. Dopo il 90’ l’arbitro 
Bennett, che aveva già espulso tra i 
«gunners» il francese Vieira, ha 
decretato un rigore per un presunto 
fallo di Keown su Van Nistelrooy (nella 
foto). Dopo le immancabili proteste il 
numero 10 olandese dei «red devils» 
ha calciato colpendo la traversa. Dopo 
pochi secondi è arrivato il fischio finale 
e un tentativo di aggressione dei 
calciatori dell’Arsenal nei confronti di il 
Van Nistelrooy. 



Nei posticipi successi 
per Kaiserslautern e Amburgo 

Si è completata ieri la sesta giornata 
della Bundesliga con i posticipi Eintracht 
Francoforte- Kaiserslautern 1 -3 e 
Amburgo-Hansa Rostock 2-1. Lo 
Stoccarda, che sabato aveva sconfitto 
1-0 il Borussia Dortmund, guida la 
classifica con 14 punti davanti a Bayer 
Leverkusen e Werder Brema a quota 13. 
Sabato il Bayer era uscito indenne 
dall’Olympiastadion di Monaco (3-3 
contro il Bayern) mentre il Werder aveva 
sconfitto 2-1 il Monaco 1860. Al 4° posto 
il Wolfsburg con 12 punti. 


Donadoni esonerato 
Al Genoa arriva De Canio 

L'allenatore del Genoa, Roberto 
Donadoni, è stato esonerato. Al suo posto 
è in arrivo Gigi De Canio, che nella scorsa 
stagione aveva allenato la Reggina. 
Donadoni paga così il catastrofico inizio di 
campionato dei grifoni, che hanno perso 
tre partite su tre e incassato cinque reti 
senza segnarne nessuna. Sabato sera la 
goccia che ha fatto traboccare il vaso 
della pazienza del presidente Preziosi: la 
sconfitta in casa 0-3 con l'Atalanta 
guidata proprio da Mandorlini che aveva 
rifiutato la proposta di allenare i rossoblù. 


Malore in campo per Colletto 
capitano del Benevento 

È stato ricoverato nel centro di 
cardiologia dell'ospedale «Rummo» 
il capitano dello Sporting Benevento 
calcio, Domenico Colletto, che al 43° 
minuto del match con la Vieterbese si era 
accasciato sul campo per un improvviso 
malore. A Colletto i medici hanno 
riscontrato «un forte calo di potassio». 

Il calciatore resterà in ospedale per 
ulteriori accertamenti e comunque 
non verrà dimesso prima di questa sera. 
La partita si è chiusa con il successo 
della Viterbese per una rete a zero. 



Al Parma il «derbino» con la sorella Lazio 


Gli emiliani dominano e vincono all’Olimpico (2-3), decisiva la doppietta di Bresciano 


Francesco Luti 


ROMA Adesso lassù c'è anche il 
Parma. Nel pomeriggiocheavreb- 
be dovuto confermare la Lazio al 
vertice della lega degli assi piglia¬ 
tutto, va in onda lo spot più riu¬ 
scito della Adriano and Com¬ 
pany. Una squadra in cui i lavori 
in corso sembrano finalmente vol¬ 
gere al termine, capace di assiste 
re al meglio il suo micidialetermi- 
nale offensivo, senza però dipen¬ 
derne più in senso assoluto. A 
M ark Bresciano, per esempio, ba¬ 
stano trenta secondi per togliere 
il sorriso ad un Olimpico ancora 
tutto in piedi ad osannare gli eroi 
di Istambul, e quando dopo un 
altro mezzo giro d'orologio Clau¬ 
dio Lopez si divora una colossale 
occasione, centrando Frey a por¬ 
ta spalancata, lasensazioneèquel- 
la di aver già capito come andrà a 
finire. 

La Lazio, orfana di Cesar, 
M ihailovic e (all'ultimo momen¬ 
to) di Peruzzi, fatica maledetta- 
mente in mezzo al campo dove 
Albertini e Fiore vengono regolar¬ 
mente risucchiati dalla superiori¬ 
tà numerica degli avversari. Gli 
uomini di Mancini iniziano allo¬ 
ra ad affidarsi sempre più spesso 
ai cross dal fondo, ma la scarsa 
vena di Corradi e l'inconsueta im¬ 
precisi onedi Stankovic non aiuta¬ 
no a Raddrizzare la situazione. Il 
pareggio di Stam arriva così prov¬ 
videnziale a spegnerei primi mu¬ 
gugni di chi vedeil campioneser¬ 
bo già con la testa altrove, dopo il 
"gentleman agreement" (raggiun¬ 
to in settimana) che lo vedrà di¬ 
vorziare dalla Lazio a fine stagio¬ 
ne, tra pacche sulle spalle, frasi di 
circostanza, equalchemilioncino 
di euro in tasca ad entrambe le 
parti. La rete dell'olandesone su 
punizionenon rovina invece il po¬ 
meriggio di un Parma in cui per 
una volta anche Nakata sembra 
miracolosamente avere una sua 
posizione in campo e Adriano 
continua (da solo) a tenere in ap¬ 
prensione mezza difasa avversa¬ 
ria, per nulla aiutata dalla versio¬ 
ne "M r. Hyde" di un centrocam¬ 
po che non da segni di trasforma- 
zioneneppurecon l'innesto di Li- 
verani (per l'ennesima volta bersa¬ 
gliato di beceri ululati della curva 
N ord) .Così, quando dopo 20 mi- 


Bertotto su Guly: «Come i Fantastici Quattro» 


BOLOGNA Nonostante tutto, non perdete 
staffe l'Udinese sconfitta dal Balogia 
regstrando una retesegiata di mano da 
Guly, un rigore negato per la palla 
colpita col braccio da Colucd eun gol di 
Jankulovski repiare annullato per 
fuorigioco ineastente Quasi ironico il 
commento di Bertotto, il difensore che ha 
provocato col suo fallo di mano il rigore 
segnato da Dalla Bona, e soprattutto era 
a fianco dell'argentino nell'episodio della 
prima rete «Guly era di fianco a me, e 


per prendere quéla palla di testa avrebbe 
dovuto allungare il collo cornei 
Fantastid quattro. Guardatele 
immagni, e finisce la gta». E ancora, il 
capitano ddI'U dinese: «N on sapevo più 
cosa dire e fare perchè ogg ho visto déle 
cose al di là dd logico. M i sono sentito 
preso in grò, non mi era mai capitato 
una partita coà. Tutteleazioni erano 


viziate porca miseria, e quando sono 
corso da Tombolini per chiedere 
spiegazioni dd gol di mano di Guly, e 
non per offenderlo, mi ha ammonito: poi 
mi parlano di collaborazione». Davanti 
ai cronisti ddia carta stampata, Spalldti 
/' ha invece messa sull' ironia, iniziando 
a igiorare completamente ^i errori 
arbitrali: «Abbiamo avuto /' 


atteggam&ito gusto, dobbiamo andare 
avanti sulla stessa strada: mi spiace solo 
(he non siamo stati premiati, dovevamo 
avere solo più determinazione offensiva». 
Poi il tecnico d balzato per andarsene, 
richiamato solo dalle domande dd 
cronisti: e/' arbitro? «Secondo me è stato 
sfortunato». In sd episodi? «Secondo me 
anche in sette.. M a io ho già perso 
partitecosi». MazzoneA Gulyèvenuto 
d'istinto: chiediamo scusa, ma non d 
fatei' etichetta dd ladroni». 





nuti del secondo tempo trascorsi 
serenamente a passeggio per il 
campo, Adriano si costruisce Iette¬ 
rai mente da solo un gol impossibi¬ 
le, e lo realizza trascinandosi a 
spasso Oddo Stam eCouto, qual¬ 
che timido applauso piove perfi¬ 
no dalla curva biancoceleste, mai 
eccessivamente benevola con gli 
avversari, specie se di colore. La 
Lazio, in evidente stato confusio- 
nale,accusa il colpo e ci sarebbe 


l'occasione per il ko, ma l'attac¬ 
cante brasiliano, in perfetta sinto¬ 
nia col suo modo di vivere il cal¬ 
cio, spedisce in tribuna il match 
point scegliendo la soluzione più 
difficile per una conclusionefaci¬ 
le facile tra la rassegnazione dei 
tre compagni soli davanti al por¬ 
tiere, puntualmente ignorati. 
Sembra fi ni tali, ma quando a die 
ci minuti dallafineinzaghi (appe 
na entrato) gira in porta un ango¬ 


lo dalla sinistra e corre come un 
indemoniato da Mancini a fargli 
vedere la maglia secondo lui igno¬ 
rata dal mister, metà stadio resta 
incantato dalla reazione tibetana 
dell'allenatore e l'altra inizia un 
inconfessabile conto alla rovescia 
con lasensazionechell punticino 
stavolta possa bastare. I llusloni. 11 
Parma, col piglio della grande (e 
una buona dose di incoscienza 
dei suoi giovanissimi interpreti) 


si riversa per l'ennesima volta nel¬ 
la metà campo avversaria e pesca 
il jolly con Bresciano (ancora lui) 
quando ormai anche Adriano ha 
salutato la compagnia e di tempo 
per recuperarenon cen'èpiù. Per 
la Lazio una sconfitta più netta di 
quanto le circostanze rocambole 
sche in cui si è materializzata rac¬ 
contino. Per il campionato una 
buona notizia: al tavolo dellegran- 
di c'è da aggiungere un posto. 


Adriano 
in azione 
nell’incontro 
di ieri 
tra Lazio 
e Parma 


Inter-Samp 

Nerazzurri sfiatati 
Pareggio prudente 

Giuseppe Caruso 


MILANO Alla fine i più contenti erano i cinquemila tifosi 
doriani, che dopo aver sostenuto per tutta la partita i 
propri beniamini li festeggiavano con applausi e cori. 
Silenzioso inveceil popolo nerazzurro al fischio di chiu¬ 
sura: si aspettava di più, ma poteva vedere di peggio. 

Il pareggio al Meazza (0-0) infatti è stato sostanzial¬ 
mente giusto, ma nel secondo tempo sia la Sampdoria 
che ri nter avrebbero potuto fare bottino pieno. La squa¬ 
dra di Novellino forse non ha ci ha creduto abbastanza, 
attenta a non rovinare il pari più che a cercare con 
convinzione la vittoria. Quella di Cuper non ha piazzato 
il colpoasorpresacheintantealtreoccasioni nel passato 
l'ha tirata fuori dai guai. I nerazzurri non hanno giocato 
male nel complesso, ma avevano soltanto mezz'ora di 
autonomia ndle gambe dopo la cavalcata trionfale di 
Londra, e sempre un Vieri in meno: assenza che questa 
volta si èfatta sentire. 

L'attacco interista è parso infatti troppo leggero per 
aprire una breccia nel fortino blucerchiato, con Cruz 
defilato e Martins in lite prolungata con il pallone. La 
tattica studiata da Cuper per la partita di ieri era sempli¬ 
ce segnarenei primi venti-venticinque minuti epoi gesti¬ 
re il risultato e soprattutto le poche energie fisiche. La 
Sampdoria però in quel frangente è ri uscita a reg^e, un 
po' per bravura (vedi Antonioli sulla punizionedi M ate- 
razzi), un po' per fortuna (vedi M artins che ciabatta a 
lato solo davanti alla porta). 

Superato il 25', l'Inter ha iniziato a perdere energie, 
in modo lento ma costante. Dall'altra parte la squadra di 
Novellino ha preso a superare con più costanza la metà 
campo, cercando il duo Bazzani-Marazzina. L'emblema 
del calo interista è rappresentato da Van Der M eyde, che 
ha iniziato alla grande, ridicolizzando Bettarini, ma ha 
finito male, uscendo a testa bassa dal campo sostituito da 
Luciano. 

Nel secondo tempo il copione come detto ècambia- 
to, con la Sampdoria più pronta a sfruttare gli spazi che 
l'Inter lasciava nel tentativo di passare. La manovra dei 
nerazzurri però funzionava solo grazie agli esterni,J.Za- 
nttti eKilysu tutti, mentre non trovava nessun aiuto nei 
due centrali Emre e Lamouchi. Dall'altra parte invece 
Volpi ePalombo conquistavano un gran numero di palle 
e facevano partire pericolosi contropiedi, che Bazzani, 
Doni e Diana non sfruttavano per poco. Cuper provava a 
scuotere i suoi, mandando dentro H elveg per Lamouchi, 
Luciano per Van DerM^deenegli ultimi cinqueminuti 
Kallon per Cruz. Il finale vedeva addirittura un Materaz- 
zi centravanti aspizzarepalloni perMartinseKallon,ma 
non cambiava niente. Quanto gli manchi, Vieri... 


il 

Mercoledì la Coppa Uefa 
Hàssler contro rUdinese 



Francesco Caremani 


Riuscirà Thomas FI àssier a mettere 
paura all'Udinese? L'ex campione 
del mondo è stato ingaggiato dall' 
Austria Salisburgo proprio quest'an¬ 
no, pertentaredi risollevarelesorti 
di un club che fatica a tornare ai 
vertici. La squadra, allenata dal da¬ 
nese Lars Sòndergaard, naviga nei 
bassifondi della classifica in campio¬ 
nato efarà di tutto per r^alareuna 
serata di gioia ai propri tifosi e uno 
sgarbo a De Sanctis & compagni. 
Flàssier, 37 anni di Berlino, è ere 
sciuto nel Colonia dove gioca sei 
stagioni. NellaCoppaLlefa'89-'90i 
tedeschi affrontano in semifinale la 
Juventus (che poi vincerà il tor¬ 
neo), la classe della "piccola” ala 
destra (Thomas è alto 1 metro e 66 
cm) impressiona gli osservatori 


bianconeri che lo acquistano nel¬ 
l'estate successiva. Sempre nel '90 
FI àssier si laurea campionedel mon¬ 
do con la Germania, nella finale di 
Roma contro l'Argentina. Un solo 
anno alla juve (32 presenze e una 
rete) poi trebuonestagioni alla Ro¬ 
ma (in totale 88 gettoni e 11 gol) 
ma senza vincere nulla. Torna in 
Germaniaal Karisruhein, una squa¬ 
dra che vuole rilanciarsi ma senza 
grandi obiettivi; il '97-'98 è la sua 
stagione migliore: 12 centri in 34 
partite, mai sanati tanti. Poi a 
Dortmund equindi a M onaco (con 
il 1860). Qualche mese fa l'ultimo 
viaggio destinazione Salisburgo. 

Questo il programma completo 
delle italiane mercoledì in Uefa: 
A.Salisburgo-Udìnese ore 18,00 

M . Donetsk-Parma ore 18,00 

DundeeUtd- Perugia ore 18,05 

Roma- V ardar Skopj e ore 20,45 


sabato 


ieri pomeriggo 


Siena 

4 

Empoli 

0 


SIENA: Rossi, CufrèO (21' st 
Cirillo), Delli Carri, Mignani, Fo¬ 
glio, Taddei (11' st Lazetic), 
D'Aversa, Ardito, Guigou, Chie¬ 
sa, Ventola (17' 
st Fio) 

EMPOLI: Bucci, Belleri, Criba- 
ri, Pratali, Cupi (33' pt Agosti¬ 
ni), Buscè, Ficini, Giampieretti, 
Rocchi, Tavano (47' pt Cassa¬ 
no), Di Natale (19' st Lanzaro) 

ARBITRO: De Santis 

RETI: nel pt 25' Chiesa (rigo¬ 
re), 48' Chiesa (rigore); nel st 
16' Chiesa, 22' Fio. 

NOTE:Angoli: 8 a 5 per 1' Em¬ 
poli. Recupero: 3' e 3'. Espulsi: 
Bucci al 46' pt per fallo da ulti¬ 
mo uomo. Ammoniti: Cufrè, Mi¬ 
gnani, Delli Carri per gioco fallo¬ 
so. Spettatori: 12 mila 


Ancona 

1 

Modena 

1 


ANCONA: Scarpi, Bilica, 
Viali, Milanese, Daino, Ber¬ 
retta, Carrus (1 st Somme- 
se). Maini, Russo, Flubner 
(11 st Ganz), Poggi (26 Bru¬ 
no) 

MODENA: Ballotta, Mayer, 
Cevoli, Ungari, Campedelli 
(41 st Ponzo), Marasco, Mila¬ 
netto, Balestri, Kamara, (31 
st Vignaroli), Allegretti 

ARBITRO: Rodomonti 

RETI: nel st 8' Kamara, 18' 
Bilica. 

NOTE: Angoli: 6 a 3 per il 
Modena. Recupero: T e 3'. 
Ammoniti: Russo, Milanese 
per gioco falloso. Spettatori: 
11.472 paganti per un incas¬ 
so di 44.321 euro (9.089 ab¬ 
bonati, quota 125.751 euro). 


Bologna 

2 

Udinese 

0 


BOLOGNA: Pagliuca, Zaccar- 
do. Natali, Juarez, Moretti, Ner¬ 
vo (37' st Pecchia), Colucci, 
Dalla Bona, Guglielminpietro 
(35' st Locateli!), Rossini, Si¬ 
gnori (29' st Troise). 

UDINESE: De Sanctis, Bertot¬ 
to, Sensini, Kroldrup, Gemiti 
(19' st Castroman), Pinzi, Pizar- 
ro, Pieri, Jankulovski (29' st 
Jancker), Jorgensen, laquinta 
5.5(13'st Fava) 

ARBITRO: Tombolini 

RETI: nel st 17' Guly, 49' Dalla 
Bona (rigore). 

NOTE: Angoli: 2-2.Recupero: 
1' e 4'. Ammoniti: Zaccardo, 
Dalla Bona, Pinzi per gioco 
scorretto; Nervo persimulazio- 
ne.Spettatori: 20.000 circa. 


Brescia 

Reggina 


BRESCIA: Castellazzi, Marti- 
nez, Petruzzi, Dainelli, Filippini, 
Di Biagio (32' st Maniero), Matu- 
zalem. Mauri (l'st Bachini), Co¬ 
lucci (27' st Schopp), Baggio, Ca¬ 
racciolo 

REGGINA: Lejasal, Jiranek, 
Sottil, Franceschini, Falsini, Mar- 
tinez (45' st Torrisi), Baiocco, 
Mozart, Nakamura (33' st Pare- 
des). Di Michele, Bonazzoli (21' 
st Stellone) 

ARBITRO: Bellini 

RETI: nel pt 10' Di Biagio, 23' 
Nakamura (rigore), 39' Bonazzo¬ 
li; nel st 6' Caracciolo, 7' Filippi¬ 
ni, 17' Sottil, 28' Nakamura, 41' 
Petruzzi. 

NOTE: Angoli: 8-4 per il Bre¬ 
scia. Recupero: 3' e 4'. Ammoni¬ 
ti: Bonazzoli, Schopp e Petruzzi. 


Inter 

0 

Sampdoria 

0 


INTER: Tolde, J.Zanetti, Can¬ 
navaro, Materazzi, Cordoba, 
Van der Meyde (30' st Lucia¬ 
no), Lamouchi (18' st Flelveg), 
Emre, Kily Gonzales, Cruz (40' 
st Kallon), Martins. 

SAMPDORIA: Antonioli, Sac¬ 
chetti, Falcone, (35' st Domiz- 
zi). Carrozzieri, Bettarini, Dia¬ 
na, Volpi, Palombo, Doni (44' 
st Yanagisawa), Bazzani, Ma- 
razzina (21'st Plachi). 

ARBITRO: Collina 

NOTE: Angoli: 8-5 per l'Inter. 
Recupero: 1' e 6'. Ammoniti: 
Carrozzieri, Diana, Bettarini, 
Palombo e Martins tutti per gio¬ 
co falloso. Spettatori: 60.000. 
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1 CICLISMO/1 


1 CICLISMO/2 

1 MOTONAUTICA 

1 VOLLEY, GIORNATA DI CAMPIONATO 


Ifi 


opinila a i laiw 

Ma non basta per l’azzurro 

Davide Rebellin (Gerolsteiner, nella 
foto) ha vinto in volata il 58° Gran 
Premio Industria e Commercio di 
Prato, 200 km. con partenza, e 
conclusione, dal comune toscano. 
Rebellin ha preceduto il danese Bo 
Hamburger (Formaggi Pinzolo-Fiavè); 
terzo è arrivato l'elvetico Oskar 
Camenzind (Phonak). Il successo di 
ieri non farà cambiare idea al et 
Ballerini che non dovrebbe inserire 
Rebellin tra gli uomini che correranno 
il 12 ottobre a Hamilton il mondiale. 


v'tM- vt 'i 



Vuelta, a Vaiverde la 15^ tappa 
Isidro Nozal resta leader 

Lo scalatore iberico Alejandro Vaiverde 
(Kelme) si è aggiudicato in volata la 15- 
tappa della Vuelta (Valdepehas-Sierra 
de La Panderadi 172,1 km). 

Nello sprint a due Vaiverde ha superato il 
compagno di fuga, il colombiano 
Cardenas. Roberto Heras è giunto a 2", 
quarto Oscar Sevilla a 10". 

La «maglia amarillo» di Isidro Nozal 
(Once) è giunta al traguardo con un 
distacco di I’13”. In classifica Nozal 
conserva un vantaggio 3’03” su Igor 
Galdeano e 4’02” su Heras. 


Dominio Rizzardi a Palermo 
Successo di Adriano Panatta 

Il team Rizzardi con Rizzardi-Fatarella ha 
conquistato i titoli mondiale e italiano 
Endurance Powerboat PI «Evolution». Il 
successo nella prova della categoria 
«Evolution», disputata ieri a Palermo, è 
andato all'ex tennista Adriano Panatta, 
che ha gareggiato in coppia con 
Castellani a bordo di «Thuraya». Nella 
classe «Supersport» successo per «Rcn 
Torre Vieja» guidata da Volpe e Fabrizi. 
Sempre in questa categoria, nel 
Campionato italiano si è imposto 
«B.W.A. Erg» di Bergamini e Bulleri. 


Partenza con sorpresa 
Sisley sconfitta in casa 

Questi i risultati della prima giornata 
del campionato di A/1 di volley maschile: 
Kerakoll Modena-Edilbasso Padova 3-0 
Coprasystel Piacenza-Noicom Cuneo 2-3 
Icom Latina-ltas Trentino 3-1 
Unimade Parma-RPA Perugia 3-2 
Sisley Treviso-Gioia del Colle 2-3 
Adriavolley Trieste-Lube Macerata 1-3 
Estense Ferrara-Bossini Montichiari 3-1 
Classifica: Modena, Latina, Macerata e 
Ferrara 3; Parma, Cuneo e Gioia del 
Colle 2; Treviso, Piacenza e Perugia 1 ; 
Montichiari, Trieste, Trentino e Padova 0. 



Di Vaio lancia la Juve, Zebina la riprende 

Bianconeri due volte in vantaggio ma la Roma sfiora il colpo con Totti. Infortunio per Del Piero 


Massimo De Marzi 


TORINO Finisce senza vinti nè vincito¬ 
ri la prima supersfida del campiona¬ 
to. La Roma rimonta due volte la 
Juve e il 2-2 definitivo lo acciuffa a 
tre minuti dalla finejonathan Zebi¬ 
na, forse il peggiore uomo in campo, 
l'uomo che aveva regalato il primo 
gol agli avversari e che aveva girato a 
vuoto per larghi tratti della gara. E 
nel recuperoTotti si divora addirittu¬ 
ra il colpo del sorpasso, anche se a 
Capello, che alla vigilia aveva detto 
di gradire un pareggio, va bene così, 
mentre Lippi si morde le mani, an¬ 
che per l'infortunio occorso a Del 
Piero (peraltro sostituito benissimo 
da M arco D i Vaio, autoredi una dop¬ 
pietta). 

Capello decidedi schierare Mon- 
tellainsiemeaTotti eCassano, men¬ 
tre la Juventus rinuncia al 4-2-3-1 
aumentando il peso in mezzo al cam¬ 
po con il rilancio di Davids. Proprio 
l'olandese, a lungo oggetto del deside 
rio della Roma, è l'autore del primo 
tiro in porta dopo 100 secondi, ma 
l'avvio è al piccolo trotto, con le due 
formazioni più preoccupate di non 
scoprirsi che di offendere, Al 13', in 
un tentativo di dribbling su M anci- 
ni, Del Piero accusa un problema 
muscolare alla cosciasinistra ed èco¬ 
stretto a lasciare il campo per una 
probabilecontratturaal polpaccio. Il 
nuovo entrato Di Vaio èsubito prota¬ 
gonista, ma il suo destro èfuori misu¬ 
ra, La risposta della Roma è affidata 
aTotti, che tenta di sorprendere Buf¬ 
fon con un pallonetto calibrato, ma 
il portiere juventino si salva in cor¬ 
ner. 

L'incontro viaggia sui binari di 
un sostanziale equilibrio, lo spezza 
un episodio eun graveerroredi Zebi¬ 
na: il difensore giallorosso sbaglia 
l'intervento su un cross lungo di Ne- 
dved, servendo involontariamente 
Trezeguet, Pelizzoli si salva ma non 
può nulla sul tap in di Marco Di 
Vaio, La gioia della Juve dura meno 
di quattro minuti, perchéChivu ripe- 
tesu punizione la magia già confezio¬ 
nata contro il Brescia: palla spedita 
all'incrocio dei pali, con Buffon im¬ 
mobile, ed è 1-1, La partita si infiam¬ 
ma per alcuni duri scontri e il Delle 
Alpi (finalmente pieno, dopo i deso¬ 
lanti vuoti di mercoledì in Cham- 
pions) viene riscaldato da un tifo ru¬ 
moroso. Alla mezz'ora la Roma ri- 
schiagrosso, lasciando staccarein so- 


Ottimo Davids, Mancini deve «studiare»... 


MIGLIORI 

DI Vaio: a fa trovare pronto quando 
Dà Piero gl; lasda spazio e castiga la 
Roma per l'ennesima volta. Col 
Trezeguet attuale, per Lippi schierarlo 
più che un 'alternativa è un dovere 
Cassano: soliti lampi di dassee 
un 'inusuale tranquillità anche ndle fas 
più condtate del match. Capdio lo toglie 
quando d sarebbe ancora bisogno ddia 
sua predaonein avanti. 

Davids: alla faeda di chi lo voleva 


demotivato, o impenaerito da un 
possibile futuro in gallorosso. Si carica 
sulle qoalle il centrocampo ddiajuve 
ndia serata in cui la dassedi Nedved 
brilla meno dd solito. 

Carew: entra immediatamente in 
partita e con lo spirito mi0iore. Nd 
secondo tempo la Roma a sposta in 
avanti e il norvegese è utili samo. 


PEGGIORI 

Mancini: gf/ vanno riconosdute le 
attenuanti per la giovane d:à. Prima 
partita ad altissimi livdii. Però i cald 
d'angolo bisogia saperli ti rare anche nd 
campionato Primavera e lui riesce 
ndi'impresa di Sballarne due in fila e 
convinceCapdIo a cambiare battitore. 
Trezeguet: non pervenuto. 


Lima: ègeneroso esi danna l'anima nd 
recuperi ma i piedi sono qudii che sono. 
Lui però d mette pure un buon numero 
di falli gratuiti in mezzo al campo che 
aeano più di qualche problema alla 
difesa ddia Roma. 

Peliegri no: gest/one de/ tutto personale 
(ediscutibild ddle ammonizioni. A 
died minuti dalla fmeigiora un 
contatto falloso di Lima ai danni di 
Camoraneà che ha il sapore di una 
pilatesca lavata di mani. 



litudineMonterosu un calcio di pu¬ 
nizione di Nedved, ma il colpo di 
testa dell’uruguayano si spegne sul 
fondo. La Juve fa male sulle fasce, 
con Nedved che fa la spola da sini¬ 
stra a destra, risultando spesso im¬ 
prendibile per i difensori di Capello. 
E da una punizione calciata bassa dal 
ceco arriva al 35' il nuovo vantaggio 
bianconero, con Di Vaio cheindovi¬ 
na la deviazione giusta in un'area af¬ 
follatissima. Totti, molto nervoso, si 


fa ammonire, imitato poco da M on- 
tella, ma sono del capitano della Ro¬ 
ma le ultime due occasioni del pri¬ 
mo tempo. Sulla seconda è decisivo 
l'intervento volantedi Appiah. 

Dopo l'intervallo Capello sostitu¬ 
isce il fantasma di Montella con il 
giganteCarew, maèlajuveche ri par¬ 
te meglio, con Nedved che obbliga 
subito Pelizzoli a un difficile inter¬ 
vento. In mezzo al campo Tudor e 
Appiah salgono di tono, però la Ro¬ 


ma diventa pericolosa quando Totti 
accende la luce e al 5' il numero 10 
va vicinissimo al pareggio con un ra¬ 
soterra di destro. Legrottaglie rime¬ 
dia sulla linea ad un erroredi Buffon 
in uscita, ma col passare dei minuti 
la difesa bianconera va in affanno ed 
allora Lippi sposta Tudor al centro 
della difesa, dopo aver sostituito 
Monterò con Camoranesi. Imbecca¬ 
to daTotti,al 26'Carew ha una ghiot¬ 
tissima opportunità, ma il norvegese 


cincischia e si fa rimontare da Thu- 
ram. La partita la fa la Roma, ai gial¬ 
lorossi però mancano le accelerazio¬ 
ni necessariepersorprenderelaretro- 
guardiajuventina. Nel finaleCapello 
inserisce Deivecchio e De Rossi, Lip¬ 
pi rinuncia all'opaco Trezeguet per 
coprirsi con Birindelli, un paio di vol- 
teTotti spaventa Buffon, ma il siluro 
di Zebina da trenta metri vale il 2-2 
quando ormai la Juventus pensava 
di avercela fatta. 


Duello 
a centrocampo 
tra Emerson 
e Davids 
durante 
il primo tempo 
del match 
di ieri sera 
tra Juve e Roma 


Peruga-Milan 

Pari senza emozioni 
e voglia di vincere 

Antonello Menconi 


PERUGIA In una gara che ha reso tutti felici per il 
risultato di parità (1-1), la voce fuori dal coro è stata 
ancora una volta quella di Luciano Gaucci, che alla 
fine, dopo aver visto la gara dalla tribuna al fianco di 
Saadi Al Gheddafi (indisponibile, secondo la società, 
per problemi alla schiena), ha attaccato duramente i 
propri giocatori ed anche Serse Cosmi «per non aver 
provato a vincere e per non essersi resi conto che in 
campo sedera una squadra che doveva aver paura era 
solo quella rossonera». Gli ha risposto Serse Cosmi, 
dicendo laconicamente che «un punto contro i cam¬ 
pioni d'Europa non è mai da buttare», mentre anche 
Carlo Ancelotti ha riconosciuto «i rischi di uscirescon- 
fitti, dopo esser rimasti in inferiorità numerica». I nfat- 
ti, la chiave deU'incontro tra Perugia e M ilan è stata 
proprio l'espulsione a metà della ripresa di Ambrosini 
per doppia ammonizione, che ha costretto il tecnico 
rossonero a rivedere il proprio assetto tattico metten¬ 
do dentro Cafu per Shevchenko, ma al tempo stesso 
badato l'impressionecheil Perugiasi sentisse pago del 
risultato. Eppure, quando Gattuso ha superato il por¬ 
tiere Kalac con un tiro dal limite dell'area, la gara 
sembrava poter diventare una passeggiata per il M ilan, 
anche se in quel momento, la cosa più bella, a parte il 
tiro finale passato sotto le gambe di Di Loreto, è stata 
la corsa impetuosa di 100 metri dello stesso Gattuso 
per correre dall'altra parte del campo ed andare a 
raccogliere l'applauso dei tifosi sotto la curva. Ma la 
gioia del vantaggio è durata tuttavia ben poco, visto 
che alla mezz'ora è scoccata l'ora di Vryzas II quale, 
premiato prima dell'Inizio con una medaglia d'oro 
dallo stesso Gaucci per le 100 presenze in maglia bian¬ 
corossa, ha segnato il gol (colpo di testa a girare su 
azione sulla destra di Ze' M aria) che lo hafatto entrare 
nella storia del Perugia, appaiando Salvatore Bagni 
come miglior cannoniere in serie A degli umbri: 24 
sigilli a testa. Dopo essere uscito indenneda una serie 
di attacchi del Perugia e dopo aver visto lo stesso 
Shevchenko (ben servito in profondità da un ispirato 
Gattuso) fallire la palla del secondo gol colpendo il 
palo alla destra di Kalac, nella ripresa Ancelotti ha 
mescolato lecarte, mettendo dentro Pirlo per lo stesso 
Gattuso, ma beccandosi bordatedi fischi da parte della 
curva dei tifosi milanisti per questa scelta. Lo stesso 
Gattuso, passando davanti alla panchina, ha evitato di 
stringere la mano del suo tecnico. Alla fine, ha preval¬ 
so la voglia di non perdere piuttosto che quella di 
vincere. E nel Perugia, probabilmente, la testa era già 
all'esordio in Coppa Uefa di mercoledì a Dundee. 


ieri sera 


Lazio 

Parma 


LAZIO: Sereni, Oddo, Stam, 
Couto, Favalli (28' st Inzaghi), 
Fiore, Albertini (35' st Concei- 
cao), Giannichedda (42' pt Live- 
rani), Stankovic, Corradi, Lo¬ 
pez 

PARMA: Frey, Bonera, Ferra¬ 
ri, Castellini, Serie, Barone, Ble¬ 
si, Nakata (40' st Gilardino), 
Morfeo (32' st Filippini), Bre¬ 
sciano, Adriano 

ARBITRO: Bolognino 

RETI: nel pt 1' Bresciano, 33' 
Stam; nel st 18' Adriano, 34' 
Inzaghi, 44' Bresciano 

NOTE: Angoli: 6-2 per la Lazio. 
Recupero: 2' e 3'. Ammoniti: Bo¬ 
nera e Blesi per gioco falloso. 
Barone per simulazione. Serie 
per comportamento non regola¬ 
mentare. Spettatori: 50.000. 


Lecce 

1 

Chievo 

2 


LECCE: Amelia, Siviglia (27' 
st Budel), Silvestri, Stovini, 
Abruzzese (1' st Vucivic), Gia- 
comazzi, Ledesma (1' st Ko- 
nan), Piangerelli, Cassetti, 
Chevanton, Tonetto 

CHIEVO: Marchegiani, Moro, 
Sala, D' Anna, Lanna, Senta¬ 
ne, Perrotta, Baronia (17' st 
Marrone), De Franceschi (17' 
st Semioli), Costato (37' st Bar- 
zagli), Amauri 

ARBITRO: Racalbuto 

NOTE: Reti; nel st 8' Lanna, 
15' Chevanton, 26' Cassato. 
Angoli: 3-3. Recuperi: 3' e 4'. 
Note: espulso al 36' st D'Anna 
per doppia ammonizione. Am¬ 
moniti: per gioco scorretto Sala 
e Cassetti. 


Perugia 

1 

Milan 

1 


PERUGIA: Kalac, Diamoutene, 
Di Loreto, Alioui, Ze Maria, Tede¬ 
sco, Obodo (32' st Loumpoutis), 
Fusani (14' st Gatti), Grosso, 
Bothroyd (41' st Margiotta), Vry- 
zas 

MILAN: Dida, Simic, Laursen, 
Maldini, Costacurta, Gattuso (8' 
st Pirla), Ambrosini, Rui Costa, 
Kakà, Shevchenko (27' st Cafu), 
Inzaghi (22' st Tomasson). 

ARBITRO: Paparesta 

RETI: nel pt al 19' Gattuso, al 31 ' 
Vryzas 

NOTE: Angoli: 5-4 per il Milan. 
Recupero: 1' e 5'. Espulsi: Am¬ 
brosini al 25' st per doppia ammo¬ 
nizione. Ammoniti: Alioui e Gatti 
per gioco falloso, Rui Costa per 
comportamento non regolamen¬ 
tare. Spettatori: 20.000 circa 


Juventus 

Roma 


JUVENTUS: Buffon; Thuram, 
Legrottaglie, Monterò (16’ st 
Camoranesi), Zambrotta; Ap¬ 
piah, Tudor, Davids; Nedved; 
Trezeguet (34’ st Birindelli), 
Del Piero (15’pt Di Vaio) 

ROMA: Pelizzoli; Zebina, Sa¬ 
muel, Chivu; Mancini, Emer¬ 
son, Dacourt (32’ st De Rossi), 
Lima; Totti; Montella (1’ st Ca¬ 
rew), Cassano (32’ st Delvec- 
chio) 

ARBITRO: Pellegrino 

RETI: nel pt 20’ e 35’ Di Vaio, 
25’ Chivu; nel st 42’ Zebina 

NOTE: ammoniti Totti, Montel¬ 
la, Chivu, Zebina e Nedved 


r3?CT3========-r!^-5= V. 

Proprio qui l^ptrent'anni fa 


Marco Fiorletta 


A distanza di sei mesi dal primo 
incontro si disputa la rivinci¬ 
ta fra «Il più gande», Cassius 
Clay, e Ken Norton. Il 10 settembre 
1973 il futuro Muhammad Ali, che 
nel precedente match era stato scon¬ 
fitto ai punti, si aggiudica la rivincita 
valida come semifinale in vista della 
grande sfida al campione in carica 
GeorgeForeman. Muhammad Ali in¬ 
contrerà ancora una volta Ken Nor¬ 
ton nel 1976, vincendo ancora una 
volta ai punti. 

La prima pagina dello sport del 
17 settembre 1973 de l'Unità è dedicata in gran parte ai 
riflessi nel calcio deU’epidemia di colera che ha investito 
l'Italia. Colpite le regioni del sud, gravissima la situazio¬ 
ne a Napoli e Bari. Si blocca l'economia della pesca, e 
«per evitare l'eventuale diffondersi dd contago sono state 
sospese feste patronali, procesdoni, festival canori e fiere 
internazionali, ma non si è pensato a so^endere le partite 
di caldo». I dirigenti del Genoa, inserito nel 6° girone 
eliminatorio di Coppa Italia insieme a Bologna, Reggia¬ 
na, Avellino e Napoli, non fanno scendere il campo i 
rossoblù al San Paolo chiedendo il rinvio «per consentire 
la normalizzazioneddia dtuazionelocale». La Lega decre- 


Clay-Norton 2 
«La rivincita» 



terà lo 0-2 a tavolino. 

Evento storico nell'atletica fem¬ 
minile italiana. Nel Meetingdi Rieti 
Cecilia Molinari, con il tempo di 
23"6, stabilisceil nuovo record italia¬ 
no dei 200 metri. Il precedente pri¬ 
mato, di Giusy Leone, resisteva dal 
1960. «La generosa atleta è schizzata 
rabbiosamente dai blocchi di parten¬ 
za esi èlandata in un sol fato, senza 
pause senza cedimenti sul fio di la¬ 
na». Il giorno precedente a Roma 
record italiano di Sara Simeoni nel 
salto in alto: 1 metro e80 cm. Sem¬ 
pre nell'atletica di notevole valenza 
il risultatodellafinlandeseMona-Li- 
sa Pursiainen chea Flelsinki egua¬ 
gliai! record mondialedei 400 m piani. Un raro caso di 
ottimi risultati sulla lunga distanza per una velocista 
pura (vincitrice alle Universiadi del '73 dei 100e200). 

La finale del torneo di tennis "Bonfiglio" vede la 
sconfitta del ventenne Corrado Barazzutti per opera di 
«Un sorprendente Fibak», «un ventunenne polacco di cui 
sentiremo ancora parlare» (e infatti vincerà 15 titoli del 
circuito dal 1976 air82). Adriano Panatta, a Reggio Emi¬ 
lia, è battuto da Paolo Bertolucci cui «è riusdto ogni 
gmere di colpo. Anche quando Panatta ha cercato di schiac- 
dare, l'avversario si è opposto sempre racco^iendo palle 
impensabili». 
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COPPA DAVIS 

m Decisivi Hewitt e Moya 

5 ^ Australia-Spagna la finale 

È stato Lleyton Hewitt (nella foto) a 
regalare la finale di Coppa Davis 2003 
all’Australia. Hewitt ha sconfitto lo 
svizzero Roger Federer in cinque set 
(5-7 2-6 7-6 7-5 6-1) portando il 
confronto sul 3-1 per gli australiani. In 
finale l’Australia trova la Spagna che 
ha superato 3-2 a Malaga l’Argentina. 
Negli ultimi due singolari successi di 
Agustin Calieri (Arg) su Juan Carlos 
Ferrerò ( 6-4 7-5 6-1 ) e decisivo punto 
del 3-2 ad opera di Carlos Moya su 
Gaston Gaudio 6-1 6-4 6-2. 



I 


Ritorno dallo Zimbabwe, l’Italtennis di fronte al bivio 


Già in serie C, Galimberti e Sanguinetti vincono gli ultimi 2 inutili match. In B la Germania 


Marzio Cencioni 


HARARE Due vittorie quando è inutile, quando è trop¬ 
po tardi. L’Italia retrocessa al secondo gruppo della 
Zona Euro-africana di Coppa Davis, cioè in serie C, si 
aggiudica i due ultimi singolari contro lo squadrone 
dello Zimbabwe. Ieri Giorgio Galimberti ha superato 
Genius Chidzikwe per 6-2 6-2 - a risultato acquisito si 
gioca 2 set su 3, una specie di torneo minore tanto per 
dare il senso - , mentre Davide Sanguinetti si è impo¬ 
sto a Kevin Ullyet con il punteggio di 6-1 6-1. 

Il ritorno a casa con in tasca lo smacco più grande 
della storia del tennis tricolore si annuncia difficile. La 


Federazione - dopo lo smarcamento poco elegante del 
presidente Angelo Binaghi col suo «io non c’entro» - 
deve ripensarsi. Non solo il vertice, però. Il “toto” che 
investe Adriano Panatta come nuovo timoniere non 
può far passare in secondo piano il problema che 
investe l’intera struttura federale. Incapace di formare 
tennisti che possano affrontare con speranza di succes¬ 
so il circuito professionistico, incapace di rilanciare un 
movimento, anche di semplici praticanti, in netto decli¬ 
no. 

Nella giornata di ieri a far compagnia all’Italia nelle 
brutte figure c’ha pensato la Germania. I tedeschi dopo 
tredici anni nell’elite dei sedici grandi della Coppa Da¬ 
vis, finiscono in serie B per mano della Bielorussia, che 


nello spareggio ha prevalso per 3-1 sui tre volte cam¬ 
pioni nelle edizioni 1988, 1989 e 1993. A mettere in 
cassaforte la vittoria è stato ieri Max Mirnyi che ha 
battuto Rainer Schuettler per 6-3, 7-5, 6-3. 

Altri risultati degli spareggi disputati ieri: Austria-Bel- 
gio 3-2, Tailandia-Repubblica Ceca 1-4, Slovac- 
chia-Stati Uniti 2-3, con le vincenti che mantengono la 
massima divisione. Nella Zona Euro-africana, la stessa 
di Italia e Zimbabwe, successo largo del Lussemburgo 
per 5-0 contro la Norvegia. Nel gruppo 2: Danimar- 
ca-Sud Africa 2-3, Grecia-Serbia Montenegro 3-2. Zo¬ 
na Americana: gruppo 1 Venezuela-Bahamas 3-0. Zo¬ 
na Asia-Oceania: gruppo 1 Pakistan-Corea del Sud 
3-2, gruppo 2 Taiwan-Hong Kong 4-1. 


L’Italia del volley oscurata dall’Olanda 

Europei: le campionesse mondiali sconfitte dalle ragazze dell ’ex et azzurro Frigoni 


Francesca Sancin 


Tulipani e papere: è andata cosi traOlanda 
e Italia, con giocate da fiore all’occhiello 
per leatletedei Paesi Bassi egaffesazzurre. 
Già il 28 luglio scorso, a Gioia del Colle, le 
arancioni avevano inflitto alle ragazze di 
Bonlttail quarto ko consecutivo del Grand 
Prix: un match tagliato con l'accetta, dipin¬ 
to di azzurro nei primi dueseteterminato 
3-2 per le Olandesi. M a in Puglia almeno 
era finita al tie-break. Qui non è nemme¬ 
no cominciata. La formazione di Angioli- 
no Frigoni si èingoiata l’Italia in un bocco¬ 
ne: 3-0, scacco matto in tre mosse nel se¬ 
condo appuntamento degli Europei di An- 
talya. Perfetta la r^ia delTex et azzurro, 
cheora siede "proditoriamente” sulla pan¬ 
china avversaria. 

Il match comincia subito in salita per 
le azzurre. M entre un tricolore tutto solo 
penzolatimidamentedagli spalti, unamac- 
chia umana arancione occupa il centro del¬ 
la tribuna: non è più di una manciata di 
tifosi olandesi, compatta però come una 
falangedi Alessandro M agno. I supporters 
non hanno ancora scaldato le ugole al gri¬ 


do "Holland, Hollandl" che già si va alla 
primasospensionetecnica,su un netto 8-3 
per l’Olanda. Si torna in campo con un 
muro azzurro e un bel punto di Paola Pag¬ 
gi a far sperare che la falsa partenza azzur¬ 
ra sia già un brutto ricordo. Non si fa a 
tempo ad abituarsi all’idea, anzi alla spe¬ 
ranza, che sul 12-9 scatta il time-out. Le 
azzurre hanno un guizzo, sprazzi di bel 
gioco, la Togut segna imperiosa il punto 
del 14-10(sempreper l’Olanda, ovviamen¬ 
te), ma il successivo servizio di Eleonora 
Lo Bianco inciampa nella rete. Ci pensa il 
muro azzurro a intascare il 15-12, poi le 
Olandesi infilano su pallonetto la Lo Bian¬ 
co in tuffo: 16-12. Dopo la sospensione 
l’Italia si fa rivedere, ancora con Elisa To¬ 
gut, che serve al salto il pallone del 19-16 e 
19-17. Due punti di seguito bastano a Fri- 
goni per chiedereiltime-outeinterrompe- 
re l’azione delle azzurre. Simona Rinieri 
sostituisceFrancesca Piccinini, ma ci vuole 
comunque un attimo per arrivare a un 
25-20 tutto bianco, rosso e blu. 

È il momento del sestetto danzante: 
scendono in campo le cinque ragazze e il 
giovaneginnasta della coreografia di intrat¬ 
tenimento. Le atlete intanto si attaccano 



alle borraccecon l’avidità di un neonato al 
biberon. Poi si torna sotto rete a fare sul 
serio. Il tabellone olandese sembrauna ca¬ 
lamita: attira i punti come il formaggio 
Topo Gigio. Il 3-0ci pensano gli arbitri ad 
aiutarlo, segnalando un tocco azzurro - 
quanto meno dubbio - sull’attacco olande¬ 
se, rotolato oltre la linea di fondo campo. 
La Leferink martella implacabile sul servi¬ 
zio senza pietà, in strano contrasto con 
l’aria sbarazzina che le regala un taglio di 
capelli da cartone animato giapponese. 
4-0, poi 4-1: Manuela Leggeri malmena il 
pallone, facendolo rimbalzare con forza 
primadi servire, maè5-l. Si fanno vedere 
bulldozer Paggi e Francesca Piccinini e si 
va alla pausa tecnica con rolandaaH-4. Sul 
10-5 Bonittaècostretto a chiedereun altro 
timeout. Parla alle ragazze di^nando nel¬ 
l’aria gesti ampi e didascalici. Se avesse in 
mano un gessetto lo diresti un maestro 
elementare alle prese con l’ABC. 

Dagli spalti ruggiscono i tifosi olande¬ 
si: ruggisce il leone sorridente, stampato 
sulla maglietta di una signora in carne, 
dagli occhiali spessi; ruggisce anche la testa 
di leone in pelouche dall’apparenza inno¬ 
cua che un ragazzino indossa come un 


cacciatore preistorico avrebbe fatto con le 
spoglie del suo trofeo. Sotto rete ruggisce 
anche l’Olanda: 25-19. 

11 consueto balletto lascia il posto a più 
prosaici spazzoloni asciuga-pavimento. 
Nel terzo set la Togut prende su di sé le 
sorti azzurre, inventa il gioco e il 14 pari è 
per un nano-secondo l’ancora di salvezza 
tricolore. Finché le olandesi non decidono 
di finirci, 25-18. Oggi appuntamento con 
l’U kraina, strapazzata 3-1 dalla Polonia ie¬ 
ri pomeriggio. 


Ai lettori 


Per ragioni di spazio siamo costretti 
anche questa settimana a rinviare 
a domani la rubrica degli scacchi 
realizzata da Adolivio Capace. 

Ce ne scusiamo con i lettori 
e con l’autore. 

Avvisiamo gli appassionati 
che l’appuntamento con gli scacchi 
viene definitivamente 
spostato dal lunedì al martedì. 


TOTOCALCIO N.7 DEL 21-09-2003 


OLOGNA-udì MESE. 1 

RESCIA-REGGINA. X 

NTER-SAMDORIA. X 

UVENTUS-ROMA. X 

AZIO-PARMA. 2 

ECCE-CHIEVO. 2 

ERUGIA-MILAN. X 

ADOVA-PRO PATRIA. 1 

ANCI ANO-PERMANA. X 

RATO-PAVIA. X 

OGGIA-CATANZARO. 2 

EGNANO-CREMONESE. X 

ORLÌ-IGEA. X 

SERNIA-C. DI SANGRO. 1 

QUOTE 

ontepremi. 2.029.135,04 

i14. 811.654,00 

i13. 33.818,00 

i12. 2.151,00 

i9 . 6.535,00 


TOTOGOLN. 6 DEL 21-09-2003 


RESCIA-REG6INA.(4-4).5 

OGGIA-CATANZARO.(1-3).8 

UVENTUS-ROMA.(2-2).14 

AZIO-PARMA.(2-3).16 

EGNANO-CREMONESE.(2-2).18 

OLENTINO-FANO.(2-2).29 

ARESE-NOVARA.(3-2).30 

ISPESARO-SAMBENmESE.(0-4).31 

ROTONE-TARANTO.(1-1).34 

QUOTE 

ontepremi. 1.828.896,53 

essun 8+1.Jackpot- 322.004,29 

essun 8.Jackpot - 813.173,38 

i7 . 2.990,00 

i 6. 59,00 


TOTIP N.38 DEL 21-09-2003 


CORSA. 


. 2 

CORSA. 


. 2 

1 CORSA. 


. X 

1 CORSA. 


. 2 

Il CORSA. 


. 2 

Il CORSA. 


. 1 

V CORSA. 


. 2 

V CORSA. 


. 2 

CORSA. 


. 1 

CORSA. 


. 1 

1 CORSA. 


. X 

1 CORSA. 


. 2 

ORSA-f. 

QUOTE 

. 4-3 

ontepremi... 


.. 281.558,16 

essun 14. 



i12. 


.... 5.186,92 

gli 11. 


. 211,72 

10. 


. 17,97 



MARCATORI 


4 reti: Adriano (Parma, 1 rig.). 

3 reti: Chiesa (Siena, 2 rig.). Bresciano 
(Parma), Skhevchenko (Milan), Di 
Vaio (Juventus, 1 rig.), Trezeguet 
(Juventus). 

2 reti: Bazzani (Sampdoria), Chivu (Ro¬ 
ma), Montella (Roma), Totti (Ro¬ 
ma), Nakamura (Reggina, 1 rig.), 
Vryzas (Perugia), Albertini (Lazio, 1 
rig.), Inzaghi S. (Lazio), Del Piero 
(Juventus), Materazzi (Inter), Di Na¬ 
tale (Empoli), Lanna(Chievo), Rlippi- 
ni (Brescia, 1 rig.), Guly (Bologna). 

1 reti: Kroldrup (Udinese), Bizzarro (Udine¬ 
se, 1 rig.). Ardito (Siena), Ro (Sie¬ 
na), Taddei (Siena), Diana (Sampdo¬ 
ria), Carew (Roma, 1 rig.). Deivec¬ 
chio (Roma), Zebinà(Roma), Bonaz- 
zoli (Reggina), Cozza (Reggina), Di 
Michele (Reggina), Mozart (Reggi¬ 
na), Sottil (Reggina), Bothroyd (Pe¬ 
rugia), Gilardino (Parma), Kamarà 
(Modena), Gattuso (Milan), Inzaghi 
P. (Milan), Cassetti (Lecce), Chevan- 
ton (Lecce), Konan (Lecce), Siviglia 
(Lecce), Vucinic (Lecce), 


SQUADFÌA 

PUNTI 

PARTITE 

REU 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Roma 

7 

3 

2 

1 

0 

9 

3 

Juventus 

7 

3 

2 

1 

0 

9 

4 

Parma 

7 

3 

2 

1 

0 

8 

4 

Milan 

7 

3 

2 

1 

0 

5 

2 

Inter 

7 

3 

2 

1 

0 

3 

0 

Lazio 

6 

3 

2 

0 

1 

8 

5 

Siena 

4 

3 

1 

1 

1 

6 

3 

Bologna 

4 

3 

1 

1 

1 

5 

4 

Chievo 

4 

3 

1 

1 

1 

4 

4 

Reggina 

3 

3 

0 

3 

0 

7 

7 

Lecce 

3 

3 

1 

0 

2 

5 

7 

Udinese 

3 

3 

1 

0 

2 

2 

4 

Brescia 

2 

3 

0 

2 

1 

5 

10 

Sampdoria 

2 

3 

0 

2 

1 

3 

4 

Perugia 

2 

3 

0 

2 

1 

3 

6 

Ancona 

1 

3 

0 

1 

2 

2 

6 

Empoli 

1 

3 

0 

1 

2 

2 

10 

Modena 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

4 


Serie A | 

ANCONA - MODENA. 


1-1 

BOLOGNA- 

UDINESE... 


, 2-0 

BRESCIA-REGGINA.... 


4-4 

INTER-SAMPDORIA.... 


0-0 

JUVENTUS 

- ROMA. 


2-2 

LAZIO-PARMA. 


2-3 

LECCE-CHIEVO. 


1-2 

PERUGIA -1 

lillLAN. 


1-1 

SIENA-EMPOLI. 


4-0 

PROSSIMO TURNO 1 


4^ DI ANDATA 


CHIEVO 

■ PERUGIA 

Domenica 15,00 


EMPOLI 

-LAZIO 

Domenica 20,30 


MILAN 

-LECCE 

Domenica 15,00 


MODENA 

- BOLOGNA 

Domenica 15,00 


PARMA 

- SIENA 

Domenica 15,00 


REGGINA 

- JUVENTUS 

Sabato 18,00 


ROMA 

- ANCONA 

Domenica 15,00 


SAMPDORIA 

- BRESCIA 

Domenica 15,00 


UDINESE 

- INTER 

Sabato 20,30 



PROSSIMA SCHEDINA TOTOCALCIO 


concorso n.8 del 24-25/09/2003 


Roma 

Dundee 

Grasshoppers 

Austria Vienna 

Olimpija Lub. 

Sporti ng Lisb. 

Villareal 

Manchester C. 

Newcastle 

AikSolna 

Auxerre 

Dinamo Bucarest 
La Louviere 
Southampton 


Vardar Skopje 

Perugia 

Hajduk 

Borussia Dortm. 

Liverpool 

Malmoe 

Trabzonspor 

Lokeren 

Nac Breda 

Valencia 

Xamax 

Shaktar 

Benfica 

Steaua Bucarest 


PROSSIMA SCHEDINA TOTOGOL 


concorso n.7 del 28/09/2003 


C. Di Sangro ■ Giugliano 
Cesena ■ Prato 
Chiavo ■ Perugia 
Cittadella ■ Spezia 
Cremonese ■ Ivrea 
Crotone ■ Acireale 
Fano ■ Grosseto 
Rdelis Andria ■ Tivoli 
Giulianova ■ Benevento 
Gubbio ■ Sansovino 
IgeaVirtus B.-Isernia 
L'Aquila - Lanciano 
Legnano ■ Monza 
Lumezzane ■ Lucchese 
Meda-Sassuolo 
Modena - Bologna 
Montichiari - Belluno 
Nocerina - Vittoria 


Novara - Rimini 
Paterno' - Chieti 
Pavia - Sassari Torres 
Pisa - Pro Patria G.B. 
Pistoiese - Arezzo 
Ravenna - Aglianese 
Sambenedettese - Foggia 
Sampdoria - Brescia 
Savona - Mantova 
Sora - Fermana 
Spai - Reggiana 
Varese - Padova 
Vis Pesaro - Teramo 
Viterbese - Catanzaro 
Empoli - Lazio 
Milan - Lecce 
Parma ■ Siena 
Roma - Ancona 



MARCATORI 


5 reti: Spinesi (Bari, 1 rig.). 

3 reti: Moscardelli (Triestina), Zampagna 
(Ternana), Esposito (Cagliari). 

2 reti: Myrtaj (Verona), Salvetti (Verona), 
Fabbrini (Torino), Pailadini (Pesca¬ 
ra), Lucarelli (Livorno), Protti (Livor¬ 
no), Rigano (Rorentina), Oliveira 
(Catania), Zola (Cagliari, 1 rig.). Pi- 
nardi (Atalanta), Pià (Ascoli), Pos- 
sanzini (AlbinoLeffe). 

1 reti: De Martin (Vicenza), Jeda (Vicenza), 
Tamburini (Vicenza), Mihalcea(Vero¬ 
na), Rossi (Venezia), Aquilani (Trie¬ 
stina), Godeas (Triestina), Moscor- 
delli (Triestina), Anaclerio (Treviso), 
Varricchio (Treviso), Ferrante (Tori¬ 
no), Fuser (Torino), Borgobello (Ter¬ 
nana), Kharja (Ternana), Lai (Salerni¬ 
tana), Tulli (Salernitana), Riccio (Pia¬ 
cenza), Tarana (Piacenza), Brienza 
(Palermo), Corini (Palermo, 1 rig.), 
Mutarelli (Palermo), Dionigi (Napoli, 
1 rig.), Zamboni (Napoli), Princivalli 
(Messina), Sullo (Messina, 1 rig.), 
Bressan (Como), Tarantino (Como), 
Fini (Catania), Mascara (Catania) 


CLASSIFICA SERIE B 

SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

Triestina 

7 

3 

2 

1 

0 

7 

5 

Atalanta 

7 

3 

2 

1 

0 

5 

1 

Ascoli 

7 

3 

2 

1 

0 

3 

1 

Palermo 

7 

3 

2 

1 

0 

3 

1 

Cagliari 

7 

4 

2 

1 

1 

7 

2 

Catania 

7 

4 

2 

1 

1 

7 

6 

Ternana 

6 

3 

2 

0 

1 

6 

3 

Torino 

6 

3 

2 

0 

1 

4 

2 

Verona 

5 

3 

1 

2 

0 

5 

4 

Piacenza 

5 

3 

1 

2 

0 

2 

1 

Bari 

4 

3 

1 

1 

1 

6 

6 

Livorno 

4 

3 

1 

1 

1 

4 

4 

Vicenza 

3 

3 

0 

3 

0 

3 

3 

AlbinoLeffe 

3 

3 

1 

0 

2 

3 

4 

Treviso 

3 

3 

0 

3 

0 

2 

2 

Pescara 

3 

3 

1 

0 

2 

2 

5 

Como 

3 

4 

1 

0 

3 

2 

7 

Avellino 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

Fiorentina 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

Napoli 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

Messina 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

5 

Salernitana 

1 

3 

0 

1 

2 

2 

4 

Venezia 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

3 

Genoa 

0 

3 

0 

0 

3 

0 

5 


Serie B 


ALBINOLEFFE - FIORENTINA.1-0 

ASCOLI - PESCARA.2-1 

AVELLINO-NAPOLI.n.d. 

CAGLIARI - TREVISO.1-1 

COMO-TORINO.0-2 

GENOA - ATALANTA.0-3 

MESSINA-VICENZA.1-1 

PALERMO-TERNANA.2-1 

PIACENZA-VENEZIA.1-0 

SALERNITANA-CATANIA.1-2 

TRIESTINA-LIVORNO.4-3 

VERONA-BARI.4-3 


1 Prossimo turno 23/09/03 | 

ALBINOLEFFE 

■ LIVORNO 

Domani 20.30 

AVELLINO 

■ TORINO 

Domani 20.30 

BARI 

■ TERNANA 

Domani 20.30 

CAGLIARI 

■ ASCOLI 

Domani 20.30 

COMO 

■ PESCARA 

Domani 20.30 

RORENTINA 

■ ATALANTA 

Domani 20.30 

GENOA 

■ TREVISO 

Domani 20.30 

MESSINA 

■ TRIESTINA 

Domani 20.30 

PIACENZA 

■ VICENZA 

Domani 20.30 

SALERNITANA 

■ PALERMO 

Domani 20.30 

VENEZIA 

■ CATANIA 

Domani 20.30 

VERONA 

■ NAPOLI 

Domani 20.30 


C1A 


Arezzo 3 Arezzo.12 

Spezia _ q Lucchese.9 

Cesena Oggi 20,30 Lumezzane.8 

Pistoiese _ Padova .7 

Lucchese 2 Novara.5 

Spai _ q Reggiana.5 

Lumezzane 1 Spezia .5 

Pisa _ q Varese.5 

Padova 2 Ri mi ni .5 

Pro Patria _1 Prato. 5 

Prato 1 Pistoiese .4 

Pavia _1 Pisa. 4 

Reggiana 1 Pro Patria .4 

Cittadella _Cesena .3 

Torres 0 Spai. 3 

Rimini _2 Pavia . 2 

Varese 3 Cittadella.2 

Novara 2 Torres. 2 


C1B 


Acireale 0 Viterbese.10 

L'Aquila _ q Crotone.10 

Benevento 0 Giulianova.9 

Viterbese _1 Acireale .8 

Chieti 0 Sambenedet.7 

Giulianova _1 Catanzaro .7 

Crotone 1 Vis Pesaro.6 

Taranto _1 Lanciano .5 

Foggia 1 Benevento.5 

Catanzaro _3 Fermana.5 

Lanciano 1 Foggia.5 

Fermana _1 Paternò.4 

Martina 2 Teramo.4 

Sora _ q Martina (-1).3 

Teramo 1 Taranto.2 

Paternò _2 Chieti . 2 

Vis Pesaro 0 L'Aquila .2 

Sambenedet. 4 Sora. 1 


C2A 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 



Alto Adige - Valenzana. 

...0-1 

Meda . 

10 

Ivrea . 

. 5 

Belluno - Pro Vercelli. 

... 3-4 

Montichiari ... 

10 

Mantova . 

.5 

Ivrea - Pro Sesto. 

.. 1-3 

Monza . 

.9 

Pizzighettone 

..5 

Legnano - Cremonese. 

... 2-2 

Pro Sesto .... 

..8 

Cremonese ... 

,.4 

Meda-Savona. 

.. 1-0 

Valenzana.... 

..7 

Belluno . 

.3 

Montichiari - Biellese. 

... 1-0 

Legnano . 

,.6 

Palazzolo . 

.3 

Monza - Palazzolo. 

.. 3-1 

Olbia . 

.6 

Alto Adige . 

.2 

Pizzighettone- Mantova... 

...0-0 

Pro Vercelli .. 

..5 

Sassuolo . 

.2 

Sassuolo - Olbia. 

.. 0-0 

Biellese . 

,.5 

Savona . 

.0 


C2B 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 




Aglianese - Grosseto. 

0-1 

Grosseto . 

9 

Bellaria 1. 

..6 

Carrarese - Gubbio. 

0-2 

Castel nuovo .. 

.7 

Imolese. 

..6 

Cuoiopelli - Montevarchi.... 

.1-0 

San Marino ... 

.7 

Tolentino. 

..5 

Forlì - Bellaria 1. 

1-1 

Cuoiopelli. 

,7 

Fano. 

.. 5 

Gualdo - Ravenna. 

2-1 

Gualdo. 

7 

Forlì. 

.. 4 

Sangiovannese- Rosetana. 

.1-0 

Ravenna . 

,7 

Aglianese .... 

..4 

San Marino - Casteinuovo.. 

.3-2 

Rosetana. 

,7 

Carrarese .... 

..1 

Sansovino - Imolese. 

0-2 

Sangiovannese 7 

Montevarchi . 

..1 

Tolentino - Fano. 

2-2 

Gubbio. 

6 

Sansovino.... 

..1 


C2C 


RISULTATI 

Cavese- Pai mese.0-2 

F. Andria - Prosinone.1-0 

Giugliano - Nocerina.1-0 

Igea-Rutigliano.3-0 

Isernia - C. Sangro.1-0 

Lodigiani - Latina.1-0 

Melfi-Ragusa. 3-0 

Tivoli-Gela. 0-1 

Vittoria-Brindisi.1-1 


CLASSIFICHE 

Brindisi.10 

Lodigiani.... 

,...5 

Pai mese. 

10 

F. Andria .... 

,...5 

Giugliano. 

..9 

Gela. 

... 4 

Vittoria. 

.8 

Latina. 

...4 

Melfi. 

. 7 

Prosinone ... 

,...3 

Igea. 

. 6 

Nocerina .... 

,...3 

Isernia. 

.6 

Cavese . 

...3 

Rutigliano. 

..5 

Ragusa . 

...2 

C. Sangro. 

..5 

Tivoli. 

... 1 
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Madre & Figlia in un corpo solo: crudeltà, sofferenze, verità nella cucina (della psicanalisi) 


Aggeo Savioli 

Duedonne, M adreeFi^ia, in un corpo solo: si potrebbesintetizza- 
recoà il nuovo testo di Alberto Bassetti, «Il Ventre», apparso gè a 
stampa, sulla rivista «Hystrio», una buona decina di anni fa, ma 
rappresentato in questo scorcio d'estate alla Sala Uno di Roma, 
dopo l'esordio a Taormina. Dunque, un'unica attrice parlante, 
Isabel Russinova, dalla qualesi proietta una seconda figura mulie 
bre affidata alla giovane Lydia Giordano, che vediamo invanita 
dalle ansie amorose, ma anche oppressive déla genitrice, il cui 
affannato eloquio ci disegna, per sommi capi, un'infelicestuazio- 
ne familiare pregressa (il rispettivo marito e padre viene definito 
sommariamente «un bel porco, un vero maiale»). 

La vicenda, concentrata nella misura esemplaredi circa trequarti 
d'ora, si svolge in una simbolica, disadorna cucina che potrebbe 
andheesserelo studio déla psicanalista di turno. M a non èscienti- 
fico, almeno non in senso stretto, bens poetico, l'approcdo di 


Bassetti al mondo femminile alle sue sofferenze, alle sue auddtà, 
pur mani fegato in suoi titoli precedenti: sommamente, diremmo, 
in un lavoro come «La Tana», a suo tempo premiato dall'istituto 
dé dramma italiano (ente tutt'altro die inutile, sdaguratamente 
poi soppresso da un governo di centro- sniÉra), e del quale 
dovrebbe eastere una versione radiofonica, successiva all'allesti¬ 
mento in teatro, apprezzato da ai fica e pubblico. 

Versatilesi è comunque rivelata, sin dalla prima govinezza, l'atti¬ 
vità del nostro autore, ogg men chednquantenne E basti ram¬ 
mentare quel «Plautu9>, commedia in lingua latina, intessuta di 
frammenti dalle opere del grande commediog-afo antico, compo¬ 
sta in sodalizio con il regista Antonio Calenda. M entrealla stagio¬ 
ne appena passata s datano «Venditori d'anime», che mette a 
confronto dialettico le ragioni dé commado e quéle dèi'arte, e 
un singolarissimo espaimento, «Entrate», dove s espongono le 


emozioni di un guppo di attori in età vade, disponibili a più 
ruoli, sul punto dé loro mostrarsi alla ribalta. Purtroppo, non è 
stato possibile e non per responsabilità dé vostro aonista, ma per 
le solite, diffidimente éudibili esigenze délo «spazio tiranno», 
dareconto tempestivo, su queste colonne, di due non piccoli eventi 
teatrali; essendo ora da spaare che essi non abbiano esaurito il 
proprio corso. 

Tornando al «Ventre», vogliamo sottolineare che la non fadle 
mataia, espressa in un linguaggo di rara densità, è atteggiata con 
mano sicura, quanto garbata, dalla rega di Francesco Branchéti, 
appena trentenne, ma attivo già da anni in vari campi; equi ben 
coadiuvato da M anué Giliberti pala sobria, pertinenteambienta- 
zionescenogafica, da Sandra Cardini pa i costumi, da Giuseppe 
Ardizzonepa leluci, mentrela pun^tecolonna musicale reca la 
firma accreditata di Antonio Di Poti, nome positivamente noto ai 


frequentatori dé teatri fuori dai gandi arcuiti. S'intende che 
l'ottimo bilancio complessivo dél'insolita saata deve molto alla 
béla prova di Isabé Russinova, cato più conosduta dal pubblico 
dnematograficoeda quélo téevisivo pa la sua partedpazione a 
divas film anche di spiccato rilievo (ricordiamo «Uomini duri» 
di Maurizio Ponzi e «Il Commissario Lo Gatto» di Dino Risi), 
nonché a numaose fiction. Dé resto, non ha mancato di essa 
notata, prima dé forte impegio attuale, la sua presenza sulle 
scene la si ricorda pa i ruoli importanti sostenuti in opae teatrali 
dassidie e mudane, come ad esempio «La Bottega dé caff&> di 
Fassbinda, orignaleriéaborazionedéla famosa commedia goldo¬ 
niana, a fianco di Aldo Giuffrè. 

Ora, dopo le repliche romane «Il Ventre» tocchaà vari centri dé 
Mezzogiorno peninsulare in attesa d'un probabile, auspicabile 
approdo al Nord Italia. 
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Alberto Crespi 


CINEMA 




VIAREGGIO Che cose Gente di Roma, di 
EttoreScola, cheha aperto sabato sera fuo¬ 
ri concorso il festival EuropaCinemaaVia- 
r^gio?ll «block-notes»di un regista, quin¬ 
di un oggetto squisitamentefelliniano per¬ 
fetto per il festival versiliano (che nel se¬ 
gno di Fellini è nato, vent anni fa, e si è 
aperto sabato, con gl i «8 Vz Awards» conse 
gnati a Paolo Villaggio, Giuseppe Rotun- 
no. Tonino Guerra, Stefania Sandrelli e 
allo stesso Scola)? 0 un aggiornamento 
all 'epoca del digitale della gloriosa formula 
comica del film a episodi (Scola, valesem- 
prelapenadi ricordarlo, contribuì ascrive 
rei mostri esattamente40 anni fa, ed esor¬ 
dì con il film a capitoletti Se permettete 
parliamo di donne)? Oppure, ancora, un 
pamphlet contro Bossi e i deliri su M ilano 
capitale, cosa che basterebbe a giustificar¬ 
ne l'esistenza e I Importanza? 

Il gioco del cinema 

L'unica cosa certa, subito dopo la visio¬ 
ne di Gente di Roma, è che non si tratta di 
un film, almeno nel senso classico del ter¬ 
mine. E per un regista che «classico» è 
stato, 0 lo è diventato, è già un bel colpo: 
ma del resto Scola ci ha abituati a diversio¬ 
ni edeviazioni, comequando riciclò a mo¬ 
do suo il neorealismo nel bellissimo Trevi- 
co-Torino, o si reinventò pasoliniano ab¬ 
brutendo-sporcando-incatti vendo la com¬ 
media all Italiana in Brutti forchi ecattivi; 
0 trasformò il teatro in cinema purissimo 
mettendo i n scena la storia a suon di musi¬ 
ca, e senza parole, in Ballando, ballando; o, 
ancora, rese il genere classico per eccellen¬ 
za del nostro cinema - la commedia 
all Italiana, appunto - metalinguistica e au¬ 
toreferenziale in Dramma déla ^osia, 
filmgenialeestrutturalmenteaudacissimo 
in cui i personaggi (Mastroianni, Vitti, 
Giannini) guardavano in macchinaedialo- 
gavano con il pubblico. Scola, insomma, 
ha sempre amato giocare con il cinema. E 
oggi gioca con ciò cheil cinema è diventa¬ 
to: un'arte ibrida, ammesso che arte sia 
mai stato, una for¬ 
ma espressiva di 
confine a cui tocca 
fare i conti con il 
linguaggio televisi¬ 
vo etuttelesuecon- 
taminazioni. 

Nona caso, ac¬ 
compagnandoci in 
un viaggio per ap¬ 
punti & divagazio¬ 
ni nella romanità 
del terzo millennio. 

Scola parte dal tea¬ 
tro e approda subi¬ 
to al giornalismo te 
levisivo, mettendo¬ 
ci dentro tanto cine 
ma. Primascena: al¬ 
ba, una donna scen¬ 
de da un autobuse 
si arrampica veloce 


Cos 'è e cosa non è «Gente di Roma» 
che ha aperto Europacinema? 

Un film randagio e feroce, 
ossia un block-notes cinematografico, 
un saggio di Scola su Scola... 
e anche un viaggio politico nelle viscere 
della capitale (sezione Ds compresa) 


sulla scalinata del Campidoglio. Che ci an¬ 
drà a fare, in comune, a quelTora?Sempli¬ 
ce: è una donna delle pulizie, e la vediamo 
pu I i re le stanze del palazzo assieme a col le 
ghe e colleghi. Uno di loro spolvera una 
statua di Cesare nella sala del consiglio, poi 
accende un microfono e declama. In puro 
romanesco, il monologo di Antonio dal 
Giulio Cesare di Shakespeare, «lo vengo a 
seppellire Cesare, non a lodarlo»... e quan¬ 
do passa al celebre «M a Bruto è uomo 
d'onore...»ci vienein mente che Scola non 
sta citando solo il Bardo, ma anche se stes¬ 
so: una stupenda scena del Mattatore di 
Risi, cheScolascrisseassiemeaM accari, in 
cui il truffatore Gassman recita lo stesso 
monologo in carcere, davanti ai galeotti, 
che prima si chiedono chi è morto («M a 
chi è 'sto Cesare? Sarà 'n 'amico suo») e poi 
chiosano con l'unico commento filologica¬ 
mente corretto: «Anvedi 'sto Bruto chefio 
de'na mignotta». 

Secondo giro, secondo autobus (l'Atac 
è la vera protagonista del film): Salvatore 
Marino, romanaccio dalla pelle scura, ab¬ 
borda Valerio Mastandrea spacciandosi 


summit di re^sti 

Ettore, Ugo, Gigi & Otto 
«Roma, libertà e tirannide» 


VIAREGGIO Ettore Scola il giorno dopo: è domenica mattina, 
Viareggio èafosacomefosse luglio equattro registi, coordinati 
da Luciana Castellina, si ritrovano sotto il tendonesul lungoma¬ 
re, Con Scola, ci sono Gigi Magni, Ugo Gr^retti e Citto 
M aselli: non è una conferenza stampa, ma un incontro a metà 
fra la sauna eia rimpatriata fra amici, T ema: Romae il cinema, 
come dire «brevi cenni sulla storia del mondo». Svolgimento: 
scrivendo per un giornale, tocca sintetizzare E partire dalla 
notizia. Quindi, fermo restando chelo spunto è il film di Scola 
Gente di Roma del quale parliamo qui accanto, la notizia è il 
«romano de Roma» Magni, sempre ironico e Istruttivo, che 
spiega: «1 0 faccio film sulla Roma deirsoo perchésono ossessio¬ 
nato dal passato. Forse perché appartengo a una generazione 
che non sapeva nulla, che era stata tenuta all'oscuro di tutto, e 
cheil 25 luglio del '43 ha visto scritto sui muri "W M atteotti", e 


Ettore Scola 

Sopra, 

una scena 

dal suo ultimo film 

«Gente 

di Roma» 


si è chiesta: ma chi era 'sto Matteotti? Nei miei film sono 
tornato al Risorgimento perché lì si é svolto l’eterno conflitto 
fra libertà e tirannide, che ancora non é finito. La Repubblica 
Romana è stata il momento più alto del Risorgimento. Dopo, è 
iniziata quella che M azzini chiamava la «piemontesizzazione», 
eabbiamo costruito questo paeseframilledifficoltà... eancora 
oggi dobbiamo sentire un delirante affermare che M ilano è la 
capitale d'Italia», Applausi convinti, che sottoscriviamo anche 
per l'abilità - da notista politico e da cronista, oseremmo dire- 
con la quale Magni ha sintetizzato svariati temi del dibattito 
politico degli ultimi giorni, dal M ussolini tour operator al Bossi 
riscrittore, se non della storia, della geografia. E su M ilano ha 
buon gioco Scola nel ricordare: «Il guaio di Roma è di dover 
ospitare qualunque governo venga eletto: anche quello attuale, 
venuto da M ilano. M ussolini, Craxi, Berlusconi, Bossi: vengo¬ 
no tutti da M ilano... », e chi scrive, milanese imbarazzato da 
cotali concittadini, non può che concordare. 

Sul suo film. Scola dice poche parole, riservandosi di parlar¬ 
ne quando uscirà nei cinema, a fine ottobre, distribuito dal 
Luce: «Da anni volevo fare un film sulla zona di Piazza Vitto¬ 
rio, dove ho abitato fino ai 25 anni, M i sono deciso solo in 
tarda età, e il risultato è un film su tutta la città esu alcuni suol 
abitanti. Non è un bilancio esistenziale né politico, per carità: è 


solo - per il momento, l'ultimo film, e se è venuto male, poco 
male. Roma é una lupa: una brutta bestia, piena di tranelli e di 
trappole, strafottente e orgogliosa, oleografica e trasteverina. 
Affascinai romani d'adozionecomeme,sifaodiaredachi non 
la conosce, È una città "cinematografata" assai prima che na¬ 
scesse il cinema: è sempre stata una scenografia, prima pagana 
poi papista poi fascista, un contenitoredi ogni potere che si sia 
presentato, Argan, che conobbi come sindaco intelligente e 
quindi sfiduciato, la definiva - dal punto di vista urbanistico - 
una "polenta scodellata'’. Oggi in questa polenta ci sono 
450.000 immigrati chesarebbero una grandeopportunità cultu¬ 
rale, se noi italiani non avessimo leggi restrittive e fortunata¬ 
mente inapplicabili. Sono i figli delle colonie, della povertà 
imposta da noi europei: ora passano all'incasso, diventeranno 
milioni nel giro di pochi anni». E forse tra qualche anno uno di 
loro girerà il SUO Gente di Roma. Anche perché ha ragione 
Magni, quando dice, indirizzandosi a Scola: «Oggi ci sono 
450,000 immigrati, quando Roma divenne capitale ospitò da 
un giorno all'altro 45.000famigliedi funzionari statali sabaudi. 
Roma è un divenire continuo. Rimane la città dell'anima, la 
patriadei sogni. Per raccontarla non serveessereromani, chiun¬ 
que arriva diventa romano: etu, Ettore, l'hai dimostrato». 

al.c. 


per cronista armato di r^istratore: «Sto 
facendo un Inchiesta sugli stranieri a Ro¬ 
ma applicando la teoria del pedinamento 
alla Zavattinl. Se lo ricorda Zavattlni, ve¬ 
ro?». Mastandrea annuisce, ma quando il 
pazzo scende e al suo posto si siede una 
ragazza africana da sballo, il romano de 
Roma tenta l'abbordaggio riciclando le bat¬ 
tute che ha appena ascoltato, solo che II 
pedinamento di Zavattini diventa la marca¬ 
tura a uomo alla Trapattoni (ovviamente, 
va in bianco). Non è la prima spia di una 
memoria (cinematografica, politica, antro¬ 
pologica) spappolata, e guarda caso è il 
calcio a fare da cartina di tornasole: più 
avanti nel film, la videocamera di Scola si 
aggira per una manifestazione a San Gio¬ 
vanni, quella dove parlò Nanni Moretti. 
Una mamma politicamente impegnata, 
«distratta» dalla militanza, perdeil figliolet¬ 
to, e lo ritrova accudito da Fiorella M anno¬ 
ia e F rancesco D e G regori. A nche lì, memo- 
rie di cinema scoliano (una strepitosa sce¬ 
na di Dramma déla géosia era ambientata 
aSan Giovanni duranteun comizio di In- 
grao) con il sospetto di una micro-deriva 
verso la retorica ulivista: del resto il regista, 
già ministro-ombra, non ha mai fatto mi¬ 
stero delle proprie idee... subito dopo la 
videocamera Insegne un gruppo di perso¬ 
ne che entrano nella sezione ds di via dei 
Giubbonari, eproprio mentre paventiamo 
I Inizio della Cosa 2 scopri amo che si vedo¬ 
no una partita di Champions League ed 
esultano per il gol di lotti al Bernabeu, in 
Reai Madrid-Roma. I casi sono due: o la 
politica non dà più ri sposte (ipotesi pessi¬ 
mista), 0 le dà solo mescolandosi con il 
mondo, sporcandosi le mani (Ipotesi pro¬ 
blematica). Qualeipotesi scaliamo?Forse 
la prima, perché Gente di Roma, sotto 
l'apparenza frammentaria e un po'randa¬ 
gia, è un film feroce, che accenna temi seri 
(IImmigrazione, il lavoro, la flessibilità) 
senza alcuna concessione«buonista», anzi, 
con un umorismo nero perfettamente visi¬ 
bile in almeno tre momenti: la scena al 
Verano in cui Rolando Rovello sente parla¬ 
re! morti, che dicono le stesse fesserie che 
diciamo noi vivi (per cui non c'è speranza 
nemmeno nell'Aldilà), lo shock che colpi¬ 
sce la vecchietta del Ghetto quando incro¬ 
cia leripresedi un film sulla deportazione 
d^li ebrei romani (equi vienein mente, 
di nuovo, / mostri: l'episodio Presa dalla 
vita) e lo strepitoso show di Arnoldo Foà 
in trattoria, nei panni di un anziano genito- 
recheil figlio premuroso vorrebbe spedi re 
in ospizio. 

Ricordando Gassman (e Sordi) 

E saremo maniaci, ma anche qui Scola 
cita se stesso, regalandoci un nanosecondo 
di tenerezza in una scena che è di debor¬ 
dante catti veri a: Foà i n su Ita i I fi gl i o e tratta 
maletutti, camerieri ecommensali (chiede 
gentilmente a una signora un po' vistosa: 
«M i scusi, perchési trucca da troia? Faceva 
quel mestiere?»); si incazza vieppiù quan¬ 
do gli portano l'amatridana fatta con la 
pancetta (si fa con il guanciale!), poi ha un 
sussulto di umanità e mormora: «Però è 
buona». 

Lì, senza darci il tempo di commuover¬ 
ci, il montaggio stacca, e mentre la sala di 
Viareggio applaude a schermo aperto la 
prova del vecchio attore noi andiamo con 
la memoria al Gassman della Fami^ia, che 
preparava gli spaghetti perséeper il nipo¬ 
te: c'è sempre un attimo nel cinema di 
Scola in cui la pastasciutta «è buona», in 
cui ci si ritrova al «re della mezza porzio¬ 
ne» o in qualche altra trattoria romana per 
riconciliarsi con se stessi e con il mondo. 
Fuori, poi, il mondo va come gli pare: 
tutto il pessimismo di fondo del cinema di 
Scola è riassunto in questo omaggio alla 
città che ha ospitato lui, irpino, e tutto il 
nostro cinema. Gentedi Roma non ècerto 
un capolavoro, comesi diceva forse non è 
nemmeno un film, ma leggendolo come 
un saggio di Scola sul cinema di Scola - e 
quindi sull'Italia che lui e i suoi collabi 
giullari hanno sempre osservato estudiato 
- diventa imprescindibile. È dedicato «a 
Alberto»: naturalmente si tratta di Sordi, il 
simbolo eterno di una Roma che non c'è 
più. 
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Raitre8,05 

MISTER HELP - CASA [XX.CE CASA 

Non è mai troppo presto 
per avvicinare i bambini 
ei ragazzi ai problemi le 
gati alla sicurezza eStime 
lare il senso di responsabi¬ 
lità verso se stessi e verso 
g// altri è uno da modi 
più efficad per indurre 
comportamenti corretti e 
consapevoli. Antonio Lu- 
brano ci prova né corso 
di dieci puntate. Ogg si 
parlerà da pericoli che a 
nascondono tra le mura 
domeniche 



SPY 


Raitre21,00 


Regia di Renny Marlin - con Geena 
Davis, Samuel L. Jackson, Brian 
Cox. Usa 1996.105 minuti. Azione. 

Una donna, affetta da 
amnesia, tenta di veni re a 
capo dd suo passato fin¬ 
ché un bé gorno riaffiora 
traumaticamente la sua 
vera identità di a cario dd- 
la eia. La donna, ora nd 
mirino di un terrorista 
che sta pensando ad un 
tremendo attacco urbano, 
trova l'aiuto di un detecti¬ 
veprivato. 




CanaleS 21,00 

CASTAWAY 

Regia di Robert Zemeckis - con Tom 
Hanks, Heien Hunt. Usa 2000. 170 
minuti. Drammatico. 

Chuck, un punti^ioso di¬ 
rigente di una grande 
agenzia di spedizioni, è 
l'unico superstitedi un di- 
L ^ sastro aereo e si trova eoa 
adaffrontaretuttelediffi- 
coltà di un novdioRobin¬ 
son Crusoe La permanen¬ 
za forzata sarà molto lun¬ 
ga ei sil&ìzi ddia solitudi¬ 
ne verranno sconfitti dal¬ 
la fantasia... 


Raitre 1,00 

PERSONA 

Regia di Ingmar Bergman - con Bibi 
Andersson, Liv Ullmann. Svezia 
1967. 79 minuti. Drammatico. 

Un'infermiera a occupa 
d'una attrice che, improv¬ 
visamente, ha deciso di 
non parlare più. Per doloc- 
^ À care la paziente la donna 
leracconta, in una spieta¬ 
ta autoanalia, la propria 
vita; ma il rapporto a 
tronca perché /'/n/erm/e- 
ra scopre che l'attrice di¬ 
vulga per lettera i s^éti 
chelesono stati confidati. 


kÀ 

da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


a 

da e/itare 


hd 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. 

Regia di Giuseppe Sciacca. Airinterno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 UNOMATTINA IN GIARDINO. 
Rubrica Regia di Giuseppe Sciacca 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, 

Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ 
I GRANDI COMICI. Videoframmenti 
20.55 SALVO D’ACQUISTO. Miniserie. 
Con Beppe Fiorello, 

Bianca Maria D’Amato, Luigi Maria 
Burruano, Domenico Balsamo. 

Regia di Alberto Gironi 
23.00 TG1. 

Telegiornale 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.40 TG1-NOTTE. 

Telegiornale 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 LA FELSINA PITTRICE. 

Documenti. 

“La Pinacoteca Nazionale di Bologna” 
2.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.25 SUSAN. Telefilm. “Mille modi 
per dire ti amo”. Con Brooke Shieids, 
Barbara Barrie, Kathy Griffin, 

Nestor Carbonell 

9.50 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

10.20 TG 2 . Telegiornale 

10.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.05 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: 

Un prete tra noi 2. Miniserie. “Il ritor¬ 
no”. Con Massimo Rapporto, Giovanna 
Ralli, Riccardo Garrone, Julia Brendler 
12.45 ASPETTANDO PIAZZA GRANDE. 
Varietà. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
16.55 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. 

Conduce Marco Mazzocchi 

19.05 PALLAVOLO. 

CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI. 

Italia - Ucraina. 

Antalia, Turchia 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Emergenza Romano”. 

Con Noah Wyle, Mekhi Phifer, 

Goran Visnjic, Laura Innes 
22.40 TG 2 . Telegiornale. 

22.45 LA GRANDE NOTTE. 

Varietà. Conducono Gene Gnocchi, 
Luisa Corna. Con Maurizio Crozza. 
Regia di Paolo Beidì 

0.45 12° ROUND. Rubrica 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.15 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

1.45 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.15 LA PIOVRA 5. Miniserie 
3.00 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

8.05 MISTER HELP 

LA TUA GUIDA PER VIVERE SICURI. 

Rubrica “Casa dolce casa” 

8.35 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 
“Marco Lodoli in discussione” 

9.05 APRIRAI. Rubrica 
“Il meglio di quello che vedrai” 

9.15 OBIETTIVO RAGAZZE. 

Film (Italia, 1963). Con Walter Chiari, 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 

Marisa Del Frate. Regia di Mario Mattoli 

10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica 
“Per le sola regione Trentino Alto Adige” 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sormonti 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 SPECIALE AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica “Puliamo il mondo” 

16.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo, 
Peppe Zarbo 

21.00 SPY. Film thriller (USA, 1997). 
Con Geena Davis, Samuel L. Jackson, 
Craig Bierko, Yvonne Zima. 

Regia di Renny Flarlin 

23.10 TG3/TG REGIONE 

TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.45 PADRE PIO EXPRESS. Doc. 
0.45 TG 3. Telegiornale 

1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Persona, grata”. 
All’interno: Persona. Film (Svezia, 
1966). Con Liv Ullman, Bibi Andersson 



17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO/ 

IL LABORATORIO DI DEXTER. Cartoni 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 
20.00 IJETSONS. Cartoni animati 

20.25 TAZMANIA/WILE COYOTE 
E BEEP BEEP. Cartoni animati 
21.15 SCOOBY 000. Cartoni animati 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 CAPTAINCAVEMANELETEEN 
ANGELS. Cartoni animati 

23.25 LE INCREDIBILI AVVENTURE 
DI JOHNNY QUEST. Cartoni animati 




15.30 PALLAVOLO. 

CAMPIONATO EUROPEO. Femminile: 
Jugoslavia - Germania. Turchia 

17.30 PALLAVOLO. 

CAMPIONATO EUROPEO. Femminile: 
Polonia - Bulgaria. Turchia. (R) 

18.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Femm. Russia - Turchia 
20.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Femm.: Australia - Russia 
21.00 ARTI MARZIALI. WORLD GRAN 
PRIX DI KI.Bestof. (R) 

22.30 EUROGOALS. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.45 ALL SPORTS. Rubrica di sport 
24.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PREMIO DEL BRASILE. 

Back on Track. Rio de Janeiro, Brasile 


'MCrfONJiL 

^LOCRAPIIC 

CHAh^SEL 

14.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
15.00 ILDETECTIVEDELMARE.DOC. 
16.00 NON SOLO CALCIO. Doc. 

16.30 QUEI SECONDI FATALI. 

Documentario. “Morte nei cieli” 

17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 IN COMPAGNIA DEGLI 
ELEFANTI. Doc. “Una bizzarra famiglia” 
19.00 TERRA SELVAGGIA. 
Documentario. “Le onde che uccidono” 
20.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori di un mondo in miniatura” 
21.00 ILDETECTIVEDELMARE.DOC. 
“Sulle tracce del diluvio universale” 
22.00 NON SOLO CALCIO. Doc. 

“Fiesta di sangue sulle Ande” 

22.30 QUEI SECONDI FATALI. 
Documentario. “Morte nei cieli” 


RADICI 

GR1:6.00- 7.00 -7.20- 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10- 13.00 - 18.00 - 19.00-23.00 
-24.00-2.00 -3.00 -4.00- 5.00 -5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.09 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

18.35 L’ARGONAUTA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONACESARINI 
22.00 GR1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LA VOCE DEL VIOLINO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LA VOCE DEL VIOLINO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI R3 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LA VOCE DEL VIOLINO 

14.30 IL TERZO ANELLO. FUORI 

DAL MDNDD. A cura di Danieia Sbarrici 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA GUERRA 

NON VINTA. A cura di Cettina Fiaccavento 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 ORCHESTRA 

DEL TEATRO MARIINSKIJ 

22.50 IL CONSIGLIO TEATRALE 
RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. Telenoveia. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 ESMERALDA. Teienoveia. 

Con Leticia Caideron, 

Fernando Coiuinga, Enrique Lizaide, 

Laura Zapata 

7.00 TURKS. Teiefiim. 

“Un testimone dai passato”. 

Con Wiiiiam Devane, David Cubitt, 

Fieien Carey, Matthew John Armstrong 
7.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.10 ZEUS, I MITI GRECI. 
Documentario. Con Luciano De Crescenzo 

8.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 

Rita Daiia Chiesa 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Teienoveia. Con Fabio Assungao, 

Seiton Meiio, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Daiia Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comeiii 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.15 SCANDALO AL SOLE. Film (USA, 
1959). Con Sandra Dee, Troy Donahue, 
Richard Egan, Dorothy Meguire 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED 

HITCHCOCK PRESENTA. Teiefiim. 

“La stanza di Houdini” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Teiefiim. “La famigiia Lopez”. 

Con Chuck Norris, Ciarence Gyiiard, 
Sheere J. Wiison, Noble Wiiiingham 
21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“La donna scomparsa” 

“Senza ricetta”. Con Manueia Arcuri, 
Ettore Bassi, Roberto Farnesi, Martina 
Coiombari. Regia di Raffaeie Mertes 
23.05 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Documentario. 

Conduce Aiessandro Cacchi Paone. 
Regia di Eiva Ciampi. 

A cura di Marco Campione 
0.15 LE STREGHE DI EASTWICK. 

Fiim (USA, 1987). Con Jack Nicholson, 
Susan Sarandon, Micheile Pfeiffer, Cher 
1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


15.15 RAT RACE. Fiim commedia 
(Canada/USA, 2001) 

17.05 29 PALMS. Fiim thriiier 
(USA, 2002). Con Biii Puilman, 

Michaei Rapaport, Rachaei Leigh Cook 

18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.05 WHITEWASH: THE CLARENCE 
BRANDLEY STORY. Fiim Tv epico 
(USA, 2002). Con Courtney B.Vance, 
Eamonn Waiker, Gii Beiiows 

20.50 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
21.00 IL RE SCORPIONE. Film avventu¬ 
ra (USA, 2002). Con Dwayne Johnson, 
Steven Brand, Kelly Hu, Michael Clarke 
Duncan. Regia di Chuck Russeli 

22.35 MULHOLLAND DRIVE. 

Film drammatico (USA, 2001) 

0.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Teiegiornale 

8.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Teiefiim. “Padri e figii”. 

Con Biii Smitrovich, Patti LuPone, 

Keiiie Martin, Chris Burke 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Taik show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Teiefiim. 
“L’uomo è un capoiavoro”. 

Con Adam Arkin, Christine Lahti, 

Peter Berg, Jayne Brook 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, 

Donatella Pompadur, Manuela Maletta, 
Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Show 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali! 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

21.00 CASTAWAY. Film avventura 
(USA, 2000). Con Tom Hanks, 

Heien Hunt, Christopher Noth, 

Laureo Birkell. 

Regia di Robert Zemeckis 
23.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 FLIPPER. Telefilm. “Pericolo” 
3.00 HIGHLANDER. Telefilm 


15.40 VIAGGIO A KANDAHAR. 

Film drammatico (Iran, 2001) 

17.05 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999) 

18.50 THE GENERAL. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). Con Brendan Gleeson, 
Jon Voight, Sean McGinley, 

Adrien Dunbar. Regia di John Boorman 

20.50 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema. “Flash” 

21.00 A TIME FOR DANCING. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Larisa Qleynik, Shiri Appleby, 

Peter Coyote, Amy Madigan 
22.35 D-TOX-EYESEEYOU. 

Film fantascienza (USA, 2001) 

0.10 L’ULTIMO SOGNO. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Kevin Kline 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la gara olimpica”. 

Con Ryan Gosling, Dean Q’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 DOCTOR DETROIT. 

Film (USA, 1983). Con Dan Aykroyd, 
Howard Hesseman, George Furth, 

Donna Dixon. 

Regia di Michael Pressman 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Palla da baseball”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“La decisione di Joey”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Micheile Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“La guerra dei Winslow”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“Non perdiamo la calma!”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, 

Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “La dea del biliardo” 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “L’apparenza inganna” 

“Chi è senza peccato”. 

Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.50 ASPETTANDO FESTIVALBAR. 

Musicale 

23.50 COLORADO CAFÉ PROVE LIBE¬ 
RE. Show. Con Diego Abatantuono 
0.25 STUDIO SPORT. News 

0.50 STUDIO APERTO LA GIORNATA 
1.05 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.35 ONCE A THIEF. Telefilm. 

“La vendetta della marmotta”. Con 
Sandrine Holt, Ivan Sergei, Nicholas Lea 



14.15 SINSOFTHEFATHER. 

Film Tv drammatico (USA, 2002) 

15.50 DAZEROADIECI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2001). Con Fabrizia Sacchi 

17.35 LE BICICLETTE DI PECHINO. 
Film drammatico (Cina/Francia/Taiwan, 
2001). Con Cui Un, Li Bin, Zhou Xun 

19.30 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
19.45 WELCOME TO HOLLYWOOD. 
Film commedia (USA, 2000). 

Con Adam Rifkin, Jane Jenkins 

21.15 GRUENEWEINENACHT. Corto 

21.30 LA PROMESSA. Film drammati¬ 
co (USA, 2001). Con Jack Nicholson, 
Dale Dickey, Aaron Eckhart, 

Benicio Del Toro. Regia di Sean Penn 

23.35 YIYIE UNO... E DUE.... Film 
drammatico (Taiwan/Giappone, 2000) 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.20 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Mascolinità”. Con Steven Hill 

14.15 L’INVERNO TI FARÀ TORNARE. 
Film (Francia, 1961). 

Con Alida Valli. Regia di Henri Colpi 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

“lo non ho ucciso”. Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 LEZIONI D’EUROPA. 

Attualità. Con Giuliano Amato 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Valentina Rossi Stuart 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

24.00 SPECIALE TGLA7. 

Attualità. 

“Celebrazione Padre Pio” 

1.35 L’INTERVISTA. 

Rubrica di attualità. 

A cura di Alain Elkann. (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.10 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 




14.55 TGA FLASH. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA FLASH. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

17.55 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX. Musicale 
19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 DANCE CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 MONO. Rubrica “Linkin’ Park” 
23.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: inizialmente sereno o poco nuvoloso ma con tendenza 
a parziali annuvolamenti, specie sulle regioni occidentali e 
sulle zone alpine. Locali foschie, anche dense, al primo matti¬ 
no sulle zone pianeggianti. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso, dal pomeriggio locali addensamenti sulla Sardegna 
e sulla Toscana. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


ri:...-: ^ 



Nord: nuvoloso con piogge a carattere sparso. Centro 
e Sardegna: nuvoloso sulla Toscana, generalmente po¬ 
co nuvoloso sulle altre regioni che aumento della nuvo¬ 
losità sulla Sardegna. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con locali addensamenti sulle coste tirreni¬ 
che e sull' isola ionica. 





Sulla nostra penisola persistono condizioni di stabilità con vaiori di 
pressione aiti e iiveliati. 



TOJPBUIURE HITMIA 


BOLZANO 

12 261 

TRIESTE 

22 24 

TORINO 

13 24 

GENOVA 

17 24 

FIRENZE 

15 27 

PERUGIA 

13 29 

ROMA 

13 25 

NAPOLI 

16 27 

R. CALABRIA 

18 27 

CATANIA 

15 27 


VERONA 

14 29| 

VENEZIA 

14 25 

CUNEO 

11 21 

BOLOGNA 

14 27 

PISA 

15 26 

PESCARA 

11 24 

CAMPOBASSO 

17 25 

POTENZA 

12 23 

PALERMO 

18 24 

CAGLIARI 

17 26 


TEMPStftllJRE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 

13 

COPENAGHEN 

15 

19 

VARSAVIA 

12 

24 

BONN 

14 

30 

VIENNA 

13 

29 

GINEVRA 

12 

27 

BARCELLONA 

18 

28 

LISBONA 

21 

26 

ALGERI 

18 

28 


OSLO 

7 

11 

MOSCA 

1 

16 

LONDRA 

13 

27 

FRANCOFORTE 

11 

30 

MONACO 

14 

28 

BELGRADO 

15 

29 

ISTANBUL 

15 

24 

ATENE 

20 

28 

MALTA 

22 

25 


AOSTA 

IO 25 

MILANO 

14 29 

MONDOVÌ 

16 20 

IMPERIA 

19 24 

ANCONA 

13 24 

L’AQUILA 

10 22 

BARI 

13 25 

S. M. DI LEUCA 

20 25 

MESSINA 

18 26 

ALGHERO 

17 27 


STOCCOLMA 

9 

14 

BERLINO 

14 

29 

BRUXELLES 

15 

31 

PARIGI 

14 

29 

ZURIGO 

12 

28 

PRAGA 

12 

28 

MADRID 

14 

29 

AMSTERDAM 

15 

26 

BUCAREST 

9 

25 
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TUnOGLENN GOULDINDVD 
IL NEW YORK TIMES ENTUSIASTA 

Secondo il New York Times di ieri è 
un’occasione imprescindibile per capire 
uno dei fenomeni pianistici della seconda 
metà del ventesimo secolo: sono i dvd 
contenenti la quasi totalità dell’opera di 
Glenn Gouid, l’uomo che ha cambiato i 
destini della musica di Bach. Il critico 
Allan Kozinn sostiene che l'originalità di 
Gouid sta il carattere televisivo della sua 
carriera, come si deduce dalla visione dei 
programmi che lo stesso pianista, morto 
neir82, realizzò per la radio-tv canadese. 
Tre di questi programmi sono ora stati 
pubblicati dalla Sony: Life and Times, 
una sua biografia, The Russian Journey, 
che racconta il suo viaggio in Russia nel 
‘57; Extasis, una serie di concerti. 



HyPER-POP contro jazz ASCETICO: BIENNALE, LA MESSINSCENA DELLE LITURGIE MUSICALI 


Giordano Montecchi 

Tutto sommato mi fa piacere darmi da solo una piccola tirata 
d'orecchie DalTuffido stampa della Biennale musica di Venezia 
mi fanno osservare che non è mica tanto vero che come abbiamo 
scritto ieri in questa pagna, ia critica di musica «coita» ha diserta¬ 
to questa ediaonetargatallsa. Anzi pareche nonostante lo scalpo¬ 
re e i turbamenti iniziali, d siano stati addirittura più aitid 
rìq}ettoaileedizioni precedenti. Una presenza dunqueenon un'as¬ 
senza come ieri lamentavamo, ma^ri resa meno &identedal fatto 
cherispettoalleedizionipassatedèmoltopiù pubblico, più anima¬ 
zione calore disousaonl, vitalità, A quanto pare il bllando di 
questa Biennale sembrerebbe quindi profilarsi in tutto e per tutto 
positivo, con un progressivo aumento di consensi, ad onta delle 
variegate remore Iniziali, Speriamo, Per il momento ritorniamo 
alla monaca del penultimo giorno: dnque concerti al cui centro - 
oltrealla rapinosa apparizionedd sempreadorabileegenialeHan 


Bennink, il performer che ha letteralmente reinventato la batteria 
come macchina teatrale - campeggava un autentico e turbolento 
ossimoro della musica d'ogg: Django Bated Human Chain & 
Smith Quartet accostato al trio Muhal Richard Abrams-Roscoe 
M itchell-George Lewis: bianco vs nero, divertimento vs ascesi, 
indigestione vs essenzialità. Django Bates sembra un ragazzino 
inglese schizzato. Sembra, ma in realtà ha 43 anni, è un eccellente 
pianista jazz e, sotto un cappellino demenziale con quattro anten¬ 
ne tipo omino verde (non a capi scese fa il verso a Star W ars o alla 
Regna Elisabdta), il suo cranio racchiude un bel po' di cose 
interessanti. Per l'occasione il suo quintetto si presenta affiancato 
da un quartetto d'archi: un surplus doldastro e «adult oriented» 
per una sorte di «hyper-pop», un continuo mitragliante e dera- 
^iante riarrangamento di stereotipi e di standards notisimi di 
dnquant'anni di musical edi pop music (da M y Way a N ew York 


New York, da Over theRainbowa Someonein Love ecc). Una 
cover-band che inizia col massaggio lounge più ammiccante e 
finisce con le frustate più ga^ioffe e impr&edibili, a base di ja- 
giuolemidi, funky disarticolato, continui scarti stilistici, ritmi da 
triplo salto carpiato. M usca ancheda vedere, che oltreai cappelli¬ 
no del leader e a quella sua aria da discolo che darébe I dnque 
ancheal Papa in persona, ha lesuediiavi in una luce plastificata, 
color caramdla e in una platinata cantantetotem (josefine Lid- 
strand), messa li più per gli occhi che per le orecchie con la sua 
indolenza burrosa, la voce suadente e anonima e una vaga somi- 
^ianza alla Kim Novak da tempi d'oro. 

Musicalmente sempre in bilico fra entusiasmi esdvoloni, questa 
parodia iconodasta gronda sarcasmo à, ma al suo confronto il 
vetriolo amaro dei vari Zappa o Zorn suona ormai datato, nai'f 
quasi, quando ancora si cred&a vaiasela pena incazzarsi. Passa 


mezz'ora e siamo agliantipodi. Su un palcoscenico più nero del 
carbone fanno la loro ieratica entrata Muhal Richard Abrams 
Rosone M Mèi, George Lewis pianoforte, sax e trombone un 
riassunto della «biade music» più radicaleeintellettualizzata degli 
ultimi decenni. Silenzio. Il balbettio di una nota sperduta e solita¬ 
ria. Un tasto del pianoforte premuto appena e tenuto, laggiù nella 
regionepiù graveeoscura. Silenzio, un'altra nota, poi un rumore 
frammenti, balbuziecheapoco a pow proliferano fino allo scatena¬ 
mento collettivo senza freni della polifonia Improvvisata. C'è un 
sentoredi antico, di immobile di sguardo retrospettivo. Si percepi¬ 
sce la messa in scena cupa e abbagliante di un mondo che non 
esistepiù: la new thing, il jazzcomelotta rivoluzionaria. Provo un 
misto di tenerezza edi insofferenza per una liturga troppo identi¬ 
ca a se stessa. Cariatidi, mi scappa detto con qualcuno: mi guarda 
comesi guarda un traditore 


Uragano Santana, in nome della pace 

Roma, in diecìmiìa per lo sciamano del latìn-rock: «Abbiamo bisogno di compassione, non di guerra» 


altri 

fatti 


Silvia Boschero 


ROMA C'è un'immagine che rimarrà 
impressa in maniera indelebiie negii 
occhi dei diecimila accorsi a vedere il 
concerto romano di Carlos Santana: il 
figlio del mariachi che dopo quasi tre 
ore di musica suonata che m^lio di 
così non si può, si inginocchia osse¬ 
quioso di fronte al suo pubblico per 
unatrentinadi secondi.Secondi infini¬ 
ti durante! quali achiunqueèvenuto 
in mentedi salire sul palco e prender¬ 
lo per mano, tirarlo su, perché tanta 
abnegazione nei confronti di chi lo 
ama mette addirittura in imbarazzo, 
perché ha gi à dato tanti ssi mo, al I a sto- 
ria ealla nottedel palasport romano, 

È troppo, non siamo abituati nel 
mondo del musi'cbusi'nessa incontrare 
personaggi così generosi, che in decen¬ 
ni di musica e di concerti continuano 
ancora a nutrirequesta sanissima pas- 
sioneperciòchefanno. Chi ha incon¬ 
trato personalmente Santana sa che il 
re del Messico è un uomo capace di 
«emanare» una forza, una tranquillità 
d'animo e una compassione verso le 
cose del mondo che nessun altro colle¬ 
ga possiede. È andato a scuola dallo 
stregone, Carlos, e con sé porta sem¬ 
pre quell'angelo protettore che pare 
evocare ad ogni assolo. 

Un angelo capace di mandare in 
estasi il pubblico: diecimila mani che 
si alzano in cielo mentrel'ottimaband 
(duepercussionisti infallibili, lo straor¬ 
dinario e fido tastierista Chester 
Thompson, un bassista, due fiati e 
due vocalist virtuosi), macina quella 
mistura micidiale di latin-pop, jazz e 
rock acido con l'a^iunta dei nuovi 
ritmi urbani dell'hip hop. Nessuno 
scappa all'incantesimo dello sciama¬ 
no, neppure! mille invitati vip (mille 
su diecimila fa il dieci per cento, non 
poco), che poco prima si erano abbof¬ 
fati di tartineespumantino gentilmen- 
teofferti dalla nuova Spa che gestirà lo 
spazio per dodici anni. Non malevede 
re la nobiltà romana al gran completo 
che balla la salsa a braccetto con il 
mondo deH'imprenditoria e quello 
dello spettacolo, Ma si sa, il nuovo 
Palasport (oramai i romani dovranno 
mettersi in testa che si chiama Palalot- 
tomatica, un nome che quando hai 
finito di pronunciarlo il concerto ègià 
a metà), oltre che accogliere la musica 
e le manifestazioni sportive, si candi¬ 
da ad essere sede di convention e altre 
amenità del genere. In effetti, nono¬ 
stante le modifiche non siano enormi 



Forza Cittì 


L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Citti, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Citti» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

NUMERO CONTO: 318/3201 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


Carlos 
Santana 
in concerto 


ad occhio nudo, la ristrutturazione 
del vecchio Palaeur ha leggermente 
migliorato l'acustica che negli anni 
passati aveva fatto arrabbiare non po¬ 
chi avventori. Oggi una sorta di gros¬ 
so fiore rosso fonoassorbente domina 
il centro del soffitto elenotenon sbat¬ 
tono più impazziteda una parte all'al¬ 
tra del palazzetto come un tempo. 

Carlos entra suonado j/ngo, il suo 
celebre capolavoro del 1966 tra tastie 
repsichedelicheejazz latino, ed èsubi- 
to estasi, Poi, nel corso delle ventitré 
canzoni, lascia continuamente la sce¬ 
na ai due cantanti che arringano la 
folla con la tecnica infallibile del «cali 


and response» e la gestual ità del la mu¬ 
sica della strada. Sono loro a spostare 
abilmente la tensione musicale su un 
altro piano: quello chedagli assoli mi¬ 
stici di Santana fa atterrare il pubblico 
sul parquet di un enorme salsodromo 
tanto che il concerto sembra tasfor- 
marsi in una gigantesca scuola di ballo 
latinoamericano. Intanto lo sciamano 
suona per la sua band, ritraendosi in¬ 
dietro, scomparendo dai coni di luce 
che abbagliano il palco. Intona i nuovi 
classici del suo ultimo pluripremiato 
best seller Sciaman, si concede la rein- 
terpretazionedi un pezzo di M iles Da¬ 
vis e un tributo allo scomparso john- 


ny Cash fino a quando, dopo due ore 
di cardiopalma, sul megaschermo alle 
due spalle appare, in una grafica kit¬ 
sch, un simbolo incontrovertibile, 
quello di una colomba bianca che 
prende il volo. Ha qualcosa da dirci 
questo mistico della Nuova era che 
parla con la saggezza degli iniziati: 
«Romani, messicani, italiani, cattolici, 
buddisti, siamo tutti la stessa cosa. Sia¬ 
mo uno spirito multidimensionale, 
siamo punti di luce. Quando passere 
mo a miglior vita nessuno verrà a chie 
derci se siamo cattolici, musulmani o 
altro. Veniamo dalla luce». E poi, nel¬ 
lo sforzo di farsi intendere meglio da 


Oggi si vota per il presidente-sovrintendente dell’ente romano. In lizza Pertiearoli, Cagli, Giuranna, Panni, Desderi 

Santa Cecilia, la battaglia del dopo-Berio 


Stefano Miliani 


ROMA Una partita decisiva per la musi¬ 
ca italiana sta per iniziare. Decisiva 
perché accompagnerà le sorti della 
più antica istituzione, l'Accademia na- 
zionaledi Santa Cecilia a Roma, riflet¬ 
tendosi sull'intero panorama della pe¬ 
nisola. Nel frattempo iniziano lecorse 
per occupare la neonata direzionedel- 
la M usica del riformato ministero per 
i Beni e le attività culturali mentre la 
Scala di M ilano è scossa dall'opzione 
tra Muti (che resterà) e il sovrinten- 
dente(forsein partenza) Fontana. Og¬ 
gi si vota per il presidente-sovrinten¬ 
dente del l'ente romano che dovrà rac¬ 
cogliere l'eredità prestigiosa ma com¬ 
plessa, difficilmente eguagliabile, di 
Luciano Berlo, scomparso a maggio. I 
63 accademici votano neH'urna o per 
posta indicando un membro dell'Acca¬ 
demia stessa. Duesono i nomi in pole 
position: Sergio Pertiearoli, vic^resi- 
dente che ricopre le funzioni della 


maniere carica dalla morte del com¬ 
positore ligure, e Bruno Cagli, già so¬ 
vrintendente della Fondazione per 
due mandati a partire dal '90. Fiocca¬ 
no anche altri nomi: il violista Bruno 
Giuranna, che nel 2000 contese la pol¬ 
trona a Berlo, il direttore Marcello 
Panni, il sovrintendente del Massimo 
di Palermo nonché direttore d'orche¬ 
stra nonché direttore artistico nonché 
excantanteClaudio Desderi (chenon 
avrebbe chance). M a loro dovrebbero 
servire più a convogliare o dirottare 
consensi nel corso dei lavori. Infatti, 
salvo sorprese ci amorose, il voto odier¬ 
no non sortirà il nome dell'eletto: alla 
prima votazione e alla seconda (da te¬ 
nersi entro un mese) al vincitoreservo- 
no i due terzi dei votanti, dopo baste 
rà il 50% più uno. Berlo passò per un 
solo voto e dopo quasi un anno. 

Stavolta si dovrebbe (e sarebbe op¬ 
portuno) essere più celeri. Anche per¬ 
ché il momento, per Santa Cecilia, è 
delicato. Cagli al momento pare ri¬ 
scuotere più crediti. Vanta una forte 


continuità con l'istituzione sinfoni- 
co-corale romana, ha buoni rapporti 
con molti artisti. Studioso specializza¬ 
to nell'opera italiana e francese fra 
'700e'800ein Paganini,saggista, criti¬ 
co musicale, divulgatore in radio etv, 
autoredi libretti e regie liriche, ha tra 
l'altro avuto un ruolo importante nel¬ 
la piena rivalutazione di Rossini diri¬ 
gendo la Fondazionedi Pesaro, dando 
il viaall'edizionecriticadel composito¬ 
re marchigiano, guidando il primo 
Rossini Opera Festival. 

Pertiearoli può diredi esserestato 
l'uomo più vicino a Berlo. Daoltreun 
decennio negli uffici di Santa Cecilia, 
formatosi come pianista, con un'attivi¬ 
tà concertistica allespalle, molto impe¬ 
gnato nella didattica, èvissuto interna¬ 
mente soprattutto come valido riferi¬ 
mento della vita amministrativa e ge 
stionale. Ma il presidentesovrinten- 
dente (ruolo senza eguali nelle altre 
Fondazioni lirico-sinfoniche) qui de 
ve anche avere un forte carattere arti¬ 
stico e questo può essere il punto de 


boledi Pertiearoli. Quanto a Desderi, 
l'anno scorso, diventato sovrintenden¬ 
te del Massimo di Palermo, voleva 
mantenereil posto nel consiglio d'am¬ 
ministrazione di Santa Cecilia: molti 
non hanno apprezzato anche perché è 
impensabile svolgere bene due incari¬ 
chi simili. 

Tra gli accademici chiamati al vo¬ 
to ci sono Claudio Abbado, Riccardo 
Muti, Roberto de Simone, Maurizio 
Pollini, Mario Brunello, Riccardo 
Chailly, Sylvano Bussotti, Uto Ughi, 
Salvatore Accardo. Sanno quale re¬ 
sponsabilità li attende: Santa Cecilia è 
istituto storico di studi e formazione 
musicale, l'orchestra e il coro sono 
compagini solide, strutturate, tra le 
migliori d'Italia, Berlo aveva ampliato 
molto il discorso alla musica d'oggi 
coronando un successo strepitoso con 
il «progetto Pollini», il sovrintendente 
dovrà garanti re al l'Accadem i a u n ruo¬ 
lo centrale nella programmazione e 
nell'uso del Parco della musica. 11 com¬ 
pito non è faci le. 


chi lo guarda a bocca aperta: «N oi rap¬ 
presentiamo l'altra America. Non Bu¬ 
sh. Noi vogliamo pace, compassione, 
pace sul la terra, no allaguerral». E giù, 
uno scroscio di applausi chenon fini¬ 
sce mai. Come non finisce mai il con¬ 
certo, neppure con quello che sembra 
essere il gran finale scoppiettante di 
Black magic woman ritmata da straor¬ 
dinari assoli di percussione e Oyo co¬ 
rno va. Santana esce ma rientra subito 
per intonare un trascinante rock and 
roll boogie dove con la chitarra si di- 
verteacitarecontinuamentejimi Hen- 
drix fino all'acclamatissima Corazon 
e^inado. Non è ancora tutto, perché 
rientra, gioca col pubblico chiedendo¬ 
gli se qualcuno ha una richiesta, si 
domanda se c'è chi vorrebbe classici 
come Samba pa ti o Europa e poi si 


permette di non accontentarli. Perché 
c'è qualcos'altro che Santana ha biso¬ 
gno di dire: «Quando le torri di New 
York sono venute giù, un nuovo bam¬ 
bino è nato, una nuova consapevolez¬ 
za. Quella per cui la corruzione della 
religioneequella della politica sono la 
stessa cosa. Noi siamo i nuovi architet¬ 
ti di domani, noi dobbiamo creare un 
mondo di pace e compassione. Tutti 
uguali, dall'India aH'Africa, dal Suda- 
merica all'Italia a Roma». E poi attac¬ 
ca «una canzone nata per celebrare un 
nuovo mondo, non il mondo di Bush 
ma quello della pace». È Santana, vero 
al cento per cento, quello che di lì a 
poco si inginocchia di fronte a quello 
«spirito multidimensionale», a quel 
«cono di luce» che è il suo pubblico, 
macheèlui stesso, Lo sciamano. 


«NULLASI SA..» VINCE 
IL MILANO FILM FESTIVAL 

Si è conclusa ieri l'ottava edizio¬ 
ne del Milano Rim Festival con il 
premio al miglior lungometrag¬ 
gio per Nulla si sa, tutto si imma¬ 
gina... secondo Fellini di Susan 
Gluth (Germania), un viaggio fel¬ 
liniano attraverso storie e perso¬ 
naggi. 

I POLITICI SU LA7, 

BOOM DI ASCOLTI 

Piacciono i politici che in tv, 
smessi i panni abituali, si raccon¬ 
tano in una dimensione assoluta- 
mente privata. È la formula di 
Vite allo specchio, la nuova tra¬ 
smissione di La7 condotta dalla 
giornalista Monica Setta, che ha 
chiuso laprimasettimanadi pro¬ 
grammazione con un risultato 
assolutamente straordinario per 
la rete: il 3,4% di share e circa 
20 milae-mail di commento de¬ 
gli ascoltatori. Basti pensare che 

II processo di Biscardi si asse¬ 
sta normalmente al 3%. 


GNOCCHI, CORNA & CROZZA 
A «LA GRANDE NOTTE» 

Torna da oggi su Raidue alle 
22.45 La Grande Notte, con Ge¬ 
ne Gnocchi e Luisa Corna, al de¬ 
butto sul palcoscenico del varie¬ 
tà diretto da Paolo Beidì, con la 
partecipazione straordinaria di 
Maurizio Crozza, nei panni di 
nuovi devastanti personaggi. 
Ospiti del primo appuntamento 
con lo show satirico che premia 
gli avvenimenti più stravaganti 
della settimana, il cast femmini¬ 
le dell'ultimo film di Tinto Brass 
e Vitaliy Petrov, trainar del cam¬ 
pione olimpico Giuseppe Gibili- 
sco. La Grande Notte è un pro- 
ramma di Paolo Baldi, Luca 
lettura, Fabio Di lorio, France¬ 
sco Freyrie, Gene Gnocchi, Da¬ 
rio Tajetta. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


lunedì 22 settembre 2003 


M FIRENZE 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino Terminator 3: le macchine ribelli 

465 posti 15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro Hulk 

245 posti 15.15-17.45-20.15-22.45 (E7.20) 

ALFIERI ATELIER 


S ViadeirUlivo,6Tel.055/240720 

268 posti 

Il ritorno di Cagliostro 


16.45-18,45-20,45-22,45 (E 6,50) 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Confidence 


16.30-18.35-20.40-22.45 (E7.20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


17,15-18,45 (E7,20) 


Alila 


20.30-22.45 (E7.20) 

CINEMATEATRO DELLA COMPAGNI A CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Good bye Lenin! 


18.15-20.30-22.45 (E7.00) 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Rancesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16.45-18.45-20.45-22.45 (E7.20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

ViaCerretani,4/rTd. 055/212798 

456 posti 

Chiusura estiva 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

18,15-21,30 (E6,71) 

«C.G.»Sala2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

18.15-21.30 (E6.20) 

FIORELLAATELIER 

Via Gabriele D Annunao, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi Buongiorno, notte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Il miracolo 


16,00-18.15-20.30-22.45 (E6.50) 

FIRENZE C.G. 


Via BaraccaTel. 055/410007 

Salai 

La maledizione della prima luna 

400 posti 

17,20-20,10-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Cabinfever 

200 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45(E7,00) 

Sala 3 

Fallo! 

200 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45(E7,00) 

FLORAATELIER 


Piazza Dalmaaa, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Ballo a tre passi 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB 

L'altro lato del letto 

500 posti 

16,00-18.15-20.30-22.45 (E6.50) 

FULGOR 


ViaMaso FniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Immagini 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

La maledizione della prima luna 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Cabinfever 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Fallo! 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

ViaBrunelleschi,1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15.45-18,05-20,25-22,45 (E7.20) 

GOLDONI 


Via Serragli,109Tel. 055/222437 

500 posti 

Buongiorno, notte 


16.45-18.45-20.45-22.45 (E6.50) 

IDEALE 


S Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

La maledizione della prima luna 


15.00-17,35-20,10-22.45 (E7.00) 

MANZONI C.G. 


ViaMariti,109Tel. 055/366808 

818 posti 

La maledizione della prima luna 


20,15-22,45 (E7,00) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

La maledizione della prima luna 

430 posti 

17,20-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

150 posti 

17,15-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Segreti di Stato 

150 posti 

18,30-20,40-22,45 (E7.00) 

MULTISALAVARIETY 

S Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

La maledizione della prima luna 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00-16,30-18,00-19,30 (E7,00) 


They- Incubi dal mondo delle ombre 


21,00-22,45 (E 7,00) 

Sala Saturno 

Liberi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Cabinfever 


16,00-18.15-20,30-22,45 (E7.00) 

ODEON CINEHALL 

Via degli Anseimi Tel. 055/214068 

688 posti 

Confidence 


15,30-17,50-20.10-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Sala riservata 

530 posti 


Sala Verde 

Sala riservata 

150 posti 


PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Buongiorno, notte 

350 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

«C.G.»Sala2 

La maledizione della prima luna 

150 posti 

17.20-20,10-22,45 (E7,00) 

PUCGNI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Teatro 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

S ViadelSole,10Tel.055/284642 

148 posti 

Un mondo d'amore 


16.45-18,30-20,45-22,45 (E) 

SUPERCINEMA 


Viadei Ornatori Tel. 055/217922 


Chiusura estiva 

VERDI ATELIER 


Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Teatro 

VinORIA 


Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Chiuso Per lavori 


WARNER VILLAGE IL MAGNIFICO 

S Via del Cavallaccio snc - Loc. San Bartolo a Ontola Tel. 
055/7870000 

Sala 1 Buongiorno, notte 

15,15-17,30-19,45-22,10 (E) 

Sala 2 Hulk 

17,05-19,50-22,35 (E) 

Sala 3 L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,10-17,00-18,55 (E) 

La maledizione della prima luna 


fra clandestini e orrori metropolitani 


Nella stanza 510 del lussuoso Baltic Hotel di Londra 
c'è un cuore umano incastrato nel water. È lo scarto 
di troppo di un'operazione chirurgica clandestina 
malriuscita, una piccola storia sporca che vede 
coinvolti due inservienti dell'albergo: un medico 
nigeriano disilluso e una ragazza turca con la polizia 
alle costole. Dietro l'aspetto del thriller, "Piccoli affari 
sporchi" di Stephen Frears porta alla luce il buio 
mondo dell'Immigrazione clandestina, attraverso 
storie di varia umanità ferita e schiacciata sui 
marciapiedi della capitale inglese. Un buon thriller, 
frizzante, che però tende ad esagerare nello 
svilupparsi della tensione drammatica, mettendo 
troppa carne sul fuoco. A tratti appassionante. 

a cura di Edoardo Semmola 


L’umanità ferita di Stephen Frears 



Ballo a tre passi I 

drammatico " 
Di Salvatore Mereu con 
Caroline Ducey, Yaèl 
Abecassis, Massimo 
Sarchielli, Michele Carboni 

Quattro stagioni racchiuse 
nel ventredella Sardegna. Un 
bambino vede per la prima 
volta il mare, un pastore ama 
per laprimavoltaunadonna, 
una suora torna a casa per 
festeggiare il matrimoniodel- 
lasorella, un vecchio si incam¬ 
mina verso la morte con il 
sorriso. Poetico e tenero, un' 
opera prima (premio della set¬ 
timana della critica a Vene¬ 
zia) che apre una porta sulla 
Sardegna, scavando in quat¬ 
tro momenti significativi dell' 
esperienza esistenziale delle 
persone. 


Terminator 3 

fantascienza I 

Di John Mostow con Arnold 
Schwarzenegger, Nick 
Stahl, Claire Danes, 
KristannaLoken, David 
Andrews, Mark Famiglietti 

Ricordate il tredicenne John 
ConnordelsecondoTermina- 
tor? Sguardo vispo, capace di 
cavarsela. Ora è cresciuto e ha 
un espressione meno sveglia 
degli stessi terminators. An¬ 
che Schwarzy è cambiato: è in 
grandeformacomica. E il cat¬ 
tivo di turno? È donna, bion¬ 
da, con le poppe gonfiabili e 
arricchita di sense of humor. 
Rispetto al secondo film non 
apporta nulla di nuovo. A par¬ 
te la fi ne del mondo, in diret¬ 
ta, con un finalechepiùo me¬ 
no ripaga dell'attesa. 


Confi de nce 

thriiier 

Di James Foley con Edward 
Burns, Rachel Weisz, Dustin 
Hoffman, Andy Garda, Paul 
Giamatti 

Storia di bidoni, di stangate, 
imbrogli e truffe acrobatiche 
e fantasiose. Storia già vista, 
basatasuH'intreccio, sulla ve¬ 
locità, sulle trovate del furbo 
bidonista di turno: Edward 
Burns. Anche se non dice 
niente di nuovo sull'argo¬ 
mento, è una pellicola che si 
lascia vedere senza annoiare, 
consigliabile per chi voglia 
trascorrere una serata senza 
pretese. Peccato per Dustin 
Hoffman, vittima di un per¬ 
sonaggio volgare, relegato 
nello sgabuzzino più buio di 
tutto il film. 


Sala 4 

20,50 (E) 

La maledizione della prima luna 

Sala 5 

15,50-18,50-21,50 (E) 

La maledizione della prima luna 

Sala 6 

16,30-19,30-22,30 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 7 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 8 

15,00-17,20-19,40-22,00 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 9 

16,40-19,00-21,20 (E) 

Confidence 

Salalo 

16,20-18,30-20,35-22,40 (E) 

Pimpi, piccolo grande eroe 

Salali 

16.10- 18,10 (E) 

Piccoli affari sporchi 

20.10- 22,25 (E) 

Oggi sposi... niente sesso 

■ D'ESSAI 

15,05-16,50-18,40-20,30-22,20 (E) 


CASTELLO GNETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti Riposo 

ISTITUTO STENSEN 


Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


Riposo 

SALA ESSE 


Viadei Ghirlandao, 40 Tel. 055/62300 


Chiusura estiva 

■ PROVmaADI FIRENZE 

ANTELIA 


C.R.C. 


S ViadiPullicciano,53Tel.055/621207 

Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO 

COMUNALE 


Via dellaRepubblica,3Tel. 055/841237 

448 posti Riposo 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO 


S Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 


La maledizione della prima luna 

21.30 (E) 

Giono 


Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

CAMPI BISENZIO 

21,30 (E) 

VISPATHÈ 


S Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 

2 

3 

4 

L'apetta Giulia e la signora Vita 
14,40-16,40-18,40-20,40 (E7,50) 

Immagini 

22,30 (E7,50) 

Piccoli affari sporchi 

20,20-22,40 (E 7,50) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

5 

14,40-15,00-15,15-16,45-17,15-17,30 (E5,50) 
17,45-19,45-20,00-20,15-20,30-22,15 
22,30-22,45 (E7,50) 

L'altro lato del letto 

6 

15,00-17,30-20,10-22,30 (E7,50) 

Confidence 

8 

15,00-17,40-20,30-22,40 (E7,50) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

9 

20,20-22,35 (E7,50) 

Hulk 

10 

12 

13 

14.30- 17,15-20,00-22,50 (E7,50) 

L'acqua...il fuoco 

15,20-17,50 (E7,50) 

Pimpi, piccolo grande eroe 

14.30- 16,30-18,30 (E7,50) 

Cabinfever 

14 

15 

15,00-17,40-20,20-22,30 (E7,50) 

Buongiorno, notte 

15,10-17,45-20,35-22,50 (E7,50) 

Liberi 

16 

EMPOU 

14,50-17,40-20,20-22,35 (E7,50) 

La maledizione della prima luna 

14.40- 16,30-17,00 (E5,50) 

17.40- 19,30-20,00-20,40-22,40-22,50 (E7,50) 

CRISTALLO CINEHALL 

S ViaTntodaBattifolle, 12Tel.0571/73669 

624 posti 

FIESOLE 

Riposo 

UNIONE 


Via Aretina,24Tel. 055/6505188 

144 posti Riposo 

FIGUNEVALDARNO 

NUOVO CINEMA 


S Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


Terminator 3: le macchine ribelli 

21.30 (E) 

SALESIANI 


S Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Riposo 

FIRENZUOLA 

DONO. PUCCETTI 


S Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

GREVE IN CHIANTI 

Prossima riapertura 

BOITO D'ESSAI 


Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti 

IMPRUNETA 

La maledizione della prima luna 

21,30 (E) 

BUONDELMONTI 


S Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti 

LASTRA A SIGNA 

Riposo 

MODERNO 


S PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

LONDA 

Riposo 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Via Don Tommaso Salvi, 8 

MARRADI 

Prossima riapertura 


ANIMOSI 

S Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Riposo 

PONTASSIEVE 


ACCADEMIA 

S Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti La maledizione della prima luna 

21,30 (E) 

REGGELLO _ 

CINEMA EXCELSIOR 

S Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Riposo 

SAN DONATO IN POGGIO _ 

SOCIETÀFILARMONICA VERDI 

S Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDICCI _ 

AURORA 

ViaS. Bartolo in Tute, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

_ 20,50-22,45 (E) _ 

MULTISALA CABIRIA 
Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Sala 1 Riposo 

250 posti 

Sala 2 Riposo 

SCARPERIA _ 

CINEMAGARIBALDI 

9 VìaLippiTel,055/4490614 
Riposo 

SESTO FIOREm-|NO _ 

CINEMAGROHA 

S Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

20.30- 22,45 (E6,50) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

20.15- 22,45 (E6,50) 

Sala 3 La meglio gioventù 

21.15 (E6,50) 

Sala 4 Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

21,00-22,45 (E6,50) 

M AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci L'apetta Giulia e la signora Vita 

250 posti 15,00-16,40-18,30 (E) 

Confidence 

20.30- 22,30 (E) 

Sala Suoni Hulk 

550 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

EDEN 

Via Guadagnali 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

180 posti 20,30-22,30 (E4,65) 

2 II ritorno di Cagliostro 

90 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

JOLLY 

ViadelTrionfo,27Tel. 0575/910395 

400 posti _ Riposo _ 

POLITEAMA 

Via Ld'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande La maledizione della prima luna 

806 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

Salotto Buongiorno, notte 

234 posti _ 15,15-17,40-20,10-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 
Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 
1 Terminator 3: le macchine ribelli 

600 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

PiazzaGarM, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Hulk 

21,30(E6,00) 

BIBBIENA _ 

SOLE 

9 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

22.15 (E5,16) 

CAVRIGUA _ 

CINEMATEATRO COMUNALE 

S piazza Enrico Berlinguer, 1 Tel. 055/9166536 

Chiusura estiva 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

S Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Terminator 3: le macchine ribelli 

21,30 (E) 

FaANO DELIA CHIANA _ 

APOLLO 

S ViaSavonarola24Tel. 0575/640406 
Chiusura estiva 

MONTE SAN SAVINO _ 

CINEMATEATRO VERDI 

S Via del San Sovino, 66 Tel. 0575/810416 

Chiusura estiva 

POrfTEAPOPPI _ 

DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 
515 posti Cabinfever 

15.15- 17,30-20,30-22,30 (E) 

SANGOVANNIVALDARNO _ 

BUCCI 

9 Corso Italia, 3 Tel. 055/940375 

700 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

_ 21,30(E4,50) _ 

MASACCIO 

9 ViaGBorsU Tel. 055/945189 

480 posti _ Chiuso Per Ferie _ 

SALA MARILYN 

S Via Montegrappa 4 Tel. 055/9120169 
196 posti Segreti di Stato 

21,30 (E5,16) 

sgg_ 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

S osti Riposo 

C3ROSSETO 


EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai Hulk 

475 posti 15,30-17,50-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

144posti 15.30-17.50-20.10-22.30 (E6.20) 

MARRACGNI 


S ViaMazani,155Tel.0564/20157 

604 posti 

Immagini 

MODERNO 


S VialeTripoli,33Tel.0564/22429 

1000 posti 

La maledizione della prima luna 


17,00-20,00-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 

ROMA 


S ViaV.VenSo, 9 Tel. 0564/955592 


La maledizione della prima luna 


21,15(E) 

FOLLONICA 


ASTRA 


S ViadellaPace34/ATel.0566/653945 


La maledizione della prima luna 


22,00 (E) 

ORBETELLO 


ATLANTICO 


Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti 

Buongiorno, notte 


18.00-20.00-22.00 (E6.20) 

SUPERCINEMA 


9 Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

350 posti 

18,00-20,00-22,00 (E5,68) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


17,00-19,30-22,00 (E) 

ROCCASTRADA 


MASSIMO 


S viale Marconi Tel. 0564/564185 


Riposo 

■ UVORNO 

AURORA 


V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti 

Riooso 

GRAGNANI 


Viadei'Angelo,19Tel. 0586/880466 

230 posti 

Chiusura estiva 

GRANDE MULTISALA 

S Piazza Grande Td. 0586/219447 

Salai 

Buongiorno, notte 


20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

Il miracolo 


20.30-22.30 (E) 

GRANGUARDIA 

ViaGrande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


Confidence 

MEDUSAMULTICINEMA 

S ViaA. Bacchelli snc Tel./199.757.757 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

412 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

140 posti 

15,55-17,35 (E5,00) 19,10 (E7,00) 


Cabinfever 


20,45-22,55 (E7,00) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

256 posti 

15,45 (E5,00) 18,45-21,45 (E7,00) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

308 posti 

17,00 (E5,00) 19,20-21,40 (E7,00) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 

282 posti 

16,45 (E5,00) 19,40-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Hulk 

216 posti 

16,20 (E5,00) 19,15-22,15 (E7,00) 

Sala 7 

Pimpi, piccolo grande eroe 

140 posti 

15,40-17,15 (E5,00) 18,55 (E7,00) 


They - Incubi dal mondo delle ombre 


20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Confidence 

236 posti 

16,00 (E5,00) 18,05-20,15-22,20 (E7,00) 

Sala 9 

Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 

15.50 (E5.00) 18.10-20.30-22.50 (E7.00) 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Td. 0586/808224 

780 posti 

La maledizione della prima luna 


15.00-17.30-20.30-22.30 (E) 

ODEON 


Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti 

Chiusura estiva 

QUAHROMORI 

S Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

Piccoli affari sporchi 


20,30-22,30 (E) 

CASTIGUONCELLO 

CASTIGUONCaiO 

S VìaFòscolol Tel. 0586/752122 

350 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


22.00 (E3.62) 

ESTIVO LA PINETA 

S Pineta Marradi 

800 posti 

Riposo 

CECINA 


MODERNO 


9 \flaltalla4Tel.0586/680299 

1 

La maledizione della prima luna 

450 posti 

22.00 (E) 

TIRRENO MULTISAU 

S ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 

Confidence 


22,00 (E) 

2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


22,00 (E) 

MARGANA MARINA 

METROPOLIS 


S VìaVadi,7/aTel. 0565/904381 

256 posti 

Hulk 


21,30 (E) 

PIOMBINO 


METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti 

La maledizione della prima luna 


19.45-22.15 (E) 


ODEON 

S WaLombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

22,00 (E) 

ROSIGNANOSOLVAY 


ARENA SOLVAY 

S VialeESolvay 

Hulk 

22,00 (E) 

M LUCCA _ 

ARENA CENTRALE 

S Piazza Guidiccioni 

_ Non pervenuto _ 

ASTRA 

Piazzadel Giglio 7Tel. 0583/496480 

750 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

_ 20.00-22.30 (E) _ 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Buongiorno, notte 

_ 20.15-22.30 (E5.00) _ 

ITALIA 

S Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti II miracolo 

_ 20.30-22.30 (E) _ 

MODERNO 

Via Vittorio Bnanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti _ Riposo _ 

NAZIONALE 

Piazzaleverdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

BARGA _ 

PUCCINI 

g Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 
430 posti Hulk 

_21151Ej_ 

ROMA 

S ViaCanipaglia,13Tel.0583/711312 
450 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15(E) 

FORTE DB MARMI _ 

GIARDINO 

S Via Vittoria Apuana, 13 Tel. 335/6439005 

500 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

_ 21.30 (E) _ 

MULTISALA NUOVO LIDO 
S Via Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 
Salai Cabinfever 

20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Immagini 

20,30-22,30 (E5,00) 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

S Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,30 (E) 

PIEVE F06CIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti Chiusura estiva 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

S Via Petrolinii Tel. 0584/962035 

1000 posti _ Festival Europacinema _ 

EDEN 

VialeMargherita,12Tel. 0584/962197 

790 posti _ 

EOLO 

Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 

La maledizione della prima luna 
_ 20.00-22.30 (E) _ 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 Confidence 

400 posti 20,30-22,30 (E) 

2 Hulk 

160 posti _ 20.00-22.30 (E) _ 

ODEON 

S Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 Terminator 3: le macchine ribelli 

800 posti 20,15-22,30 (E) 

AULIA _ 

NUOVO 

PiazzadellaVittoria 18 Tel. 0187/420205 
530 posti Cabinfever 

20,15-22,15 (E) 

M CARRARA _ 

GARIBALDI 

ViaVerdi Tel. 0585/777160 

530 posti _ Chiusura estiva _ 

MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ Buongiorno, notte _ 

SUPERCINEMA 

S ViaVerdi,25Tel.0585/71695 

485 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA _ 

ASTOR 

S Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti La maledizione della prima luna 

_ 19.30-22.15 (E5.16) _ 

SPLENDOR MULTISALA 

S Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 


350 posti 

1 

Scosti 

■ PISA 

Buongiorno, notte 

20,10-22,15 (E5,16) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

La maledizione della prima luna 

542 posti 

17,20-20,00-22,30 (E) 

2 

Buongiorno, notte 

198 posti 

18,15-20,30-22,30 (E) 

3 

Il ritorno di Cagliostro 

201 posti 

18.15-21.30 (E) 

ARNO 


S Via Conte F^o Tel. 050/43289 

230 posti 

Chiusura estiva 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Sonfrère 


16.30-18.30-20.30-22.30 (E3.10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Chiusura estiva 


CINEMA ESTIVO ROMA 

S Via Piave, 47 Tel. 050/552261 


La finestra di fronte 

21,15(E) 


ISOLA VERDE 

via Ffascani Tel. 050/541048 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

144 posti 17,45-20,20-22,30 (E) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

398 posti 17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 3 Liberi 

267 posti 18.10-20.20-22.30 (E) 

LANTERI 


M ViaS. Micheledegli Scala,46Tel.050/577100 

280 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


20,30-22,30 (E5.16) 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1-Venezia 

Confidence 

300 posti 

15,30-17,40-20,30-22,30 (E) 

2-Amalfi 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

150 posti 

15,45-17,50 (E) 


L'altro lato del letto 


20,20-22,30 (E) 

3-Pisa 

Terminator 3: le macchine ribelli 

280 posti 

15,30-17,45-20,20-22,30 (E) 

4-Genova 

Hulk 

150 posti 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E) 

NUOVO 


S Piazza Staaone, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Piccoli affari sporchi 


18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


21,30(E6,50) 

PONTEDERA 


AGORÀ 


S ViaValtriani Tel. 050/243445 


Chiusura estiva 

MASSIMO 


S ViaXXII/Iprite ITeì. 0587/52298 

900 posti 

La maledizione della prima luna 


20,00-22,30 (E) 

ROMA 


M Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


21,30 (E5,16) 

SANTACROCE SULi'ARNO 

SUPERCINEMALAMI 

Via Provinci^e Ffancescasud 10 Tel. 0571/30899 

salai 

Riposo 

850 posti 


sala 2 

Riposo 

sala 3 

Riposo 

VaTERRA 


CENTRALI CRISTALDI 

S ViaG, Matteotti, 81 Tei. 0588/86447 

143 posti 

Una settimana da Dio 


21.30 (E5.16) 

CENTRALE LEONE 

S Via a Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

90 posti 

Il monaco 


21,30 (E5,16) 

■ AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso ltalia,115Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

250 posti 

15,00-16,40-18,30 (E) 


Confidence 


20,30-22,30 (E) 

Sala Suoni 

Hulk 

550 posti 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E) 

EDEN 


Via Guadagnali 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Monsieur Ibrahim e i fiori dei Corano 

180 posti 

20,30-22,30 (E4,65) 

2 

Il ritorno di Cagliostro 

90 posti 

20,30-22,30 (E) 

POLITEAMA 


Via Ld'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

La maledizione della prima luna 

806 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

Salotto 

Buongiorno, notte 

234 posti 

15,15-17,40-20,10-22.30 (E) 

SUPERCINEMA 


Via Garib^di 93 Tel. 0575/22834 

1 

Terminator 3: le macchine ribelli 

600 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA 


FILARMONICA 


PiazzaGaribaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Hulk 


21,30(E6,00) 

BIBBIENA 


SOLE 


S Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


22,15 (E5,16) 

CAVRIGUA 


CORTONA 


SIGNORELLI 


S Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 


Terminator 3: le macchine ribelli 


21,30 (E) 

PONTEAPOPPI 


DANTE 


ViaNazarioSauro6Tel. 0575/529164 

515 posti 

Cabinfever 


15,15-17,30-20,30-22,30 (E) 

SANGOVANNIVALDARNO 

BUCCI 


S Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


21.30fE4.50) 

SALA MARILYN 


S Via Montegrappa4 Tel. 055/9120169 

196 posti 

Segreti di Stato 


21,30 (E5,16) 

■ GROSSETO 

EUROPA 


Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 

Hulk 

475 posti 

15,30-17,50-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

144 posti 

15,30-17,50-20.10-22,30 (E6,20) 

MARRACCINI 


S Via Mazani, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti 

Immagini 

MODERNO 


S VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti 

La maledizione della prima luna 


17,00-20,00-22,30 (E6,20) 

CASTEL DELPIANO 

ROMA 


S ViaV.Veneto,9Tel.0564/955592 


La maledizione della prima luna 


21,15 (E) 

FOLLONICA 


ASTRA 


9 ViadellaPace34/ATel.0566/653945 


La maledizione della prima luna 


22,00 (E) 

ORBETELLO 


ATLANTICO 


Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti 

Buongiorno, notte 


18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

SUPERCINEMA 


S Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

350 posti 

18,00-20,00-22,00 (E5,68) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


17,00-19,30-22,00 (E) 




































































































































































lunedì 22 settembre 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


OJ 

c 

§ 


a teatro/1 

Abbonamenti al Puccini 
si parte da giovedì 25 

FIRENZE Ancora un po' di pazienza per 
la campagna abbonamenti del Teatro 
Puccini (nella foto): invece che da oggi, 
come annunciato, sarà possibile 
sottoscrivere [Abbonamento a scelta e 
[Abbonamento Off-Univercity solamente 
da giovedì 25. Entrambe le formule 
rappresentano una novità per il teatro, 
che vuole offrire al suo pubblico 
maggiori possibilità di scelta e 
abbinamento degli spettacoli in 
cartellone, cercando di mantenere dei 
prezzi contenuti. Info allo 055/362067, 
prevendite Box Office o cassa del teatro. 



l’Incontro 

Colloqui sull’architettura 
all’Accademia del disegno 

FIRENZE Quest'oggi alle 17.30, 
presso la Sala delle Adunanze 
dell'Accademia delle Arti del Disegno 
(via Orsanmichele, 4 a Firenze ) si 
terrà il primo appuntamento di Colloqui 
d'Architettura. Protagonista sarà Paolo 
Portoghesi - architetto, storico e critico 
-, esperto in Rinascimento, barocco 
romano. Liberty e architettura 
moderna. I prossimi incontri si 
terranno sempre il lunedì con 
Francesco Guerrieri (29/9) e Adolfo 
Natalini (6/10). Informazioni allo 
055/219642. 


a teatro/2 

Alle Fonti della Pescaia di Siena 
la Lut mette in scena Kerouac 

SIENA Entra nella fase calda "Voci di fonte", 
la rassegna di teatro, musica, danza e video 
dedicata all'acqua, organizzata dalla Lut - 
Centro di produzione e ricerca teatrale. 
Domani sera (ore 21.30) il regista Giuliano 
Lenzi metterà in scena in prima nazionale 
"Orfeo emerso", tratto daH'omonimo testo di 
Jack Kerouac per la prima volta tradotto in 
italiano e appena pubblicato da Mondatori. 

Le Fonti della Pescaia saranno lo scenario 
naturale e perfetto per questa novella 
allegorica, firmata dal più noto autore della 
beat generation. Per informazioni e 
prenotazioni tei. 349/5527230. 


la mostra 

I costumi tradizionali della Corea 
al cenacolo del Ghirlandaio 

FIRENZE Venti d'Oriente al cenacolo 
del Ghirlandaio di Ognissanti di Firenze, 
con "Il paese dei colori", la prima 
esposizione di hanbok (costumi 
tradizionali) e pojagi (sorta di borse ante 
litteram, in stoffa annodata) organizzata 
in Italia, voluta dalla Regione Toscana. 
Dalla Corea fino a noi sono giunti questi 
preziosi oggetti, testimoni di una cultura 
millenaria sconosciuta ai più, non solo 
nel nostro paese. La mostra resterà 
aperta fino al 14 ottobre, lunedì, martedì 
e sabato alla mattina, gli altri giorni al 
pomeriggio. 


UVORNO 


CASTIGUONCELIP 


GRANDE MULTISALA 

S Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala 1 Buongiorno, notte 

20,15-22,30 (E) 

Sala 2 Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,30-22,30 (E) 

Sala 3 II miracolo 

20,30-22,30 (E) 

GRANGUARDIA 


ViaGrande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

Confidence 

MEDUSAMULTICINEMA 

S Via A. Bacchelli snc Tel. /199.757.757 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

412 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

140 posti 

15,55-17,35 (E5,00) 19,10 (E7,00) 

Cabinfever 

20,45-22,55 (E7,00) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

256 posti 

15,45 (E5,00) 18,45-21,45 (E7,00) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

308 posti 

17,00 (E5,00) 19,20-21,40 (E7,00) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 

282 posti 

16,45 (E5,00) 19,40-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Hulk 

216 posti 

16,20 (E5,00) 19,15-22,15 (E7,00) 

Sala 7 

Pimpi, piccolo grande eroe 

140 posti 

15,40-17,15 (E5,00) 18,55 (E7,00) 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Confidence 

236 posti 

16,00 (E5,00) 18,05-20,15-22,20 (E7,00) 

Sala 9 

Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 

15,50 (E5,00) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 


CASTIGLIONCaiO 

S ViaR)scolo1Tel.0586/752122 

350 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

22,00 (E3,62) 

CEONA _ 

MODERNO 

S Via ltalia4Tel. 0586/630299 
1 La maledizione della prima luna 

22,00 (E) 


CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 
303 posti Buongiorno, notte 

20,15-22,30 (E5.00) 


GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 T^. 0584/49832 


ITALIA 

S Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti II miracolo 

20,30-22,30 (E) 


TIRRENO MULTISALA 

S ViaBuoza, 11 Tel. 0586/681770 

1 Confidence 
22,00 (E) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

22,00 (E) 

MARCIANA MARINA 


NAZIONALE 

Piazz^e Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

BARGA 


PUCCINI 

S Va Provinci^e 26 Tel. 0583/75610 


METROPOLIS 

S ViaVadi,7/aTel. 0565/904381 
256 posti Hulk 

21,30 (E) 

PIOMBINO 


METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti La maledizione della prima luna 

_ 19,45-22,15 (E) _ 

ODEON 

g Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

22,00 (E) 

ROSIGNANOSaVAY 


430 posti 

Hulk 

21.15 (E) 

ROMA 


9 ViaCanipaglia,13Tel.0583/711312 

450 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


21,15 (E) 

FORTE DB MARMI 

GIARDINO 


S Via Vittoria Apuana, 13 Tel. 335/6439005 

500 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


21.30 (E) 

MULTISAUNUOVOLIDO 

S VìaRepubblica,6Tel.0584/83123 

Salai 

Cabin fever 


20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Immagini 


20,30-22,30 (E5,00) 

PIETRASANTA 



METROPOLITAN 

Va Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti La maledizione della prima luna 

_ 15,00-17,30-20,30-22,30 (E) 

QUAHROMORI 

S Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
Piccoli affari sporchi 
20,30-22,30 (E) 


ARENA SOLVAY 

S ValeESolvay 

■ LUCCA 


Hulk 

22,00 (E) 


ARENA CENTRALE 

S Piazza Guidiccioni 


Non pervenuto 


ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,30 (E) 


COMUNALE 

S Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,30 (E) 

PIEVE FOSOANA 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

S Va Petrolinii Tel. 0584/962035 

1000 posti _ Festival Europacinema _ 

EDEN 

Vale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti _ 

EOLO 

Vale Margherita46 Tel. 0584/961068 

La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E) 


1 

400 posti 

2 

160 posti 

Confidence 

20,30-22,30 (E) 

Hulk 

20,00-22,30 (E) 

ODEON 


S Vide Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

Terminator 3: le macchine ribelli 

800 posti 

20,15-22,30 (E) 

AULIA 


NUOVO 


Piazzadella Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

Cabinfever 


20,15-22,15 (E) 

■ CARRARA 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

Buongiorno, notte 

SUPERCINEMA 


9 VaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA 


ASTOR 


S Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti 

La maledizione della prima luna 


19,30-22,15 (E5,16) 

SPLENDOR MULTISALA 

S Piazza IV Novembre8 Tel. 0585/791105-886592 

350 posti 

Buongiorno, notte 


20,10-22,15 (E5,16) 

1 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Scosti 

20,00-22,15 (E) 

■ PISA 


ARISTONMULTISAU 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

La maledizione della prima luna 

542 posti 

17,20-20,00-22,30 (E) 

2 

Buongiorno, notte 

198 posti 

18,15-20,30-22,30 (E) 

3 

Il ritorno di Cagliostro 

201 posti 

18,15-21,30 (E) 

Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 


teatr 


irenze 


AMICI DELLA MUSICA 

Va Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Saloncino del Teatro della Pergola: Omaggio a Goffredo Petrassi ore 18.00 tavola 
rotonda; ore 21.00 concerto con A. Padova (pianoforte) musiche di Bach, Casella, 
Petrassi, Scarlatti, Frescobaldi 

AGI.MUS. 

Vaddia Razzola, 7/r-Td. 055.580996 

Sabato 27 settembre ore 20.00 (concerto) e ore 21.15 (cena) Toscana com'era suoni 
e sapori della Toscana d'un tempo, 600 anni di storia musicale seguiti da una tipica 
cena con musiche di Issac, Geminiani, Boccherini, Cherubini, Puccini, Castelnuo- 
vo-Tedesco, Piovani, Farolfi 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

VaAdriani, 27-Td. 055.690487 

Aperte le iscrizioni ai corsi di musica base, strumento e canto 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Museo della Preistoria: Fisarmonica Classica con F. Colaceci, musiche di Bach, 
Frescobaldi e Albeniz 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

VaS. Reparata, 40-Td. 055.477805 

Campagna abbonamenti Stagione Autunnale I concerti verranno eseguiti nelle 
seguenti date: 24 settembre, 6-7-18-25 ottobre, 12-17-18 novembre, 13 e 23 dicem¬ 
bre. Saranno eseguite musiche di Mozart, Beethoven, MendeIssohn, Rossini e 
Brahms 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Va E. Poagi, 6-Td. 055.783374 

Chiesa Orsanmichele - Via Calzaiuoli: domenica 28 settembre ore 21.00 Concerto 
dell'Orchestra da Camera Fiorentina con M. Lorenzini (maestro concertatore), 
musiche di Vivaldi, Corelli, Gemignani, Pergolesi, Haendel 

PALASPORT 

Via Paoli-Td. 055.210804-667566 
Lunedì 27 ottobre ore 21.00 Ben Harper 

SACHALL 

Ino Aldo Moro-Td. 055.6504112 

Lunedì 10 novembre ore 21.00 Simple M inds 

SASCHALL 


Lungarno A. Moro, 3 - Td. 055.6504112 

Equo Festa: Fiera del Commercio Equo e Solidale 

Teatro Verdi (Via Ghibellina, 99): giovedì 09 ottobre ore 20.45 David Sylvian in 
concerto 

Palasport Firenze: lunedì 27 ottobre ore 21.00 Ben Harper 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Td. 055.58300382 

Iscrizioni sono aperte le iscrizioni ai corsi dell'Accademia Teatrale di Firenze diretta 
da P. Bartolini (corsi di recitazione e regia) 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

ViaPisana, 11-Td. 055.7131783 

Riposo 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Nuova Stagione di Prosa dal 15 novembre. Spettacolo inaugurale 'Black Comedy' di 
P. Shaffer 

Teatro Everest: Arsenico e vecchi merletti 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 199-109910 

Teatro Goldoni: mercoledì 01 ottobre ore 20.30 Lei, lui, loro presentato da Maggio- 
Danza 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Td. 055.22641-2264335 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 Dal 22 settembre in vendita tutte le formule: 
Completo, Pergola per 11 e Pergola per 8, Eti 26, Sceglipergola, biglietti per lo 
spettacolo Aida di G. Verdi per la regia di F. Zeffirelli. 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano (via Mascagni, 18): Streghe & Madonne incontri, 
letture, musica, danza e spettacoli teatrali 

TEATRO DI RI PREDI 

Via Vittorio Enanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Sabato 11 ottobre ore 21.00 Apertura Stagione di Prosa 2003/2004 Teatro delle 
Arlette, Pupi e Fresedde, Teatro delle Donne, Galleria Toledo, Teatro Popolare d'Arte, 
Teatro Evento, Teatro Gioco Vita, Accademia Perduta, Teatrino dei Favolanti. 

TEATRO ESTIVO IL BOSCHETTO 

Via di Soffiano, 111-Td. 055.702591 


a abbonamenti Dal 1 ° ottobre 2003. In cartellone: P. Villoresi, V. Valeri, C. 
Croccolo, G. Frondini, C. Ponzoni, P. bonghi. Compagnia M. Chiocchio, Nuovo Teatro 
Napoli, L. Luchini, Denny Mendez, I Pinti, Nuovo Bargello, Aderte Danza, Teatri 
D'Imbarco 

TEATRO NUOVO 

Via Fhnfani, 16-Td. 055.413067 

Iscrizioni al 1° e 2° anno del Laboratorio Teatrale diretto da R. Bulgherini (attore 
della compagnia II Grillo) 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Td. 055.362067 

Campagna abbonamenti (Gli abbonamenti sono in vendita presso Circuito Regionale 
Box Office e Box Office di Firenze e anche presso la cassa del Teatro) 

TEATRO REIMS 

Via Rdms, 30-Td. 055.6811255 

Accademia Teatrale Reims sono aperte le iscrizioni all'Accademia diretta da M. 
Chiarini Ravenni, (corsi di Recitazione, Regia, Drammaturgia, Dizione, Teatro-Danza 
e Canto) 

TEATRO VERDI 

ViaGhibdIina, 101 -Td. 055.212320-2396242 

Giovedì 25 settembre ore 21.00 La Nuova Babilonia direttore Timothy Brock 


Rufina 


PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

PiazzaUmbertol, 47-Td. 055.8396177 

Riposo 


Scandicci 


TEATRO STUDIO 

Via G.Donizetti 58-Td. 055.757348 

Iscrizioni sono aperte le iscrizioni al corso di Canto Lirico e Cameristico (tecnica ed 
interpretazione) a cura di Liliana Poli 


Prato 


TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Td. 055.572831 


TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Abbonamenti Stagione Teatrale 2003-2004 fino al 20 settembre riconferma vecchi 
abbonamenti. Dal 23 settembre nuovi abbonamenti. Informazioni presso il Teatro 


giorno & notte 


150 posti 

Sonfrère 

16,30-18,30-20,30-22.30 (E3,10) 

QNEMA ESTIVO ROMA 

S Via Piave, 47 Tel. 050/552261 


La finestra di fronte 


21,15(E) 

ISOLA VERDE 


viaFrascani Tel. 050/541048 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

144 posti 

17,45-20,20-22,30 (E) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

398 posti 

17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

Liberi 

267 posti 

18,10-20,20-22,30 (E) 

LANTERI 


S ViaS. Micheledegli Scala, 46Tel. 050/577100 

280 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


20,30-22,30 (E5,16) 

MULTISAU ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1-Venezia 

Confidence 

300 posti 

15,30-17,40-20,30-22,30 (E) 

2-Amalfi 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

150 posti 

15,45-17,50 (E) 


L'altro lato del letto 


20,20-22,30 (E) 

3-Pisa 

Terminator 3: le macchine ribelli 

280 posti 

15,30-17,45-20,20-22,30 (E) 

4-Genova 

Hulk 

150 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

NUOVO 


S Piazza Statone, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Piccoli affari sporchi 


18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


21,30 (E6,50) 

PCMEDERA 


MASSIMO 


S ViaXXIIAprilelTel,0587/52298 

900 posti 

La maledizione della prima luna 


20,00-22,30 (E) 

ROMA 


S Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


21,30 (E5,16) 

VaTERRA 


CENTRALE CRISTALDI 

S ViaG. Matteotti, 81 Td.0588/86447 

143 posti 

Una settimana da Dio 


21,30 (E5,16) 


MONTECATINI 


CENTRALE LEONE 

S ViaG. Matteotti, 81 Td. 0588/86447 
90 posti II monaco 

21,30 (E5,16) 

M PRATO 


ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 
1 Buongiorno, notte 

530 posti_20,30-22,30 (E) 


EDEN 

S ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti Terminator 3: le macchine ribelli 


ADRIANO 

S Via S. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

_17,00-20,20-22,30 (E7,00)_ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 La maledizione della prima luna 

600 posti 20,00-22,40 (E) 

2 Buongiorno, notte 

300 posti 20,45-22,45 (E) 

QUARRATA_ 

NAZIONALE 

S ViaMontalbano, 11/A Tel. 0573/775640 

Non pervenuto 

M SIENA _ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

S Piazza dell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Il miracolo 

_18,30-20,30-22,30 (E6,00)_ 

FIAMMA 

S Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 L'apetta Giulia e la signora Vita 

330 posti 16,00-17,45 (E6,20) 

Confidence 

_20,30-22,30 (E6,20)_ 

IMPERO 

S Viale Vittorio Emanude, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Buongiorno, notte 

_18,30-20,30-22,30 (E4,50)_ 

MODERNO 

9 ViaCalzDleria, 44 Tel. 0577/239201 

400 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

_18,10-20,20-22,30 (E7,00)_ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS.Quirico13Tel. 0577/43012 

280 posti II ritorno di Cagliostro 

_18,30-20,30-22,30 (E6,00)_ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 La maledizione della prima luna 

150 posti 15,00-17,50-20,00-22,30 (E6,20) 

CHIANCIANOTERME_ 

ASTORIA 

Viadel Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_16,30-21,30 (E)_ 

GARDEN 

Piazza Itdia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti Anteprima TERMINATOR 3 ■ Le macchine 

ribelle 

16,30-21,30 (E) 

POGGIBONSI_ 

GARIBALDI 

9 ViadellaRepubblica, 158Tel.0577/938792 
284 posti Buongiorno, notte 

_20,00-22,30 (E)_ 

ITALIA 

9 VlaleGarlbaldl40/42Tel.0577/936010 

Sala A Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,30 (E) 

Sala B Confidence 

20,40-22,40 (E) 

SINALUNGA 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,40 (E6,20) 

MULTIPLEX SINALUNGA 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 La maledizione della prima luna 

^osti 15,00-17,35-20,10-22,45 (E6,20) 

■ PISTOIA 

Via N.Ginsburg Tel. 0577/630551 

Sala 1 II miracolo 

108 posti 16,25-18,25-20,25-22,25 (E3,00) 

Sala 2 Buongiorno, notte 

108 posti 16,05-18,10-20,15-22,30 (E3,00) 

GLOBO 

Sala 3 

Piccoli affari sporchi 

Viadei Buti,1 Tel. 0573/358313 

133 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E3,00) 

Sala 1 Buongiorno, notte 

Sala 4 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

350 posti 20,15-22,45 (E) 

133 posti 

15,05-16,35-18,05 (E3,00) 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVIIAprile4Tel. 0573/26166 

1 La maledizione della prima luna 

Sala 5 

Cabinfever 

21,00-23,00 (E3,00) 

L'altro lato del letto 

192 posti 

196 posti 

16,15-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

Hulk 

ROMA 

Sala 6 

S Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

196 posti 

16,30-19,10-22,00 (E7,00) 

160 posti Liberi 

Sala 7 

La maledizione della prima luna 

20,30-22,30 (E) 

226 posti 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00) 

VERDI 

Sala 8 

Terminator 3: le macchine ribelli 

S Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

226 posti 

15,30-17,45-20,00-22,15 (E7,00) 

287 posti Hulk 

Sala 9 

Terminator 3: le macchine ribelli 

16,30-20,00-22,30 (E) 

386 posti 

15,55-18,10-20,25-22,40 (E7,00) 


Il musical più applaudito toma a Firenze: dal 4 ottobre Notre Dame de Paris è al Palasport 


1 


NOTRE DAME DE PARIS TORNA A FIRENZE Dal 4 al 12 

ottobre torna al Palasport di Rrenze «Notre Dame de 
Paris», l’opera scritta da Riccardo Cocciante e Luca 
Plamondon, curata nella versione Italiana da Pasquale 
Panella. Il musical che è stato definito «lo spettacolo più 
applaudito del mondo» torna dunque a Rrenze a distan¬ 
za di pochi mesi dal suo debutto primaverile. I prezzi dei 
biglietti vanno da 70 a 22 euro nei giorni feriali e da 77 a 
28 euro venerdì, sabato e domenica. Sono previste ridu¬ 
zioni del 20% per i bambini da6 a 12 anni, i soci Coop di 
Unicoop Rrenze e i gruppi con più di 25 persone. Info: 
055/661497/8 - 055/210804 o 06/36001947. 

INCONTRI Si tiene oggi nella Sala Strozzi deH’Università 
di Rrenze il seminario sul bando per il 2004 del program¬ 
ma Ue con il professor Ennio Di Nolfo, prò rettore per le 
relazioni internazionali dell’Università di Rrenze e Marina 
Marchetti, dell’ufficio di Bruxelles della conferenza dei 
rettori delle Università italiane. 

MUSICA Nelle sale del museo della Preistoria a Firen¬ 
ze (via Sant’Egidio 21) alle 16 si tiene un concerto di 



Un’imnnagine di «Notre Dame de Paris» 


fisarmonica classica con il musicista Fabio Colaceci. In 
programmapaginedi Bach, Frescobaldi, Albeniz. Ingres¬ 
so libero. Al Jazz Club di Firenze (via Nuova de’ Caccini 
3, ore 22.15) è di scena la bossa nova da Tom Jobim a 
Gaetano Veloso con Maria Santini (voce) e Marco Pinzan¬ 
ti (pianoforte). 

CINEMA Nel cortile delle Murate a Firenze alle 21.30 si 
proietta «Lapolveriera* di Goran Paskaljevic. A Europa¬ 
cinema a Viareggio al cinema Politeama e al cinema 
Eden si proiettano oggi «A diferent way» della regista 
svedese Christina Olofson e «Jericho Mansions» di Al¬ 
berto Sciamma. Si inaugura stasera alle 21 al cinema 
Terminale di Prato l’anno accademico 2003/2004 della 
Scuola di cinema Anna M agnani. Durante la serata saran¬ 
no presentati i corsi e verranno proiettati alcuni dei 
lavori realizzati dagli allievi della scuola. Info: 
0574/401376 

CORSI Sono aperte fino ad esaurimento posti le iscrizio¬ 
ni ai corsi di storia dell’arte presso la sede del Quartiere 
2 a Rrenze in piazza Alberti 1/a. E possibile seguire corsi 


di arte e letteratura del Novecento italiano, sul Romantici¬ 
smo, i Committenti e capolavori a Rrenze fra Duecento e 
Cinquecento, e poi l’arte dall’antico Egitto all’età barbari¬ 
ca e la moda dell’Ottocento. A partire da sabato 25 
settembre avranno inizio i corsi, mediante visita guidata, 
«Rrenze da riscoprire» (10 lezioni, 80 euro, biglietti di 
ingresso esclusi) e «I grandi musei di Rrenze» (12 lezio¬ 
ni, 100 euro, biglietti di ingresso esclusi). Info: 
055/2767822-055/2382804-055/6448173. 

Parte quest’anno all’Università di Rrenze il master di 
primo livello in lingua russa con specializzazione nel 
settore turistico. Il corso, suddiviso in due semestri, 
inizia a novembre e comprende uno stage in azienda. 
Possono parteciparvi 25 laureati che devono presentare 
la domanda di ammissione entro martedì 30 settembre 
presso la segreteria amministrativa post-laurea in via 
Gino Capponi 16r. Le informazioni e il modulo di ammis¬ 
sione sono disponibili alla pagina web www.unifi.it/unifi/ 
linguistica. Oppure si può telefonare al numero 
055/2756844-7858. 

Riprendono ad Arezzo i corsi di inglese, spagnolo e 
tedesco organizzati dall’Arci. Info: 0575/302198. 
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l’Unità 


lunedì 22 settembre 2003 



Non capirai mai 
il silenzio degli stranieri 
se non conoscerai 
le loro lingue 



Stanis lav Lee 



Le Storie di Asti 


Roberto Carnero 

S i sachei temi dellefieredel libro e dei festival letterari 
sono spesso pretestuosi, o rappresentano dei fili mol¬ 
to esili per tenere insieme autori, opere ed eventi piuttosto 
eterogenei. Quest'anno l'argomento di «Chiaroscuro - Tot¬ 
ti i colori del libro», che si apre ad Asti domani per chiude¬ 
re nella serata di domenica 28, è piuttosto generico: «Ma 
quante storie!», recita il titolo di questa edizione 2003, la 
settima per una manifestazione ormai consolidata. A causa 
dei ritardi negli stanziamenti dei fondi da parte degli spon¬ 
sor, quest'anno si è passati da giugno a settembre (e queste 
difficoltà economiche- lo scriviamo tra parentesi - purtrop¬ 
po sono ormai una costante di molti eventi legati alla 
cultura: triste segno dei tempi). Insomma, «le storie»: un 
tema molto lato. Parlando di libri è come dire: un po' di 
tutto e un po' di niente. 


Eppure questa scarsa definizionedei confini non spiace più 
di tanto, perché poi, andando a scorrere il programma, si 
possono trovare dei filoni ben precisi. T anto per comincia¬ 
re, oltre alle «storie», la «Storia» con l'iniziale maiuscola. 
M agari quella del Sud America, a partire dal golpe cileno, 
di cui commemoriamo il trentesimo anniversario. Tra gli 
ospiti di Chiaroscuro c'è Luis Sepùlveda, cileno di nascita, 
che della dittatura di Pinochet ha sperimentato in prima 
persona la spietata repressione e che è da poco in libreria 
con il volume II generale e il gudice (Guanda), nel quale 
ripercorre la «storia dell'infamia» degli anni del pinocheti- 
smo. C'è poi la poetessa Carmen Yàhez, finita, nel 1975, 
nelle mani della polizia politica di Pinochet e, dal 1981, in 
esilio in Svezia, dove ha iniziato la propria carriera poetica 
(ricordiamo, sempre presso Guanda, l'antologia dal titolo 



Abitata dalla memoria). C'è poi l'argentino Polo Diez, an¬ 
ch'egli esiliato, prima in Spagna e poi in massico, dove si dà 
alla scrittura giornalistica e narrativa: M arco Tropea sta per 
far uscire// passo della tig-e. 

Insomma, numerosi i nomi di richiamo, gli autori chequi 
ad Asti presenteranno in anteprima i loro ultimi lavori. 
Ricordiamo laspagnolaAlmudenaGrandes, che, resa cele¬ 
bre nel 1989 dal romanzo Leetà di Lulù (dacui l'omonimo 
film per la r^ia di Bigas Luna), ora ha appena pubblicato 
Gli anni difficili (Guanda), e l'irlandese Colum MeCann, 
considerato uno dei più brillanti talenti della nuova narrati¬ 
va in lingua inglese, il quale ha scritto una biografia roman¬ 
zata di Rudolf N ureyev: La sua danza (M arco Tropea), da 
pochi giorni in libreria. E ancora, tra gli stranieri, dobbia¬ 
mo fare menzione di Sayed Kashua, di Paco IgnacioTaibo 
II, di Robert Katz, del politologo Emmanud Todd, ma 
anchedi celebrità di casanostracomeGiorgio Conte, Carlo 
Lucarelli, Giorgio Paletti. 

Per ulteriori informazioni: www.chiaroscurofestival.it. 
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Maria Serena Palieri 


L'INTERVISTA 


Ai 


mos Oz è, nd drappdio da 
grandi scrittori isradiani, uno 


Ida più duttili quanto a stile 
narrativo: ha scritto un romanzo succin¬ 
to come unafavola. Una pantera in can¬ 
tina e altri come Conoscere una donna, 
Midiad mio, Fima ddle più canoniche 
duecentocinquanta-trecento pagine, 
ndia Scatola nera ha resuscitato la for¬ 
ma epistolare e nello Stesso mare ha allestito un 
pastichedi prosa classica, prosa quasi sapienzia¬ 
le e prosa scandita come fossero versi, Per nar¬ 
rarci i suoi primi quindici anni di vita, Oz ha 
scdto ora la più fluviale ddle architetture: Una 
storia d'amoreedi tenebra (in italiano per Fdtri- 
ndli, ndia bdia traduzione di Elena Loewen- 
thal) è un romanzo autobiografico ampio sd- 
centoventisette pagine. Tante ce ne volevano 
per dipingerelungo un secolo, con levità, umo¬ 
rismo, pathos e tenerezza, il doppio corteggio 
familiare, paterno e materno, che, da Odessa e 
dalla Polonia, approdò a Gerusalemme U n cor¬ 
teggio popolato di figure come il prozio Yosef 
Klausner, propugnatore dd binomio «Giudai¬ 
smo e Umanesimo», la nonna Shiomit che 
avrebbe trascorso gli anni ddia sua nuova vita 
nd Levantein una patologica caccia ai microbi, 
lo zio David restato in Europa «fino allafine»e 
lì ucciso dai nazisti con moglie e bambino. 
Corteggio che si incarnò nd due studenti uni- 
versitari,Yehudah Aridi Klausner e Pania M us- 
smam, che si incontrarono nd 1936 e, ndia 
città santa, lo diedero alla luce nd 1939, Questo 
è l'«amore». La «tenebra» è qudia cui il libro 
allude all'inizio, e in cui precipita nd finale: il 
buio straziato intorno al suicidio ddia madre, 
la bruna e riservata Pania morta per eccesso di 
barbiturici nd 1952, quando il suo unico figlio 
Amos aveva tredici anni. M a la «tenebra» era 
anche il nomedi un orizzonte: di là dai Monti 
di Tenebra, infatti, vivevano i pionieri e le pio¬ 
niere dd kibbntz, ai quali, quindicenne, Amos 
Klausner si unì ribattezzandosi Oz e buttando 
via col cognome tutto il resto. Per tornare, su 
qud «resto», con questo libro, solo oggi che è 
ultrasessantenne. Spiega Oz chedd suicidio di 
sua madre non aveva mai parlato con nessuno, 
né con suo padre, 
né con sua moglie, 
né con i suoi figli, 
prima di consegnar¬ 
ne la memoria a que 
ste pagine. 

Una storia 
d'amoreedi tenebra 
èun testo che regala 
ai cultori di questo 
scrittore (tradotto 
in unaventinadi lin¬ 
gue e leader dd mo¬ 
vimento pacifista Pe 
ace Now) alcune 
chiavi interpretati¬ 
ve: spiega lui stesso, 
esplicitamente, ec¬ 
co, così è nato que¬ 
sto o qud mio perso¬ 
naggio. Più implici¬ 
tamente, la «tene¬ 
bra» finaleci fa capi¬ 
re dove nascano al- 
cunesuefigurefem- 
minili,comelaHan- 


Quelrhe r 


Un romanzo fiume, pieno di 
pathos e ironia, per raccontare 
i primi quindici anni della sua 
vita nella Gerusalemme povera, 
cosmopolita e coltissima 
degli anni Quaranta. E per 
tornare sulla tragedia, fin qui 
rimossa, della sua infanzia: 
il suicidio di sua madre Fania. 
A colloquio con lo scrittore 
israeliano Amos Oz 


Una processione 
a Gerusalemme 
negli anni 
Quaranta 
A sinistra 
lo scrittore 
israeliano 
Amos Oz 


nah di Michael mio 
ola Ileana ddia Sca¬ 
fo/a nera, la cui intensità è eoa parossistica da 
sfiorare la vibrazione metallica ddl'isteria, 
AmosOz, a Roma per presentare il romanzo, è 
loquace, ma ha occhi azzurri che si stringono, 
vigili, mentre ascolta. 

Nel 1954 lei decise di cancellare il graci¬ 
le, fantasioso e chiacchierone Amos 
Klausner, quindicenne, edi rinascereco- 
me giovane «eroe» di Israele Poi, per 
quasi trenfanni, è vissuto nel kibbntz 
«Hulda». Ora torna su quei primi e ri¬ 
mossi quindici anni di vita con questo 
romanzo-fiume Cosa l'ha spinta? 

C'è una spiegazione breve: i mid nipoti. 
Cinque anni fa per la prima volta uno di loro 
mi ha chiesto se mi ricordavo di mio nonno e 
io gli ho dato questa risposta lunga sdeento 
pagine. E c'èunaspiegazionepiù ampia: avvici¬ 
nandomi ai sessantanni ho sentito il bisogno 
di comunicare con i mid genitori, morti molti 


anni prima. Avevo bisogno di sapere perché mi 
avevano fatto nascere a Gerusalemme e di capi¬ 
re da che cosa fossero scappati e cosa volessero 
da me. Avevo un'età in cui, ormai, non ero più 
arrabbiato con loro, M olta gente scrive le pro¬ 
prie memorie per effettuare una resa dd conti 
col resto dd mondo, vendicandosi di quanti li 
hanno insultati. E per uccidere nuovamente i 
propri genitori. Non nd mio caso. Ho scritto 
questo romanzo in un momento in cui l'ira si 
era spenta ed ero pieno di curiosità ed empatia 
verso di loro. 

Lei scrive come voi immigrati tra le due 
guerre in Paiestina consideraste «con 
pietà e un pizzico di ribrezzo» gii ebrei 
che arrivavano daii'Europa poi, «travol¬ 
ti e stremati, reietti dei mondo»: «Chi 
aveva colpa se erano rimasti lì ad aspetta- 
reHitler invece di venire qui per tempo? 
E perché si erano lasciati condurre come 


pecore ai maceiio?» aggiunge riprodu¬ 
cendo una specie di sentire comune. È 
una pagina scioccante. 

La mia ira non andava agli ebrd ma all'Eu¬ 
ropa, Dai mid genitori ho ereditato un senti¬ 
mento ambivalente. Gli ebrd erano gli europd- 
sti più convinti, settantanni in anticipo sugli 
altri quando, tra le due guerre, tutti erano na¬ 
zionalisti, il patriota bulgaro come il patriota 
norvegese. Parlavano molte lingue, mio padre 
undici, mia madre sette, perciò li chiamavano 
«cosmopoliti», parola dispregiativa sia nd voca¬ 
bolario nazista che in qudio comunista. Ora so 
che i mid genitori hanno nutrito un amore 
non corrisposto verso l'Europa: amavano la 
suacultura, lasuastoria, il suo paesaggio, l'arte, 
erano pazzi per la sua musica, e l'Europa li ha 
espulsi con odio. Per fortuna, perché sennò 
sarebbero stati uccisi. Questa ambivalenza resi¬ 
ste ancora in me: volevo diventare un pioniere 


isradiano perché desideravo dimostrare all'Eu¬ 
ropa che tutto ciò che è europeo potevo farlo 
meglio, il socialismo, la cultura, l'agricoltura. 
Tutto. 

Ci è riuscito? 

No, naturalmente. Chi riesce a realizzare il 
suo sogno dd quindici anni? È ndia natura 
ddia fantasia rimanere meravigliosa finché re¬ 
sta tale. Per me, Israde è un sogno realizzato. 
Quindi è una ddusione Per definizione. 

Suo padre era un impiegato di bibiiote- 
ca. Ma iei descrive un ambiente familia¬ 
re coitissimo: in visita dailo zio Yosef, 
inventore di una parte del lessico del 
nuovo ebraico, capitava di incontrare 
Isaiah Berlin e Ben Gurion e, uscendo 
dal suo villino, di entrare in quello di¬ 
rimpetto dove viveva Shmuel Yosef 
Agnon, Nobel per la letteratura nel '66. 
Era un'élite? 


No, a Gerusalemme erano tutti scienziati, 
scrittori 0 poeti. Anche il postino: aveva una 
laurea presa in non ricordo più quale universi¬ 
tà tedesca. Il farmacista Hdnemann, dal quale 
ci recavamo pertdefonare, in Polonia era stato 
un chirurgo famoso. Tutti avevano un bagaglio 
intdiettuale, tutti erano infdici, erano dd rifu¬ 
giati esognavano di tornareun giorno in Euro¬ 
pa. Era un ambiente molto disorientante per 
un bambino: tutti avevano due identità, parla¬ 
vano moltelingueeavevano una storia ^reta, 
«Tutto ciò che contava era fatto di paro¬ 
le» scrive, a proposito della sobrietà in 
cui vivevate e, insieme, dei racconti sul 
mondo perduto, l'Europa, con cui sua 
madre Fania le alimentava la fantasia. 
Nasce qui ia sua vocazione? 

Sì. H 0 sempre desiderato diventare scritto¬ 
re. C'era qualcosa sotto il pavimento, dietro i 
muri, sul soffitto che non potevo vedere, che 


non era per me, a cui non potevo arrivare. 

La fioritura della narrativa israeliana ne- 
gii ultimi ventanni è un meraviglioso 
enigma. Pensa che possa avere, 
chissà, a chefarecon ia sobrie¬ 
tà, con una minore schiavitù 
dai consumismo? 

Consumiamo. M a siamo troppo 
occupati per parlarne. Anchein Israe¬ 
le le persone vanno nd grandi magaz¬ 
zini, ma poi lì esplode una bomba, 
cosi scriviamo dd morti, anziché dd 
consumi. C'è una normalità strana in mezzo 
alla guerra. Pensi a questa immagine: c'è una 
cittadina eretta sul pendio di un vulcano in 
eruzione. E qui c'è una vedova di mezza età che 
di notte non chiude occhio, ma non per il 
vulcano, perché sente che di là dal muro suo 
figlio di sedici anni non riesce a dormi re. E suo 
figlio non riesce a dormire perché oltre il suo 
muro c'è un'altra donna matura, che gli piace, 
equesta a sua volta non dorme perché sua figlia 
esce con un uomo che ha il doppio dd suoi 
anni e questi non dorme perché non riesce a 
esseredetto sindaco. Questo è Israele: il vulca¬ 
no c'èenoi apprezziamo di più le banalità ddia 
vita, siamo grati percosechein Europa vi disgu¬ 
stano, le ddizie dd piccolo borghese che, per 
un isradiano, rappresentano la risposta a distru¬ 
zione e disperazione. 

Ma per noi il Consumo è vera religione. 
Ne vostri romanzi questo non appare: 
lei, comeYehoshua, comeGrossman, co¬ 
me Liebrecht, non evocate spreco, né di 
oggetti né di affetti. 

Penso che in tutto il mondo capitalista sia 
in corso una campagna di lavaggio dd cervdio: 
buttate via ciò che avete e comprate la cosa 
nuova. È l'infantilizzazione sistematica ddlaso- 
cietà. Cessatedi amare ciò che avete amato ieri. 
In Isradesu un muro ho visto un graffito: «Sia¬ 
mo nati perfarelo shopping». Qra, per fortuna, 
noi abbiamo ancora un po' di memoria materia- 
leespiritualedd passato. Lepersonesono anco¬ 
ra affeionate a qualcosa che hanno da anni e 
che hanno portato lì con sé. Uno dd motivi per 
cui ho scritto questo libro è appunto cercare di 
trarrein salvo alcunedi queste rdiquie. 

In due romanzi, «Conoscere una don¬ 
na» e «Michael mio», lei ha compiuto un 
viaggio yertìginoso nella psicologia fem¬ 
minile. È un tributo che ha pagato alla 
singolare figura del suo nonno paterno, 
che descrive oltre i novant'anni ancora 
in attività galante e impegnato nell'ine¬ 
sausta curiosità di capire l'anima delle 
donne. 0, più dolorosamente^ all'enig¬ 
ma del suicidio di sua madre? 

H 0 voluto scopri rela mia partefemminile. 
Perchémi ci sono addentratoTVolevo risolvere 
il mistero ddia morte di mia madre. Ma anche 
rendere omaggio all'infatuazione permanente 
che mio nonno nutriva per l'altro sesso. Scrivo 
che il mondo è pieno di uomini che adorano il 
sesso e odiano le donne. Lui amava il sesso e 
amava le donne. Anch'io. 

«U na storia d'amore e di tenebra» èun 
romanzo o un'autobiografia? 

A volte! fatti sono il nemico peggioreddia 
verità. M ia nonna, secondo il certificato di mor¬ 
te, è morta per attacco cardiaco, in effetti è 
morta per eccesso di pulizia e, forse, per motivi 
più profondi. H o voluto cancellare lademarca- 
zione tra vita e finzione. Non tutto in questo 
libro reggerebbeaun'indaginedi polizia. Mala 
poliziastessa reggerebbea un'indagine? 

Nella «Scatola nera» la speranza finale 
per Israele sembra affidata alla figura 
del giovane Boaz che fonda una specie 
di kibbntz privato. È lì che Israele deve 
tornare? 

Non ho fede nei ritorni indietro. Ma il 
kibbntz può insegnare questo di buono al ven¬ 
tunesimo secolo: lavorare meno, non guadagna¬ 
re più del necessario, non comprare per ostenta¬ 
re, Il modello potrebbeessereil kibbntz sponta¬ 
neo, senza controllo dei burocrati, e che lasci 
spazio al senso deH'umohsmo. Socialismo e 
sense of humour, questa è la mia ricetta. Una 
cosa poso dirvi: sui giornali arrivano solo le 
cattive notizie Ce n'è una buona, invece: la 
guerra in corso non è più tra arabi palestinesi 
ed ebrei israeliani, è una guerra tra fanatici di 
entrambe le parti. Qgni settimana i sondaggi ci 
dicono cheli 70% dei due popoli èper il cessate 
il fuoco, per la road map e la erezione dei due 
stati.Ci vorràtempo,mai capi capiranno.Que¬ 
sti 0 quelli che verranno. Ci arriveremo. 
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IL PREMIO NAPOU 
DIVENTA FESTIVAL LETTERARIO 

Un grande palco, una tensostruttura di 250 
metri quadri, gazebo-libreriae«ring» 
all’aperto che ospiteranno gli incontri con 
gli scrittori: da oggi piazza Dante si 
trasforma in un grande salotto letterario. 

Per la sua 49ma edizione, il premio Napoli 
diventa un festival della letteratura e vedrà la 
partecipazione di oltre mille lettori. Saranno 
presenti a Napoli i dodici autori finalisti 
(sabato la premiazione): Edoardo Albinati, 
Antonio Pascale e Antonio Pennacchi 
(narrativa italiana); Aharon Appelfeld, 
Antonio Munoz Molina e Abraham B. 
Yehoshua (narrativa straniera); Nafeez 
Mosaddeq Ahmed, Tariq Ali, Jan Assmann, 
(saggistica) e Umberto Fiori, Tommaso 
Ottonieri e Giovanni Raboni (poesia). 


Nel Labirinto Musicale e Psichedelico di Harry Smith 



Piero Santi 

. .Q arebbe i nteressante registrare i I sorgere del sole i n 
>> Jvarl luoghi,.. Quando II sole sorge emette d^ll 
stridori ben definiti». Harry Smith, sciamano, occultista 
e alchimista, sapeva «ascoltare» Il sole quando sorge 
Girava spesso con un registratore in mano, semprepron- 
to a cogliere l'attimo irri peti bileechissà se fra lecen tina¬ 
ia di nastri che ci ha lasciato non ci sia anche quello che 
contiene proprio I rumori fatti dal sole mentre si sgran¬ 
chisce all'alba! Collezionava uova pasquali ucrainedipin- 
tea mano, aeroplanini di carta, coperte variopinte d^li 
indiani Seminoie, mazzi di Tarocchi, zucche vernicia¬ 
te... Particolarmenteinclinesiaastralunatebizzarrieche 
a feroci provocazioni, viveva in stanze d'albergo lugubri, 
piccolee luride, sempre in miseria, perennemente inten¬ 
to a scroccare soldi a qualcuno. Irascibile scorbutico. 


arrogante, misantropo, M a era solo una disperata, friabi¬ 
le maschera, necesaria al personaggio pubblico che si 
era costruito. Dicedi lui Rosebud, sua «mogliespiritua¬ 
le»: «In tutti vedeva quella naturale predisposizione alla 
solitudine che lo opprimeva. Questa è una delle ragioni 
che lo spinse a bere in maniera smodata e a fare eoa 
tanto uso di droghe Era spiritoso evitale ma nello stesso 
tempo aveva nell'animo una profonda tristezza», 

H arry Smith, geniale raffinato ecolto, che apre la strada 
a nuove forme e formati nell'arte contemporanea. Nel 
1948, a venticinque anni, inventaaSan Francisco I primi 
/;ght-sf)OM/s multimediali e tre anni dopo espone al Lou¬ 
vre In coppia con Marcel Duchamp. Dipinge quadri e 
murales astratti con accostamenti di formeecolori asso¬ 
lutamente Innovativi e in netto anticipo su quella che 


sarà poi definita, negli anni '60, la «cultura psichedelica». 
Ispirandosi alla musica jazz, che ascolta assiduamente 
nei locali notturni eseguita dai suoi amici Charlie Parker 
eThelonious Monk, ne mutua il senso del ritmo e del 
fregio libero realizzando una serie strepitosa di jazz 
paintings. Entra a far parte del ristretto circolo del 
film-makers d'avanguardia californiani ed èfra i primi a 
creare cortometraggi artistici d'animazione manipolan¬ 
do direttamente, con svariate tecniche, i singoli fotogram¬ 
mi. H arry Smith, scrupoloso einfaticabileetnomusicolo- 
go, che nel 1952 cura la pubblicazione dél'Antolog/ of 
American Folk Music, sei dischi In tre cofanetti, opera che 
hasvoltoun ruolofondamentaleperlanascitaelacresci- 
tadel movimento folk revival partito in quegli anni pro¬ 
prio informandosi eformandosi su quelle incisioni. 


In conclusione: una personalità complessa. Inafferrabile 
e anticonformista fi no al l'eccesso, sempre i ntenta a speri - 
mentareeprodurrecorroboranti stimoli controculturali. 
Leggendo questo libro ci si avventura nel «labirinto Smi¬ 
th» attraverso lesueparoleequelledi chi lo ha conosciu¬ 
to giustamente e sapientemente intervallate da ritratti 
fotografici, molte riproduzioni delle sue opere e altri 
reperti iconografici di svariata natura. Non è una biogra¬ 
fia cronologica e narrativa ma un affascinante collage di 
pensieri e immagini realizzato per rendere finalmente 
omaggio all'uomo cheAlIen GInsberg amava definire «Il 
Leonardo da Vinci del XX secolo». 

Harry smith moderno alchimista 
di Paola l^iori 
Arcana, pagg. 288, euro 20 


Le star di Londra brillano al museo 


Nella capitale anglosassone una ricchissima offerta culturale e un ancora più ingente affluenza di pubblico 



Una delle opere esposte alla Saatchi Gallery di Londra 


Pier Paolo Pancotto 


L ondra, ore 16,30, si è appena 
conclusa la prima parte dei 
Troyensdi Berlioz in forma di 
concerto alla Royal Albert H all; poco 
più di un paio d'oredi intervallo pri¬ 
ma di assisterealla ripresa dello spet¬ 
tacolo, giusto il tempo per vedere la 
personale di Cindy Shermann alla 
Serpentine. Così, superati l'Albert 
M emorial, accecante nei riflessi dora¬ 
ti dei suoi mosaici e dei suoi decori 
fioriti resi ancor più luminosi dal cie¬ 
lo grigiastro che gli fa da sfondo, e 
grappoli vari di individui intenti a 
consumare sui prati dei Kensigton 
Gardensil loro pic-nic- dai più par¬ 
chi, costituiti da semplici sandwiches 
e biscotti, ai più lauti, sostenuti da 
pregiate bottiglie di vino immerse in 
eleganti secchielli di ghiaccio - si arri¬ 
va alla sala espositiva. 

Appena all'entrata si nota un car¬ 
tello introduttivo ov'è scritto che la 
Shermann «is one of thè most in- 
fluential artistsof thetwentieth cen¬ 
to ry»: però!. Carichi d'attesa si gira 
per le sale abbandonate però con al¬ 
trettanta rapidità dopo aver visto la 
mostra, un'onesta raccolta di riprese 
fotografiche nelle quali vanamente, 
nonostante l'impegno e la buona di- 
sposizioned'animo,si riescea perce¬ 
pire, seppur lontanamente, un'eco di 
quanto letto in avvio. All'uscita, tutta¬ 
via, ci si rianima un po'imbattendosi 
nel bel padiglione, purtroppo a carat¬ 
tere temporaneo, progettato dall'ul- 
tranovantenne Oscar N iem^rer, che 
da solo giustifica l'andata alla Sepen- 
tineprimadi reimmergersi nella pas¬ 
sione epico-musicale tra il fuggiasco 
Eneael'ardenteDidone. Chesi chiu¬ 
de musicalmente con la morte per 
rogo di quest'ultima e teatralmente 
con un clamoroso successo di pubbli¬ 
co, che difficilmente qui in Italia si 


potrebbe immaginare tanto entusia¬ 
sta e numeroso, non solo in agosto 
ma anche in piena stagione inverna¬ 
le, per una rappresentazione simile. 
Come numeroso ed eccitato, ai limi¬ 
te del fanatismo era quello del gior¬ 
no precedente per il Saul di H aendel, 
programmato nella medesima sede 
per la medesima stagione dei Proms: 
che malinconia pensando a certe se¬ 
rate romane nelle quali appena c'è 
un tentativo di andare al di là della 
programmazionesinfonica ed operi¬ 
stica più tritaedi routine le sale tea¬ 
trali vanno in gran parte deserte! 

Invece, niente di più normale 
per Londra, sempre pronta ad entu¬ 
siasmarsi per ogni novità, ad accen¬ 
dersi di vita in ogni angolo di strada 
edi metropolitana, in ogni caffè, eser¬ 
cizio commerciale, cinema, teatro, 
museo... anched'estate.Doveil pub¬ 
blico dellemostreo d^li spettacoli - 
d'ogni età ma spesso giovane e bello, 
il che non guasta mai - è talvolta cosi 
numeroso datar appari rela pur dovi¬ 
ziosa offerta culturaleche la città pro¬ 
pone quasi appena sufficiente. E do¬ 
ve anche le più impegnative rappre 
sentazioni shakespeariane o di Mar- 
lowe al reinventato Globe possono 
risultare colme di spettatori quasi 
quanto un fast food ad una pausa 
lavorativa o un autobus all'ora di 
punta e mostre e musei - pressoché 
tutti gratuiti e benissimo conservati 
-,dai quelli noti a quelli nascosti nel¬ 
le periferie più recondite e meno co¬ 
modi da raggiungere, sono quotidia¬ 
namente invasi da sciami di visitato¬ 
ri, anche quando la loro proposta 
culturale si fa rara e preziosa e la 
prospettiva scientifica alza il tono. 

E dove è elevato il numero di 
visitatori all'esposizione della Har- 
vard'sWinthrop Collection alla Na¬ 
tional Gallery (A private passion, 
comprendente, tra gli altri, Ingres, 
Blake, Delacroix, preraffaelliti, im¬ 


pressionisti ), aquellasul vetro ingle¬ 
se d'età vittoriana al la W allace Collec¬ 
tion (From thepalacetoparlour, fino 
al 26 ottobre), a quelle sugli argenti 
del '700 e sulle nuove accessioni 
d'opered'Otto e Novecento al Cour- 
tauld Institute (tra le quali la Danse 
di Derain del 1906 e6/aue/Cappe di 
jawlenskij del 1912),aquellacelebra- 
tiva del British M useum a tre secoli 
della sua fondazione (London 1753, 
British M useum, fino al 23 novem¬ 
bre) 0 a quella, imponente, su Elisa¬ 


betta I al National Marittime Mu- 
seum di Greenwich. 

Folle da stadio vengono necessa¬ 
riamente irreggimentate in file rego¬ 
lari per le aperture straordinarie del¬ 
le residenze reali (i bi^ietti per la 
Clarence House, prossima dimora 
del principe Carlo, o la villa di Frog- 
more a Windsor, così amata dalla 
r^inaVittoriadadesideraredi esser¬ 
vi sepolta col marito in un solenne 
mausoleo neoromanico, sono andati 
esauriti con mesi d'anticipo rispetto 


alle date previste) altrettanto cospi¬ 
cuo è il numero di presenze che si 
registra ad altre iniziative espositive 
apparentementedi minoreimpattoe 
tendenzialmente rivolte ad un'uten¬ 
za più specialistica. 

Come nel caso, ad esempio, del¬ 
l'esposizione dedicata al tetraevange- 
lo di Lindisfarne (Vili secolo d.c.) 
ordinata nella nuova sede della Bri¬ 
tish Library a Euston Road (Painted 
labyrint, fino al 28 settembre) piena, 
pienissima di gente anche in un po¬ 


meriggio infrasettimanale di tardo 
agosto; come la piccola ma curata 
rassegna sul Divisionismo italiano al¬ 
la Estorick Collection (Painted light) 
molto animata già all'apertura di un 
freddo e piovoso mattino di settem¬ 
bre. Per non di re poi del le masse alle¬ 
gre e variopinte di ragazzi, adulti, 
bambini che ondeggiano tipo fans 
scalmanati ad un concerto rock per 
le sale delle tre principali istituzioni 
dedicate all'arte contemporanea, le 
dueTatee la Saatchi. Le prime, ripar¬ 
tite tra Modern e Britain (divisione 
sullaqualeci sarebbemolto dadiscu- 
tere come molto da di re ci sarebbe a 
proposito dell'allestimento col quale 
esse presentano le proprie collezioni 
permanenti, a tratti pretestuosamen¬ 
te innovativo ed inutilmente provo¬ 
catorio), impegnate rispettivamente 
con Cruel and tender e Blockhead e 
Daddies Bighead, due divertenti ed 
enormi sculture gonfiabili di Paul 
MeCarthy (fino al 26 ottobre) nella 
sededi Banksideove, per tutta l'esta¬ 
te, un gruppo di lavori di Moores'è 
insediato nella magnifica Turbine 
Hall; e Bridget Riley (fino al 28 set¬ 
tembre omaggio antologico alla pit¬ 
trice nata nel 1931, comprendente 
operedagli anni Sessanta ad oggi). 

La Saatchi Gallery che, al nuovo 
indirizzo alla County Hall a South 
Bank ove si trova dalla scorsa prima¬ 
vera, propone sia la propria collezio¬ 
ne, costituita quasi esclusivamente di 
assol ute star del l'arte ( anche se i n tan¬ 
ti casi verrebbe da dire soprattutto 
della moda e del mercato), sia una 
rassegna monografica su Damien 
H irst, vale a dire la stella tra le stelle 
con tutti i pregi e i limiti del caso. 
Rassegna bellissimaecompleta, collo¬ 
cata suggestivamente nelle variestan- 
zechesi aprono lungo i severi corri¬ 
doi dell'ex palazzo comunaleoraspa¬ 
zio Saatchi nei quali, invece, è siste¬ 
mata la raccolta stabile in cui figura¬ 


no, tra gli altri, jake e Dinos Chap- 
man, Sarah Lucas, Gary Hume, 
Marc Quinn, Michael Baedeker, 
Duane Hanson, Chris Qfili (in que¬ 
sto momento agli allori in tutta Lon¬ 
dra: suoi lavori sono esposti anche 
alla N ational Gallery e alla Tate Bri¬ 
tish mentre a Venezia alla Biennale 
gli è riservato l'intero padiglione bri¬ 
tannico). 

L'effetto fi naie è molto intenso, a 
tratti inquietantepoichél'intero per¬ 
corso espositivo, per lo più compo¬ 
sto di ambienti del tutto anonimi, 
d'un sapore cheosci Ila tra il domesti¬ 
co e la professionalità d'un ufficio 
pubblico (lesale, comepurei corri¬ 
doi, sono coperte da alti lambris in 
legno scuro mentre camini efinestre 
accentuano l'originario caratterefun¬ 
zionale e pratico di alcune di loro), è 
interrotto aH'improvviso dalleopere, 
molte del le quali decisamentedi for- 
teimpatto nelleformecome nei con¬ 
tenuti. 

E anche qui, come del resto alle 
due Tate, tanta, tantissima gente. 
Spinta, se si vuole, dalle motivazioni 
più disparate, dalle quali certamente 
il fattore «tendenza» non può essere 
escluso, ma pur sempre partecipe a 
un fenomeno di aggregazionesociale 
eculturale assolutamente attivo evi¬ 
tale, Che dà un senso al moto conti¬ 
nuo, eccitato, allevolteun po' fatico¬ 
so ed eccessivo, che agita la città, en¬ 
tusiasmante neH'energia che in que¬ 
sto momento, come forse nessun'al- 
tra metropoli non solo europea, sa 
esprimere. 


clicca su _ 

www.saatchi-gallery.co.uk 




www.serpentinegallery.org 


www.thebritishm useum .ac.uk 


www.tate.org.uk 



Segue dalla 
prima 

L e idee pesa¬ 
no solo se, 
per affermar¬ 
le, un politico èdispo- 
sto a mettersi in gio¬ 
co. A perdere visibilità, 
immunità, privilegi. A 
correre il rischio di tor¬ 
nare da dov'era venuto, 
in mezzo a noi, "la gente", 
quella stessa gente chefor- 
sesi annoia alletribune po¬ 
litiche, forse dovrebbe parte 

ci pare e informarsi un soldo di più eastenersi alleelezioni un 
soldo di meno, forseha davvero la classe politica chesi merita, 
ma stupida non è. 

L'estasi indecente del potere l'awelena da quando ha l'età 
della ragione, ècostretta a ingurgitarla ogni sera con il rito più 
vanitoso e vacuo d'Italia: la messa solenne delle "dichiarazio¬ 
ni" dei politici ai Tg. 

N essuno ha da offri re una verità al giorno d'i nteresse naziona¬ 
le. Oggi èdiventatodifficileanchedireunafrase intelligente al 
mese. Volete che la gente non percepisca a quale ignominia 
d'inconcludenza, a quale modestia di concetti, a qualedittatu- 
ra del nulla è stata rassegnata, pur d'inginocchiarsi di fronte a 
una telecamera? 

M anu Chao, che con la sua "Clandestino" è il giovane papà 
della canzone "No globai", diceche "ogni leader è un figlio di 
puttana". Come tutte le sentenze e le generalizzazioni colorite 
è un'affermazione efficace ma riduttiva. Gli autentici "figli di 
puttana" sono i pappagalli dei leader. Gli apostoli, gli scherani, 
i portaborse, i "Bravi". I mediocri che mai e poi mai avrebbero 
osato diventare leader, perché, nel bene e nel male, per assu¬ 
mersi il ruolo del leader ci vuole coraggio o quantomeno 
sfrontatezza, nella peggi ore del le ipotesi, incoscienza. E i pap¬ 
pagalli del Capo sono vi^iacchi e beccano! più deboli di loro. 
Ancheil Don Rodrigo di Manzoni èli più perfido leader della 
letteraturaitaliana. Mail Griso èun figlio di puttana assoluto. 
La sua piccola anima non trova riscatto neanchedi fronte alla 
morte, perché nel l'attimo stesso in cui scopre cheil suo leader 
ha la peste, lo vende ai monatti, e senza portargli un bicchiere 
d'acqua, fruga, immondo, nei cassetti del padrone, ebbro d'in¬ 
vidia per anni trattenuta, pronto a sgraffignare fi no all'ultimo 



k-MoUa 


capo di biancheria intima di un appestato. 

I telegiornali sono "I promessi sposi" senza Manzoni. Le di¬ 
chiarazioni politichesembranodiventatelebattutedi un libro 
svuotato dai contenuti e abitato dalle ombre. Come si può 
non pensare ai "Bravi" quando al telegiornale appare l'onore- 
voleSchifani oil senatoreCalderoli?Dellevolte, (dovròanda¬ 
re a confessarmi?), mi è parso d'intravedere Don Abbondio, 
con la schiena ricurva dai dubbi, passeggiare sul colle del 
Quirinale. E recentemente ho sorriso immaginandomi Berti¬ 
notti na panni di Lucia. L'Ulivo, ovviamente, era Renzo. 
Sciocchezze di un telespettatore esaurito. 

L'estasi indecentedel potere, invece, è inesauribile. E gli italia¬ 
ni hanno mangiato la foglia al disperato punto di legarsi mani 
e piedi a un già potente e miliardario parvenu della politica 
come Berlusconi piuttosto che a un politico che dichiarava di 
avere dieci milioni in banca come Rutelli. Queirinvincibile 
venditore di se stesso che è il Presidente del Consiglio ha 
percepito l'elettorato come una rockstar che sente in anticipo 
di quale canzone il pubblico ha bisogno, e gli ha immediata¬ 
mente rifilato il pacco, con una sintesi di fatale banalità popo¬ 
lare: "M eglio un leader già miliardario e potente di uno che 
deve ancora diventarlo sulla vostra pelle." 

A una povera guerra fra parvenu più o meno arricchiti, con 
l'eccezione dovuta ai rari politici di alto profilo, il telegiornale 
cede il suo palcoscenico migliore con una resa giornalistica 
senza condizioni. Quasi nessuno sembra rendersi conto deH'as- 
surdo. L'enfasi ridicola di un notiziario della più remota e scalca¬ 
gnata provincia deH'impero. 

Che ne sarà, nello scalpitante "capitalcomunismo" di Pechino, 
brulicantedi uomini estone, o neH'imperturbabilemarcia delle 
quotazioni azionarie di Wall Street, di una dichiarazione di 
Pisano? 

Anche ammettendo chela parola del nostro M inistro dell'In¬ 
terno sul G8 di Genova, possa tenere con il fiato sospeso 


l'interesse del mondo, come fa a non rendersi conto che 
nessun trapezismo verbale potrà mai ribaltare e santificare il 
martirio istituzionale di un manganello sospeso sul volto in¬ 
sanguinato di una ragazza dalle braccia alzate? 

Questa è l'estasi indecentedel potere. 

Questa la differenza fra statista e parvenu. 

I n questo Paese ai confini della realtà democratica, è la norma. 
C'è qualcosa che non va. 

La gente lo sa, manon trova le parole per dirlo, anche! politici 
lo sanno, ma non riescono a offrire risposte credibili alla 
gente. L'inganno mediatico è generalizzato. Le parole si sono 
sganci atedal contenuto reale come quando il valore del dolla¬ 
ro si affrancò da quello deH'oro. Tutto ondeggia paurosamen¬ 
te. Matrimoni eistituzioni. Fedi politiche e alleanze finanzia¬ 
rie. Pubblico e privato. Siamo così furbi che abbiamo tutti 
imparato il rovescio della medaglia, ma nel farlo ci siamo 
dimenticati il dritto. 

La stessa sera nella quale il Tg dava la buona notizia della 
rinunzia di Fassino aH'immunità parlamentare, sono rimasto 
colpito da due avvenimenti televisivi concomitanti, o meglio, 
due scene, chiedo scusa, due sguardi. 

Erano sguardi opposti e complementari. 

II primo, quello di una giovane concorrente di Miss Italia, 
"ripescata" per la fi naie (Rai 1). Il secondo, quello di un'altret¬ 
tanto sconosciuta anziana (Rai 3). 

Anche i contesti erano opposti e complementari. Da una 
parte, lo scenario sfavillante di Salsomaggiore. Dall'altra, un' 
abitazione disadorna con il frigorifero mezzo vuoto. Qui si 
celebravaun'eliminazioneacolpi di giovinezza. Lì un'elimina- 
zionea colpi di vecchiaia (e revolverate d'inflazione). 

Quando il presentatore, di fronte al l'esercito di coscepietrifica¬ 
te nell'attesa di un Sì della Tv, sull'altare di Salsomaggiore, ha 
coniugato il verbo "ripescare" con l'Amen del suo numero, la 
concorrente ha guardato la telecamera in estasi. U no sguardo 


di quelli chenellechiesedovesi celebra un matrimonio non si 
vedono più da decenni, perché dagli occhi della Miss sprigio¬ 
nava un amore puro, incondizionato, disposto a tutto, prostra¬ 
to, vinto. Uno guardo che nasceva da lei emorivaper "lui". E 
con nessuna rivoluzione femminista di mezzo. Eppure in 
quella felicità assoluta c'era qualcosa d'orribile. 

Lo sposo era la televisione. 

Ho cambiato canale. 

Il tema era lo sciopero dei consumatori indetto per martedì 
scorso. 

Cera una panoramica del mercato ortofrutticolo e una casa¬ 
linga chedenunziava l'indigenza nella quale la suafamiglia era 
precipitata con la scandalosa danza degli aumenti partita con 
l'avvento deH'euro. "Seprima, con lo stipendio di mio marito, 
arrivavamo al venti, ventiduedel mese, adesso èun miracolo 
se si arriva al quindici. E dopo?" 

Già, e "dopo"? Dal sedici al ventisette si può vivere in apnea? 
Undici giorni al mese senza consumare?Centotrentaduegior- 
ni all'anno senza mangiare, bere, accendere la luce, telefonare? 
E poi è venuta lei, l'anziana signora dell'altro sguardo, nella 
sua casa disadorna, dove per risparmiare il gas, lei eli marito, 
si fanno la doccia calda un giorno si e uno no. H a mostrato 
alla telecamera l'estratto conto col netto percepito delle due 
pensioni, due milioni e spiccioli di vecchie lire al mese, che 
corrispondono a un affitto pagato, niente ferie, quasi nessuna 
telefonata alle amiche, un fascio di medicine senza ticket e, 
tutte le mattine, il confronto affannoso, da un mercato all'al¬ 
tro, dei prezzi dei fagiolini e delle mele. Poi ha guardato la 
telecamera. Ci ha guardato tutti. 

Ancheil suo, comequello della concorrente ri pescata, non era 
più lo sguardo di un essereumano. Era la resa incondizionata 
di una vittima. Ma senza neanche uno spiraglio di felicità, un 
accenno, sia pure di vanasperanza. Vuoto. Comecertedichia- 
razioni politiche ai telegiornali della sera. 

Era lo sguardo della povera gente sul dritto della medaglia: 
l'estasi decentedeH'indigenza. 

Il non potere assoluto. 

Quello chei parvenu della politica non vogliono vedere. 

M a per noi, costretti a vederli in Tv tutte le sere, i parvenu 
sono comelescimmie, dellequali hanno l'agilità. 

"Durante la scalata si ammira la loro destrezza", scriveva Bal- 
zac, "ma una volta che sono arrivati in ci manonsene vedono 
più che le parti vergognose." 

www.jackfolla.splinder.it 
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□ Correva il Sessantotto e si Moriva meno per Mafia 

Filippo La Porta 



A urelio Picca, scrittore di sicuro talento, si 
esibisce sul Giornale in un esercizio «po- 
stpasoliniano» in verità un po' inerziale. Ancora 
una volta il bersaglio polemico è il '68, un tema 
di rovente attualità se pensiamo al revival cine¬ 
matografico. Picca scrive che i sessantottini col 
pugno chiuso gli sembrano «una commediola 
piccolo-borghese» (a quei tempi vi rii mente sbef¬ 
feggiata dagli operai... ). Probabilmente in que¬ 
sto tipo di sfoghi si sta parlando di sé, delle 
proprie (legittime) idiosincrasie attuali. Però bi¬ 
sognerebbe anche conservare un po' di senso 
della prospettiva. Il '68 non è stato solo Valle 
Giulia 0 una effimera infatuazione ideologica di 
liceali annoiati, ma l'«anno più esplosivo del do¬ 


poguerra», come ricordano M arcello FloreseAI- 
berto DeBernardi (vedi il loro libro recente pub¬ 
blicato dal Mulino), un fenomeno planetario, 
che ha infiammato un po' misteriosamente e in 
modi diversi, r^ioni e paesi tra loro lontanissi¬ 
mi, sulla scia di uno slancio utopico che quasi 
nessuno aveva previsto. 

Restiamo però all'Italia. Non àsolo che si trattò 
dell'anno con il minor numero di morti ammaz¬ 
zati per mafia(!), ma accadde che nella nostra 
società ci si vergognava, per la prima volta, a 
ostentare la ricchezza e il privilegio, o ad essere 
prepotenti con i deboli. Insomma: sul piano «im¬ 
politico» della vita quotidiana gli effetti furono 
ben tangibili: anche la più silenziosa rivolta indi¬ 


viduale si sentiva un po' meno solitaria e meno 
assurda (perciò alcuni dei film di cui si discute 
sono interessanti: in quanto non riconoscono 
alcuna centralità alla dimensione politica... ). Va 
bene, nel nostro paese il '68 è stato anche usato 
dalla nuova classe media per appagare i suoi 
istinti voraci, per acquisire posizioni di poteree 
reddito, come mostrano innumerevoli biografie. 
M a se vogliamo trovare uno straccio di critica a 
questa stessa classe media e ai suoi pervasivi stili 
di vita sempre al '68 dovremo rivolgerci alla sua 
an i ma I i bertari a e gl osamente utopi ca, quel I a can¬ 
tata da Elsa Morante - un anno prima - nel 
M ondo salvato dai ragazzini. M a soprattutto: dal¬ 
l'altra parte c'era di meglio? Sappiamo quanto la 


classe dirigente di allora non meritasse alcun ri¬ 
spetto. Altro che commedia piccolo-borghese! Si 
trattava di un potere immobilista, colloso, tragi¬ 
comico nel suo credersi eterno. E proprio Pasoli¬ 
ni scrisse di voler processare - non metaforica¬ 
mente ma penalmente! la Democrazia Cristiana, 
per le sue malefatte e i suoi crimini. Quando al 
giustamente vituperato «radical-chic», ho l'im¬ 
pressione che oggi si rifugi non tanto nell'ideolo- 
gia di una estrema sinistra ormai annichilita, ma 
proprio nella riduzione della cultura a consumo 
inoffensivo, nella letteratura raffinata e adelphia- 
nachesi intravede in certi spot pubblicitari, o in 
quella sussurrata, quasi da piano-bar, di certe 
trasmissioni tv. Difficilenon concordare con l'ar¬ 


ticolo che nel '68 scrisse Guido Viale - «Contro 
l'università»- in cui si parlava di un culto feticisti¬ 
co del libro: «Le nuove leve del neocapitalismo si 
costruiscono in casa degli altari denominati libre¬ 
ria...». 

Può darsi poi che il pugno chiuso avesse un 
carattere di autorassicurazione collettiva - un sa¬ 
luto che indica un'appartenenza-, l'esibizionedi 
una radicalità tutt'altro che vissuta. Eppure, ben- 
chési trattasse in molti casi di un tic del compor¬ 
tamento che rinvia a esperienze tragiche, svuota¬ 
to di qualsiasi contenuto, continua ad apparirmi 
un po' meno irreale del la frase con cui ndl'ltalia 
contemporanea ci si èabituati a salutarsi: «Tutto 
bene?Tutto a posto?»... 


La calda ombra delle parole di Fabio 


Treni ami fa moriva Neruda, poeta inesauribile di ogni stato d animo e di ogni esigenza 



la poesia 


Resurrezioni 


Fabio Neruda 

Se un giorno vivo di nuovo 
sarà affa stessa maniera, 
perché a può ripdiere 
ia mia nascita sbagiiata 
e uscire con aitra buccia 
cantando ia ste^ canzone. 

Per questo, se per caso succede, 
se per un destino indostanico 
mi vedo obbiigato a nascere, 
non vogiio e^edéante, 
né cammei io sgangherato, 
ma un gambero modesto, 
una goccia ro^ dé mare. 

Voglio fare nell'acqua amara 
i medeàmi errori: 
essere scosso daii'onda 
come già io fui dai tempo, 
essere infine divorato 
dalle d&itiere dél'abi^, 

come feci l'^erienza 
di neri denti letterari. 

Paleggiar con antenne di rame 
nelle antartiche arene 
del litorale che amai ev/ssi, 
fare scivolare un brivido 
tra le alghe spaventate, 
sopravvi vere sotto i pesci 
nascondendo loro il guscio 
ddia mia struttura complicata. 

E'coà che sopravvissi 
alle tristezze ddia terra. 


poeta cileno Fabio Neruda 


Segue dalla prima 

Il 23 settembre 1973 moriva il grande 
poeta cileno Pablo Neruda. Ariel Dorf- 
man lo ricorda così. 

una delle poche cose della mia vita 

che veramente rimpiango. 

Quando nel 1954 giunsi in Cile 
dagli Stati Uniti ero un ragazzino di dodi¬ 
ci anni nato in Argentina che parlava a 
mala pena qualche parola di spagnolo, 
non avevo mai sentito parlare di Neruda e 
certamente non avrei potuto recitare nes¬ 
suno dei suoi versi. Tuttavia nei dieci anni 
che seguirono fui sedotto dal Cile e dalle 
sue strofe, Neruda era destinato ad entra¬ 
re nella mia vita per poi affascinarmi com¬ 
pletamente. 

Il mio primo incontro con il grande 
poeta, a quanto ricordo, avvenne quando 
avevo 14 anni. Struggendomi d'amore per 
un ragazza impossibilmentesensualeedi- 
stante e qualche anno più grande di me, 
uno dei miei compagni di classe mi consi¬ 
gliò di sussurrarle nelTorecchio - se mai 
fossi riuscito ad avvicinarla abbastanza - 
le parole «Puedo escribir los versos mas 
triste està noche». Posso scrivere i versi 
più tristi questa notte, e lei, insistette il 
mio amico, sarebbe caduta nelle mie brac¬ 
cia e le sue labbra si sarebbero arrese alle 
mie. Timidamente ci provai, ma la mia 
recitazioneeil mio accento debbono esse- 
restati deplorevoli quanto la scelta di tem¬ 
po perchè ella rispose: «Neruda! Veinte 
PoemasdeAmor. Questo mesesei il quin¬ 
to ragazzo che mi ripetevi stessi versi». E 
mi liquidò con un epitaffio alle mie ispira¬ 
zioni: «Perchè non provi con Una Can- 
don Desesperada», alludendo aUna canzo¬ 
ne disperata, una poesia di Neruda che 
avrei dovuto conoscere ma non conosce¬ 
vo. Qwiamentemolti altri giovani in Cile 
usavano eabusavano della medesima tatti¬ 
ca - e se volevo far colpo sulle signore, 
avré dovuto scavare più in profondità nel 
repertorio di Neruda. Ben presto ero dili¬ 
gentemente immerso negli ardenti distici 
deLosVersosdel Capitan (I versi del capita¬ 
no). 

Negli anni che s^uirono Neruda sa¬ 
rebbe stato la mia guida in ogni passo del 
mio incerto procedere verso l'auto-espres- 
sionee la reinvenzione. Vasto ed inesauri¬ 
bile, era sempre lì, sulla punta della mia 
lingua pronto ad interpretare il mondo 
ostileemisterioso, Neruda invari abilmen¬ 
te pronto a pizzicarelecordeea racconta¬ 
re, fonteinfinita di ogni stato d'animo edi 
ogni esigenza. Inagotable (Inesauribile). 
Quando avevo bisogno di afferrareil mon¬ 
do in tutto il suo subbuglio, di sprofonda¬ 
re nelle mie paure e nella mia dissoluzio¬ 
ne, nellemiesperanzedi quotidiana resur¬ 
rezione, di esplorare i fluttuanti confini 
tra sogno e incubo e il caos oceanico della 
vita di tutti i giorni c'eralaResidenciaen ia 


Tiara (trad. it. Tre Residenze sulla terra, 
ndt). E quando si trattava di dare un no¬ 
me al Sud America che avevo abbracciato 
come mio, c'era il Canto Generai (Canto 
generale), gli uccelli e i fiumi, le montagne 
e le pietre commemorate in tutto il loro 
splendore e in tutta la loro complessità - 
così comesube a nacer conmigo, herma- 
no, sorgi a rinascer con me, fratello, l'inte¬ 
ra travagliata storia delTAmerica Latina 
raccontata nuovamente con rabbia per le 
vite dimenticate e violate della miriade di 
poveri e spossessati, con profondo rispet¬ 
to per la loro dignità e il loro lavoro. E 
quando si trattava di guardare i miei pie¬ 
di, di trovare le parole per esprimere cosa 
voleva dire fare il bagno nel mare vulcani¬ 
co e ghiacciato che anche N eruda amava, 
di scoprire gli enigmi dei carciofi e del 
condor e del colore azzurro c'era Neruda 


con lesueOcfas£/emanta/es(Qdi elemen¬ 
tari), sempre Neruda che apriva l'esatta 
fi nestra col I oqu i al e n el l'esatto vocaboi ari o 
del cuore, come un furtivo intimo amico 
che mi sussurrasse un mondo pieno di 
meraviglie, chiedendosi per quale ragione 
il mondo non potesse avere per i suoi 
abitanti la stessa bellezza che aveva per i 
suoi poeti. Politica, amore, zuppa di pe¬ 
sce, vicoli, orologi, eroi, bordelli, dittatori, 
suore, seni, albatri, scarpe, mani, carpen¬ 
tieri - qualunque cosa ti andasse di cono¬ 
scere della vita, Neruda vi era già passato, 
N eruda aveva una sovrabbondanza, un ec¬ 
cesso di parole, la maggior partedellequa- 
li - sebbene non tutte, non ogni singola 
parola - la maggior partedellequali prossi¬ 
me alla perfezione. 

Ed ora era morto e io non andavo al 
suo funerale. 


Era morto di cancro ma anche di tri¬ 
stezza - il dolore per il colpo di Stato con¬ 
tro la democrazia dell'll settembre 1973, 
il crepacuore per la morte di Salvador Al- 
lendeedi moltissimi altri amici e compa¬ 
trioti rastrellati, torturati, giustiziati, trop¬ 
po per N eruda cheaveva trascorso la mag¬ 
gior partedella vita a battersi, comecomu¬ 
nista, per la giustizia sociale e la sovranità 
economica soffocate dai militari. Un cli¬ 
ma di paura - una paura soffocante che lo 
stesso Neruda aveva così spesso descritto 
nellesuepoesie, il sanguecheaveva denun¬ 
ciato nella Spagna repubblicana del 1936 
invitando il mondo intero ad andare a 
vederlo scorrere per le strade - scendeva 
ora sul suo pacifico Cile invadendo e co¬ 
stringendo al silenzio ogni abitante. Fu 
quella paura a tenermi lontano dalle ese¬ 
quie di Neruda. Dopo il colpo di Stato mi 


ero nascosto e stavo cercando un modo 
per uscire vivo dal paese - e la cosa più 
sciocca che potessi fare, borbottavo tra me 
e me, era quella di apparire ad un funerale 
che certamente pullulava di soldati e spie 
del governo. 

Migliaia di altri cileni, forse più dispe¬ 
rati di me, certamente più imprudenti, 
sicuramente più coraggiosi, decisero di sfi¬ 
dare le autorità e di vincere il loro terrore. 
Da tutta Santiago, quel giorno di 30 anni 
fa, si riversarono nel Cemeterio General. 
Alcuni amici mi dissero poi che era stata 
all'Inizio una moltitudine muta e desolata 
- poi una voce si era levata dalle profondi¬ 
tà della folla e aveva gridato «Companero 
Pablo Neruda», e centinaia di voci aveva¬ 
no risposto con la possanza di un tuono 
Presente! - e i soldati vicini non avevano 
saputo cosa fare, come reagire a questo 


omaggio al più grande poeta cileno, al più 
popolare scrittore dell'America Latina, ad 
unadellevoci più straordinariedel ventesi¬ 
mo secolo 0 di qualunquealtro secolo. Poi 
la tessa voce baritonale aveva chiamato 
Companero Salvador Allende, chiedendo 
la presenza e il riconoscimento del presi¬ 
dente defunto che due settimane prima 
era stato sepolto anonimamente e le voci 
di quanti non avevano potuto piangere 
pubblicamente i loro sogni infranti e che 
avrebbero avuto fin troppo da piangere 
nei successivi 17 anni della dittatura Pino- 
chet si levarono ancora rispondendo Pre¬ 
sente. 

Dal regno dei morti Neruda deve aver 
sorriso. Credeva soprattutto nel corpo - 
nei suoi umori, nelle sue ossa, nei suoi 
genitali, nei suoi capelli e narici e pelle - e 
deve essere stata una sorta di sua persona¬ 
le vendetta vedere che il suo corpo appa¬ 
rentemente morto era diventato la scintil¬ 
la e la miccia della resistenza cilena, che il 
suo funerale si era trasformato nel primo 
tentativo del popolo che N eruda aveva spe¬ 
so la vita a cantare, di rimpadronirsi dei 
luoghi pubblici nei quali erano vietate le 
riunioni. E simbolico fu il fatto che questa 
prima sfida alle forze delle tenebre e della 
morte e deH'autorità scaturisse dalla ceri¬ 
monia di addio di un forgiatore di parole 
che aveva sempre proclamato che i poeti 
non erano dei ma piuttosto panificatori 
che fanno il pane o costruttori di case 
intrappolati nella quotidiana vita occulta 
degli uomini edelledonnedi cui condivi¬ 
devano il destino. 

Sì, fu quanto mai appropriato chefos- 
sero questi uomini e queste donne che, 
come me, erano stati allevati e nutriti per 
tutta la vita dai versi di Pablo Neruda, fu 
in qualche modo giusto che fossero loro i 
primi a dire al mondo cheli loro bardo in 
realtà non li aveva abbandonati, a giurare 
che lo avrebbero tenuto in vita semplice- 
mente ricordando la calda ombra delle 
sue parole quando facevano l'amore e be¬ 
vevano del vino rosso e respiravano alla 
vivida luce del mare, a ricordarlo quando 
il crepuscolo li intristiva o quando l'alba li 
rendeva euforici. Sono certo che Neruda 
avrebbe voluto che il suo ultimo gesto su 
questa terra fosse il preludio o forse l'inti¬ 
mazione di qualcosa di migliore, di quel 
giorno lontano in cui il pianeta sarebbe 
stato degno dellepoesiecheegli così gene¬ 
rosamente ci aveva offerto e che ancora 
risuoneranno edureranno ben oltre la sua 
morte e la nostra e, chissà, forse anche 
oltre la morte del turbolento universo. 

Ariel Dorfman 

*** 

I romanzi di Ariel Dorfman, Widows, 
Konfidenz e The Nanny and thè iceberg 
sono stati recentemente pubblicati in edi¬ 
zionetascabile. 

Traduzionedi Cario Antonio Biscotto 


Miti della modernità e scrittura quasi orale nel nuovo libro di versi, in dialetto romagnolo, di Raffaello Baldini, pubblicato nella collana bianca di Einaudi 

La poesia? Oggi è un Intercity visto da Sant’Arcangelo 


Folco Portinari 


Q uesta mattina, alzandomi dal letto 
mi è passato un pensiero buono 
per la testa. M agari un po' egoisti¬ 
co, MI son detto: «Oggi voglio farmi degli 
amici tra gli uomini di lettere». E quindi, 
per dare giusto peso al proponimento ho 
aggiunto, con tutta la necessaria convinzio¬ 
ne: «Sì, il maggior poeta italiano vivente è 
Raffaello Baldini». FI o persino immaginato 
tutti gli altri poeti applaudirmi consenzien¬ 
ti. Certo che avrei anche potuto dire, il 
maggior drammaturgo italiano vivente, 
con ciò anticipando una delle qualità più 
vistose, evidenti, di quella poesia. Adesso 
che ho raggiunto lo scopo di aumentare la 
cerchiadellemieamicizie, passo a racconta¬ 
re qualcosa del suo ultimo libro, interdty, 
pubblicato nella collezione bianca dei poeti 
d'Einaudi (pag. 146, euro 18). 


Come si sa, Baldini è collocato dalla 
critica nel ghetto dei poeti dialettali, nozio¬ 
ne pressoché priva di senso. Forse che Pa¬ 
scoli, quando scrivein latino, èpoeta dialet¬ 
tale? Q non son dialettali molti poeti che 
scrivono in italiano, lingua quasi altrettan¬ 
to morta?Baldini scrivesemplicemente nel¬ 
la lingua in cui pensa, quella che gli offre 
una maggior disponibilità espressiva, con 
totale naturalezza e disinvoltura. Per dire 
quelle cose non potrebbe usare altra lin¬ 
gua. Dico questo perché ho la sensazione 
che molti poeti «dialettali» non pensano in 
dialetto, al qualepiuttosto adattano lerisor- 
sedi un linguaggio alto tradotto o ridotto. 
Baldini, dunque, scrive in dialetto roma¬ 
gnolo, anzi di Sant'Arcangelo di Romagna, 
lo stesso di Tonino Guerra. M olti oggi scri¬ 
vono in dialetto, lo si direbbe di moda. 
Anche! «grandi» come Pasolini eZanzot- 
to, si sono cimentati. Ripeto, ciò che fa la 
differenzaècheBaldini pensain romagno¬ 


lo e non si limita a tradurre, portandosi 
appresso tutto l'armamentario retorico del¬ 
la poesia moderna e contemporanea. 

Spesso ci si interroga sulle ragioni della 
fortuna del dialetto. E la prima risposta, la 
più ovvia, è che la fortuna corrisponde in 
genere a una crisi della lingua, anzitutto 
nella sua espressività, che trova sostegno 
per lo più neirimbarocchimento. Inoltre il 
dialetto si porta appresso una sua dote na¬ 
turale, congeniale, almeno quando riesce 
efficace. Si è sempre ripetuto che la sua 
natura è realistica, ed èsocio-culturalmen- 
tevero, cheèbozzettistica, comica, pensan¬ 
do magari alla tradizione vernacolare. In 
verità non èsolo tutto questo o lo è margi¬ 
nalmente, mentre la sua qualità è semmai 
drammatica. Se si vuole una prova del no¬ 
ve, essa viene proprio dal teatro, specie 
quello del '900 e tardo '800, che vede gran¬ 
di drammaturghi costretti a inventarsi una 
loro lingua, diversa dalla lingua ufficiale: 


Bertolazzi e i proletari, Pirandello con la 
sua lingua da ragionieredi provincia (quan¬ 
do non scrive invece in siciliano), DeFilip- 
po, Testori, Fo... Dramma, in tutti questi 
casi, significa racconto di una storia e assie¬ 
me e soprattutto tensione morale. 

U na delle caratteristiche della struttura 
drammaturgica è l'oralità (anche la «com¬ 
media» di Dante). La parola vi è detta. Qra 
la scrittura di Baldini è, se così si può dire, 
orale, nel senso minimo che c'è sempre 
uno che parla e racconta, come in Porta e 
pure in Belli, in un monologo dialogante 
con altri, il lettore o ascoltatore che sia, il 
qualediventa così attore, un attore massa e 
individuo, ben preciso nella sua apparte¬ 
nenza a una comunità (che è quella di Bal¬ 
dini) ma è anche indistinto come tutti i 
potenziali lettori. Questo rapporto è quan¬ 
to mai sensibile e avvertito strutturalmen¬ 
te. Sul piano tecnico, prosodico, sintattico, 
ciò avviene secondo una dizione sincopata. 


dove le «pause» corrispondono all'altro, al¬ 
l'interlocutore muto, con unafrantumazio- 
ne continua, in cui il discorso rifiuta di 
procedere per linea diretta descrittiva, ma 
s'inceppa in frammenti che l'incapano, 
interrogativi, parentetici, interiettivi, diva¬ 
ganti. Il tutto calato in una di mansione che 
raramente è breve, preferendo egli l'am¬ 
piezza del poemetto, della pièce 

Di cosa si parla, quale è il soggetto di 
quest'ultimo libro di Baldini? Certo non si 
scosta molto dai precedenti. L'Interdty in 
titolo è un simbolo, per non dire un mito 
della modernità (con i connotati sacrali del 
mito), facilmenteappercepibile, del degra¬ 
do mitografico (di fatto traducibile in «fat¬ 
to», in storia, in racconto) di ciò che è 
moderno econtemporaneo, con il suo cari¬ 
co di equivocità. Degrado: «'néun andìmm 
sl'lnterdty», che è poi l'Espresso di una 
volta: «du vét sl'Esprèss? l'Esprèss è il vec¬ 
chio accelerato,/! i à sno cambiò nòm, ta 


n'aréiv mai,/é férma dimpartòtt», mentre 
«néun andémm sl'lntercity». In altri termi¬ 
ni, più radicali, Baldini procede in un'ope¬ 
razione di banalizzazione mitologica (ciò 
che gli consenteil monologo) delleideolo- 
gie moderne, nell'lmmaginesodo-cultura- 
le che se ne può avere dal punto di vista di 
Sant'Arcangelo di Romagna. D'altronde 
mica facevano altro i grandi drammatur¬ 
ghi. 

Cosa c'è di più banale di una storia di 
corna, Agamennone-Clitennestra, o della 
gelosia, Qtello-Desdemona, ma di più defi¬ 
nitivo? Come spesso è accaduto, e spesso 
accade, alla comprensione deH'uomo (co- 
s'è, storicamente) un gran testo poetico, o 
drammaturgico, com'è in questo caso, vale 
più di qualunque trattato scientifico. Nella 
poesia di Baldini c'è cordialmente, maan- 
cheimpietosamente, tutta la nostra inconsi¬ 
stente consistenza umana, da piangere per 
il ridere. 
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Tate Gallery 

Architetti in gara 

per un museo nello spazio 

La Tate Gallery di Londra ha lanciato 
un concorso aperto agli architetti per 
creare un museo a parecchi chilometri 
dalla Terra. Tutto è iniziato nel gennaio 
2002. In quel periodo, la Tate Gallery 
stava aprendo una serie di gallerie 
satelliti e Susan Collins, artista inglese, 
lanciò una provocazione: «perché 
allora non un vero satellite?». Così la 
Tate Gallery ha ora invitato gli architetti 
a fare delle proposte. Che non sono 
tardate. L’ETALAB, un gabinetto di 
architetti che ha sede a Londra e a New 
York, ha disegnato una struttura che ha 
la forma di un’ameba e che comprende 
una galleria, posta nel suo centro, 
visitabile in assenza di gravità, oblò 
telescopici che ingrandiscono 
l’immagine dei pianeti lontani e alcune 
sale esterne che offrono ai turisti la 
possibilità di scoprire stadi differenti di 
gravità simulata. 


Da «Science» 

La foresta amazzonica 
era sfruttata prima di Colombo 

La foresta amazzonica non era un 
Eden incontaminato prima dell'arrivo 
degli europei. Lo dimostra un articolo 
pubblicato sull’ultimo numero della 
rivista «Science» da Michael 
Heckenberger del dipartimento di 
antropologia dell'Università della 
Florida. Secondo i risultati dei suoi 
scavi in Brasile, negli ultimi mille anni è 
possibile ricostruire una rete di villaggi e 
insediamenti che hanno contribuito a 
modificare profondamente il paesaggio 
della regione dell'Alto Xingu. In 
particolare, ci fu una profonda 
alterazione della struttura forestale tra il 
1200 e il 1600 dopo Cristo. I 
ritrovamenti contribuiranno a migliorare 
la conoscenza delle popolazioni 
indigene brasiliane e a valutare più 
approfonditamente l'impatto 
sull'ambiente amazzonico delle culture 
primitive. 


^soeuza 

ambiente 



Internet 

Un nuovo vims informatico 
che sembra spedito da Microsoft 

Si sta diffondendo rapidamente in rete 
un nuovo virus - attualmente noto con i 
due nomi di Swen e Gibe - che si 
spaccia per un aggiornamento software 
e dichiara di essere spedito nientemeno 
che da Microsoft per tappare una falla 
nella sicurezza di Internet Explorer, 
Outlook e Outlook Express. 

Il trucco non è nuovo, ma continua a 
ingannare moltissimi navigatori, che 
seguendo le istruzioni del messaggio 
finiscono per ottenere il risultato 
opposto rispetto a quello desiderato: 
installando il finto «patch» si disattivano 
infatti le difese antivirus del computer 
favorendo l'infezione. Oltre a utilizzare 
la rubrica delle e-mail per diffondersi 
ulteriormentem Swen/Gibe segnala 
anche l'avvenuta «conquista» a un 
server Internet, che tiene così il conto 
delle infezioni, che si avvicinano 
rapidamente a quota un milione. 


Da «Nature» 

Tra 15 anni i coralli 
potrebbero essere tutti distrutti 

Già nel 1998, il 90 per cento dei coralli 
delle acque meno profonde nell'Oceano 
Indiano morì a causa delle temperature 
troppo alte. Ora una catastrofe del tutto 
simile potrebbere essere a dieci, 
massimo quindici anni di distanza. 
L'allarme è lanciato sulla rivista «Nature» 
da Charles Sheppard della Warwick 
University. Combinando i dati ottenuti da 
33 diversi siti dell'Oceano Indiano colpiti 
dalla catastrofe del 1998, lo studioso ha 
creato un modello piuttosto sofisticato in 
grado di individuare il rischio corso dalle 
barriere coralline. Secondo Sheppard, 
tra le zone più a rischio ci sono molte che 
appartengono ai paesi in via di sviluppo. 
Secondo quanto dice Sheppard, però, 
basterebbe che i coralli diventassero 
resistenti ad una temperatura di due 
gradi superiore alla media, perché il 
rischio distruzione sia rimandato di 
decenni. 


La prima lingua dell’uomo aveva un «clic» 

Secondo uno studio genetico ce uno schiocco di lingua all’origine dell’idioma umano 


etimologie 


Nelle storie di Erodoto, si 
racconta di un faraone che fece 
crescere due bambini lontano 
dagli altri esseri umani per 
scoprire quale lingua essi cominciassero a parlare 
spontaneamente, seguendo l'istinto umano della parola. 
Ecco, l'idea che sia esistita un'unica lingua primitiva 
deU'umanità, come descritto nel racconto biblico della 
Torredi Babele, è antica quanto l'uomo e negli ultimi 
venti anni è stata corroborata dalla genetica e dalla 
biologia molecolare. 

Nell'Ottocento, però, studi di linguistica comparativa 
(ossia basati sul confronto tra le lingue esistenti) 
avevano escluso la possibilità di un'unica lingua 
primigenia, al contrario di quanto invece aveva 
ipotizzato Charles Darwin neH'Origine della Specie. 

Oggi la teoria della monogenesi del linguaggio è tornata 
ad essere accettata dalla maggior parte degli studiosi, 
grazie all'osservazione del parallelismo tra l'albero 
genealogico delle popolazioni umane e quello delle 
lingue del mondo. In particolare grazie agli studi del 
genetista Luca Cavalli Sforza e a quelli del linguista 
Joseph Greenberg. 

U na prova della monogenesi delle lingue umane 
deriverebbe dalle cosiddette «etimologie globali», 
descritte da Merrit Ruhien: etimi comuni di molte 
parole dei diversi linguaggi umani. 

Un esempio è la radice indoeuropea «deik» (che indica 
il gesto di indicare, da cui deriva «digitus», dito in 
latino), molto simile a «tik» (radice che indica «dito» 
nelle lingue amer inde, «uno» in si no-tibetano, «indice» 
in eschimese) e a «tok», «tek» o «dik» (che nelle lingue 
sahariane indicano il numero uno). 

Un altro esempio è il prefisso «mi», che designa la 
prima persona nelle lingue eurasiatiche, ma anche in 
giapponese antico, e il prefisso «n» che rende negativa la 
parola o il verbo che seguono. 

s.b. 
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La torre di Babele 


Silvia Bencivelli 


I n uno schiocco della lingua si 
nasconderebbe la traccia del 
più antico idioma parlato 
daH'umanità. 

Lo dimostrerebbe una ricerca 
genetica e un parallelo linguistico 
condotto da un gruppo di antro- 
pologi dell'Università di Stanford 
e pubblicato qualchetempo fa sul¬ 
la rivista «Current Biology». Se¬ 
condo lo studio, i suoni con lo 
schiocco della lingua, comeil ver¬ 
so che imita il trotto del cavallo o 
un «no siciliano», risalirebbero ai 
primordi della storia dell'umani¬ 
tà. Suoni molto semplici da ripro¬ 
durre, che però oggi sono usati 
comefonemi intervocalici solo in 
poche parti del mondo: in una 
trentina di «lingue a clic» dell' 
Africa australe (appartenenti al 
gruppo linguistico khoisan), e in 
quelledi due piccoli gruppi etnici 
che abitano sulle rive del lago 
Eyasi, in Tanzania. 

Le prime sono parlate da po¬ 
poli africani distribuiti in Botswa- 
na, in Namibia e in piccole regio¬ 
ni di Angola e Sudafrica. Con lo 
studio del Dna mitocondriale 
(('«orologio molecolare» trasmes¬ 
so solo per via materna, capace di 
leggere la lontananza evolutiva 
grazie al ritmo costante di accu¬ 
mulo delle mutazioni) si è visto 
che queste popolazioni apparten¬ 
gono a una linea genetica molto 
antica. In particolare, un popolo 
di cacciatori-raccoglitori che abi¬ 
tano nel deserto del Kalahari (gli 
J umid R:'hoansi, dove il segno R:' 
si legge con lo schiocco della lin¬ 
gua) risalirebbeaddirittura alle ra¬ 
dici dell'albero genealogico dell' 
umanità. 

In Tanzania, invece, vivono i 
Sandawe e gli Hadzabe: popoli 
che parlano due lingue «isolate» 
ossia prive di analogie con altre 
lingue classificate, ma che possie¬ 
dono dei clic, unico punto in co- 
munecon quelledel gruppo khoi¬ 
san. 

Lo studio dei ricercatori di 
Stanford ha mostrato come que¬ 
sti popoli, i Jumid R:'hoansi e i 
Sandawe-Hadzabe, siano lonta¬ 
nissimi dal punto di vista ^eti¬ 
co, probabiimente i due primi ra¬ 
mi dell'albero genealogico dell' 
umanità. L'analisi genetica del 


Dna mitocondriale, affiancata a 
quella del cromosomaY (trasmes¬ 
so solo dal padre ai figli maschi), 
ha datato la separazione dei due 
popoli a 112 mila anni fa, con un 
marginedi errore di 42 mila anni 
in più 0 in meno. Secondo i ricer¬ 
catori, una grandedistanza geneti¬ 
ca, parallela ad unasimiledistan- 
za I i n gu i sti ca, su ggeri sce che «i fo- 
nemi a clic risalgono a un'epoca 
molto precoce nella storia dell' 
umanità». Insomma, se non pro¬ 
prio alla madre di tutte le lingue, 
almeno a un antichissimo idioma 
africano di circa centomila anni 
fa. 

Ri mane da spiegare la perma¬ 
nenza dei clic nei due gruppi di 
lingue moderne. Gli antropologi 
di Stanford avanzano l'ipotesi di 
un vantaggio conferito da questi 
suoni poco «umani» ai cacciatori 
delle savane africane, perché per¬ 


metterebbero loro di comunicare 
senza spaventare le prede. 

Presupposto però di tutta la 
teoria è che i suoni a clic si possa¬ 
no soltanto perdere nel corso dell' 
evoluzione di una lingua e che 
non possano i nvece essere «i nven- 
tati»eassunti a fonema di un lin¬ 
guaggio articolato già esistente. E 
per alcuni studiosi questo non è 
ragionevole, anzi: «non vedo affat¬ 
to perché escludere che questi 
suoni possano nascerespontanea- 
mente - afferma Alberto M ioni, 
linguista deirUniversità di Pado¬ 
va - Anche perché, di fatto, un 
suono a clic èun gruppo di conso¬ 
nanti e questo fa pensare che pos¬ 
sano anche essere sillabe dalle 
quali sono cadute le vocali inter¬ 
medie». 

E poi sappiamo con certezza 
che «esistono popoli che hanno 
introdotto i clic nel loro linguag¬ 


gio. Sono stati descritti, per esem¬ 
pio, certi popoli nomadi della Pa- 
puasia che, insediandosi in una 
nuova terra, decidono ogni volta 
di diventare un nuovo popolo e 
perciò di inventarsi una nuova 
lingua. In questo modo, sporadi¬ 
camente nella loro storia, hanno 
parlato con i clic». 

Inoltre mentre le lingue del 
gruppo khoisan possiedono mol¬ 
ti tipi di schiocchi della lingua di¬ 
versi, le lingue dei Sandawe e Had- 
zabenehannosolodueotreedel 
resto anche le lingue bantu del 
Sudafrica (come la lingua xhosa 
parlata da N elson M andela) han¬ 
no suoni simili. «U n'ipotesi tradi¬ 
zionale degli antropologi è che le 
popolazioni di lingua khoisan fos¬ 
sero diffuse in tutta l'Africa orien¬ 
tale e che siano state poi soppian- 
tatedall'arrivo dei bantu edi altre 
popolazioni dall'alto N ilo. La pre¬ 


senza di suoni tipo clic nelle lin¬ 
gue bantu potrebbe anche essere 
un'altra prova chequesti possono 
essere imparati e assunti ex no¬ 
vo», aggiunge l'esperto. 

Del resto, anche l’idea di po¬ 
ter ri salire alla lingua umana origi¬ 
nale è ritenuta assai discutibile. 
Le lingue mutano molto veloce¬ 
mente «e personalmente non pen¬ 
so che si possa risalire a più di 10 
mila anni fa», continua. Così co¬ 
me è ancora discussa l'idea che 
sia esistita una sola lingua primiti¬ 
va. , 

È stata anche dis^nata una 
legge glottocronologica per la 
quale una lingua cambia il suo 
lessico fondamentale del 19 per 
cento ogni mille anni, da cui se- 
guechedopo 10 mila anni èrima- 
sto al massimo il 12 per cento del 
suo patrimonio iniziale. Questa 
legge, in realtà, non è accettata da 


molti linguisti, che la ritengono 
figlia di un approccio grossolano. 
Mail dibattito sulla possibilità di 
trovare la tracce di una lingua pri¬ 
mitiva è ancora aperto. «Secondo 
una teoria - prosegue M ioni - esi¬ 
stono una decina di "etimologie 
globali" discendenti dalla lingua 
madre ed ereditate da tutte lelin- 
guedel mondo. Daquestediscen- 
derebbero alcunedelleparolepiù 
importanti, comequellecheindi- 
cano le parti del corpo, certi verbi 
0 i numeri». 


clicca su 


www.nytimes.com/library/ 
national/science/0201 OOsci 
-archaeo-language.html 



Prime Bibbie 
e antichi Corani 
in mostra a Napoli 

Saranno eccezionalmente esposte al 
pubblico, solo dal 23 al 28 settem¬ 
bre, proprio per preservarne la deli¬ 
cata conservazione, le prime Bibbie 
egli antichi Corani, che costituisco¬ 
no uno dei tesori della Biblioteca 
Nazionale Vittorio Emanuele III di 
Napoli. La mostra «Monoteismo 
Mediterraneo», evento speciale del 
Premio Napoli 2003, è allestita nella 
Sala Rari dove si confronteranno le 
splendide decorazioni delle Bibbie 
con la semplicità dellepagineanico¬ 
niche dei Corani, arricchite in da 
eleganti ornamentazioni in oro e 
preziose letture. L'eccezionaleM o- 
stracostituirà un tassdio del dibatti¬ 
to che ruoterà intorno al Convegno 
Internazionale organizzato dalla 
Fondazione Premio Napoli dal tito¬ 
lo «Sconfinamenti, il Mediterraneo 
tra conflitti e integrazione» eforni- 
ràun ulterioreelementodi riflessio¬ 
ne sul tema della tolleranza e della 
convivenza interculturale e inter¬ 
confessionale Tra gli esemplari del¬ 
le Bibbiein mostra, la Bibbia Olive- 
tana 0 Alfonsina, risalente ai secoli 
XI-XII, in elegante scrittura caroli¬ 
na mentre riccamente miniata è la 
Bibbia (sec. XIV) appartenuta a San 
Giacomo della M arca, uno dei com¬ 
patroni di Napoli.Tra01 incunabo¬ 
li - nome dato ai primi prodotti 
del la tipografia fi no al 1500- in mo¬ 
stra anche la prima edizione della 
Bibbia con data espressa stampata a 
M agonza nel 1462; la prima Bibbia 
stampata in Italia (Roma, 1471), la 
prima Bibbia stampata a Napoli 
(nel 1476) ma soprattutto l’eccezio¬ 
nale impresa tipografica della Bib¬ 
bia stampata in ebraico a Soncino il 
23febbraio 1488. Altri rari esempla¬ 
ri: la prima traduzione in italiano 
della Bibbia (giugno 1494), la Bib¬ 
bia Clementina (Roma, tip. aposto¬ 
lica vaticana, 1592) che costituì il 
testo ufficialedella Chiesa cattolica. 
Eccezionale anche la raccolta dei 
Corani: l'esemplare più antico pos¬ 
seduto dalla Nazionale, il manoscrit¬ 
to, cartaceo con scrittura in caratte¬ 
ri naskhi, è datato al XIV secolo. 
Esposto anche l'esemplare in lingua 
magrebina con intitolazioni cufiche 
cheappartieneal fondo degli exVin- 
dobonensi, restituito all'Italia allafi- 
nedella I guerra mondiale. È infine 
del Fondo Farnese l'esemplare, data¬ 
bile al XVII secolo, che affianca al 
testo coranico preghierearabeetur- 
che. La mostra sarà aperta fi no al 28 
settembrein occasionedellegiorna- 
te europee del patrimonio 2003 in¬ 
dette dal M mistero per i Beni e le 
Attività Culturali. 


Un progetto italiano lavora al recupero delle 14mila tonnellate di petrolio della Prestige, affondata al largo della Spagna lo scorso 19 novembre 

Quella bomba ecologica a 4000 metri di profondità 


Emanuele Perugini 


V e la ricordate la Prestige? La 
petroliera affondata al largo 
delle coste della Galizia lo 
scorso 19 novembre? Ebbenesappia- 
te che è ancora lì a circa 4000 metri 
di profondità con ancora buona par¬ 
te del suo carico chiuso all'Interno 
delle cisterne. Una vera e propria 
bomba ecologica ad orologeria che 
minaccia molto da vicino uno dei 
banchi da pesca più ricchi del mon¬ 
do. Sarà però grazie ad un progetto 
elaborato e realizzato da una società 
italiana, la Sonsub del gruppo Sai- 
pem, chequella bomba molto proba¬ 
bilmente verrà disinnescata. 

Sono iniziate infatti la scorsa set¬ 
timana le prove generali delleopera- 
zioni di recupero del carico della pe¬ 
troliera-si parla di circa 14mila ton¬ 
nellate di greggio - che dovrà al più 
presto essere messo in sicurezza. Im¬ 
maginate infatti che tipo di impatto 


possa avere sulle stremate coste spa¬ 
gnole e portoghesi una nuova marea 
nera. E quello della fuoriuscita del 
petrolio dai tank della Prestige è un 
rischio non certo remoto visto lo sta¬ 
to di conservazione in cui si trova il 
relitto eieforti sollecitazioni (pressio¬ 
ne dell'acqua pari a circa 400 atmo- 
sfereeossidazioneecorrosionedello 
scafo) a cui è sottoposto. 

M a comesi fa ad estrarre diverse 
migliaia di tonnellate di petrolio da 
un relitto che 0acea circa 4000 me¬ 
tri di profondità? Un'impresa quasi 
impossibileesoprattutto mai tentata 
fino ad oggi. Nemmeno per le perfo¬ 
razioni in mareaperto si èinfatti arri¬ 
vati a profondità del genere al massi¬ 


mo i pozzi davanti allecostebrasilia¬ 
ne, i più profondi del mondo, arriva¬ 
no a 2000 metri sotto la superficie 
del mareeper arrivarefino allo scafo 
della Prestige bisogna percorrere al¬ 
tri duechilometri. Per portare in su¬ 
perficietutto quel petrolio da quella 
distanza servirebbero delle tubature 
che non sono mai state progettate e 
delle pompe estremamente potenti, 
La soluzione più convincente è 
stata proposta proprio dai tecnici del¬ 
la Sonsub di Marghera (Venezia), 
guidati da Massimo Fontolan: per¬ 
ché non sfruttare il principio di Ar- 
chimedeefar risalirein superficieda 
solo il petrolio cercando solo di evita- 
rechevadadisperso?AI governo spa¬ 


gnolo in primo luogo eai tecnici del¬ 
la Repsol in seconda battuta l'idea è 
sembrata interessante e il progetto è 
stato definito nel dettaglio, Al mo¬ 
mento opportuno, e quando le con¬ 
dizioni meteorologiche lo permette¬ 
ranno, la nave base della Sonsub, la 
«Polar Prince» si piazzerà sulla verti¬ 
cale del relitto a circa 185 miglia ad 
Ovest delle coste Galiziane ed inizie¬ 
rà le operazioni di quella che potreb¬ 
be diventare la soluzione definitiva 
del problema «Prestige», 

Dalla nave verranno ammainati 
in acqua due sottomarini teleguidati 
che scenderanno fino allo scafo della 
petroliera. Insieme ai Rov(remotely 
operated vehicle), i due robot telegui¬ 


dati, scenderanno anche delle enor¬ 
mi sacche di plastica che saranno si¬ 
stemate sulla coperta della nave, Il 
piano elaborato dalla Sonsub preve 
de infatti cheli greggio sia imbriglia¬ 
to all'Interno di queste enormi ta- 
scheequindi venga lentamente fatto 
risalire in superficie sfruttando la 
spinta idrostatica, senza perciò biso¬ 
gno nédi pompenédi interminabili 
condutture. Si tratta di enormi sec¬ 
chi di plastica della capacità ciascuno 
di circa 250 metri cubi che alla loro 
estremità hanno una sorta di mani¬ 
cotto che sarà utilizzato per fissarli 
alla coperta della nave. 

U na volta scesi sulla coperta del¬ 
la nave, i due robot, grazie ad un 


braccio meccanico similead un gran¬ 
de apriscatole, praticheranno un bu¬ 
co nello scafo del diametro di circa 
700 millimetri. Automaticamente al 
posto del buco verrà piazzato un ru¬ 
binetto grazieal qualesi potrà regola- 
relafuoriuscitadel greggio. Solo ter¬ 
minata questa delicata operazione 
che sarà interamente teleguidata a di¬ 
stanza dalla sala operativa a bordo 
della «Polar Prince», i tecnici della 
Sonsub srotoleranno le grandi tasche 
e le sistemeranno proprio sopra i ru¬ 
binetti assicurandole allo scafo della 
Prestige con dei cavetti di acciaio. Se 
tutto va come previsto, allora verran¬ 
no aperti i rubinetti eil petrolio lenta¬ 
mente inizierà ad entrare nelle ta¬ 


sche. Mano a mano che il petrolio 
riempirà le tasche queste saranno 
spintecon sempre maggior forza ver¬ 
so l'alto. Quando la forza arriverà a 
dieci tonnellate allora automatica- 
mente i cavetti di acciaio che le assi¬ 
curano allo scafo si romperanno e 
scatterà il sistema automatico di chiu¬ 
sura delletasche che saranno così si¬ 
gillate. A questo punto le tasche, che 
erano state assicurate alla navedi sup¬ 
porto in superficie per mezzo di un 
cavo, saranno lentamente accompa¬ 
gnate fin sotto la chiglia di una spe¬ 
ciale nave con il fondo aperto che si 
occuperà del recupero edello svuota¬ 
mento del carico. Se tutto va come 
hanno previsto i tecnici della Sonsub 
eil maresi mantienecalmo, leopera- 
zioni dovrebbero concludersi la fine 
del mese. Se poi i test dovessero ave- 
reun esito positivo allora leoperazio- 
ni di recupero del carico potranno 
iniziareallafinedi maggio del prossi¬ 
mo anno per concludersi entro l'ini¬ 
zio di luglio. 
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Riforme, i confini della democrazia 


Le proposte deU’Ulivo sono in campo, ecco 
a quali condizioni è possibile un dialogo 
tra maggioranza e opposizione 


FRANCO BASSANINI 


Segue dalla prima 

D ocumenti politici, beninteso; ma suffi¬ 
cientemente dettagliati eprecisi da po¬ 
tere rappresentare un parametro sicu¬ 
ro per valutare ciò che, per l'U livo, ètrattabilee 
ciò che appare inaccettabile o addirittura non 
n^ziabilenel progetto del Governo Berlusco¬ 
ni. 

Nel corso della primavera scorsa, i gruppi parla¬ 
mentari dell'Ulivo hanno tradotto le proposte e 
le indicazioni di quei documenti in tre disegni 
di legge costituzionale formalmente presentati 
al Parlamento: uno dedicato all'adeguamento 
dellegaranziecostituzionali, allo statuto dell'op¬ 
posizione e al rafforzamento dei poteri del pri¬ 
mo ministro (cosiddetto premieratoforte), que¬ 
stioni - come si vedrà - strettamente collegate 
fra loro; due dedicati alla riforma del Parlamen¬ 
to, al Senato federale e alla elezione dei giudici 
costituzionali. Il primo sottoscritto da oltredue 
terzi dei senatori dell'Ulivo; gli altri due sotto- 
scritti allaCameradai capigruppo del centrosini¬ 
stra, al Senato da una larga maggioranza dei 
senatori eletti sotto il simbolo dell'Ulivo, 

Le proposte dell'Ulivo sono dunque in campo, 
non da oggi, e sono state formulate in modo 
concorde. Esse consentono di awiareil confron¬ 
to con una chiara consapevolezza dei problemi, 
dei punti sui quali l'intesa potrebbe essere a 
portata di mano, e di quelli sui quali, invece, il 
confronto - se si aprirà - sarà aspro, e il suo esito 

nient'affatto scontato. 

* * * 

Cominciamo dalla questione della forma di go¬ 
verno, dellegaranziecostituzionali edello statu¬ 
to deH'opposizione, Si è detto che, scegliendo il 
cosiddetto premierato forte, il governo ha sul 
punto accettato le proposte dell'Ulivo: lo ha 
scritto anchequalchegiurista vicino al centrosi¬ 
nistra. Ma èproprio così?Al di làdelleformule, 
guardiamo alla sostanza. I documenti dell'Ulivo 
si pronunciano per un rafforzamento dei poteri 
del primo ministro, nel quadro della forma di 
governo parlamentare, sul modello britannico, 
M a pongono alcunecondizioni eindicano alcu¬ 
ni invalicabili confini. 

Le condizioni sono: nessun ulteriore rafforza¬ 
mento dei poteri del governo edel primo mini¬ 
stro, senza avere, contestualmente, risolto i pro¬ 
blemi del pluralismo dell'Informazione, del con¬ 
flitto di interessi, dello statuto dell'opposizione, 
dell'adeguamento del sistema dellegaranzieco¬ 
stituzionali al bipolarismo maggioritario. Il no¬ 
stro sistema costituzionale, comparato con le 
altre democrazie europee, presenta infatti ano¬ 
malie rilevanti, innanzitutto sui terreni or ora 
ricordati. La legge elettorale maggioritaria e le 
riforme degli anni novanta hanno già dato agli 
esecutivi (governo nazionale, ma anche governi 
regionali e locali) poteri e strumenti più forti 
per governare; ma non hanno introdotto quei 
checksand balances, quei contrappesi che, nelle 
altre democrazie liberali, valgono a garantire il 
pluralismo costituzionale e la democraticità del 
sistema. 

Proprio per questo, il di^no di legge presenta¬ 
to al Senato dai senatori dell'Ulivo è in buona 
parte dedicato all'adeguamento delle garanzie 
costituzionali. Si apre con disposizioni sul plura¬ 
lismo deirinformazioneesul conflitto di interes¬ 
si («la l^ge assicura il pluralismo dell'informa¬ 
zione, vieta le posizioni dominanti nel sistema 
delle comunicazioni di massa, stabilisce per i 
partiti ei movimenti politici equecondizioni di 
accesso ai mezzi di informazione, tutela il dirit¬ 
to dei cittadini ad una informazione politica 
libera e completa, Lale^stabiliscedisposizio- 
ni idonee a prevenire l'insorgere di conflitti tra 
gli interessi privati di chi accedead uffici pubbli¬ 
ci eacaricheelettiveegli interessi generali cheli 
pubblico ufficiale deve tutelare. In ogni caso, 
non possono ricoprire uffici pubblici né sono 
eleggibili a cariche eletti vecoloro chedetengano 
la proprietà o abbiano il controllo, anche indi¬ 
retto, di mezzi di comunicazione di massa»). 
Prosegue alzando a due terzi la maggioranza 
necessaria per modificare la Costituzione (come 
in Germania e negli Stati Uniti), e prevedendo 
maggioranze qualificate (tre quinti dei votanti) 
per l'elezione del presidente della Repubblica e 
dei presidenti della Camere e per modificare i 
regolamenti parlamentari: le attuali maggioran¬ 
ze furono infatti previste da una Costituente 
che ragionava sulla base di una l^ge elettorale 
proporzionale, dove nessuno può raggiungere 


la maggioranza assoluta in Parlamento senza 
averla ottenuta anche nel voto degli elettori. M a 
coà non ènei sistema maggioritario, dovecon il 
45% dei suffragi si può avere più del 55% dei 
seggi in Parlamento. Ancora: il nostro progetto 
definiscelelineedi unefficacestatutodell'oppo- 
sizione(commissioni di inchiesta a richiesta del- 
l'opposizione, diritto deH'opposizionedi ricorre 
re alla Corte costituzionale, presidenza delle 
Commissioni di controllo a esponenti dell'oppo¬ 
sizione, ecc...), assicura l'effettiva indipendenza 
della magistratura e delle autorità indipendenti 
di regolazione e garanzia, potenzia il ruolo di 
controllo del Parlamento, sul modello britanni¬ 
co e americano. 

C'èqualcosadi tutto ciò nel progetto del gover¬ 
no? Assolutamente nulla. Si accrescono a dismi¬ 
sura i poteri del Primo ministro, neppure si 
sfiorali problema dei contrappesi edellegaran- 
zie. 

Basterebbe questo per capire che il premierato 
di Berlusconi non assomiglia neanche lontana- 
mentea quello dell'U livo. M ac'èmolto di più. I 
documenti e i progetti dell'Ulivo stabiliscono 
anche confini invalicabili, gli stessi del modello 
britannico. Attribuiscono al premier il poteredi 
nominareerevocarei ministri, di dirigerel'atti- 
vitàdel governo, ancheavocando aséladecisio- 
nesu questioni di competenza dei ministri, di 
mettere la questione di fiducia, di proporre al 
presidentedella Repubblica lo scioglimento del¬ 
le Camere. Impongono a partiti e coalizioni di 
indicare preventivamente agli elettori il nome 
del proprio candidato premier. Ma si fermano 
qui: e dunque non vanno al di là e oltre il 
modello britannico, cheèil modello del premie¬ 
rato democratico. E cosi i documenti dell'Ulivo 
dicono no - in modo netto e inequivocabile - 
all'elezionedirettadel premier, comunquecon- 
figurata, allo scioglimento deciso dal premier 
sotto la sua esclusiva responsabilità, a norme 
che consentano al premier di mettere il Parla¬ 
mento sotto costante ricatto («o votate le mie 
propostedi leggeo vi sciolgo...»). 

en altro è il modello proposto dal 
governo. Stupisce che anche nelle 
nostre fila qualcuno non ne colga la 
radicale differenza. Esso prevede almeno 
tre istituti totalmente in contrasto con il 
modello britannico (nota per Barbera e 
Ceccanti: in contrasto non solo con (enor¬ 
me, ma anche con la prassi britannica, 
con la concreta esperienza istituzionale di 
quel Paese). Primo: lo scioglimento auto¬ 
matico: nel progetto Berlusconi, se la Ca¬ 
mera vota la sfiducia al Primo M inistro, o 
se rifiuta di dare la sua approvazione alle 
proposte del Governo quando il premier 
chiede «il voto conforme» (questione di 
fiducia), la Camera è sciolta. In Inghilter¬ 
ra, in questi casi, il premier si dimette, eia 
Regina nomina un altro Primo ministro 
indicato dalla maggioranza parlamentare. 
È chiaro che si tratta di una differenza 
rilevante: nel testo del governo, il premier 
èil padrone della attività legislativa, laCa- 
mera un mero organo di ratifica. Secon¬ 
do: il premier può sempre sciogliere la 
Camera, «sotto la sua esclusiva responsabi¬ 
lità». In Inghilterra, il premier propone lo 
scioglimento alla Regina, che di norme 
accoglie la richiesta: ma non lo fa se il 
premier non gode più del consenso della 
maggioranza. Una differenza non irrile¬ 
vante. Terzo: il progetto del governo preve¬ 
de, nella sostanza, un meccanismo di ele¬ 
zionediretta del premier, con la pubblica- 
zionedel suo nomesulla scheda, l'obbliga¬ 
torio collegamento di ogni candidato al 
nomedel premier, l'attribuzionedi un pre 
mio di maggioranza per garantire al pre¬ 
mier più votato una maggioranza stabile. 
In Inghilterra, il nomedel candidato pre¬ 
mier è noto agli elettori, ma non figura 
sulla scheda, e non c'è premio di maggio¬ 
ranza a lui collegato. 

La differenza è fondamentale. Nel model¬ 
lo britannico, l'elettore sceglie il deputato 
che lo rappresenta, sapendo che la sua 
scelta concorrerà a determinare il partito, 
la squadra e il premier che governeranno 
il Paese: la sua scelta non èsolo sulla perso¬ 
na del leader, ma è sul leader, sul program¬ 
ma, sul partito, sulla squadra nel suo insie¬ 
me. Nel progetto di Berlusconi, la persona¬ 
lizzazione della politica giunge al suo api¬ 


ce. Si sceglie il Capo, gli si affidano per 
cinque anni pieni poteri. Si badi bene: se 
la legittimazione democratica investe il so¬ 
lo leader (che potrà dire ai suoi deputati: 
«siete stati eletti solo grazie a me...»), è 
logico che ogni «insubordinazione" della 
maggioranza parlamentare sia punita con 
lo scioglimento. Il contratto elettorale è 
tra il leader eli corpo elettorale: se la mag¬ 
gioranza deci de di cambiare premier, rom¬ 
pe il contratto elettorale e deve andare a 
casa, insieme all'intero Parlamento. Tutto 
ciò è estraneo all'esperienza inglese che ha 
conosciuto rarissimi «ribaltoni», ma ha co¬ 
nosciuto invece molti casi di sostituzione 
del premier, ad opera della maggioranza, 
nel corso della legislatura. 

Arriviamo qui al cuore del problema. Il 
modello del governo (e di chi lo sostiene, 
anche a sinistra) esprime una concezione 
che ha ben poco a che fare con i principi 


della democrazia liberale moderna: l'idea 
che il processo democratico si esaurisca 
nellasceltadi un capo al qualesono delega¬ 
ti per alcuni anni pieni poteri. Con la sola 
garanzia che alla fine si tornerà a votare. 
Garanzia assai modesta, visto che quel ca¬ 
po, controllando e ricattando la maggio¬ 
ranza parlamentare, può nel frattempo 
cambiare le leggi che disciplinano i diritti 
e le libertà dei cittadini, l'indipendenza 
della magistratura, il pluralismo dell'infor¬ 
mazione, i meccanismi elettorali, i rappor¬ 
ti tra politica ed economia. 

Qui sta - come è evidente - la differenza 
radicale rispetto alleformedi governo re¬ 
gionali e locali: e la ragione per la quale 
formedi elezione di retta del capo dell'ese¬ 
cutivo, con premio di maggioranza e scio¬ 
glimento automatico delle assemblee elet¬ 
tive, sono ammissibili a livello regionalee 
locale, non a livello nazionale. A livello 
nazionale, l'elezione diretta del Capo del 
governo richiede! potenti contrappesi pro¬ 
pri dei sistemi presidenziali: dove il presi¬ 
dente non può sciogliere le Camere, non 
può mettere la fiducia sulle leggi, non può 
averedel^he legislative. Doveil Parlamen¬ 
to godedi una legittimazionedemocratica 
autonomaindipendentedaquelladel pre¬ 
sidente. Dove Bush ha bensì il potere di 
mettere il veto sulle leggi approvate dal 
Congresso: ma si tratta - a ben vedere - di 
un potere solo negativo, compensato dal 
potere del Senato di bloccargli la nomina 
di ministri, ambasciatori, direttori di agen¬ 


zie federali. 

* * * 

Veniamo ora, in rapida sintesi, alle altre 
parti del progetto del governo. Notiamo 
innanzitutto cheesso affronta il problema 
della riforma del nostro sistema bicamera¬ 
le in termini per alcuni versi convergenti 
con le proposte dell'Ulivo. Identica è la 
riduzione del numero dei parlamentari: 
ma fa una bella differenza prevederla per 
subito (leelezioni del 2006) o, comepro- 
poneil governo, per il 2011 (edunquecon 
il rischio che, nella prossima legislatura, si 
decida di rinviarla al 2016)1 Non lontane 
dalle nostre sono lepropostedi ripartizio¬ 
nefrale due Camere dei poteri legislativi 
per materia. Forte è però la distanza sulla 
struttura, e dunque sul ruolo del Senato: 
nella nostra proposta, il nuovo Senato èil 
completamento della riforma federale. In 
quella del governo, di federale ha solo il 


nome. E per di più limita l'eleggibilità a 
senatore a coloro che già abbiano fatto 
parte di un'assemblea elettiva, dunque al 
ceto politico. 

La differenza incide anche sui poteri. Un 
Senato federale è sempre, potenzialmente, 
un contropotere (rivolgersi a Schroeder, 
che deve farei conti da anni con un Bun- 
desrat a maggi oranza cristi ano-democrati- 
ca, 0 a Clinton, che non riuscì mai a far 
approvare la sua riforma sanitaria). Dun¬ 
que non si può criticare il progetto del 
governo perché (forse preterintenzional¬ 
mente) configura il Senato come contro- 
potere rispetto al governo (eletto con la 
proporzionale, il premier non può mette 
re la questione di fiducia e non può scio¬ 
glierlo). M a perchéun Senato non federe 
le, e dunque espressione della stessa base 
elettorale che elegge la Camera, dovrebbe 
rappresentare un contropotere rispetto al¬ 
l'asse premier-maggioranza parlamentare? 
C'è poi l'inqualificabile disposizione che- 
in forma ambigua e forse inefficace- vor¬ 
rebbe preludereallasuddivisionedel Sena¬ 
to in commissioni territoriali: una disposi¬ 
zione criptosecessionista, ignota all'espe 
rienza dei Parlamenti federali, che non 
può che essere respinta dai sostenitori del¬ 
l'unità e indivisibilità della Repubblica. 
Quanto alla forma dello Stato, il progetto 
del governo lascia pressoché intatto l'im¬ 
pianto del tanto vituperato nuovo titolo 
V. Dopo dueanni di polemiche, mandan¬ 
do al macero la Controriforma del titolo V 


(La Loggia-Bossi) approvata dal Consiglio 
dei Ministri tre mesi fa, il governo non 
cambia quasi nulla. Bene. Senon fosseche 
i pochi cambiamenti cheli governo vuole 
introdurre nel titolo V sono tutti pessimi: 
si insiste sulla devolution di Bossi, appena 
corretta, col rischio di disarticolare servizi 
universali nazionali essenziali per garanti¬ 
re a tutti i diritti di cittadinanza, come 
quelli dellascuola, dellasanitàedellasicu- 
rezza pubblica. Per ridimensionarne i ri¬ 
schi, si limita pesantemente l'autonomia 
legislativa delle Regioni, in tutte le materie 
comprese quelle di interesse squisitamen¬ 
te regi onaleelocale, sottoponendo (eleggi 
regionali al vaglio del Senato e poi del 
Presidentedella Repubblica, per valutarne 
la coerenza con l'interesse nazionale. Con 
il rischio, in sovrappiù, di attribuireal Pre¬ 
sidente della Repubblica responsabilità e 
poteri incompatibili con il suo ruolo di 
garante della Costituzione e dei diritti e 
dellelibertàdi tutti. E si assona alla Regio¬ 
ne Lazio il compito di definire lo statuto 
di Roma, capitale della Repubblica, quasi 
che si tratti - come vorrebbe Bossi - solo 
del capoluogo di una regione. 

Rilevanti problemi presenta anche la rifor¬ 
ma proposta dal governo per la composi¬ 
zione della Corte costituzionale. Non per 
la presunta regionalizzazione della Corte 
(chenel testo del Governo non c'è), né per 
il coinvolgimento del Senato nella elezio¬ 
ne dei giudici costituzionali. Ma una cosa 
è coinvolgere - come noi abbiamo propo¬ 
sto - un vero Senato federale, insieme alla 
Camera, nella elezione dei cinque giudici 
indicati dal Parlamento; un'altra aumenta- 
rein modo incongruo il numero de giudi¬ 
ci costituzionali e alterare gli equilibri fra 
componente di designazione politica e 
componentedi designazione«tecnica», co¬ 
meta il testo governativo. 

* * * 

R estadadiscutereunaquestionesqui- 
sitamente politica. Deve il centrosi¬ 
nistra apri re il confronto sullerifor- 
me costituzionali col governo e con la 
maggioranza, o deve rifiutarlo a priori? 
Anche su questo punto, i documenti ricor¬ 
dati davano una indicazione precisa: an¬ 
diamo al confronto, ma con le nostre idee 
e con le nostre proposte. Senza pregiudi¬ 
ziali 0 surenchéres. Ma anche senza dar 
spazioallasingolarepretesadi alcuni com¬ 
mentatori, pronti a misurare il tasso di 
riformismo e di modernità del centrosini¬ 
stra dalla sua disponibilità ad accettare 
acriticamente le idee e i progetti della de¬ 
stra. Sulla Costituzione non si possono 
fare sconti. Sono ancora vai i de quel le i ndi- 
cazioni, nella presente situazione politica? 
Vediamo. 

Si può certo dubitare della serietà dell'Ini¬ 
ziativa del governo (a parti redalla incredi¬ 
bile idea di riunire quattro senatori per 
qualche giorno in una baita del Cadore 
per riscrivere metà della Costituzione: un 
patetico tentativo di imitare i costituenti 
tedeschi riuniti ai bordi del delizioso Her- 
renchiemsee per scrivere la Legge fonda- 
mentale di Bonn; ma là c'erano tutti i 
mi^iori costituzionalisti tedeschi....). Si 
può pensare - e non a torto - che essa 
rappresenti un diversivo per distrarre 
l'opinione pubblica dai disastri combinati 
da questo governo, dalla sua incapacità di 
affrontare i problemi della competitività 
del Paese, del declino economico, del¬ 
l'emergenza ambientale, della crisi finan¬ 
ziaria... E che, nel contempo, serva ad ac¬ 
creditare la grottesca idea che Berlusconi 
non ha mantenuto lemirabolanti promes¬ 
sefatte durante la campagne elettorali so¬ 
lo perchénon disponedi poteri estrumen- 
ti sufficienti per ben governare. Si può - e 
si deve- denunciareil tentativo di usarela 
riforma costituzionale per rabberciare alla 
meglio le divisioni interne alla destra, lot¬ 
tizzando pezzi delle istituzioni tra i partiti 
della coalizione (la devolution, il Senato 
federale, la Corte costituzionale alla Lega, 
l'interessenazionaleaUdceAn, il super- 
premier ai presidenziali sti di Forza Italia e 
di An, laproporzionaleal Senato al l'U de): 
un vergognoso patchwork, che rivela la 


mediocre e strumentale idea che i signori 
del governo hanno della riforma costitu¬ 
zionale. 

utto ciò è vero, e richiede cautela e 
prudenza. Tuttavia, non rappresen¬ 
ta di per sè una buona ragione per 
rifiutare pregiudizialmente il confronto. 
Da una parte, infatti, si tratta di completa¬ 
re e concludere la stagione di riforme che 
noi stessi abbiamo avviato e percorso per 
un buon tratto (si pensi all'elezione diret¬ 
ta dei sindaci, alla riforma del titolo V, al 
federalismo amministrativo e fiscale, alla 
riforma deH'amministrazione, alla rifor¬ 
ma della sanità e dell'assistenza sociale...). 
Dall'altra, di restare coerenti con il nostro 
profilo, di forza del cambiamento e delle 
riforme, protagonisti della modernizzazio- 
nedel Paese. Del resto, il ritiro sull'Aventi¬ 
no offrirebbe al governo ealla maggioran¬ 
za un doppio pretesto: il pretesto di fare 
da soli, blindando il testo su cui hanno 
raggiunto un precario compromesso; o, 
se non ce la fanno, il pretesto per scarica¬ 
re sull'opposizione l'ennesimo fallimento 
della destra. Si tratta, caso mai, di delinea¬ 
re con chiarezza le condizioni necessarie 
perché il confronto sia possibile. Qui, le 
questioni poste ieri nel suo editoriale dal 
direttoredi questo giornale. Furio Colom¬ 
bo, devono essere considerate. Se la mag¬ 
gioranza fa sul serio, deve concorrere a 
creare le condizioni eil clima per un con¬ 
fronto sulle riforme utile e costruttivo. 
Deve innanzitutto, riportare la dialettica 
tra maggioranza e opposizione (normale 
in ogni democrazia) entro i limiti della 
civiltà edel rispetto reciproco: la maggio¬ 
ranza ha bensì il diritto di pretendere che 
l'opposizionenon necontesti la legittima¬ 
zione a governare (ma quando mai l'U li¬ 
vo lo ha fatto?); ma l'opposizione ha il 
diritto di pretendere che cessino leconti- 
nueaggressioni (Telekom-Serbia) elacri- 
minalizzazione del dissenso politico co¬ 
me lesa maestà. Inoltre: può essere - come 
autorevolmente mi è stato detto - che la 
maggioranza abbia solo «dimenticato» di 
affrontare il tema dellegaranziecostituzio¬ 
nali, dei contrappesi istituzionali edel plu¬ 
ralismo dell'informazione (dimenticanza 
comunque singolare e emblematica, vista 
che questa era - ad ogni evidenza - la 
primaquestioneda trattare). M a se è così, 
la maggioranza ha il modo di dimostrare 
le sue buone intenzioni: riaprire un con¬ 
fronto sulla leggeGasparri, per riscriverla 
secondo le indicazioni del messaggio alle 
Camere del Presidente Ciampi (magari 
cominciando con il ripristino dell'emen¬ 
damento Giulietti); correggere la legge 
Frattini sul conflitto di interessi, adottan¬ 
do la regola quasi universale della separa¬ 
zione tra cariche elettive e proprietà dei 
media; fermare gli attacchi alla indipen¬ 
denza della magistratura e i tentativi di 
sottoporla al controllo del potere politico. 
Provocazioni?No, normali dimostrazioni 
di buona fede e di coerenza. Così come 
sarebbe lecito chiedere che il dibattito sul 
completamento della riforma federale 
non si accompagni con un ennesimo ta¬ 
glio alla finanza regionale e locale, ma 
veda invece il governo impanato nella 
attuazione di quelle disposizioni costitu¬ 
zionali sul federalismo fiscale che il pro¬ 
getto del governo - opportunamente - 
non rimettein discussione: acheservireb- 
be infatti completare il di^no dell'Italia 
federalese, nel frattempo, il governo con¬ 
danna alla bancarotta Comuni, Province 
eRegioni?Questo- pareame- converreb¬ 
be fare. Ributtare, con determinazione e 
con coerenza, la palla nell'area dell'avver¬ 
sario, non lasciargli campo libero per gio¬ 
care da solo. 


avviso ai iettori 


Ci scusiamo con i lettori, ma la rubrica 
«Cara Unità» oggi non può essere pub¬ 
blicata per mancanza di spazio. 

«Cara Unità» tornerà regolarmente 
in edicola da domani. 
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segue dalla prima 


Chi vuole 
uccidere la Rai 

L aleggeCirami, almeno, protegge¬ 
va un gruppo di amici; questa in¬ 
vece tutela solo l'amico del cuore 
edanneggiai possibili competitori, pre¬ 
senti e futuri. Il Lodo Gasparri, dunque, 
è peggiore della Girami e si propone di 
blindare le proprietà del capo e di accre- 
scerelesuefortune private. Lestessefor- 
tune, insieme alletv, saranno prossima¬ 
mente scagliate contro gli oppositori. 
Non a caso Eugenio Scalfari ha definito 
questo progetto un moderno Leviatano, 
che può segnare una profonda frattura 
istituzionale costituzionale. Siamo arri¬ 
vati ad una identica emergenza democra¬ 
tica, come ha detto Piero Fassino, nel 
comizio conclusivo allafestadi Bologna. 
Questa legge «berlusconissima», nono¬ 


stante tanti voti di maggioranza, sconta 
tuttavia, ad arrivareall'approvazionede- 
finitiva. Da qualche tempo si ècosi scate¬ 
nata una curiosa offensiva contro quei 
deputati della maggioranza, e non solo 
dell'U de, che hanno osato manifestare 
critiche e perplessità. Contro di loro, a 
giorni alterni, vengono usate blandizie e 
minacce, lacarotaeil bastone, l'illumina- 
zioneel'oscuramento mediatico, I n que¬ 
sto contesto sono arrivate le parole di 
Lucia Annunziata. La stessa denuncia 
era apparsa, nei giorni scorsi, proprio su 
questo giornale, e il ministro Gasparri 
aveva pensato bene di non raccoglierla. 
Perché parla solo ora? I n questi giorni il 
direttore generale della Rai Cattaneo ha 
terminato il piano di ristrutturazionedel- 
l'azienda Tale piano prevederebbe, tra 
le altre nefandezze, la creazione di quat¬ 
tro divisioni, con quattro nuovi direttori 
0 vicedirettori generali, È vero o no che 
questi posti sono stati offerti come com¬ 
pensazione a quelle forze che dovranno 


«dissanguarsi» per sostenere il lodo Ga¬ 
sparri? E vero o no che molti dirigenti 
rimarranno senza fissa dimora? È vero o 
no che sarà ulteriormente ridotta l'auto¬ 
nomia di Raitre e del Tg Tre, perché alla 
vigilia delle prossime deioni europee 
non possono continuare «a fare politi¬ 
ca...», trasmissioni come Blob, Bdllarò, 
Primo Piano, evia discorrendo? È vero o 
no che, alla vigilia dell'approveionedel 
Lodo Gasparri, il direttore Cattaneo ha 
consegnato tutteleeiendedella Rai che 
dovranno occuparsi del digitale, nelle 
mani di personefidatissimeegraditealla 
maggioranza? 

11 ministro Gasparri si straccia ora leva¬ 
sti indignato che ricorda che l'azienda 
deve essere autonoma dalla politica e 
che ogni decisione spetta solo al gruppo 
dirigente della Rai. Per quale ragione, 
allora, il ministro Gasparri e alcuni suoi 
soci non ricordarono questo principio al 
presidentedel Consiglio - editore- quan¬ 
do chiede l'espulsione dal video dei Bia- 


gi, dei Santoro, dei Luttazzi edei Frecce- 
ro, tanto per limitare l'elenco? Non fu 
quello il primo indecente scambio politi¬ 
co? 

«... Che scandalo, che vergogna... Lucia 
Annunziata si è permessa di adombrare 
uno scambio politico anche sulle sedi 
r^ionali...». Questi moderni sepolcri im¬ 
biancati non hanno il minimo senso del 
pudore della pubblica decenza. Le deci¬ 
sioni assunte «in totale autonomia» dal 
gruppo dirigentedella Rai saranno infat¬ 
ti giàstate anticipate dal quotidiano del¬ 
la Lega «La Padania»; che aveva ricorda¬ 
to agli alleati, con la consueta el^anza, 
la necessità di onorare gli impegni, guar¬ 
da caso alla vigilia del voto finale sul 
lodo Gasparri. «... Come osate sospetta¬ 
re... Che vergogna...», strillano ora gli 
ipocriti. Tutte le sostituzioni annunciate 
sono state reclamate in modo pubblico 
da esponenti della maggioranza. Lo ha 
fatto Galan nel Veneto,GuazzalocaaBo- 
logna, Cuffaro in Sicilia. Lo aveva fatto il 


presidente Fitto in Puglia e il sottosegre 
tarlo Baldini in Toscana. Puntualmente 
tutti i responsabili delle redazioni sono 
stati sostituiti. Tuttecasualità?Qualesa- 
rebbel'autonomiadi questo gruppo diri¬ 
gente? «L'Annunziata vuole distruggere 
la Rai, senza la mia le^el'azienda perde 
rebbe 150 milioni di euro...» manda a 
direil ministro Gasparri, cornei! ha fatti 
questi conti?Quanto ha perso l'Azienda 
per essere diventata una succursale, più 
bruttadi M ediaset?Quanto l'Azienda ha 
regalato al concorrente per non aver nep- 
purefatto finta di partaci pare al l'asta per 
i diritti calcistici delle Coppe? Quanto 
pagherà l'Azienda per l'incredibile «pia¬ 
no forzato» sul digitale che il governo 
intende imporle, costi quel che costi? Se 
il ministro è così preoccupato per le sor¬ 
ti del servizio pubblico, perqualeincom- 
prensibileragionebloccò la parzialeven- 
ditadi Rai-Way, che avrebbe portato de¬ 
naro fresco e una grande alleanza inter- 
nazionale?Quella vicenda continuaa re¬ 


stare oscura sarà necessario tornarea in¬ 
dagare con grande testardaggine e rigo¬ 
re. 

Questi schiamazzi contro Lucia Annun¬ 
ziata hanno il solo scopo di impedire che 
la sua voce possa essere ascoltata. Del 
resto i principali Tg anche della Rai 
l'hanno già ridotta al silenzio, a confer¬ 
ma che la sua denuncia aveva colpito 
duro e nel segno. La stessa cosa accadde 
per l'acquisto delle frequenze per il caso 
Sanremo in tutte e due le vicende lede- 
nuncesi rivelarono successivamente fon¬ 
date. 

M i auguro tuttavia, che questa volta Lu¬ 
cia Annunziata e chi la pensa come lei 
abbiano torto. M i auguro che tutte le 
notizie relative alle prossime nomine, al 
piano di riorganizzazione, ad una nuova 
campagna di aggressione contro le ulti- 
mediversitàeditoriali sopravvissute, pos¬ 
sano rivelarsi infondate e false. Spero di 
rivederegli espulsi in video elVnità nel¬ 
le rassegne stampa. Sono sicuro che il 


direttore generale Cattaneo impedirà 
che ci siano vere e proprio campane 
organizzate in occasione delle prossime 
eieioni europee. Non ho dubbio, infine, 
chea quanti hanno espresso fiere conte 
stazioni alla legge Gasparri non avranno 
esitazione nel chiedere e nel votare radi¬ 
cali modifiche anche nella sede parla¬ 
mentare. Negli Stati Uniti alcuni senato¬ 
ri repubblicani hanno mantenuto fede 
alleloro promesse e insieme ai democra¬ 
tici, hanno votato contro una nuova leg¬ 
ge che intendeva distruggere una norma¬ 
tiva antitrust. Accadrà tutto questo an¬ 
che in ltalia?Temodi no, temo chel'in- 
gnavia prevarrà: ma se non dovesse acca¬ 
dere sarà anche soprattutto merito di 
tantedonneetanti uomini che non han¬ 
no accettato di chiudere gli occhi e di 
piegare il capo di fronte ad una legge 
pericolosa sul piano costituzionalearro- 
gantesul piano politico, rozza e sbaglia¬ 
ta sul piano industriale. 

Giuseppe Giulietti 
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In Italia, caso unico, l’imputato può ottenere 
un «giusto processo» solo se è in grado 
di avere a fianco avvocati esperti e costosi... 


C aro professor Cancri- 
ni, 

sono un albanese dal 
Kosovo ex-Jugoslavla, nato II 
20 gennaio 1970, readente a 
Londra, In Inghilterra, con 
tutti I documenti regolari. 

MI trovo recluso a Rebibbla 
dal 16 Luglio 2002, con una 
accusa Infamante, di prostitu¬ 
zione e traffico di clandestini 
(falso tutto dò che mi viene 
contestato)! 

Professore, per II momento so¬ 
no stato condannato e In atte¬ 
sa di Appello. 

lo gentilmente avrei bisogno 
di un aiuto esterno, perché In 
Italia sono da solo. 

MI rivolgo a lei In modo da 
seguire questo caso e tenermi 
aggiornato sullo svolgimento 
del mio processo Informando¬ 
si dal mio avvocato e facendo¬ 
mi sapere II tutto. 

Chiedo altrea se lei, gentil¬ 
mente, possa veni re qui In car¬ 
cere a trovarmi per un collo¬ 
quio e eoa lo le posso dimo¬ 
strare II mio Inventato proces¬ 
so! 

Se gentilmente mi fa sapere 
qualcosa con una lettera o con 
una sua personale presenza, 
lo attendo una sua risposta 
con ansia. 

La saluto cordialmente. 

A.B. 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta alPinizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Immigrati, soli di fronte 
al magistrato penale 

LUIGI CANCRINI 


L a cosa che più mi colpisce nei- 
ia sua ietterà è quelia che ri¬ 
guarda ii racconto che iei fa 
delia situazione dal punto di vista 
giuridico. Da queiio che lei dice, iei 
è stato condannato in primo grado 
e si trova in carcere in attesa del 
processo in appello. Questo solo fat¬ 
to configura, mi pare, unadiscrimi- 
nazionedifficileda accettare con tut¬ 
ti quelli (e sono tanti) che riescono 
ad aliontanare, a volte per sempre, 
l’esecuzionedi una condanna utiliz¬ 
zando i passaggi (iescappatoie) aper¬ 
ti dai nostro codice di procedura 
penale. Non sono un esperto, non 
ho le carte, non sono assolutamente 
in grado di valutarese, dal punto di 


vista giuridico, questa sua situazio¬ 
ne sia anomala o del tutto «norma¬ 
le». Quello che è certo, tuttavia, è 
che non si può non restare colpiti 
dal contrasto che c'è fra il destino 
dellepersonericcheepotenti equel- 

10 riservato agli extracomunitari in 
transito nel nostro paese. Essere con¬ 
dannati in primo grado non dovreb- 
bein nessun caso permettere l'esecu¬ 
zione di una pena. In un caso come 

11 suo, invece, lei sta in carcere men¬ 
tre altre persone, come l'onorevole 
Previti, non solo (e a mio avviso 
giustamente) non stanno in carcere 
ma vengono intervistati, sui giornali 
ein televisione, per dire la loro pub¬ 
blicamente, senza contraddittorio. 


dipingendosi come vittime di un si¬ 
stemainiquo: contro cui, da imputa¬ 
ti, si trasformano in accusatori sen¬ 
za dovere di prova. 

«lo gentilmente, lei scrive, avrei biso¬ 
gno di un aiuto esterno perché in 
Italia sono da solo». E il mio pensie¬ 
ro va, naturalmente, a tutti quelli 
che si trovano soli di fronte al magi¬ 
strato penale. Ai bambini eallebam- 
bi ne che accusano uno dei loro fami¬ 
liari di maltrattamento e/o di abuso 
sessuale, che debbono sostenere da 
soli tutto l'iter del processo e che, 
come premio per la loro testimo¬ 
nianza d'accusa, si ritrovano abban¬ 
donati dalla loro famiglia, nel vuoto 
assoluto, spesso, di risposta da parte 


dei Servizi. Bambini e bambine che 
scontano sulla loro pelle il coraggio 
di aver tentato di liberarsi da una 
violenza di cui mai nessuno avrebbe 
saputo nulla se loro non avessero 
parlato. Bambini e bambine verso 
cui un'organizzazione sociale come 
la nostra sembra non sentire alcun 
tipo di responsabilità o di dovere e 
che nulla, di fatto, ha previsto, nella 
legge scritta, per il risarcimento del¬ 
le vittime se coloro che hanno fatto 
loro del male non hanno (come 
spesso accade) i soldi per risarcire il 
danno che hanno fatto. I n una situa¬ 
zione complessiva in cui anche la 
possi bilitàdi ricorrere ad un curato¬ 
re speciale (come pure la legge 


astrattamente prevede nel caso di 
evidente conflitto di interessi fra il 
minore e coloro che esercitano nei 
suoi confronti la patria potestà) è 
resa difficile, a volte impossibile, dal¬ 
la impreparazione dei giudici, dalla 
lentezza di tutte le burocrazie, dalla 
difficoltà con cui si arriva a prende¬ 
re davvero sul serio i problemi in¬ 
quietanti proposti da un bambino o 
da una bambina. 

Il problemafondamentaledellagiu- 
stiziacosì come viene amministrata 
oggi sta, a mio avviso, proprio in 
questo: nel fatto per cui l'imputato e 
la vittima possono ottenereun «giu¬ 
sto processo» solo se non sono soli. 
Solo se sono in grado, cioè, di avere 


al loro fianco, per tutta la durata 
della loro battaglia legale, avvocati 
esperti e, inevitabilmente, costosi. 
Un fatto, questo, di cui si discute 
poco 0 nulla quando si parla, da 
parte del Ministro Castelli e degli 
esponenti della Casa delle Libertà, 
di riforma della giustizia. Il che è 
naturale in fondo, ma niente affatto 
«giusto». 

11 divario che c'è nell'amministrazio¬ 
ne della giustizia fra ricchi e poveri, 
fra residenti e immigrati o fra bian¬ 
chi , neri e latino-americani non è, 
del resto, un problema solo italiano. 
È un problema grave per tutte le 
grandi democrazie occidentali dove 
la giustizia, fra tutte le istituzioni, è 
quella che mantiene un più chiaro 
significato di classe: basta, per ren¬ 
dersene conto, consultarei dati sul¬ 
la prevalenza assoluta dei neri nelle 
carceri enellecondanneamortede- 
else dal tribunale americano. 

Non è per niente facile immaginare 
un cambiamento di questa situazio¬ 
ne. Quello che sarebbe auspicabile 
forse, qui da noi, è la crescita forte 
di un movimento per la difesa dei 
diritti di chi stasalo davanti al tribu¬ 
nale penale, formato da avvocati 
combattivi ecapaci del tipo di quelli 
che già a volte capita di incontrare 
in casi isolati. Sul piano politico e 
amministrativo, quello che sarebbe 
importante immaginare, da parte 
delle forze di sinistra, è un sostegno 
concreto a questo tipo di attività. In 
una società in cui il denaro non può 
tutto ma può comunque molto, an¬ 
che di denaro c'è bisogno per esten¬ 
dere a tutti diritti che non possono 
essere riservati solo a pochi fortuna¬ 
ti. Si dice spesso oggi che le persone 
che si occupano di giustizia nella 
CasadelleLibertàsono dei «garanti¬ 
sti»: io credo che molti di questi di¬ 
fensori delle garanzie del cittadino 
meriterebbero piuttosto di essere vi¬ 
sti come difensori di una condizio¬ 
ne di privilegio. Il vero garantismo 
non può e non deve riguardare sol¬ 
tanto coloro che hanno la fortuna di 
potersi pagare dei buoni avvocati. 


matite dal mondo 



Alcuni pensano cheleNazioni Unitesiano le più indicateper dirigerela ricostruzione dell'Iraq - «So quélo chestai provando in questo 
momento...» (da «TheEconomist» dd 20 settembre) 


Atipidachi di Bruno Ugolini 

Caro Bisio ti Scrivo... 


E ormai un celebre attore, eroe dello Zelig, luo¬ 
go d'incontro teatrale milanese, poi trasfor¬ 
mato in una trasmissione televisi va di gran¬ 
de successo. Come tutti i professionisti del ramo 
accetta anchecontratti pubblicitari ecosì ogni tan¬ 
to lo vedd;e apparire sul piccolo schermo, eroe, 
questa volta, delle Pagine Gialle. Cerchi un alber¬ 
go, un ristorante, un teatro, un cinema, una pizze¬ 
ria, un supermercato? Componi il fatidico 892424 
eincantevoli giovani egiovanette, sprizzanti gioia 
da tutti i pori (così ti racconta la pubblicità) ti 
danno l'indicazione necessaria, ti rassicurano. So¬ 
no la tua bussola, la tua guida. La tua lampada 
d'Aladino, comeli hachiamati qualcuno. Li guardi 
e pensi che esiste un mondo del lavoro, un'isola, 
doveèstata conquistata quella che alcuni chiama¬ 
vano l'umanizzazionedei rapporti di lavoro. Solo 
chesi tratta di «pubblicità ingannevole». Non per 
le informazioni, il servizio, offerto da quel nume 
ro, da quelle paginecolorate. È ingannevolelacon- 
dizione di quei giovanotti. Non sono in preda a 
moti irresistibili di felicità. Tantoèverochehanno 
preso carta e penna - 0 , m^lio, computer - è han¬ 
no indirizzato un messaggio proprio a lui, al mes¬ 
saggero pubblicitario, all'eroe di Zelig, Claudio Bi¬ 
sio. 

Gli hanno cosi raccontato una vita nascosta, quel¬ 
la che la pubblicità non dice. Una vita grama. Con 
alcuni particolari sconcertanti. Come quello della 
loro cosiddetta «disponibilità». Questo piccolo 
esercito di Co.Co.Co. poichédi collaboratori coor¬ 
dinati e continuativi si tratta, debbono essere a 
disposizione, pronti per essere convocati diciasset¬ 
te oreil giorno, dalle7alle24. È una bella scoccia¬ 
tura, pensateci. Hai lamammaricoverataepensi di 
andarla a trovare all'ospedale? Non puoi. Hai la 
fidanzata che ti vuole vedere a tutti i costi? Non 
puoi. Devi stare lì, in allerta. Il cali center può 
chiamarti da un momento all'altro, oppure può 


fareamenodi chiamarti eatenon resta che impre¬ 
care per il tempo perso inutilmente. Ha scritto su 
«Rassegnasindacale»OrnellaBanti cheèil spreta¬ 
no generale del Nidil-CgiI Torino: «Chi rifiuta la 
chiamata del cali center è punito con l'esclusione 
da altri turni equindi dalla retribuzione. Unasorta 
di gioco dell'oca dove stai fermo un giro quando 
paghi pegno. Per essere inserito trai buoni, si deve 
lavorare la notte e i festivi...». Non solo, seinvece 
fai il cattivo, il sovversivo, magari osi iscriverti al 
si n dacato, sei i seri tto ad un a I i sta «n era» e per pu n i - 
zione, come scrivono «Wilson, Danieleegli altri», 
nella lettera a Bisio, lavori in media nove ore setti¬ 
manali distribuitein modo causale nei vari giorni. 
Piccole vendette, crudeli costrizioni. Come quella 
di dover stare, quando lavori, a fissare il monitor 
del computer. Non è che tu puoi abbassare gli oc¬ 
chi, scambiareduechiacchierecol vicino, dareuna 
sbirciata al titolo dei giornale cheti sei portato 
appresso. No, devi stare immobile con gli occhi 
incollati al rettanpioilluminato. Finoachenon si 
visualizzata la scritta «chiamata». 

Qra qualcosa si sta muovendo. Ecosì oltreascrive- 
rea Bisio, hanno preso contatto con il Nidil.Qrnel- 
la Banti racconta ledifficoltà incontrate. Alletratta- 
tiveiniziali è stato impedito l'ingresso del delegato 
NidiI, designato dai propri coilphi. Il padrone, la 
Seat, non ha concesso l'organizzazione d'assem¬ 
blee. L'ispettorato del lavoro ha poi promosso 
un'indagineehascrittounaletteraatutti i ragazzi 
informandoli cheerano tutti poco «atipici». Tutti, 
invece, subordinati, tutti molto «tipici». Sono così 
state avviate trentadue cause e la Seat alla fine ha 
incontrato il sindacato, ha cominciato a discutere. 
È la dimostrazione che coloro che solitamente so¬ 
no chiamati lavoratori «invisibili» possono farsi 
vedere. È la nuovafrontieradi un sindacato moder¬ 
no. Avrebbe bisogno di impegni, investimenti, 
strutture, uomini esoldi. 
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Indovinelli: l'arrotino; la speranza; il cimitero. 

Uno, due 0 tr e? : la risposta esatta è la n. 3. 

Ospiti a tavola: la persona invitata è vostra suocera. 
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Sancho Rodrigez, 34 anni - Imitatore di Elvis 
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